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Barcolana, la grande festa 
che può risvegliare Trieste 


di Paolo Rumiz 


rieste non esitsrebbe, se fosse 

f davvero un capoluogo, Si da- 

rebbe un palazzo della marine- 

ria, un luogo favoloso della sua me- 

moria mediterranea, uno spazio do- 

ve leggere, e far leggere, la propria 
storia. 


® Segue a pagina 4 


Pa 


Giudizio negativo del lead r degli industriali a Capri. Pad a-Schiioppa: 


Manovra, Prodi: sì a delle correzioni 


casi 


i 


ici IDO O 


1 


modificheremo il Tfr. Fini: destra in piazza 


MOCICCIO 


L'ingegnere pordenonese indagato 
è stato sentito in procura 


Unabomber: 3 


Montezemolo: Finanziaria massimalista. Replica: criticati perché decisioni forti 
Premiere Illy firmano patto per sviluppo: sì a rimborso di 2 miliardi e Euroregione 


EDITORIALE 


LE FRECCE DI ROBIN HOOD 


diSergio Baraldi 


er i cinque anni del governo Berlusconi, si è attuata 

‘una silenziosa redistribuzione del reddito a favore di 

ceti medio-alti, con un particolare riguardo a quelli 
che detengono posizioni dominanti nei mercati come i libe- 
ri professionisti. Inoltre, il governo del Cavaliere ha utiliz- 
zato, con una certa disinvoltura, la leva della spesa pubbli- 
ca, riducendo l’avanzo primario, che consiste nel saldo tra 
entrate e spese dello Stato al netto degli interessi, dal 
4,5%del 2000 lasciato dall’Ulivo allo 0,6% di oggi. Il defi- 
cit pubblico è arrivato vicino al 4%. Questo utilizzo delle fi- 
nanze statali è servito per sostenére un ceto amministrati- 
vo e un blocco sociale che vedeva nei lavoratori autonomi 
e nei piccoli imprenditori i beneficiari quasi esclusivi, Alla 
sua prima Finanziaria, Romano Prodi e la sua maggioran- 
za presentano una legge alla quale hanno impresso una 
decisa sterzata, spingendo il Paese lungo una rotta molto 
diversa. Gli obiettivi che tentano di centrare sono infatti 
opposti a quelli del centrodestra: riportare la finanza pub- 
blica entro i parametri del trattato di stabilità europea; in- 
nescare una riconversione della spesa e delle entrate fina- 
lizzata a una maggiore equità sociale. Berlusconi si è com- 
portato come un Robin Hood alla rovescia che dava essen- 


È 


ROMA Montezemolo attacca 
la Finanziaria («è massima- 
lista»), Prodi la difende («ci 
criticano perché abbiamo 
preso decisioni forti») ma è 
aperto a migliorie, Padoa- 
Schioppa afferma: «correg- 
geremo la riforma del Tfr», 
:Fini è pronto a scendere in 
piazza. Intanto Prodi e Illy 
firmano il patto per il rilan- 
cio del Fvg che prevede il 
rimborso dei 2 miliardi con- 
tesi e il sì all’Euroregione. 


@ Alle pagine 2,3 e9 


Rese note dai magistrati contabili | 


La Corte: comparto, eccessivi 
gli aumenti degli stipendi 


RIFONDARE 
LA POLITICA 


di Roberto Weber 

er raccontare ciò che 

è successo a Orvieto 
avremmo 

della penna e della sensibi- 


lità della signora Bettini. 
® Segue a pagina 5 


interrogatori 
a Trieste 


TRIESTE È già stato in- 
terrogato tre volte da- 
gli inquirenti della 
Procura distrettuale 
di Trieste l’ingegner 
Elvo Zornitta, princi- 
pale indagato nell’in- 
chiesta Unambober. 
Martedì ‘sarà al 
l’udienza in cui il gip 
affiderà a due periti 
la valutazione sulla 
forbice trovata a ca- 
sa dell’indagato. 


bisogno 


Il|procuratore Pace 


@ Claudio Ernè a pagina 5 


le motivazioni della bocciatura ci ii Î 


L'autostrada 
del mare 
Trieste-Turchia 


dall’inviato 
Silvio Maranzana 


zialmente ai ceti forti, Prodi ha indossato i panni del «ve- 
ro» Robin Hood che restituisce ai ceti più deboli, Berlusco- 
ni aveva come interlocutori privilegiati i lavoratori auto- 
nomi; Prodi ha scelto un soggetto sociale ben diverso: il la- 
voratore dipendente che abbia uno o soprattutto due figli. 

dunque una buona Finanziaria? Difficile rispondere 
in modo netto. In parte sì, perché per la prima volta si dà 
la precedenza alla giustizia sociale; in parte no, perché la 


ISTANBUL «Questo lembo 
d’acqua che gira den- 
tro la città non può es- 
sere messo a confronto 
con i canali di Amster- 
dam 0 Venezia, né con 
i fiumi che dividono in 
due Parigi o Roma: il 
Bosforo ha correnti ma- 


TRIESTE La Corte dei conti apprezza lo sforzo 
i BELA compiuto per 
. accelerare i 
tempi di realiz- 
zazione del fe- 
deralismo ma 
non lo trova suf- 
ficiente a giusti- 


IMPRESE 
E SVILUPPO 


di Dino Cozzi 


Moretton, gli avvocati 
della donna accusano 


legge, piuttosto opaca, come hanno osservato molti econo- 1 ficare _ l’inere- Yobiettivo principa- À il fi 
misti, contiene misure difficilmente comprensibili, come @® A pagina 10 mento degli sti- | le della Finanzia- sia) RAEE nio, agita 
quella sul Tfr, ed è sbilanciata sulle entrate rispetto alla pendi previsti ria 2007 è l'equità. Py PECTORRO SRO. 


spesa. È massimalista? dal nuovo contratto per il comparto unico. 


® Segue a pagina 2 


Invasione per la Barcolana: il padre di un bambino slovacco di 11 anni che si esibiva con la fisarmonica denunciato dai vigili 


Racket dei mendicanti, minorenni sfruttati 


Wrebianca 18 


i 
E 
i 

i 


Sono stati i passanti 
indignati a chiamare 
la polizia municipale 


TRIESTE Due mendicanti en- 
trambi minorenni, prove- 
nienti dalla Slovacchia. 
Uno, di 17 anni, inginoc- 
chiato vicino a un cagnoli- 
no nei pressi di via delle 
Torri e l’altro, 11 anni appe- 
na, che suonava la fisarmo- 
nica in piazza della Repub- 
blica. Li hanno bloccati l’al- 
tro giorno i vigili urbani, 
chiamati dai passanti. 

Mai vigili prima di inter- 
venire hanno aspettato e 
una volta individuati i capi 
del racket sono intervenuti. 
Il bambino era sfruttato 
dal padre’ e da un altro uo- 
mo. Il padre è stato denun- 
ciato per aver fatto mendi- 
care il figlio. 


® A pagina 24 
Corrado Barbacini 


Etichette sospette 
Raftica di chiamate 


@ Maddalena Rebecca 4 pagina 20 


@ Marco Ballico « pagina 7 


TFriosto - Cino dl Plivssde, 2 (Cent) 
Tell a fax OFO SCOZIS 


online 
le tue foto digltali su 


KataWeb 


www.kataweb.it/foto 


Oggi la pagina 
della Gola 


A pagina 19 


@ Segue a pagina 6 


i @ Segue a pagina 28 I 


“| Dipiazza: ridurrò l'ci 
# diunquarto di punto 
| nonostante la Finanziaria 


TRIESTE «Nonostante la disastrosa Finan- 
ziaria fatta da Romano Prodi i triestini 
avranno la riduzione dell’Ici». Roberto 
Dipiazza non molla, anzi rilancia la 
ORO fatta in SIGNA elettorale. 
1 sindaco attacca i tagli agli enti locali 
del governo nazionale, che lo mettono 
alle corde, ma conferma i 2,2-milioni di 
euro di riduzione dell'imposta comuna- 
le sugli immobili. Una citra pari a mez- 
zo punto in meno, rispetto all’aliquota 
del 5 per mille per l'abitazione principa- 


Ma suddivisa come? Alessia Rosolen, 
capogruppo di An, spinge per la strada 
delle detrazioni e anche il collega forzi- 
sta Piero Camber è indirizzato verso 

uesta direzione. Traduzione: aumento 

elle famiglie che beneficeranno della 
detrazione o esenzione e un quarto di 
punto in meno per tutti. Una soluzione 
che potrebbe riportare ordine all’inter- 
no del centrodestra. Accontentando le 
istanze del sindaco e quelle delle varie 
anime della maggioranza. 


@ Pietro Comelli a pagina 21 


2° irpiccoo 


ATTUALITÀ 


DOMENICA 8 OTTOBRE 2006 


Vincenzo Visco viceministro dell'Economia 


Gli enti locali affilano le armi in vista dell’incontro di martedì. Minacciata una manifestazione a Roma 


Manovra, il governo apre ai Comuni 


“————@La ripartizione del 


Stima del Ministero dell'Economia, contestata da Confindustria 


secondo la prassi 
usuale 


6.009 milioni 


rimarranno nelle aziende, 


; 6.009 milioni 


andranno al Fondo di 
Tesoreria gestito dall'Inps | 
(50% di quanto | 

non investito in fondi) 


r nel 2007 


in fondi 
di previdenza 
complementare 


È ANSA-CENTIMETRI 


Disponibilità a ridurre i tagli. Partito trasversale dei sindaci guidato da Bianco 


ROMA Sindaci e presidenti del- 
le province affilano le armi in 
vista dell’incontro enti locali- 
governo slittato da domani se- 
ra a martedì pomeriggio per 
gli impegni europei del mini- 
stro dell'Economia Tommaso 
Padoa-Schioppa. 

Dopo gli interventi dei gior- 
ni scorsi dei sindaci delle 
maggiori città (Cofferati, 
Chiamparino, Domenici e Vel- 
troni, tutti Ds) scendono in 
campo i direttivi delle associa- 
zioni, Anci e Upi. 

Con una minaccia di Comu- 
ni e Province: «O il governo ci 
ascolta e cambia la Finanzia- 
ria o noi noi portiamo a Roma 
tutti i sindaci e i presidenti 
con gonfaloni e fasce tricolo- 
ri». 

Segnali di apertura arriva- 
no da alcuni ministri: «Se 
qualcosa non è stato fatto be- 
ne è giusto che si provveda, 
c'è bisogno di aggiustamen- 
ti», dice Luigi Nicolais, mini- 
stro delle Riforne e dell’inno- 
vazione nella pubblica ammi- 
nistrazione. «E ora di recupe- 
rare il consenso dei Comuni e 
delle Province, ma senza stra- 
volgere la Finanziaria», ag- 
giunge Alfonso Pecoraro Sca- 
nio, titolare dell'Ambiente. 
«Le proteste dei sindaci sono 
un elemento che concorre al- 
la costruzione di una buona 
Finanziaria. Una delle cose 
buone di questo governo è 
che è obbligato ad ascoltare 


Solidarietà sociale. 


provato venerdì dal 


Il seminario ulivista a Orvieto 

Partito democratico in decollo 
D'Alema mette i paletti: 
«Occorre guidare un processo» 


ORVIETO La nave del Partito democratico prende il largo. 
Preceduto dalle fibrillazioni dei popolari della Margherita 
e dall'assenza dei leader del Correntone Ds, il seminario 
ulivista si conclude meglio di come l’infuocata vigilia la- 
sciasse immaginare, almeno per Prodi. Rilassato e sorri- 
dente, il Professore conclude la sua relazione facendo capi- 
re che il problema principale, ossia la collocazione del nuo- 
vo soggetto politico nelle famiglie del Parlamento euro- 
peo, sarà affrontato dopo la fase costituente e non ora. Me- 
glio un rinvio che una spaccatura. Quel che è certo è che 
nessuno dei partiti che daranno corpo al nuovo soggetto 
politico dovrà perdere la propria identità. «Il Partito demo- 
cratico non presuppone nessuna abiura rispetto a nessu- 
na delle culture precedenti, ma è una sintesi di ciò che cia- 
scuno di noi ha condiviso» dice Prodi. «Il Partito democrar- 
tico è già in noi» rassicura guardando i dirigenti di DI e 
Ds riuniti a Orvieto. Il nuovo partito dovrà nascre entro 
tempi stabiliti, L'obiettivo è quello di una elezione diretta, 
da parte di tutti gli aderenti, del presidente e dell’assem- 
blea costituente del nuovo partito tra la fine del 2007 e 
l’inizio del 2008. 

Dovrà essere un partito aperto, plurale e con le prima- 
rie come metodo di selezione per le cariche di governo. 
Nella due giorni di Orvieto, il punto che ha fatto più discu- 
tere ha riguardato proprio il rapporto tra i due partiti 
maggiori e la conclusione è che il percorso di nascita do- 
vrà essre «compatibile» con i Ds e ì DI. Le critiche, giunte 
soprattutto dai popolari della Margherita, hanno riguar- 
dato la relazione del prodiano Salvatore Vassallo secondo 
il quale i partiti dovrebbero prima sciogliersi e poi i loro 
rappresentanti dovrebbero entrare nel nuovo partito dove 
varrà il porone «una testa un voto». Tesi, questa, conte- 
stata dalla maggior parte dei dirigenti ulivisti a comincia- 
re da D'Alema, Rutelli e Fassino. 

«Non mi convince un partito di cittadini e del leader» 
spiega il ministro degli Esteri, per il quale le primarie so- 
no state un momento straordinario ma non si può risolve- 
re tutto nello stesso modo. «So che se non ci fosse stata la 
sezione dei Ds, o il circolo della Margherita, le primarie 
non si sarebbero potute svolgere» aggiunge D'Alema spie- 
gando ai prodiani come Parisi che non è sufficiente il sem- 
plice appello alla società civile per creare il Partito demo- 
cratico: «Non c'è un’ora x in cui tutto si scioglie, tutti van- 
no al gazebo e nasce il partito, c'è la necessità di guidare 
un processo». Un ragionamento, questo, che raccoglie e ri- 
solve anche una parte delle critiche espresse da ampi set- 
tori dei DI. 


le proteste della società», dice 
Paolo Ferrero, ministro della 


In un ordine del pera ap- 
consiglio 

nazionale dell’Anci e dal con- 
siglio direttivo dell'Upi, sinda- 
ci e presidenti chiedono al go- 
verno di aprire un nuovo con- 
fronto e, soprattutto, di scio- 
gliere i nodi che vanno dal 
resunto «federalismo fisca- 
le» introdotto con la Finanzia- 


ria, alle modifiche del Testo 
unico degli enti locali, alla 
norma del 2,6% sugli investi- 
menti, all'importo complessi- 
vo della monovra che grava 
su Comuni e Province rispet- 
tivamente per 2 miliardi e 
872 milioni e per 670 milioni. 

Non è tutto. In Parlamento 
sta nascendo un vero e pro- 
prio partito trasversale a fa- 
vore dei sindaci formato da 
ex prinmi cittadini, assessori, 


consiglieri. Ha anche un no- 
me, Amici dei Comuni, e pro- 
prio martedì pomeriggio, alle 
19, vedranno E luce Di orga- 
ni direttivi della nuova asso- 
ciazione che conta già 128 
parlamentari iscritti, una ses- 
santina di senatori e una set- 
tantina di deputati. Ne sarà 
presidente Enzo Bianco, Uli- 
vo, ex sindaco di Catania, vi- 
cepresidente sarà Osvaldo 
Napoli, Forza Italia, ex sinda- 
co di Giaveno e attuale vice- 
presidente dell'Anci. 

Il documento di sindaci e 

residenti delle Province ana- 


Il sindaco di Salerno (Ds) è 
in prima fila contro Prodi: 
«Fanno politica da ragionieri, 
non capiscono il sociale». Sin- 
daco e parlamentare ds, Vin- 
cenzo De Lica sale sulle barri- 
cate con l’Anci contro i tagli 
ai Comuni previsti in Finan- 
ziaria, chiamato nelle vesti di 
deputato a dare alla manovra 
anche il suo voto. De Luca 
sindaco di Salerno al terzo 
mandato, questa Finanziaria 
la boccia. È per contrastarla 
si dice pronto alla lotta diven- 
tando così uno dei più agguer- 


izza punto 
criticità della 


servigi 


non risolverà 


mentare la 


er punto le 
'inanziaria do- 
ve l’effetto cumulo provoca di- 
sastri a catena. «La Finanzia- 
ria - si legge nell’ordine del 
giorno - cumulandosi con gli 
effetti negativi delle Finanzia- 
rie da un decennio a questa 
parte provocherà un sostan- 
ziale ridimensionamento dei 
(assistenza sociale, 
scuole). e 
le emergenze 
delle città (smog, casa, etc)». 
Sotto accusa anche gli effetti 
del decreto legge fiscale colle- 
gato alla manovra: «Contiene 
norme che rischiano di au- 
ressione fiscale 
sugli immobili (l’Ici) attraver- 
so operazioni centrali di revi- 
sione dei classamenti catasta- 
li e contestuale riduzione dei 
trasferimenti erariali a favo- 
re dei Comuni per l’importo 


trasporti, strafle, 


derivante dal maggior getti- re». 


Il sindaco di Roma Walter Veltroni aveva criticato la Finanziaria to». 


DALLA PRIMA PAGINA 


e significa che invece 
Si dare ai «soliti noti» 

stavolta si tenta di pre- 
miare altri ceti, allora è ve- 
ro. Ma dovrebbe far riflette- 
re opposizione e imprendito- 
ri il fatto che sia passata 
tra coloro che non hanno vo- 
ce l’idea che sia in atto una 
redistribuzione di redditi. 
Mai come in questi giorni 
si discute di ricchezza e po- 
vertà, sono tornati di moda 
i ceti, in modo particolare 
quel ceto medio dimentica- 
to da Berlusconi, ma lascia- 
to in ombra anche da Prodi 
se non ci sarà una revisio- 
ne. Mai come di questi tem- 
pi si cerca di segnare il con- 
fine fiscale tra deboli e for- 
ti. Si ragiona cioè sulle dise- 
guaglianze sociali che, ne- 
gli ultimi anni, si sono ag- 
gravate e su come porvi ri- 
medio. 

Ma l'atto di nascita della 
Finanziaria è l'emergenza 
dei conti pubblici. Per setti- 
mane si è parlato di spal- 
mare gli interventi su due 
anni, di abbassare l’entità 
della manovra a 25 miliar- 
di, proprio come un malato 
che tenta di non ingoiare la 
medicina amara.. Alla fine 
l'intervento è stato di 33 mi- 
liardi di euro, circa 65 mila 
miliardi di vecchie lire. Un 
giro di vite pesante che tie- 
ne ferma la correzione net- 
ta del deficit di 15 miliardi 
(30 mila miliardi di vecchie 
lire). E siamo stati aiutati 
dal buon andamento delle 
entrate fiscali, che hanno 


consentito al governo di 
non calcare la mano sui sa- 
crifici. Oggi che la Bce ha 
varato un aumento dei tas- 
si e che probabilmente si ac- 
cinge a ripetersi alla fine 
dell’anno, dobbiamo essere 
lieti che l’avanzo primario 
tornerà verso il 2%, che il 
deficit venga riportato sot- 
to controllo al 2,8%. Qui si 
vede che la manovra di Pa- 
doa-Schioppa sarà criticabi- 
le, ma è strutturale, in 
quanto fa scendere il debito 
e rialza l’avanzo, anche se 
possiamo affermare che si 
tratta di un intervento pog- 
giato sul versante delle en- 
trate piuttosto che su quel- 
lo della spesa. Comunque, 
questo vuol dire che la dina- 
mica dei tassi di interesse 
della Bce può suscitare me- 
no timori rispetto agli anni 
scorsi, quando il deficit si 
combatteva con i condoni e 
i funambolismi finanziari 
di Tremonti, i quali masche- 
ravano il reale andamento 
dei conti. Che peggiorava 
ogni anno. 

Ma detto questo, si deve 
dire ehe non tutte le frecce 
di Prodi-Robin Hood sono 
andate a bersaglio, È consi- 
stente l'intervento per le fa- 
miglie delle fasce di reddito 
più basso e, varata la leg- 
ge, se ne accorgeranno. Ma 
il ridisegno dell'Irpef an- 
drebbe rivisitato: sopra i 40 
mila euro di reddito annuo 
i benefici si annullano, e 
questa non sembra una so- 
glia sufficientemente equa. 
Mentre non convince far 
partire l'aliquota massima 
del 43% dai 75 mila euro. 
Servirebbe una messa a 
fuoco più precisa degli sca- 
glioni rispetto alle condizio- 
ni reali delle famiglie. Se è 
vero che con Berlusconi il 
ceto medio è stato spesso 


riti componenti di quel «parti- 
to dei sindaci» che sta pren- 
dendo corpo in quetsi giorni 
per contrastare la Finanzia- 
ria. «Mi rendo conto - dice - 
che una manovra di questa 
entità è inevitabile perché i 
vincoli europei sono ineludibi- 
li. Ma rimane il dissenso pro- 
fondo rispetto alle scelte fat- 
te. Le conseguenze sugli enti 
locali sono inaccettabili da di- 
versi punti di vista». E sottoli- 
nea: «Condivido profonda- 
mente la posizione del sinda- 
co di Torino, che dice di voler 
consegnare le chiavi della cit- 
tà a Palazzo Chigi. Io ritengo 
che la Finanziaria subirà del- 
le modifiche, in caso contra- 
rio sono pronto a portare 
avanti iniziative di lotta, Tan- 
to più che per il Mezzogiorno 
la preoccupazione è maggio- 


a.C. 


penalizzato, LA LL qualità. 
il centrosini- Ri OI | I SI Ì 10 lore, vuol 
stra. com- ire che 
metterebbe d b l - l'equità non 
un errore di può ignora- 
valutazione € 0 € re la moder- 
non coglien- nizzazione 


done oggi i bisogni, la perce- 
zione di impoverimento, il 
desiderio di recuperare red- 
dito. 

Il punto vero è che equità 
non significa solo reddito di- 
sponibile. Qui ci si deve por- 
re il problema di offrire ai 
cittadini servizi come la 
scuola, la sanità, le pensio- 
ni, la pubblica amministra- 
zione a costi accessibili e so- 
stenibili. E questo significa 
che l’equità richiede un in- 
tervento dal lato della spe- 
sa, non solo per renderla 
più efficiente e compiere 
dei risparmi, ma anche per 
migliorarne l’efficacia e la 


del Paese, sulla quale la Fi- 
nanziaria  dell’emergenza 
tace. Gli interlocutori sono 
i sindacati con i quali è sta- 
to stipulato un accordo per 
rivedere, nei prossimi mesi 
tutte le questioni centrali. 
Non è solo un problema di 
costi, ma di capacità della 
pubblica amministrazione 
di mettersi al servizio dei 
cittadini e della crescita. 

questo il riformismo che 
manca nella Finanziaria di 
Prodi, il senso che non si ve- 
de dei provvedimenti. Le ri- 
forme dovrebbero rappre- 
sentare il completamento 
obbligato di un impianto 
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dettato in parte dalla situa- 
zione critica dei conti pub- 
blici in parte dalla negozia- 
zione all’interno di una 
maggioranza troppo etero- 
genea. Quel riformismo che 
compare a tratti, quando si 
prevede la detraibilità de- 
gli affitti degli studenti fuo- 
ri sede o quando nella sani- 
tà si annunciano misure 
che mutano i meccanismi 
di spesa in senso più virtuo- 
so. L’unica vera riforma è il 
taglio del cuneo fiscale per 
dipendenti e imprese, an- 
che se non è chiaro dove so- 
no previste le risorse che 
necessitano, È troppo poco. 
Sapranno i sindacati dare 
un contributo alla moder- 
nizzazione del Paese? Sa- 
prà Epifani diventare il 
nuovo Lama? Saprà Prodi- 
Robin Hood accrescere piut- 
tosto che indebolire la capa- 
cità dell’Italia di cambiare? 
La grande partita si gioca 
anche con Comuni e Regio- 
ni, che sembrano restii a 
raccogliere la sfida di ri- 
strutturare spesa e priorità 
all’interno dello scenario 
del patto di stabilità. La 
questione è che si devono 
introdurre elementi di re- 
sponsabilizzazione e auto- 
nomia nelle scelte dei sog- 
getti sociali e degli enti lo- 
cali. Se il dialogo si svilup- 
perà, il Paese se ne avvan- 
taggerà. Ma accadrà? 

Il vero «buco nero» della 
Finanziaria è il rapporto 
con il sistema delle impre- 
se. La misura sul Tfr è di 
difficile comprensione. Pre- 
vedere il trasferimento del 
Tfr all'Inps significa che le 
aziende dovranno indebitar- 
si con le banche per versa- 
re nelle casse dell'ente pre- 
videnziale 5 miliardi di eu- 
ro. I lavoratori diventano 
creditori verso l’Inps, le im- 


prese debitrici verso le ban- 
che, se le banche daranno 
loro credito. È chiaro che le 
aziende diventano più debo- 
li dal punto di vista patri- 
moniale, anche se .riceve- 
ranno un importo eguale 
che deriverà dal cuneo, fi- 
scale. A che cosa serve que- 
sto giro? A far affluire fon- 
di per le infrastrutture? Dif- 
ficile capirlo. Ma il punto è 
che dalla Finanziaria spari- 
sce l’idea di rilanciare la 
crescita. E questa si ottiene 
innovando, riducendo la 
presenza pubblica in econo- 
mia compresa la pressione 
fiscale, iniettando concor- 
renza. Nella Finanziaria 
non c'è traccia di tutto ciò. 
C'è da immaginare che il 
governo pensi che intanto 
si mette in pista il benefi- 
cio di breve periodo del ta- 
glio del cuneo fiscale, poi 
toccherà agli interventi di 
più lungo periodo. Se que- 
sta è la strategia, ancora 
una volta Prodi sbaglia a 
non collegare con sufficien- 
te chiarezza il risanamento 
con la politica riformista. 
Non dimentichiamoci che 
quando Robin Hood ha 
sconfitto il malvagio preten- 
dente alla corona d'Inghil- 
terra torna nella foresta ed 
entra in scena re Riccardo. 
L'eroe giusto cede le chiavi 
delregno al governo. Al cen- 
trosinistra è richiesta la for- 
za di compiere un passag- 
gio simile. La strategia dei 
due tempi sarà realistica, 
ma è anche carica di rischi. 

Sergio Baraldi 
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fa "La critica che sono 
tasse la respingo', ci 
termini di prelievi si arriva ad 
una somma di 10 miliardì, dai 
quali vanno però tolti 5 miliardi 
di taglio di cuneo fiscale, "Il 
prelievo netto dovuto a 
modifiche del sistema tributario 


si Padoa 


-Schioppa Così Montezemolo 


6 & La legge finanziaria avvia 
"trasformazioni della 
pubblica amministrazione più 
di quanto fatto nelle manovre 
degli ultimi 10 anni. Nel 2007 la 


fa 6 "Agli imprenditori che 
hanno obiettato: il governo 

toglie, con il trasferimento 

di una quota del Tfr all'Inps, 

quanto dato con il taglio del 

spesa sanitaria sarà leggermente | cuneo fiscale, ho detto: bene, 


& G "Questa Finanziaria non ci fi & "Noi vogliamo che possano G G "Purtroppo abbiamo 
convince per lo scarso. ridere tutti, anche i più avuto la conferma 
coraggio nelle riduzioni di poveri, ma è inaccettabile che delle nostre preoccupazioni 
spesa, per le tasse che nel 2006 ci sia in Italia per una coalizione 
introduce e per quelle che qualcuno che desideri di centrosinistra etetogenea 
rischiano di arrivare dagli enti che i ricchi piangano" e fortemente influenzata da 
locali. Ma non ci piace lealtà alle quali manca Ja cultura 
soprattutto per trasferimento del mercato, e con scarsa 


inferiore al 2006, dopo una 
crescita del 5% media negli anni 


eliminiamo tutti e due. 
Sono impalliditi" 


e.para-tributario è dunque di precedenti" forzoso di una quota del Tfr considerazione del ruolo 
circa 5 miliardi" dalle imprese delle imprese" 
allo Stato" [a G Serve ‘un tavolo dei yu 
decisori, di coloro che per TOR 
"Non ci sono difetti | provvedimenti sui “Di fronte ad una manovra. Tolo politico e istituzionale hanno 
ki fondamentali. & Comuni "sono [ che ci preoccupa la possibilità di modificare la 


manovra, inserendo quegli 
elementi strutturali che mancano 
@ che sono necessari. 
Guarderemmo poi con favore 
all'idea di un ‘tavolo dei 
riformisti' in cui i volenterosi 

e i decisori potessero superare 
costruttivamente le differenze 

e le diffidenze tra maggioran: 
e opposizione" 


I conti andavano risanati 

e c'era l'esigenza che chi ha una 
capacità contributiva maggiore 
contribuisse di più" 


dobbiamo e vogliamo comunque 
essere propositivi, 

La logica della piazza, dello 
sfogo, non ci appartiene per 
cultura e per prassi. 

Dunque noi non 'scioperiamo’ 


assolutamente compatibili” 
con gli impegni necessari. 
Sono state accolte le richieste 
dei Comuni, poi ‘qualcosa non 
ha funzionato", ed è un caso di 
comunicazione in cui il "volume 
dell'amplificatore" si sostituisce 
alla sostanza degli argomenti 

‘e degli interventi 


ENTIMETRI] 


Il leader degli industriali Montezemolo continua a criticare la Finanziaria dopo l'intervento del ministro a Capri dai giovani imprenditori 


TORSO) 


SRRERE 


NO PROFIT 
Cancellato 
il 5 per mille 


ROMA Tutto il mondo del vo- 
lontariato e del no profit è 
in subbuglio e minaccia pe- 

| santi proteste contro il go- 

: verno Prodi, Con'un colpo 
di mano inaspettato è sta- 
ta infatti cancellata dalla Finan- 
ziaria Her il prossimo anno la nor- 
ma sulla destinazione del cinque 
per mille dell'Irpef. Si tratta di 
una norma che era stata introdot- 
ta dal ministro dell'Economia Giu- 
lio Tremonti nell'ultima Finanzia- 
ria del governo Berlusconi, quella 
appunto del 2005 e ora in vigore. 
Le organizzazioni cattoliche impe- 
gnate nel volontariato e nell’assi- 
stenza ai più deboli, nonché tutte 
le associazioni laiche che operano 
nel vasto mondo del Terzo settore 
stanno manifestando tutto il loro 
disappunto. Il fenomeno, infatti, 
è rilevante. In Italia ci sono og 
circa 30 mila associazioni che a di- 
verso titolo possono beneficiare 
della norma così come era stata 
pensata da Tremonti. Si tratta di 
associazioni che devono avere re- 
quisiti particolari e che devono es- 
sere iscritte nelle apposite liste 
dei beneficiari della destinazione 
del cinque per mille. Se la norma 
non fosse stata cancellata, tutte 
queste associazioni avrebbero po- 
tuto riscuotere i fondi a loro desti- 
nati dai contribuenti nel corso del 
2007. 

Il ministro della solidarietà so- 
ciale, Paolo, Ferrero (nella foto), 
in una dichiarazione pubblica e 
in una intervista a un'agenzia di 
stampa del Terzo settore, ha det- 
to chiaramente che si è trattato 
di una «svista» di chi ha scritto la 
Finanziaria. stato un. errore, 
ha detto Ferrero, perché non c'è 
stata alcuna sede politica dove si 
sia deciso di cancellare per il pros- 
simo anno il‘cinque per mille. Il 
ministro ha anche aggiunto che 
la Finanziaria sarà corretta. 


Padoa-Schioppa: correggeremo il Tfr 


Prodi: «Modifiche tecniche, 


CAPRI Ha giocato sulla difensi- 
va, ha tentato di magnifica- 
re la manovra («Un'opera 
dai meriti straordinari»), 
ma non ha convinto gli indu- 
striali. Il ministro dell’Eco- 
nomia Tommaso Padoa- 
Schioppa è intervenuto ieri 
a Capri al Convegno dei Gio- 
vani industriali, aprendo la 
porta a modifiche del Tfr do- 
po aver ripreso la concerta- 
zione. Ma non è bastato. «Po- 
chi tagli e nessuna riforma. 
AI di là del cuneo fiscale non 
ci convince» ha detto Monte- 
zemolo concludendo il conve- 
gno. E quando il ministro ha 
magnificato la Finanziaria, 
dalla platea è partito qual- 
che fischio. Eppure Padoa- 
Schioppa ha cercato di sgom- 
brare il campo dall’ostacolo 
del Tfr, affermando che «c'è 
stato un difetto di concerta- 
zione da correggere». Ma il 
presidente di Confindustria 
ha insistito accusando il go- 
verno, a proposito del trasfe- 
rimento di parte delle liqui- 
dazioni all'Inps, di voler «na- 
zionalizzare una parte im- 
portante di risparmio che 
impone un carattere dirigi- 
stico all’agire economico». ÎIn- 
somma «questa manovra 
non piace a nessuno», ha ag- 
giunto Montezemolo. «Per 
molti aspetti sembra scritta 
dalla sinistra massimalista 
con il benestare della Cgil». 
Nel botta e risposta si è in- 
serito da Orvieto Romano 


Il presidente del Consiglio Romano Prodi apre a modifiche tecniche sulla Finanziaria 


Prodi, dal seminario di pre- 
parazione della nascita del 
partito democratico: «E chia- 
ro che nella Finanziaria pro- 
cederemo a correzioni tecni- 
che e ad adattamenti ma 
non rinunceremo ai tre obiet- 
tivi di equità, risanamento e 
sviluppo». Il premier assicu- 
ra che «il dibattito parlamen- 
tare sarà approfondito. Cer- 
to è difficile credere all’oppo- 
sizione che parla di una ma- 


novra alternativa di soli ta- 
gli visto che in cinque anni 
hanno fatto crescere di 90 
miliardi la spesa pubblica or- 
dinaria». Quindi sì alla ri- 
presa della consultazione 
con industriali e sindacati 
(la Cna, gli artigiani, ha pro- 
clamato lo stato di agitazio- 
ne contro la Finanziaria), ap- 
prezzamento da parte delle 
imprese «per la serietà, la co- 
erenza e l’onestà intellettua- 


le con cui Padoa-Schioppa 
ha voluto parlare al mondo 
delle imprese» (Montezemo- 
lo), ma la Finanziaria spa- 
venta e non convince, anche 
se il ministro dell'Economia 
ha sostenuto «che non ci so- 
no difetti fondamentali nel- 
la manovra; i conti andava- 
no risanati e c'era l'esigenza 
che chi ha una capacità con- 
tributiva maggiore contribu- 
isse di più». 


Si è d'accordo però sulla 
necessità di riprendere i con- 
fronti. Gli industriali non vo- 
gliono l’Irap, sostengono che 
si tratta «di un esempio 
scandaloso», perché le Regio- 
ni «spendono troppo e male 
e per tutta risposta viene pe- 
nalizzata l'impresa», ha det- 
to Montezemolo aggiungen- 
do che reintrodurre surretti- 
ziamente la tassa di succes- 
sione significa «depauperare 
le risorse create con il lavo- 
ro e l'impegno». Invece va be- 
ne agli industriali rivedere 
l'accordo sul costo del lavoro 
del ’93 e infine andrebbe be- 
ne anche un accordo di go- 
verno bipartisan «per mette- 
re insieme le persone più re- 
sponsabili». 

Padoa-Schioppa rivendica 
che la manovra di 33,4 mi- 
liardi era necessaria e non 
sono «tutte tasse». In termi- 
ni di prelievi, secondo il mi- 
nistro, si arriva ad una som- 
ma di 10 miliardi dai quali 

erò vanno tolti 5 miliardi 

i cuneo fiscale. «Il prelievo 
netto dovuto a modifiche del 
sistema tributario e paratri- 
butario è dunque di circa 5 
miliardi», ha concluso. 

Non è mancato l’interven- 
to di Giulio Tremonti (Fi, ex 
ministro dell'Economia) che 
ha fatto una Merzia per 
far passare la legge Finan- 
ziarla il governo sarà co- 
stretto a porre la fiducia. 
«Noi faremo emendamenti 
qualificanti» ha detto. 

Antonella Fantò 


La crescita di un quarto di punto potrebbe essere accompagnata da un analogo rialzo a dicembre per combattere l'inflazione 


Tassi della Bce al 3,25. Mutui e prestiti più cari 


L'Adusbef: i migliori rendimenti sui Bot azserati dall’aliquota sulle rendite al 20% 


ROMA Il Consiglio direttivo 
della Bce il 5 ottobre a Pa- 
rigi (la riunione viene tenu- 
ta due volte l’anno in una 
diversa capitale europea, 
anziché a Francoforte) ha 
deciso l'aumento di un 
quarto di punto dei tassi 
dal 3 al 3,25%: è il quinto 
ritocco verso l’alto in undi- 
ci mesi dal livello di par- 
tenza del 2 per cento. Il 
presidente della Bce Jean- 
Claude Trichet ha fatto ca- 
pire che un ulteriore rialzo 
al 3,5% sarà possibile in di- 
cembre, se la ripresa econo- 
mica dell'Eurozona sarà ac- 
compagnata dal persistere 
di tensioni inflazionisti- 
che. Trichet ha invitato i 
governi europei a «sorve- 
gliare da vicino» i rischi di 
inflazione, 

Se la Bce porterà inter- 
verrà con un ulteriore rial- 
zo dello 0,25% prima della 
fine dell'anno, per i mutui 
a tasso variabile l'operazio- 
ne costerà «da un minimo 
di 146 euro (per un decen- 
nale di 100mila euro) ad 
un massimo di 670 euro 
(per un ventennale di 
200mila euro). Lo calcola 
l'Adusbef, indicando anche 
che «si profila una ulterio- 
re tegola su titoli del debi- 
to pubblico, mutui e presti- 
ti». Per prestiti personali e 
credito al consumo l'asso- 
ciazione di consumatori sti- 
ma un aumento «da 93 a 
453 euro». 


Per lo Stato, sempre ipo- 
tizzando «un tasso di riferi- 
mento che a fine 2006 si at- 
testerà probabilmente al 
3,50%», l'Adusbef prevede 
«un conto salatissimo»: «Fi- 
nanziare il debito pubblico 
italiano costerà a regime 
16 miliardi di euro, 3,8 mi- 
liardi ogni aumento di 25 
punti base». 

Mutui. Secondo le simu- 
lazioni Adusbef, un mutuo 
di 100.000 euro a 10 anni 
al 4,75 per cento comporta 
una rata mensile di 
1.048,48 euro o semestrale 
di 6.339,21. Un aumento 
del tasso al 5,00 comporte- 
rà un aumento di 12,18 eu- 
ro sulla rata mensile 
(+146,16 annui) o di 75,50 
euro sulla rata semestrale 
(+151,00 euro l'anno). Se 


DOMANI 


Jean-Claude Trichet 


dal 4,75 per cento il tasso 
dovesse passare al 5,25 il 
maggior onere sulla rata 
mensile sarebbe di 24,43 
euro (293,16 l'anno) o di 
151,49 euro sulla rata se- 


Conti pubblici italiani all'esame dell'Ue 


mestrale (+ 302,04 l'anno). 
Un mutuo di 200.000 euro 
a 20 anni al 4,75 per cento 
comporta una rata mensile 
di 1.292,45 euro o seme- 
strale di 7.800,44. Un au- 
mento del tasso al 5,00 
comporterà un aumento di 
27,48 euro sulla rata men- 
sile (+329,76 annui) o di 
166,80 euro sulla rata se- 
mestrale (+333,60 euro 
l'anno). Se dal 4,75 per cen- 
to il tasso dovesse passare 
al 5,25 il maggior onere 
sulla rata mensile sarebbe 
di 55,23 euro (+662,76 l'an- 
no) o di 335,42 euro sulla 
rata semestrale (+ 670,84 


l'anno). 
Prestiti. Tra le diverse 
simulazioni dell'Adusbef, 


indica una nota del presi- 
dente Elio Lannutti, «ricor- 
rere a prestiti per l'acqui- 


BRUXELLES Primo esame in Europa per la 
Finanziaria targata Padoa-Schioppa. Il 
ministro dell'Economia sarà domani a 
Lussemburgo dove nel pomeriggio - alla 
vigilia della riunione dell'Ecofin - incon- 
trerà i colleghi dell'Eurogruppo (i mini- 
stri economici dell'area dell'euro) e illu- 
strerà loro i contenuti della manovra da 
33,4 miliardi. Ad ascoltarlo ci sarà anche 
il Commissario Ue agli Affari economici, 
Jaoquin Almunia, che finora - a più di 
una settimana dal varo della Finanziaria 


da parte del Consiglio dei ministri - non 
ha fatto alcun commento. Almunia entro 
il 6 novembre dovrà mettere a punto le 
cosiddette previsioni d'autunno della 
Commissione. Previsioni dalle quali si ca- 
pirà se gli obiettivi della Finanziaria ven- 
gono considerati da Bruxelles credibili o 
meno. Nell'ultima ipotesi la Commissio- 
ne potrebbe portare avanti la procedura 
di infrazione nei confronti dell'Italia: e 
questa volta sarebbe l'anticamera delle 
sanzioni. 


sto di elettrodomestici ed 
altri prodotti per la casa 
(con un prestito di 6mila 
euro in 5 anni) comporterà 
un aumento complessivo 
della somma rimborsata 
nei 5 anni di circa 98 eu- 
ro». «Per arredare casa, o 
acquistare una vettura di 
piccola cilindrata (prestito 
di 15mila euro in 5 anni) si 
sborseranno mediamente 
228 euro in più» «Per af- 
frontare spese di maggiore 
entità (30mila euro in 5 an- 
ni) occorrerà provvedere 
con 453 euro in più». 
Risparmi. «Per le fami- 
glie (sempre meno) che in- 
vece di dover ricorrere al 
credito, possono risparmia- 
re, cresceranno sia i rendi- 
menti dei titoli di Stato 
(20.000 euro investiti in 
Bot annuali al 3 per cento 
- ultime assegnazioni - in 
crescita dal 2,5%) rende- 
ranno 525 euro netti, 87,5 
euro in più dei preceden- 
ti». «Ma tale guadagno mi- 
Timo - indica l'Adusbef - è 
destinato ad essere quasi 
totalmente azzerato dall' 
armonizzazione prevista 
delle rendite finanziarie 
con l'aliquota unica al 20 
per cento). Mentre il decre- 
to Bersani sulla reciproci- 
tà dei tassi - se corretta- 
mente applicato, porterà 
circa ‘2 miliardi di euro, su 
base annua sui depositi 
bancari e postali e la mino- 
re tassazione sugli stessi 
(dal 27 al 20 per cento)». 


ma non ai tre obiettivi di equità, risanamento e sviluppo» 


CDL 
Fini: «Destra in piazza 
se sarà posta la fiducia» 


Dietrofront di Berlusconi 


ROMA Il presidente di An, Gianfranco Fi- 
ni, vuole portare la destra in piazza con- 
tro la manovra Finanziaria del governo 
Prodi. A ventiquattr'ore dalla retromar- 
cia di Silvio Berlusconi che aveva bolla- 
to l’idea come «una masturbazione intel- 
lettuale» annunciando, sulla linea di 
Pier Ferdinando Casini, di voler presen- 
tare in Parlamento due o tre emenda- 
menti pesanti per cambiare la mano- 
vra, il leader di An rilancia la proposta. 
A suo tempo condivisa sia da Umberto 
Bossi che dall’ex premier che l’aveva 
messa a punto in una delle periodiche 
cene di Arcore. Berlusconi ora ha cam- 
biato idea. 

Forse preoccupato dall'eventuale flop 
dell'iniziativa, il leader forzista è con- 
vinto che la strategia politica della Ca- 
sa delle libertà debba essere giocata in 
Parlamento, cercando alleanza impreve- 
dibili e trasversali per modificare drasti- 
camente il provvedimento. 

Una posizione assolutamente non con- 
divisa da Fi- 
ni. «Per conte- 
stare le politi- 
che governati» 
ve e il dirigi- 
smo  statali- 
sta del centro- 
sinistra au- 
spichiamo 
una grande 
manifestazio- 
ne di tutto il 
centrode- 
stra», dice 
l'ex. ministro 
degli Esteri. 
L’appunta- 
mento è fissa- 
to a Roma 
per la fine del 
mese di novembre, in concomitanza con 
il passaggio dalla Camera al Senato del 
maxi testo messo a punto dal ministro 
dell’Economia, Padoa-Schioppa. 

A scanso di equivoci il presidente di 
Alleanza nazionale fa mettere nero su 
bianco il ricorso alla piazza nel docu- 
mento approvato dall'assemblea nazio- 
nale del partito. «Sarà la nostra rispo- 
sta all'eventuale ricorso alla fiducia e al- 
le blindature con cui il centrosinistra 
tentasse di rifiutare ogni modifica so- 
stanziale alla manovra», avverte. Per 
Fini la manovra «proletarizza il ceto me- 
dio e identifica la borghesia come nemi- 
co di classe». Creando nell’attuale mag- 
gioranza evidenti problemi con l’area 
centrista della coalizione. 

Il leader di An è infatti convinto che 
la crisi del centosinistra partirà dal cen- 
tro, individuato come «tallone d'Achille» 
di Prodi, con Mastella e la Margherita 
incapaci di fermare la deriva statalista 
impressa dalla sinistra massimalista al- 
la coalizione, Motivo per il quale An ela- 
borerà alcuni emendamenti alla Finan- 
ziaria «in modo da fare emergere le con- 
traddizioni nell'Unione tra moderati e 
sinistra massimalista», 

Quanto alla discussione su quale sia 
la forma di lotta più adatta per fare op- 
posizione, Fini nega un dualismo tra 
piazza e opposizione parlamentare. 
«Queste sono masturbazioni mentali, 
l'opposizione si fa appoggiando chi pro- 
testa e si fa presentando proposte alter- 
native e se necessario si fa anche nei 
luoghi in cui i lavoratori si riuniscono». 

An infine solidarizza con i professioni- 
sti che manifesteranno il 12 contro il go- 
verno e con gli amministratori locali 
che si riuniranno in assemblea il 19 ot- 
tobre. 


Gianfranco Fini 


m.b. 
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La Suprema corte ha anche reso note le motivazioni con cui ha deciso di far rifare il processo Imi-Sir. «Un vero gioco di squadra per corrompere» 


Lodo Mondadori: «Assoluzioni disinvolten 


La Cassazione conferma l'impianto accusatorio contro Previti, Pacifico e Acampora 


ROMA «Un vero e proprio gioco di 
squadra» fu organizzato per as- 
sicurare agli eredi di Nino Ro- 
velli i mille miliardi di risarci- 
mento dell’Imi, Vi parteciparo- 
no gli avvocati Cesare Previti, 
Attilio Pacifico e Giovanni 
iudice Vittorio 


L'avvocato Cesare Previti in tribunale durante il processo 


Giudici in camera di consiglio da venerdì. I pm Ingroia e Gozzo hanno chiesto per il senatore una condanna a sette anni 


Palermo, domani la sentenza su Dell'Utri accusato di calunnia 


PRECENICCO 


PRECENICCO Schianto mortale 
tra una moto e una vettu- 
ra, ieri verso le 18.30, sulla 
statale 14, a Precenicco. 
Vittima è Paolo Passarello, 
29 anni, di Latisana, via 
Salvo d’Acquisto 15. In sel- 
la a una Kawasaki, stava 
viaggiando con altri due 
amici motociclisti. Aveva 
scambiato la sua Suzuki 
con uno dei due compagni. 
Il giovane è morto sul col- 
po, a causa dell’urto contro 


Motociclista muore 
nello schianto 
contro un'auto 


l'auto, una Renault Lagu- 
na condotta da Elvisa Bel- 
lan, 60 anni, di Latisana, 
via Annia 44, L’incidente è 
avvenuto sul rettilineo del- 
la statale, poco prima della 
località di Crosere di Lati- 
sana. Il centauro. era diret- 
to verso Palazzolo. L'impat- 
to s'è consumato nella sua 


Acampora, il 
Metta e Felice 


po dei gip della Capitale, Rena- 
to Squillante, diede il suo contri- 
buito al progetto corruttivo ma 
il suo comportamento non è pe- 
nalmente rilevante, si tratta so- 
lo di un «traffico di influenza» 
ossia di un’opera di «intermedia- 
zione» nella quale il giudice ha 
solo usato il suo «carisma perso- 
nale» ma non le «funzioni» del 
uesto la ricostru- 


suo ufficio. 


zione fatta dalla Cassazione nel- ti. 


le 192 pagine delle motivazioni 
della sentenza 33435, emessa lo 
scorso 4 maggio, depositate il 5 

uprema Corte, nel 
confermare la colpevolezza de- 


ottobre. La 


corsia di marcia, mentre 
l'auto stava effettuando 
una svolta a sinistra, per 
entrare in un distributore 
di benzina. Il centauro è 
sbalzato dalla moto volan- 
do per un’ottantina di me- 
tri prima di rovinare sul- 
l'asfalto. Sul posto gli ope- 
ratori sanitari del «118», la 
Stradale di Udine e i vigili 
del fuoco di Latisana. L'au- 
tomobilista è stata ricovera- 
ta all'ospedale latisanese. 


VATICANO 


CITTÀ DEL VATICANO Al limbo 
nella Chiesa non ci crede 
più nessuno, ma è rima- 
sto per il momento deluso 
chi si aspettava che il Pa- 
pa lo abolisse formalmen- 
te. Benedetto XVI infatti 
non ha fatto parola dell'ar- 
gomento nell'udienza alla 
Commissione teologica in- 
ternazionale, e così biso- 
gnerà attendere il docu- 
mento di questa sul lim- 
bo, verosimilmente pron- 
to nel 2008, e che verrà 
approvato 
dal Papa, 
perchè l'idea 
di un luogo 
dove vadano 
le anime dei 
bambini mor- 
ti senza bat- 
tesimo ven- 
ga anche uffi- 
cialmente 
abolita dalla 
Chiesa catto- 
lica. 

La Com- 
missione teo- 
logica inter- 
nazionale si 
è riunita a 
Roma dal 2 
al 6 ottobre e 
ha sancito che l'idea del 
limbo «non è essenziale 
né necessaria», anzi «può 
essere abbandonata sen- 
za problemi di fede». Gli 
esperti hanno spiegato di 
non voler «rompere la 
grande tradizione di fe- 
de», ma solo «eliminare 
l'uso di immagini e meta- 
fore che non tengono ade- 
guato conto della ricchez- 
za del messaggio di spe- 
ranza portatoci da Gesù 
Cristo». Ieri sono stati ri- 
cevuti da papa Ratzinger, 
già da cardinale favorevo- 
le all'abolizione del limbo, 
ma questi non ha affronta- 
to l'argomento. Ora le con- 
clusioni della Commissio- 
ne, che è un organismo so- 
lo consultivo, saranno 
tratte in un prossimo do- 
cumento. 

Il concetto di limbo non 
ha mai avuto una defini- 
zione magisteriale da par- 


Papa Ratzinger 


Ma per il momento il Papa non si pronuncia 
La Chiesa pronta a cancellare 
il concetto teologico del limbo 
per i bambini non battezzati 


te della Chiesa, anche se 
nel catechismo di San Pio 
X si affermava che «i bam- 
bini morti senza battesi- 
mo vanno al limbo, dove 
non godono Dio, ma nem- 
meno soffrono, perchè 
avendo il peccato origina- 
le, e quello solo, non meri- 
tano il paradiso, ma nep- 
pure l'inferno o il purgato- 
rio». Il catechismo del 
1992 invece afferma, al 
numero 1261, che «quan- 
to ai bambini morti senza 
battesimo la 
Chiesa non 
può che affi- 
darli a Dio, 
che vuole 
che tutti gli 
uomini siano 
salvati, e la 
tenerezza di 
Gesù verso i 
bambini...ci 
consentono 
di sperare 
che vi sia 
una via di 
salvezza par 


morti senza 
battesimo». 
Nel 1984 l'al- 
lora cardina- 
le Ratzinger, nel libro 
«Rapporto sulla fede» 
scritto con Vittorio Messo- 
ri, affermava che «il limbo 
non è mai stato una veri- 
tà definita di fede. Perso- 
nalmente lascerei cadere 
questa che è sempre stata 
soltanto un'ipotesi teologi- 
ca». 

La via che porterà alla 
abolizione del limbo è 
chiarita da mons. Bruno 
Forte: «Il peccato origina- 
le è una realtà che real- 
mente segna la fragilità 
della condizione umana» 
ed il battesimo è necessa- 
rio per rimuoverlo. Ma, 
nel caso di un bambino 
che non è stato battezza- 
to, senza alcuna sua col- 
pa,«dovrebbe apparire 
che il potere salvifico di 
Cristo dovrebbe prevalere 
sul potere del peccato». 


i bambini; 


L’imamfu prelevato 

a Milano da un commando 
e trasferito prima 

ad Aviano e poi in Egitto 
dove avrebbe subito 
torture negli interrogatori 


MILANO Le indagini sul se- 
questro dell'ex imam di Mi- 
lano Abu Omar, avvenuto 
il 17 febbraio del 2003, so- 
no chiuse e ora la Procura 
di Milano si accinge a chie- 
dere il rinvio a giudizio di 
una quarantina d'indagati 
tra agenti Cia, funzionari 
del Sismi, tra i quali il di- 
rettore dello stesso servizio 
segreto militare Nicolò Pol- 
lari, e giornalisti, questi ul- 
timi accusati di favoreggia- 
mento. 

In 39 sono stati tutti rag- 
giunti dall'avviso di chiusu- 
ra delle indagini che, di nor- 
ma, prelude alla richiesta 
di processo che sarà presen- 
tata dopo che gli indagati 
avranno a loro volta presen- 
tato delle controdeduzioni, 
oppure avranno deciso di 
farsi interrogare. 

Per i procuratori aggiun- 
ti Armando Spataro e Fer- 
dinando Enrico Pomarici, il 


la Magistratura di 


PALERMO Sono in camera di consi- 
glio da venerdì pomeriggio, i giu- 
dici della quinta sezione del tri- 
bunale di Palermo per giudicare 
il senatore Marcello Dell'Utri 
(Forza Italia) accusato di calun- ni 
nia aggravata nei confronti di al- 
cuni collaboratori di giustizia. 

I pubblici ministeri Antonio 
Ingroia e Domenico Gozzo ave- 
vano chiesto la condanna a set- 
te anni di reclusione, mentre le 
parti civili, rappresentate dai 
pentiti che sono state indicate 
come parti offese, hanno chiesto 
un milione di euro a titolo di ri- 
sarcimento del danno subito. La 
difesa del parlamentare ha re- 
spinto ogni accusa e in una lun- 


Nicolò Pollari (Sismi) 


sequestro del religioso inda- 
gato a Milano per terrori- 
smo internazionale (art. 
270 bis Cp) è stato messo a 
segno da 26 agenti statuni- 
tensi della Cia, con la con- 
sapevolezza degli 007 italia- 
ni fino al loro massimo li- 
vello: vale a dire il diretto- 
re Pollari che, davanti ai 
pm, si è appellato al segre- 
to di Stato in relazione a 
dei documenti che, a suo di- 
re, proverebbero la sua 
estraneità alla vicenda. 
Quale fosse il livello di coin- 
volgimento del Sismi nella 
«extraordinary rendition» 
di Abu Omar, che fu prele- 
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torie profumate di sal- 

sedine, di ciurme e 

tempeste, con diari di 
bordo e rotte di Capo Horn, 
ex voto e santuari, campa- 
gne di pesca e avventurosi 
viaggi nell'Hinterland. Mi- 
grazioni e piraterie, la bat- 
taglia di Lepanto e la saga 
dei Comlich, il Lloyd Au- 
striaco e Triestino, le carto- 

‘'afie dalmatiche e la Bef- 

‘a di Buccari, carpentieri e 
maestri d'ascia, maree e re- 
gate, gli ammiragli Te- 
gethoff e Straulino. Qualco- 
sa di ambizioso, capace di 
attirare tedeschi, slavi, tur- 
chi, greci. E soprattutto i 
giovani nostri, cui dovrem- 
mo dare qualcosa di meglio 
rispetto all'happening no- 
stop in cui s'è voluta tra- 
sformare la città. 

Ma Trieste non è un capo- 
luogo, o meglio non sa di es- 
serlo. Sta abdicando al suo 
ruolo. Ci sono segnali allar- 
manti. Giorni fa è morto un 
suo figlio, Carlo Sciarrelli, 
uno dei più straordinari di- 
segnatori di barche a vela 
in legno del Mediterraneo. 


Al funerale, a parte alcuni 
grandi vecchi e amici inti- 
mi, Trieste era assente. 
Gran parte del mondo della 
vela locale latitava. C'era 
QUSsi più gente da Rimini, 

enezia o Milano che dai 
club velici della Venezia 
Giulia. Come sempre, ne- 
mo propheta in patria, e an- 
che lì, in cimitero, erano 
più i foresti che gli indigeni 
a porsi la domanda giusta: 
che fare del patrimonio ma- 
rinaro del grande vecchio? 
Perché non gettare le basi 
di una fondazione, di un pri- 
mo nucleo di un luogo dove 
restituire alla città un pez- 
zo straordinario della sua 
storia? 

E' stato lì, da velisti venu- 
ti in gran parte da altrove - 
gli stessi che stanno riem- 

iendo il Golfo per la Barco- 
‘ana - che, in un incontro in- 
formale all'Adriaco Yacht 
Club, è partita l'idea, col 
consenso della famiglia. Ca- 
talogare libri, mappe, dise- 
gni e scritti di un uomo di- 
ventato già leggenda ed 
esporli in un luogo meno de- 


gli imputati, condivide la mag- 
gior parte delle scelte compiute, 
in questi anni dai giudici di Mi- 
lano. Se sulla vicenda Imi-Sir è, 
dunque, calato il sipario, lo stes- 
so non si può dire della vicenda 
Lodo-Mondadori, sulla quale la 

ge Corte invita la Corte 
ovelli. L'ex ca- di Appello di Milano a fare chia- 
rezza e a rivalutare l'apparato 
probatorio «minimizzato» e «par- 
cellizzato» in maniera scorretta 
e tale da portare ad assoluzioni 
«disinvolte». In proposito, ad 
esempio, la Cassazione allora 
chiede un nuovo processo per in- 
dagare meglio, tra l'altro, sulla 
«causale del bonifico bancario» 
da 2 milioni 732mila 868 dollari 
inviato dalla Fininvest a Previ- 


In particolare, per quanto at- 
tiene la causa Imi-Sir, la Sesta 
Sezione Penale della Cassazio- 
ne sottolinea la competenza del- 
ilano ad oc- 


lamentare di 


rettamente». 


Quanto alle assoluzioni per la 
vicenda Lodo-Mondadori - dalla 
quale l'ex premier Silvio Berlu- 
sconi è definitivamente uscito 
«con sentenza di non luogo a 
procedere per prescrizione del 


zione mafiosa. 


cuparsi del caso in quanto in 

uegli uffici avvenne, nel 1995, 
l'iscrizione della prima notizia 
di reato relativa a questa vicen- 
da di corruzione «dai rilevantis- 
simi aspetti economici». Esclu- 
sa del tutto, quindi, la compe- 
tenza di Perugia, che a lungo, 
stato un «cavallo di battaglia» 
degli imputati per spostare il 
processo in altra sede. La Cassa- 
zione, inoltre esclude «perento- 
riamente» che il Gup di Milano 
abbia leso le prerogative di par- 
'reviti, non conce- 
dendogli il legittimo impedimen- 
to a comparire alle udienze suc- 
cessive alla prima. Per piazza 
Cavour il Gup ha operato «cor- 


ga arringa ha chiesto l'assoluzio- 
ne, Il collegio del tribunale è riu- 
nito nell'aula bunker di Paglia- 
relli. La lettura del dispositivo 
di sentenza è prevista per doma- 


Questo processo riguarda una 
combine che Dell'Utri, secondo 
l'accusa, con la complicità dei 
pentiti Cosimo Cirfeta (decedu- 
to in carcere nei mesi scorsi) e 
Giuseppe Chiofalo, avrebbe at- 
tuato per screditare i collabora- 
tori che lo accusavano di collu- 
sioni con i boss mafiosi nel pro- 
cesso in cui è stato già condan- 
nato a nove anni di reclusione 
per concorso esterno in associa- 


nifico effettuato 


della sentenza 


Ilsenatore Marcello Dell'Utri 


reato, previa concessione delle 
circostanze attenuanti generi- 
che» - la Suprema Corte bac- 
chetta la Corte d'Appello di Mi- 
lano «per aver seguito, un'anali- 
sì frazionata dei singoli elemen- 
ti indiziari a carico degli impu- 
tati» e per aver «minimizzato la 
valenza di dati dall'indubbio si- 
gnificato indiziante». Insomma, 
troppo «disinvoltamente» sono 
stati valutati e «sviliti dati og- 
gettivi», come quello «della stret- 
ta contiguità temporale tra il bo- 
alla Fininvest 
in favore del Previti in data 14 
febbraio 1991 e la pubblicazione 
(24 gennaio 
1991)». Adesso una nuova sezio- 
ne della Corte di Appello di Mi- 
lano dovrà riaprire il processo e 
leggere più attentamente le car- 
te, così come chiesto dalla dife- 
sa della Cir di Carlo De Bene- 
detti, rappresentato dall’avvoca- 
to Giuliano Pisapia. 


IN BREVE 
La sentenza în Assise d'appello 


Delitto Marco Biagi: 
la br pentita Banelli 
non merita benefici 


BOLOGNA «A dif- 
ferenza del giu- 
dice di primo 
grado» la Cor- 
te di assise di 
appello di Bolo- 
gna «non dubi- 
ta delle sinceri- 
tà del contribu- 
to collaborati- 
vo» offerto da 
Cinzia Banelli: 
malgrado que- 
sto, però, non 
le si può appli- 
care per l'omici- 
dio del prof. 
Marco Biagi l'articolo 4 della legge 
15/1980, che concede benefici ai pentiti 
di delitti di terrorismo. 
no nelle motivazioni de 
giudici di secondo grado che il 5 luglio 
scorso hanno condannato Cinzia Banel- 
li, l'ex compagna 'Sò, ora prima pentita 
delle nuove Br, a 15 anni e 4 mesi. 


Una donna rapita a Capua: 
si sospetta la simulazione 


CASERTA Non è stato ancora possibile sta- 
bilire i veri motivi del rapimento, risulta- 
to poi falso, di Antonella Miccio, la don- 
na di 35 anni al.centro della cronaca, 
quattro giorni fa. Tre persone con passa- 
montagna, era stato 
binieri, avevano fatto irruzione in casa 
della donna, a S. Angelo in Formis (Ca- 
pua) e l'avrebbero costretta a seguirli. 


Riprendono gli arrivi 
di bambini bielorussi 


BRESCIA L'arrivo di due aerei che porteran- 
no in Italia bambini bielorussi per ospita- 
lità temporanea in famiglie è previsto 
per oggi all'aeroporto di 
(Brescia). Il primo dei due voli, a questo 
si è appreso, atterrerà verso le 9, il secon- 
do intorno alle 17. Questi due voli sono i 
rimi provenienti dalla Bielorussia dopo 
a vicenda di Maria, la bimba «contesa». 


Cinzia Banelli 


quante spiega- 
lla sentenza i 


(enunciato ai cara- 


Montichiari 


Si chiederà il rinvio a giudizio anche per il capo del servizio militare, generale Pollari 


Caso Omar, coinvolti 40 agenti segreti 


Ipm chiudono le indagini: verso il processo uomini di Cia e Sismi 


vato in via Guerzoni a Mila- 
no per essere portato nella 
base Usa di Aviano, poi in 
quella tedesca di Ramstein 
e, infine, in carcere in Egit- 
to dove fu anche torturato, 
la Procura di Milano inten- 
deva stabilirlo definitiva- 
mente con l'incidente proba- 
torio che si è svolto una set- 
timana fa. Nella lotta al ter- 
rorismo gli agenti segreti 
Usa si sono infatti resi pro- 
tagonisti di numerosi «pre- 
levamenti» di sospetti, poi 
portati in Paesi complici e 
senza o con scarsa tutela 
dei diritti umani, dove sono 
avvenute violenze e torture 
negli interogatori. 

Al numero due del servi- 
zio segreto, Marco Mancini, 
che fu anche arrestato, gli 
inquirenti milanesi intende- 
vano fare domande sugli 
«ordini impartitigli dal ge- 
nerale Pignero (morto nelle 
settimane scorse, ndr.)» e 


su quelli impartiti a Pigne- 
ro dal gen. Pollari «in ordi- 
ne alle notizie da acquisire 
e agli studi preliminari da 
compiere in vista del seque- 
stro». 

I-pm volevano inoltre sa- 
pere dei «colloqui avvenuti 
con il gen. Pollari anche do- 
po l'esecuzione del seque- 
stro in ordine al ruolo svol- 
to dal Sismi e ai rapporti 
con la Cia». C'era poi la que- 
stione della riunione che 
Mancini convocò a Bologna 
con i capi centro del Sismi 
del, Nord Italia, «in vista 
dei compiti affidatigli dal 
Pignero, preparatori all'ese- 
cuzione del sequestro». Dei 
quattro funzionari del Si- 
smi per i quali era stato 
chiesto l'incidente probato- 
rio (Mancini, Raffaele Di- 
troia, Luciano Di Gregori, 
Giuseppe Ciorra) nessuno 
ha parlato, avvalendosi del- 
la facoltà di non risponde- 
re. 


Barcolana, una gran festa 
che può risvegliare Trieste 


filato del nostro modestissi- 
mo museo del mare. Un 
punto di riferimento per un 
patrimonio ben più vasto e 
totalmente ignorato, come 
gli archivi del Lloyd - finiti 
chissà dove - o i testi di Ma- 
rio Marzari, scomparso da 
poco, uno dei più grandi 
esperti di storia dell'archi- 
tettura navale d'Europa. 
Materiali allo sbando, che 
nessuna mano pubblica ri- 
vendica e che farebbero go- 
la a Paesi di tradizione ma- 
rinara più grande della no- 
stra, come Gran Bretagna, 
Francia o Stati Uniti. 
Trieste ha i galloni a 
prendere l'iniziativa. Ha 
una quantità di velisti, arti- 
giani del mare, operatori 
portuali, studenti (il glorio- 
so Istituto nautico, il più 
vecchio del Mediterraneo), 
comandanti, maestri 


d'ascia e specialisti di co- 
struzioni navali da poter 
dar vita a molto di più che 
a una sommessa richiesta. 
A Trieste - ancor più che 
nella sonnolenta Venezia - 
esistono i numeri per indi- 
re dei veri "Stati Generali 
della marineria" capaci di 
imprimere alla politica una 
svolta più mediterranea. 
Un appello che non potreb- 
be essere ignorato. Qui c'è 
un sindaco che ha persino 
vinto una Barcolana (e per 
questo è stato buttato festo- 
samente in acqua dal resto 
della ciurma); ha un presi- 
dente di Regione che sa an- 
dar per mare e ha gareggia- 
to in prestigiose regate; e 
una classe dirigente che, op- 


portunamente sollecitata, 
non potrebbe sottovalutare 
il richiamo. 


Non è affatto un discorso 


Ha ricostruito la sua par- 
tecipazione al rapimento, 
invece, Luciano Pironi, ex 
maresciallo del Ros contat- 
tato all'epoca dal capo cen- 
tro della Cia a Milano Ro- 
bert Lady e che ha ammes- 
so di essere stato in via 
Guerzoni quel giorno, con 
altri «italiani» per preparar- 
si, sperava, il suo ingresso 
nel Sismi. 

Oltre agli indagati per se- 
questro di persona, ci sono 
quelli che devono risponde- 
re di favoreggiamento: si 
tratta di altri due funziona- 
ri del Sismi, Pio Pompa e 
Luciano Seno, e di due gior- 
nalisti, Renato Farina e 
Claudio Antonelli. 

Pio Pompa è considerato 
dei magistrati milanesi il 
responsabile di quella «cen- 
trale di disinformazione» al- 
lestita a Roma, in via Na- 
zionale al n. 230, dove gli 
investigatori della Digos 


per pochi intimi o addetti 
ai lavori, E' un discorso del- 
la città e del suo destino, 
che trae la lezione dalla sto- 
ria. Trieste è stata grande 
quando ha guardato al ma- 
re. E' diventata povera 
quando ha cominciato a 
ignorarlo, scivolando in 
una nevrosi involutiva e 
claustrofobica fatta di me- 
morie nere (foibe e olocau- 
sti), e trasformando il porto 
da luogo di lavoro in luogo 
blindato delle rendite, ca- 
muffato da mitologia zona- 
franchiste. Oggi tutto cam- 
bia: le condizioni per un ri- 
torno in grande stile al ma- 
re esistono. Cade definitiva- 
mente la frontiera con la 
Slovenia, l'Hinterland di 
un secolo fa si riforma, la 
Cina esplode e di conse- 
guenza le rotte di Suez tor- 
nano importanti dopo la 
lunga eclissi dovuta all'ege- 
monia atlantica. E' il mo- 
mento in cui la grande me- 
moria del passato si può 
saldare davvero con la sfi- 
da per il futuro. 

le Trieste fosse il Friuli, 


trovarono un gran numero 
di dossier riguardanti poli- 
tici, militari e giornalisti. 
Luciano Seno è accusato 
con Pompa, tra l'altro, di 
«avere fraudolentemente 
preso cognizione» delle tele- 
fonate del giornalista di 
«Repubblica» Giuseppe 
D'Avanzo. In sostanza di 
aver intercettato  illegal- 
mente il giornalista. 

Chiudono l'elenco delle 
persone a cui è stato notifi- 
cato l'avviso di chiusura 
delle indagini il vicediretto- 
re di «Libero» Renato Fari- 
na (in via Nazionale furono 
trovate ricevute di paga- 
mento effettuate dal Sismi 
a nome «Betulla», nome di 
Farina in codice) e un croni- 
sta dello stesso quotidiano 
diretto da Vittorio Feltri, 
Claudio Antonelli. Farina 
per questa vicenda è stato 
di recente sospeso per un 
anno dall'Ordine dei giorna- 
listi mentre Antonelli è sta- 
to prosciolto. 


non perderebbe l'occasione. 
Sul piano culturale, il resto 
della regione sta surclas- 
sando il capoluogo. Si è da- 
to una straordinaria fiera 
del libro a Pordenone, un'il- 
lustre Mittelfest a Civida- 
le, ha catturato il nome di 
Tiziano Terzani per la ker- 
messe culturale di maggio 
a Udine, indice convegni di 
primo livello su temi fonda- 
mentali come i Balcani o la 
Grande Guerra. Se Trieste 
fosse Udine non avrebbe ac- 
cettato senza combattere 
che la Cina si portasse via 
la sua prima compagnia di 
navigazione, il Lloyd, accet- 
tando che ne venisse cancel- 
lato anche il nome. Ma Trie- 
ste non è Udine: si accon- 
tenta della festa della sar- 
della e dello spritz, non rie- 
sce a pensare il grande, Ep- 
pure queste barche a vela 
che le invadono il mare per 
la Barcolana glielo dicono 
chiaro: è arrivato il tempo 
che il porto più nordico del 
Mediterraneo si dia un luo- 
go dell'identità degno del 
suo nome. 

Paolo Rumiz 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 5 


Martedì il gip Truncellito affiderà a due periti la valutazione sulle tracce lasciate dalle forbici trovate in'casa del sospettato 


Unabomber: tre interrogatori a Trieste 


L'ingegnere pordenonese, principale indagato, è stato sentito dal procuratore triestino Pace 


INFORMAZIONE 


MOSCA Il sangue torna a 
macchiare le pagine dei po- 
chi quotidiani russi rima- 
sti indipendenti dopo la 
stretta. autoritaria del 
Cremlino: è stata uccisa ie- 
ri sera a Mosca la nota gior- 
nalista e opinionista Anna 
Politkovskaia, pioniera del- 
la libertà d’informazione in 
Russia e attiva paladina 
dei diritti della popolazio- 
ne cecena martoriata dalla 
guerra. Politkovskaia, 48 
anni, lavorava al quotidia- 
no «Novaia Gazeta», una 
delle voci più critiche nei 
confronti del potere, ed era 
un volto ben noto del pano- 
rama informativo russo; 
molti colleghi la considera- 
vano come. l'incarnazione 
della coscienza professiona- 
le e nonostante i contrasti 
col potere l'avevano insigni- 
ta nel 2000 dell’equivalen- 
te russo del Premio Pulit- 
zer Usa, il «Penna d'oro». 

Il pubblico oltreconfine 
l'ha conosciuta per un suo 
libro di forte impatto emoti- 
vo sulla guerra in Cecenia, 
«Viaggio all'inferno. Diario 
ceceno», dove con documen- 
tata precisione aveva rico- 
struito i tanti abusi com- 
messi dalle forze russe e 
dai loro alleati locali con- 
tro la popolazione civile. 
Nemici se ne era fatti an- 
che nell'altro campo, quel- 
lo della pera separati- 
sta, per la puntuale denun- 
cia del terrorismo e delle 
sofferenze di un popolo pre- 
so in ostaggio dalle ambi- 
zioni anche dei secessioni- 


Anna Politkovskaia 


sti. Ma sono molte le in- 
chieste scottanti che aveva 
portato avanti: la corruzio- 
ne nelle alte sfere della Di- 
fesa e la controversa opera- 
zione, nell'ottobre 2002, 
delle forze russe nel Teatro 
Dubrovka (almeno 129 
morti fra gli ostaggi per an- 
nientare l'intero comman- 
do terrorista), a esempio. 

Il corpo di Anna Politko- 
vskaia è stato scoperto po- 
co dopo le 17 da una vici- 
na; allarmata dal rumore 
seni spari, nell'ascensore 
dell'abitazione della giorna- 
lista, in un quartiere abba- 
stanza popolare della capi- 
tale. Accanto al cadavere 
l'assassino - un giovane ve- 
stito di nero, per alcune te- 
stimonianze - ha abbando- 
nato l'arma del delitto. 


Pra paladina dei diritti ceceni. Due reporter tedeschi freddati in Afghanistan 


Uccisa la giornalista anti-Putin 


Politkovskaia aveva due 
figli. Nata nel 1958 a New 

ork da una coppia di di- 
plomatici ucraini accredita- 
ti all'Onu, era entrata nel 
ranno nel 1980, Con 
a perestroika era passata 
alla stampa indipendente, 
e della libertà d’informazio- 
ne aveva fatto la sua batta- 
glia: durante il golpe dell' 
agosto 1991 fu fra i realiz- 
zatori . del quotidiano 
«Obshaia Gazeta», voce 
clandestina che, per i tre 
giorni del tentato putsch, 
riuscì a sfuggire alle ma- 
glie della totale censura 
per informare i cittadini de- 
gli eventi in corso. Alle vi- 
cende cecene si era appas- 
sionata non solo come cro- 
nista: nel dicembre 1999 or- 
Budo, sotto una pioggia 
i bombe, l'evacuazione del- 
l’ospizio di Grozny, metten- 
do in salvo 89 anziani. Ave- 
va già subito un tentativo 
di omicidio: nel 2004, subi- 
to dopo la strage di Beslan, 
qualcuno tentò di avvele- 
narla mentre era nella cit- 
tà osseta per un reportage. 

A cinque anni dall'inizio 
della guerra contro il regi- 
me dei talebani due giorna- 
listi tedeschi sono stati in- 
vece uccisi ieri nel Nord 
dell'Afshanistan, in una re- 
gione che non è tra quelle 
più pericolose. Stando ai 
media tedeschi, le due vitti- 
me - un uomo e una donna 
dei quali in serata non era 
stata ancora fornita l'iden- 
tità - collaboravano con 
l'emittente radio tv Deut- 
sche Welle. 


Alla vigilia del viaggio del premier in Calabria 
Lettera a Prodi della mamma 

di un ucciso dalla "ndrangheta: 
«Almeno un fiore sulle tombe» 


MILANO Chiede verità e giustizia e lo fa scrivendo una lette- 
ra al presidente del Consiglio. Liliana Esposito, insegnan- 
te di ia madre di Massimiliano Carbone, giovane impe- 
ato nel volontariato assassinato nella città in provincia 
$i Calabria due anni fa, manda una missiva di forti conte- 
nuti a Romano Prodi che domani sarà proprio a Locri, per 
l'anniversario dell’uccisione del vice presidente del consi- 
lio regionale, Francesco Fortugno. Le parole di Liliana 
Ès osito sanno di solitudine e rabbia. La donna fa la lista 
delle vittime della’ndrangheta, il tumore che devasta la 
Calabria. Al premier spiega il deserto delle istituzioni, la 
loro assenza. «Mario Congiusta, padre di Gianluca, ucciso 
a Siderno 17 mesi fa», scrive la signora Esposito al pre- 
mier, «la invita a portare un fiore sulle tombe dei nostri fi- 
gli; sarei d’accordo se non ritenessi eccessiva pena per lei 
quella di dare il compito al suo palo di comprare fio- 
ri per i tanti morti ammazzati di Calabria, "terra predilet- 
ta". A me, mamma di Massimiliano Carbone, ucciso due 
anni fa a Locri, basterebbe il più piccolo dei suoi pensieri 
pieni di bonomia, Almeno questo», continua la donna, 
«considerato che da un bel pezzo vacilla quella "fede" rac- 
comandataci personalmente dal singor Loiero il 7 luglio a 
palazzo Nieddu. Mario Congiusta, io stessa e tutti quanti 
attendiamo verità e giustizia». 

E che i riflettori contro la criminalità organizzata non 
si abbassino ma mantengano l’attenzione dell’opinione 
pupe nazionale lo chiede anche un’altra donna: la par- 
‘amentare dell'Ulivo, Maria Grazia Laganà, vedova di 
Franco Fortugno, ucciso sempre a Locri il 16 ottobre dello 
scorso anno in un seggio allestito per le primarie del cen- 
trosinistra. «Una di risposta la magistratura, le forze 
dell’ordine e tutti gli organi amministrativi preposti devo- 
no fornire isig ei pubblica italiana e calabrese», affer- 
ma la vedova Fortugno, «l’identificazione dei responsabili 
di migliaia di gravissimi delitti di mafia rimasti impuni- 
ti». 


DALLA PRIMA PAGINA 


i, sto parlando proprio di 
Sie Rossana Bettini 
che nella penultima pagi- 
na del Piccolo gestisce la rubri- 
ca denominata «Stile». Altro 
che piattini per il burro (o per 
il pane?) usati impropriamen- 
te: ad Orvieto al seminario de- 
dicato alla fondazione (?) del fu- 
turo Partito democratico l'as- 
senza di stile, buon gusto, buo- 
na educazione, meglio ancora 
di sintonia con il sentire diffu- 
so dell'opinione pubblica ha co- 
stituito davvero la carta di 
apertura del seminario. Dun- 
que cercate di seguirmi. 
L'inizio dei lavori nel Palaz- 
zo del Popolo di Orvieto è fissa- 
to per le 15 (parliamo di vener- x 
dì). Alle 14 Ja bellissima piaz- VO! 


Non cercherò di farne una 
sintesi, vi segnalo semplice- 
mente che nella relazione cen- 
trale, quella dedicata al «profi- 
lo e ai programmi» del futuro 


zetta medioevale antistante - 
siamo in piena area pedonale - 
è completamente vuota. Alle 
15. 30 ora del mio primo rileva- 
mento, le macchine blu (in'real- 
tà sono di un grigio sporco) so- 
no una quindicina. Alle 16 han- 
no superato la trentina. Alle 
16.30 lo sbarco degli ultimi sot- 
tosegretari, ministri, vice-mini- 
stri, porta la flottiglia comples- 
siva oltre le 50 unità: vista dal 
terrazzo del Palazzo del Popo- 
lo, lo spiegamento di forze è ta- 
le da far impallidire la flotta al- 
leata nel D Day. A questo pun- 
to i «fondatori» sono sbarcati 
tutti e nella splendida sala dei 
Quattrocento cominciano i la- 


di Claudio Ernè 


È già stato interrogato tre volte dagli inquirenti 
della procura distrettuale di Trieste l'ingegner 
Elvo Zornitta, il principale indagato nell’inchie- 
sta su Unambober. E ogni volta ha risposto alle 
domande formulate dal procuratore capo Nicola 
Maria Pace e dal pm Pietro Montrone. 

Le date e le circostanze degli interrogatori resta- 
no coperte dal segreto ma martedì Elvo Zornitta 
sarà per la quarta volta a Trieste e parteciperà 
all’udienza in cui il gip Enzo Truncellito affiderà 
a due periti la valutazione di quanto finora è 
emerso sulle forbici trovate a casa dell’indagato 
e sulla piastrina di metallo inserita nella bomba 
inesplosa nascosta sotto la sella di una bicicletta 
lasciata per due settimane nel posteggio della 
stazione di Portogruaro. Secondo i carabinieri 
del Ris e gli investigatori della Polizia scientifi- 
ca di Roma i segni lasciati sulla piastrina dalla 
lama sono riconducibili alle forbici sequestrate 
nell’abitazione di Elvo Zornitta. Stesso profilo, 
stesse scanalature, stesse infinitesimali trecce 


di metallo. 


«Sono finito in questa inchiesta perché amo le ar- 
mi e ho le capacità tecniche di costruire un ordi- 
gno simile a quelli di Unabomber» ha dichiarato 
l'ingegnere nel corso di una recente intervista. 
«Unabomber costruisce ordigni così semplici che 


tutti noi, studiando su Internet per qualche gior- 
no, potremmo farne di uguali. Allora perché coin- 
volgere nell’inchiesta solo degli specialisti?» 

A Elvo Zornitta gli investigatori era arrivati mol- 
ti anni fa. Poi la pista era stata abbandonata. 
Quando l’inchiesta è stata affidata alle Procure 
distrettuali di Venezia e Trieste, il suo nome è 
riemerso grazie a una intuizione del procuratore 
Nicola Maria Pace che con i suoi collaboratori 
ha lavorato a lungo su numerosissimi dati con- 
fluiti tutti in un programma di computer. Ad 
esempio sono stati «monitorati» un buon nume- 
ro degli iscritti agli Ordini professionali dei dot- 
tori e dei periti chimici che operano in Regione e 
nel Veneto. Ma anche i nomi di chi ha lavorato 
nell’industria delle armi e degli esplosivi; inseri- 
ti nella banca dati i nomi di coloro che sono stati 
coinvolti in indagini in cui era certa la presenza 
di esplosivi; di chi ha prestato il servizio milita- 
re e ha conseguito la specialità di «guastatore» o 
di fuochino. Si potrebbe continuare a lungo su 
questo versante: basta dire però che da anni gli 
investigatori dello speciale gruppo antiUnabom- 
ber si servono delle strutture della macchina di 
luce di sincrotrone di Basovizza, in provincia di 
Trieste. La macchina è in grado di indentificare, 
se così si può dire, il Dna di tracce infinitesimali 
di metallo come quelle lasciate dalle forbici sul- 
la lama inserita nella bomba di Portogruaro. Su 


Il procuratore Nicola Maria Pace 


QUE particolari non secondari lavoreranno i 
lue periti nominati dal giudice Enzo Truncelli- 
to. Sono l’investigatore italo- americano dell’Fbi 
Carlo J. Rosati, atteso a Trieste per domani e 
Pietro Beneditti, già direttore del banco prova di 
Gardone Valtrompia. 

«Siamo soddisfatti per le scelte operate dal gip» 
ha affermato ieri il procuratore Nicola Maria Pa- 
ce. «Le nomine dei consulenti dell’accusa verran- 
no ufficializzate all’apertura dell'udienza dedica- 
ta all’incidente probatorio: posso però dire che le 
scelte verranno effettuate nell’ambito degli orga- 
nismi scientifici che hanno collaborato in questi 
anni e in questa inchiesta con il Ris di Parma e 
la polizia scientifica di Roma. Sono fiducioso». 


An favorevole all'insediamento all'aeroporto Dal Molin. Comitati contrari: «Verrà utilizzata per i conflitti in Medio Oriente» 


Difesa, Vicenza si divide sulla nuova base militare americana 


VENEZIA «Sarà una base d'at- 
tacco, una base molto im- 
portante: non solo si parla 
di espansione, ma siamo di 
fronte a una vera e propria 
trasformazione delle finali- 
tà della struttura, che sarà 
fondamentale per il Medio 
Oriente, ma anche per 
l'Africa». Lo ha dichiarato 
Andrea Licata, esperto in 
conflitti, in rappresentanza 
del Coordinamento dei «Co- 
mitati per il no» al nuovo in- 
sediamento americano a Vi- 


cenza. Licata ha affermato 
che «le parole del generale 
che l'altro giorno ha parla- 
to in conferenza stampa 
non sono credibili, perchè i 
documenti ufficiali delle ge- 
rarchie a cui lui appartiene 
lo smentiscono». În merito 
alla nuova base americana 
che il Comando UsaSetaf, 
con il supporto del Coman- 
do Americano in Europa, 
propone di realizzare nell' 
area dell'aeroporto Dal Mo- 
lin di Vicenza, il generale 


Frank Helmick aveva dato 
garanzia che non si sareb- 
be trattato di una nuova ba- 
se operativa. Come docu- 
menti di supporto, Licata - 
nel corso dell'incontro che 
si è svolto a Villa Lattes - 
ha citato scritti militari tra 
cui il «Global Security» e do- 
cumenti del Senato. 
Sempre oggi, presso la se- 
de di Alleanza Nazionale di 
Vicenza, il presidente pro- 
vinciale di An, il deputato 
Giorgio Conte, ha tenuto 


una conferenza stampa che 
ha fatto riferimento ad una 
riunione svoltasi martedì 
scorso a Roma con il presi- 
dente nazionale Gianfran- 
co Fini. «An - ha detto Con- 
te - traccia, come Fini ha 
pregato che sia, una linea 
assolutamente trasparente 
sul perchè del sì al Dal Mo- 
lim». 

La segretaria provinciale 
di An ha quindi sottolinea- 
to che «si tratta soprattutto 
del sostegno ad una grande 


opportunità per l'intera co- 
munità vicentina». An ha 
poi «preso le distanze» da 
quello che ha definito «un 
risibile palleggio che va 
avanti ad oltranza tra l'am- 
ministrazione comunale e 
il governo centrale». 

«Qualche giorno fa il di- 
rettivo cittadino di An - ha 
ribadito Conte - ha espres- 
so all'unanimità opinione 
positiva rispetto al nuovo 
insediamento americano al 
Dal Molin». 


Il padre di origine napoletana, Giuseppe Festa, è titolare nel Paese sudamericano di una catena di negozi di elettronica 


Venezuela, rapiti madre e figli italiani 


Un commando ha assaltato martedì il fuoristrada su cui viaggiavano 


CARACAS Ore di ansia nella co- 
munità italiana in Venezuela 
dove non ci sono ancora notizie 
di Nathaly Gotera e dei suoi fi- 
gli Domenico e Renzo Festa di 
12 e 9 anni, rapiti martedì mat- 
tina a San Cristobal, capoluo- 
go dello stato di Tachira, a ri- 
dosso della frontiera con la Co- 
| lombia. 

Al momento del rapimento, 
effettuato da un commando di 
cinque uomini armati, il pa- 
dre, l'italiano Domingo Festa, 
di 40 anni e proprietario di 
una catena di negozi di mate- 
riale elettrico - lo stesso ramo 
di suo padre Giuseppe Festa, 
di origine napoletana, anche 
lui residente nella stessa città 
- si trovava per ragioni di lavo- 
ro in un'altra regione del Pae- 


se, 


«Per ora i rapitori non han- 
no effettuato alcun contatto 
con la famiglia», ha fatto sape- 
re all'Ansa il console di Mara- 
caibo Michele Polacco che, mar- 
tedì, si trovava casualmente a 
San Cristobal con il funziona- 
rio della polizia italiana che 
opera a Caracas proprio per oc- 
cuparsi della situazione della 


pochi membri sono stati ogget- 
to di sequestri. 

«Ci siamo subito riuniti con i 
familiari, dando loro i consigli 
del caso così come con le autori- 
tà della polizia venezuelana 
che si occupano del caso», ha 
anche reso noto il diplomatico, 
precisando che si ritiene, come 
ha anche assicurato il ministro 


degli interni Jesse Chacon, che 
i rapitori facciano parte di una 
banda specializzata. 

Il commando, con due fuori- 
strada e un taxi, ha bloccato la 
macchina sulla quale si trova- 
va Nathaly Gotera ed i due fi- 
gli che erano appena usciti di 
casa per andare a scuola, e, in 
pochi minuti, li hanno fatti sa- 


LA PORDENONESE UCCISA 


Omicidio a Los Roques: un arresto 


CARACAS La polizia venezuelana ha arrestato Jasmira Josephi- 
na Narvaez, con precedenti per droga e presumibilmente «fi- 
danzata» di Carlos Millan Blanco, il DUAGRNE sospettato di es- 
sere l'autore, insieme ad altri complici, del E della turi- 
sta pordeninese Elena Vecoli, avvenuto la settimana scorsa 
nell'Arcipelago di Los Roques, al largo di Caracas, mentre si 
trovava in luna di miele con suo marito. 

Millan Blanco è un malavitoso con precedenti per furto negli 
hotel di Los Roques. In proposito, gli investigatori mantengo- 
no in piedi l'ipotesi dello scambio di persone: in pratica ritengo- 
no che i delinquenti, per motivi ancora da accertare, volessero 
uccidere il proprietario dell'Albergo Legiolo a Gran Roque, 
capoluogo dell’arcipelago, l'italiano Andrea Piccinni, nella cui 
stanza da letto stavano dormendo Elena Vecoli e il marito Ric- 
cardo Prescendi. Il proprietario della locanda aveva infatti 
l'abitudine di usare proprio quella stanza quando soggiornava 
nell'arcipelago venezuelano. Già in passato si era messo nei 
guai per storie di gelosia. 


comunità italiana, di cui non 


Partito democra- 
tico, c'è stato il ri- 
corso continuo a 
una area concet- 
tuale definita da 
un oggetto, «il sa- 
pere», che natu- 


informazione», 


Rifondare 
la politica 


ralmente implica dei soggetti 
che quel sapere dispiegano, uti- 
lizzano, ri-producono e valoriz- 
zano: essenzialmente le giova- 
ni generazioni, con un forte ri- 
chiamo alle donne. Si è parlato 
dunque tantissimo di «epoca 
dell'economia della conoscen- 
za», «investimenti sul capitale 
umano», «modello di società 
della conoscenza fondato sull' 
innovazione», «oggetti e saperi 
nuovi», «straordinarie risorse 
culturali e (sic!) ambientali», 
ancora «investimento nella ri- 
cerca, nell'innovazione», «spo- 
stamento verso l'economia dell' 
«grandi 


transnazionali 
dei saperi», «valo- 
rizzazione dell'al- 
ta cultura e del 
merito» e a con- 
clusione «restitu- 
zione di qualità 
e spessore alla scuola, all'uni- 
versità, alla ricerca». 

A questo punto sono stato 
preso da un primo moto di leg- 
gera euforia perché queste li- 
nee programmatiche erano in 
singolare armonia con l'agen- 
da degli elettori potenziali del 
Partito democratico che indica- 
no al primo posto (nel 54% dei 
casi) come obiettivo irrinuncia- 
bile del costituendo partito «d' 
entrata dei giovani nel merca- 
to del lavoro» e contemporanea- 
mente dovendo indicare il pri- 
mo capitolo di spesa del gover- 
no segnalano massicciamente 
reti ‘«la scuola, la formazione ella ri- 


cerca». 

Ma l'euforia ahimè è pronta- 
mente rifluita guardando al 
palco del convegno e alle prime 
due file: vi sedeva una buona 
metà del governo, di quello 
stesso governo che dopo aver le- 
vato altissimi lamenti nei cin- 
que anni a guida Cdl, qualche 
giorno fa avviando la Finanzia- 
ria, ha riservato le briciole agli 
investimenti su ricerca e inno- 
vazione. Quando poi sono risa- 
lito con lo sguardo all'intera 
platea, mi ha colpito l'assenza 
pressoché totale dei venti e 
trentenni, quella estremamen- 
te rarefatta dei quarantenni a 
fronte della presenza dominan- 
te degli over cinquantenni. 
Quanto alle donne, i navajos al 
ritorno dall'esodo forzato in Ca- 
lifornia erano più numerosi. 

A questo punto ho mandato 
un sms al mio amico Gianni 


lire in uno dei loro veicoli e so- 
no ripartiti. La polizia ha subi- 
to sguinzagliato diverse centi- 
naia di uomini che hanno effet- 
tuato posti di blocco in tutta 
San Cristobal ma, finora, pur 
se secondo la stampa dei testi- 
moni avrebbero tracciato i loro 
identikit ed indicato le targhe 
dei veicoli, non sono state tro- 
vate alcune tracce dei rapiti. 

andata invece meglio all' 
imprenditore Vincenzo Mazzo- 
ne, originario di Caserta - è vi- 
cepresidente dell'Associazione 
Casertani - che, martedì sera, 
è stato rapito da un banda di 
sequestratori che lo ha ferma- 
to ad un finto posto di blocco in 
un quartiere di Caracas. Appe- 
na è venuto a sapere quanto 
era accaduto al padre, il figlio 
Giovanni che, un anno e mezzo 
fa era stato rapito a sua volta, 
si è mobilitato insieme alla po- 
lizia e, perlustrando la zona ha 
riconosciuto uno della banda, 
la stessa che aveva sequestra- 
to lui. Con l'intervento ‘degli 
agenti è riuscito a liberarlo e a 
far arrestare i sei delinquenti. 
Tra essi anche un funzionario 
della polizia locale, apparente- 
pente lo stesso capo della ban- 

a 


Cuperlo segnalandogli che 
avrei anticipato il mio rientro 
a Trieste perché per queste co- 
se «ero troppo vecchio o troppo 
giovane». È pur vero che con 
sempre maggior frequenza si 
vota per il male minore, ma bi- 
sogna fare attenzione a non su- 
perare la distanza fisiologica 
che esiste fra i fatti e le parole: 
la disaffezione per la politica è 
come un fiume carsico, quando 
riaffiora riserva spesso brutte 
sorprese. I «fondatori» non ci 
fanno attenzione, ma parole e 
concetti sono rapidamente de- 
peribili, mentre package (leggi 
«stile») e comportamenti sono 
sotto gli occhi di tutti. Ogni 
giorno. 

Roberto Weber 


IN BREVE 
Periil Pentagono non tornerà al potere 


L'intellisence Usa: 
«Castro ha il cancro 
è malato terminale» 


NEW YORK Il leader cubano Fidel Castro, 80 
anni, ha il cancro, è allo stadio terminale 
della malattia e non tornerà mai al potere. 
Ne sono convinti i servizi d’intelligence sta- 
tunitensi, che l'hanno detto a «Time Magazi- 
ne». La notizia è stata pubblicata sul sito 
Web del prestigioso settimanale statuniten- 
se, non escludendo però che l'informazione - 
impossibile da verificare - non sia del tutto 
accurata. «Fonti ufficiali Usa - scrive il setti 
manale - hanno detto a ”Time” che molti, in 
seno al governo americano, sono convinti 


' che Castro sia un malato terminale di can- 


cro e che non tornerà mai al potere». Sem- 
re per il giornale una fonte ufficiale Usa 
Tale livello ha dichiarato, chiedendo di non 
essere citata: «Certo, l'abbiamo sentito a più 
riprese, è un malato terminale di cancro». 
Per l'autore dell'articolo Tim Burger rispet- 
to alle voci del passato queste recenti indica- 
zioni appaiono più serie: «Stavolta si fa rife- 
rimento a qualcosa di molto più preciso». 


Nucleare: falliti i negoziati 
si discute di sanzioni all'Iran 


LONDRA Dopo il virtuale fallimento del lun- 
ghissimo negoziato sul nucleare in Iran 
tra il capo della diplomazia europea Javier 
Solana e il capo negoziatore di Teheran Ali 
Larijani le prospettive di un successo dell' 
incontro londinese dei 5+1 di sabato erano 
di poco superiori allo zero. E così è stato in- 
fatti, a causa soprattutto del diverso ap- 
po a una possibile soluzione del pro- 

lema che vede Gran Bretagna e Stati Uni- 
ti capofila dei «duri» pronti all'adozione di 
sanzioni immediate contro Teheran, e Rus- 
sia e Cina che mettono in guardia l'Occi- 
dente da prese di posizione troppo drasti- 
che. «Porre ultimatum (all'Iran) è contro- 
producente» ha fatto sapere il vice mini- 
stro degli Esteri russo Alekseyev. 


Diamanti, domani all’asta 
«La promessa del Lesotho» 


BRUXELLES Si chiama «Promessa del Le- 
sotho» ed è il più grande, diamante mai sco- 
perto nel corso di questo secolo: domani 

luesta rarità bianca da 603 carati andrà 
di migliore offerente ad Anversa, la città 
nel Nord del Belgio meglio conosciuta co- 
me la capitale dei diamanti. Le offerte 
stanno arrivando in queste ore ai proprie- 
tari del diamante, cioè la società minera- 
ria africana Gem Diamond Mining Com- 
pany e il suo partner, il governo del Le- 
sotho, che insieme controllano e gestiscono 
la miniera di Letseng dove è stata trovata 
la pietra preziosa. Domani il nome dell'ac- 

uirente. La «Promessa del Lesotho» è il 
15.0 più grande diamante mai trovato in 
assoluto. 
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Alta tensione dopo la protesta di trecento lavoratori davanti alla sede del Consiglio regionale 


Insiel, dipendenti sul piede di guerra 
La giunta ricorre alla Consulta 


TRIESTE Un’assemblea che si tra- 
sforma in un corteo che si tra- 
sforma in una delegazione uffi- 
ciale al consiglio regionale. E 
che chiama in causa diretta- 
pae il presidente Riccardo Il- 
VA n 

La «questione Insiel», compli- 
ce anche il ricorso della Regio- 
ne contro il «Bersani» e in parti- 
colare contro l'articolo 13 che 
mette in discussione il futuro 
del colosso regionale dell’infor- 
matica, continua a tener ban- 
co. 

Allo scopo di tenere sempre 
alta l’attenzione sul futuro del- 
l'azienda, lamentando l’assen- 
za di informazioni sicure, i sin- 
dacati hanno convocato giovedì 
scorso un’assemblea per spiega- 
re ai lavoratori a che punto è 
l'elaborazione del piano per In- 
siel. Oltre trecento addetti del- 
l’azienda hanno preso parte al- 
l'iniziativa che si è tenuta da- 
vanti ai cancelli. Poi, una volta 
completata la discussione, gli 
stessi lavoratori hanno lancia- 
to la proposta di trasformare 
quell’assemblea informativa in 
un corteo. E così è stato: quel 
corteo ha preso la direzione del 
centro città con meta il consi- 
glio regionale. 

I sindacati, convocando l’as- 
semblea, avevano infatti pole- 
mizzato con l’amministrazione 
regionale, «rea» a loro avviso di 
non aver dato adeguate rispo- 
ste alle richieste dei lavoratori. 


«Avendo più volte inoltrato ri- 
chiesta d'incontro alla Regione 
e non avendo a tutt'oggi ottenu- 
to risposta — avevano afferma- 
to le Rsu assieme a Fim, Fiom, 
Fismic, Flmu, Ugl Metalmecca- 
nici e Uilm - le assemblee sa- 
ranno ulteriore momento di va- 
lutazione e di decisioni mirate 
ad assumere iniziative per otte- 
nere l’incontro in questione, ri- 
tenuto dalle scriventi snodo fon- 
damentale della questione». 

La riunio- 
ne con la Re- 
gione era sta- 
ta para 
una delle pri- 
me richieste 
avanzate dal- 
le sigle sinda- 


lendarizzare delle udienze nel- 
la prima commissione. 
«Abbiamo anche rivolto una 
precisa richiesta ai consiglieri 
— spiega Giacomo Bello, rappre- 
sentante Rsu aziendale — e cioè 
di avere anche la presenza del 
presidente della Regione. Dal 
momento che più volte in cam- 
pagna elettorale è venuto in In- 
siel per esporre il suo program- 
ma, ci sembra opportuno, ades- 
so, un suo diretto interessa- 
mento». Qua- 
li i prossimi 
assi decisi 


Illy: «L'articolo 13 riguarda dall'askcne 
le società degli enti locali 
ma non toccano quelle statali: 


blea? «Si sta 
lavorando 
per altre ini- 
Ziative volte 


cali quando Fi a sensibilizza- 
la legge Ber- tutto questo è grottesco» re ulterior- 
sani era anco- mente  l’opi- 


ra un decreto 
ei primi timo- 
ri relativi all'articolo 13 si face- 
vano avanti. Ma solo giovedì, 
complice il corteo e la protesta 
dei trecento lavoratori, quella 
riunione si è tenuta. Una dele- 
gazione di Insiel, composta da 
sindacati e addetti dell’azien- 
da, è stata infatti ricevuta dal 
presidente della seconda com- 
missione (essendo la prima im- 
pe ata nella seduta) Mirio 
olzan, che ha accolto le preoc- 
cupazioni dei lavoratori sul fu- 
turo dell’azienda, e ha assicura- 
to che si provvederà subito a ca- 


nione pubbli- 
ca sul tema» 
spiega, ancora, Bello. 

Alcune di queste iniziative 
sono già programmate: un vo- 
lantinaggio, da svolgersi in va- 
ri luoghi e momenti. Altre, in- 
vece, sì determineranno in futu- 
ro, nel caso in cui il dibattito 
sull’emendamento all'articolo 
13 non si tramuti in qualcosa 
di concreto. 

Ci vorrà più tempo, invece, 
per scoprire se i ricorsi presen- 
tati dalle Regioni avranno rica- 
dute positive. Di certo, però, 
con dea di giunta, il Friuli 


Venezia Giulia si è unito alle 
Regioni che avversano la legge 
Bersani. E si è rivolto alla Cor- 
te costituzionale: «Abbiamo no- 
tato che i ricorsi delle altre Re- 
gioni non si soffermavano su 
un punto a nostro avviso fonda- 
mentale: il mancato rispetto 
del principio costituzionale del- 
l'equità. È per questo che abbia- 
mo deciso di rivolgerci alla Cor- 
te costituzionale» afferma Illy. 
Subito dopo, entrando nel det- 
taglio, spiega: «Tutte le disposi- 
zioni dell’articolo 13 riguarda- 
no le società degli enti locali, 
dai Comuni alle Province, dalle 
Regioni alle Camere di commer- 
cio... Ma non toccano le società 
dello Stato. Questo, francamen- 
te, ci è sembrato eccessivo. Di- 
rei addirittura grottesco. Un ve- 
ro e proprio ”Armiamoci e parti- 
te”. È quindi - continua il gover- 
natore - ci è sembrato doveroso 
presentare il ricorso». Ma c'è 
un paradosso nel paradosso: 
l’articolo 13 con le sue disposi- 
zioni sull’«in house», ricorda Il- 
ly, è più restrittivo di quello 
che prevedono le normative eu- 
ropee. Sarebbe stato meglio, 
conclude il governatore, libera- 
lizzare secondo i principi del- 
l’Unione europea «che, ad esem- 
io, consentono di operare in 
iouse e andare sul mercato, a 
patto di mantenere la contabili- 

tà separata». 
Elena Orsi 


ECONOMIA 


Il quartier generale di Insiel 


Il quarto gruppo italiano nel settore delle carpenterie metalliche concentra nel capoluogo tutte le sue attività 


Ortolan, nasce a Trieste il colosso del ferro: 
«Scelta strategica, fatturato oltre 70 milioni» 


TRIESTE Da impresa tra quelle 
leader in Italia nel settore del- 
la carpenteria in ferro e della 
costruzione di grandi gru a so- 
cietà per azioni diversificata 
ora con ‘interesse nella movi- 
mentazione merci nel porto. 
un salto di qualità per la Orto- 
lan, originaria di Codognè 
(era il 1979) in provincia di 
Treviso, che da piccola ditta 
di trasformazioni del metallo 
è diventata come spa il quarto 
gruppo italiano nel settore del- 
le carpenterie del ferro con un 
fatturato di oltre 70 milioni. 
Nasce una nuova realtà im- 
prenditoriale che incorpora 
tutte le attuali società della 
Ortolan che aveva scelto pro- 
prio Trieste (nel 1997) come si- 
to strategico facendo’ sorgere 
la Ortolan mare che ora si fon- 
de nella Ortolan spa. L’obietti- 
vo era quello di «rispondere, 
assecondare e incrementare» 
il trend.di crescita delle merci 
manipolate: i dati del 2006 in- 
dicano uno sviluppo tenden- 


ziale costante che va dalle 25 
mila tonnellate movimentate 
nel 2003 alle 45 mila del 2004 
sino alle oltre 80 mila del 
2005. 

Da una parte c'è la realtà 
dell’impiantistica industriale: 
grandi gru portuali, ponti via- 
ri e ferroviari, manufatti in 
ferro da 5 mila tonnellate. Dal- 
l’altra l'azienda ha movimen- 
tato e stoccato nel porto nei 
magazzini metalli, caffè, zuc- 
chero, patate, cemento, grani- 
to. Cinquantasette le navi at- 
traccate alla banchina. «Visto 
l’andamento dei traffici — spie- 
ga Valter Ortolan — abbiamo 
presentato all’Autorità portua- 
le (e siamo in attesa di una ri- 
sposta) un ulteriore piano di 
investimenti che pensiamo di 
realizzare in autofinanziamen- 
to, per attrezzare lo zoccolo 
fronte-mare come possibile 
piattaforma per l’attracco di 
navi di piccole dimensioni e di 
traghetti». 

«Si tratta di una nuova sfi- 


DALLA PRIMA PAGINA 


Yequità e non la cre- 
scita. È quanto an- 
nunciato, prima dell' 


ne ha sofferto e, per molti, 
iù che di quest'ultimo si 
eve purtroppo parlare di 


prodotto, di produrlo alle 
migliori condizioni possibi- 
li, ma si accorge che per 


Inaugurata la sede di Tavagnacco 
Hypo Bank cresce 

in Fvg e prepara 

lo sbarco in Borsa 


UDINE Aumentare il capitale sociale di 
250milioni di euro nel 2007 e sbarcare alla 
borsa di Vienna nel 2008. Sono questi i 
prossimi obiettivi del Hypo Group Alpe 
Adria, il jppo bancario carinziano pre- 
sente in Austria, Italia, Germania, Slove- 
nia, Croazia, Bosnia-Erzegovina, Serbia, 
Montenegro, Liechtenstein, Ungheria, Ro- 
mania e Bulgaria. Lo ha confermato, a Udi- 
ne, Wolfgang Kulterer, presidente del Co- 
mitato di Sorveglianza del gruppo, in occa- 
sione della gran galà per l' inaugurazione 
della nuova sede della società italiana 
Hypo Alpe Adria. Alla cerimonia hanno 
preso parte, oltre a numerosi rappresen- 
tanti del mondo economico italiano, il pre- 
sidente del Consiglio regionale Alessandro 
Tesini e quello della Provincia di Udine, 
Marzio Strassoldo. Hypo Bank Italia ha in- 
vestito nella nuova megasede 37 milioni di 
euro. 

L'amministratore delegato e direttore ge 
nerale, Lorenzo Di Tommaso, ha chiarito 
che Hypo Italia chiuderà il 2006 con un uti- 
le lordo di circa 50 milioni di euro, «in for- 
te crescita rispetto all' anno precedente». 
Kulterer ha affermato che «la banca italia- 
na ha la migliore struttura di costi e risul- 
tati dell'intero nostro gruppo. Un qualità 
che le deriva dall'altissimo profilo del ma- 
nagment italiano. Se avessimo fatto un' 
operazione così significativa— ha aggiunto 
— in uno degli altri Paesi in cui operiamo, 
per rientrare dei costi ci sarebbe voluto si- 
curamente molto più tempo», In conclusio- 
ne Kulterer parlando dello sbarco in borsa 
del gruppo ha sottolineato come questo fa- 
ra scendere il numero di azioni in mano al 
Land Carinzia e alle Assicurazioni Grazer 
UNI 95% ad un massimo del 50,1%. 
«E auspicabile — ha affermato mandando 
un segnale netto all'attuale governo carin- 
ziano — che la quota in mani pubbliche 
scenda ancora». ; 

Carlo Tomaso Parmegiani 


Siglati trenta contratti da grandi e piccole imprese 


Energia: l'industria triestina 


Trieste: una gru sposta container del gruppo Ortolan 


da imprenditoriale alla quale 
l'Associazione degli industria- 
li garantisce il suo sostegno e 
l'appoggio — annuncia il vice 
presidente vicario carlo Siglia- 
no — consapevole che ogni ini- 
ziativa capace di risollevare la 
situazione del Porto rappre- 
senta un'opportunità imperdi- 


diana, vitale. 
Il rischio è 
congenito. 


bile di crescita economica com- 
plessiva per l’area giuliana, so- 
prattutto se accompagnata da 
ricadute produttive e occupa- 
zionali». 

Lo stesso Ortolan, presen- 
tando il progetto ai vertici del- 
l'Associazione degli industria- 
li, ha spiegato che è frutto di 


Imprese 


una «valutazione strategica» 
sul ruolo del capoluogo giulia- 
no per il futuro dell'impresa, 
ma è anche dovuto al «ricono- 
scimento alla città e a tutte le 
istituzioni, vicine in questi an- 
nl». 

«Non ho dimenticato l’effi- 
cienza e l’efficacia di regione, 
Comune Ezit e Industriali 
quando nel 1997 è stata costi- 
tuita la Ortolan Mare dedica- 
ta alla produzione di grande 
carpenteria industriale — ag- 
giunge Ortolan — nel giro di 
poche settimane mi hanno 
messo a disposizione un lotto 
di 1600 metri di terreno, fron- 
do mare, sul canale navigabi- 
le». 

Con gli anni l'azienda è cre- 
sciuta «sempre con gli indu- 
striali a fianco» e sono state 
acquisite altre società come la 
Agrind, ex Vetrobel e la Asa 
protection, e questo ha per- 
messo di raggiungere l’attuale 
dimensione che raggiunge i 
60 mila metri quadri. 

9.9. 


quello che ha 
costruito e 
non ha né 


ta. Il mondo del "piccolo" - 
piccoli industriali, piccoli 
commercianti, artigiani - te- 


ha risparmiato 3 milioni 


TRIESTE Un risparmio totale di qua- 
si tre milioni di euro per l'acqui- 
sto di energia da aziende che ope- 
rano nel mercato libero, su un con- 
sumo complessivo annuale supe- 
riore ai 52 GWh: è il risultato con- 
seguito dall'Associazione Indu- 
striali Trieste, grazie alla trenti- 
na di contratti siglati da grandi e 
piccole imprese, riunitesi dal 
2000 nel Consorzio Energia Assin- 
dustria Trieste. 

Ma se la cultura del conteni- 
mento dei costi in materia energe- 
tica sta prendendo piede, molte 
imprese vivono ancora la bolletta 
come un onere imposto: per accre- 
scere la conoscenza di questi temi 
e aumentare la consapevolezza 
che il risparmio è comunque possi- 
bile, l'associazione degli Industria- 
li di Trieste ha organizzato in col- 
laborazione con Egl Italia una se- 
rie di incontri informativi: il pros- 
simo si terrà mercoledì 11 ottobre 
e sarà dedicato alla situazione del 
mercato del gas e ai relativi con- 
tratti. 


lazione minuta dei 


dei comportamenti. Il picco- 
lo è all'avanguardia nel la- 


Dal momento che è atteso per 
ottobre un chiarimento da parte 
dell'Autorità competente su alcu- 
ni aspetti della disciplina del mer- 
cato, l’ultimo incontro (25 ottobre) 
sarà riservato al tema dell’ener- 
gia elettrica, comprese le compo- 
nenti tariffarie della bolletta. 

Il processo di liberalizzazione 
del mercato dell'energia elettrica 
è iniziato in Italia nel 1999 e non 
si è ancora concluso: il suo comple- 
tamento rappresenta una priorità 
strategica per le imprese, soprat- 
tutto alla luce dei continui rincari 
dei prodotti petroliferi e della com- 
plicata situazione politica interna- 
zionale. 

Di recente la Giunta regionale 
ha approvato su proposta di Lodo- 
vico Sonego, un disegno di legge 
che punta esplicitamente a conte- 
nere i costi dell’energia elettrica e 
del gas a carico dei cittadini del 
Friuli Venezia Giulia. 

L'obiettivo in vista della libera- 
lizzazione del mercato dell’elettri- 
cità a partire dal primo luglio 
2007. 


fianco di chi compete e di 
chi cerca di stare sui merca- 
ti, che non appoggi, come 


sti e 


estate, il ministro dell'Eco- 
nomia. Questo cambio di fo- 
calizzazione rivela che il ce- 
to politico non conosce la re- 
altà del Paese e non ha 
idee precise e forti su come 
vorrebbe che fosse. Il risul- 
tato è la penalizzazione ul- 
teriore dei piccoli imprendi- 
tori che già attraversano 
una fase difficile. I piccoli 
imprenditori in Italia sono 
milioni e rappresentano 
l'asse portante del nostro si- 
stema economico. Descrive- 
re cosa pensano del Paese, 
della politica, come si auto- 
rappresentano, come si 
comportano, quali sono i lo- 
ro valori può essere un uti- 
le riepilogo per chi deve 

rendere decisioni che si ri- 

lettono sul futuro del Pae- 
se, su noi tutti. 

li ultimi anni sono stati 
molto difficili per le piccole 
aziende che hanno visto se- 
guire, alla diminuzione del 
fatturato, una necessaria ri- 
duzione dei costi. Il reddito 


perdite. 

Ma i piccoli imprenditori 
hanno cercato, fra le altre 
cose, di modificare i prodot- 
ti che producevano da mol- 
ti anni, migliorandoli fun- 
zionalmente, presentandoli 
meglio, aggiornandoli se- 
condo le mutevoli esigenze 
dei clienti. Clienti sempre 
in numero minore rispetto 
agli anni precedenti perchè 
anche i più vecchi e fedeli, 
acquistano meno di quanto 
facevano in passato. 

Le motivazioni sulla ridu- 
zione degli acquisti sono 
sempre le stesse: la concor- 
renza che fornisce lo stesso 
prodotto a prezzi inferiori, 
sia quella dei Paesi dell'Est 
Europa sia quella cinese. È 

ur vero che il prodotto ita- 
iano è migliore, ma costa 
troppo; i clienti finali maga- 
ri lo vorrebbero, al posto di 
quello cinese, ma non han- 
no i mezzi per comprarlo. Il 
piccolo imprenditore cerca 
senza soste di migliorare il 


quanto faccia, questo non 
basta. Ha la sensazione di 
non trovare la via d'uscita, 
di aver smarrito la via del 
successo, Ripensa al passa- 
to, quando erano i clienti a 
cercare autonomamente 
l'azienda, ordinavano il pro- 
dotto e la difficoltà più 
grande era quella di evade- 
re l'ordine perchè c'è n'era- 
no troppi. Gli utili, poi, arri- 
vavano, 

Oggi, invece, è l'imprendi- 
tore a cercare i clienti: si 
muove su quei mercati do- 
ve ha fornito il prodotto per 
decenni ma si accorge di 
non conoscerli affatto, di 
non riuscire più ad avere il 
prodotto giusto, quello che 
produce non va mai bene e 
quando è apprezzato non è 
economico e quando lo è, 
viene prodotto ancora a mi- 
nor prezzo da altri. Si è ac- 
corto, da tempo, che fare il 
piccolo imprenditore è di- 
ventato difficile. Per lui l'in- 
novazione è esigenza quoti- 


Fuori c'è il 
mercato, il 
mondo con le 
sue insidie e 
le sue oppor- 
tunità ma il piccolo impren- 
ditore è solo, non ha relazio- 
ni, protezioni, amicizie che 
possano aiutarlo. Qualche 
volta ha la tentazione di 
vendere l'azienda, ma i 
compratori, oggi, scarseg- 
giano. La tentazione di 
chiudere i battenti è gran- 
de ma continua anche se 
senza illusioni e senza 
grandi speranze. È consape- 
vole che i tempi passati 
non torneranno più e che 
ogni giorno è una lotta per 
resistere, per andare avan- 
ti. In questo confronto, con 
un mondo mutato troppo ra- 
pidamente, mentre lui fati- 
ca tanto a cambiare, l'im- 
prenditore si trova solo. 

I suoi colleghi hanno gli 
stessi problemi e ognuno è 
concentrato sulla propria 
azienda per conservare 


e sviluppo 


tempo né vo- 
glia di dialo- 
gare con gli 
altri. Nessu- 
no, poi, prova 
piacere a dire che le cose 
non vanno bene. Si riman- 
da a quando le cose miglio- 
reranno. Frequenta sempre 
meno la sua associazione di 
categoria He: si sente po- 
co capito. La fiducia nell'as- 
sociazione è diminuita. 

La stessa opinione pub- 
blica sembra non essere 
consapevole del rischio 
chiusura per molte piccole 
aziende e che lo sviluppo di 
cui abbiamo goduto aveva e 
ha ancora un pilastro fon- 
damentale nelle piccole 
aziende. Questa sintonia 
che c'era, in passato, tra so- 
cietà e piccola azienda è 
svanita, L'era delle difficol- 
tà del piccolo imprenditore 
coincidono con un'idea me- 
no positiva della società nei 
suoi confronti. Con la politi- 
ca, l'intesa non c'è mai sta- 


me la politica perchè la con- 
sidera amica del "grande" - 
grande industria, grande di- 
gazza grande capita- 
CIA LI 

Il piccolo è abituato a 
non contare sulla politica. 
La politica e la piccola im- 
presa si sono ignorate ma 
ora sembra che i rapporti si- 
ano peggiorati. La politica 
ritiene che le piccole azien- 
de non vogliono crescere, 
non possono o non vogliono 
innovare quindi siano desti- 
nate a scomparire dal mer- 
cato. E lo dice apertamen- 
te, come una sentenza di 
morte a cui è inutile appel- 
larsi. Abbiamo in abbon- 
danza piccole aziende, di- 
stretti industriali, filiere di 
subfornitura locale: ma al- 
la politica non piacciono. 
Non dà loro credito. Invece 
il piccolo sa che ha ancora 
spazio nella strategia di nic- 
chia, forse l'unica strategia 
possibile nella società mo- 
derna, tutta tesa all'artico- 


vorare su commessa e su 
misura e ha ancora margi- 
ne nell'utilizzare il capitale 
immateriale del made in 
Italy e dell'Italian ne: 

Ii piccolo imprenditore ci 
mette la passione per il pro- 
dotto, per il cliente e per il 
mestiere ma sa che nulla 
può fare sul mercato dei fat- 
tori (energia, servizi e mate- 
ria prime) la cui disponibili- 
tà e il cui costo non dipendo- 
no da lui. Ha bisogno di un 
ambiente adatto, non buro- 
cratico, dove i servizi siano 
competitivi, le infrastruttu- 
re efficienti, il lavoro quali- 
ficato, le conoscenze accessi- 
bili. Tutti elementi che ri- 
mangono carenti. In un am- 
biente favorevole, infatti, 
la piccola impresa è capace 
di crescere e innovare sen- 
za sostegni artificiali e al- 
tre forme di protezione ac- 
cordate in nome della sua 
supposta "debolezza". 

e piccole aziende vorreb- 
bero che la politica fosse a 


troppe volte sembra fare, 
chi non compete o sta al ri- 
paro dal mercato. Che ci 
sia un'amministrazione 
pubblica amichevole che 
semplifichi e riduca i sep 
adempimenti. Per il piccolo 
imprenditore la libertà è la 
cosa più importante: se non 
viene lasciato il più possibi- 
le libero di intraprendere e 
di fare, le difficoltà non sa- 
ranno solo /sue, ma rica- 
dranno anche sul Paese. La 
molla del benessere è nella 
motivazione dell'individuo, 
nel suo desiderio di succes- 
so. La somma dei tanti inte- 
ressi individuali, nel rispet- 
to della legge, produce l'in- 
teresse generale, Il piccolo 
imprenditore vorrebbe sen- 
tirsi parte integrante di 
una società che lo rispetta 
e lo valorizza, invece di sen- 
tirsi additato come evasore 
e, nei casi migliori, come 
egoista che fa solo i propri 
interessi. 

Dino Cozzi 
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Gli effetti della manovra 
Autovie, incognite 
sulla terza corsia 
Il nodo pedagsi 


Perché la Corte dei Conti ha bocciato il Comparto Unico 


DI ti —— MOTIVAZIONI-— 
BOCCIATURA CORTE 


È 
\ i TRIESTE Le modifiche fatte al de- 
) 1 IRE ) creto ministeriale allegato alla 
; | processo di decentramento di funzioni, risorse e personale dalla Regione Finanziaria non cambia di fat- 
DS SIGLIER 1 , li agli enti locali è ancora allo stato embrionale to il pericolo che corre Autovie 
Va Di Venete di veder rinviare l’ap- 
| i n j n 7 pi n ° provazione del piano finanzia- 
Kika 7 ESRI Risulta eccessiva la differenza tra l'incremento salariale del contratto di rio e quindi la realizzazione di 
N n i 5 comparto in Fvg (+8,7%) e quello previsto nel contratto nazionale (+5,01%) Sea DE SREPAMIO ana 
Ù " ha) nanti come il completamento 
! î 6 7 2 x della terza corsia (il primo trat- 
=} | costo complessivo del contratto a regime (47.819.859 euro) to infatti è già stato finanzia- 
è incompatibile con le contingenze economiche della finanza pubblica to). In attesa di capire se la di- 
| scussione e gli emendamenti al- 
Ù 3 o î ] ros la finanziaria, porteranno ad 
z | prossimo trasferimento di personale riguarda per la maggior parte dei casi una soluzione in tempi brevi, 
3 (178 unità su 193) dipendenti già in servizio presso le Province. Secondo sulla concessionaria pesa an- 
i a Corte, nulla di innovativo che un’altra incertezza. Ovvero 
z È . l'applicazione dell’accordo — fir- 
3 n. mato a HEAo anno — per au- 
> sà z ni h i 9 e A SONtiMEIRI.i nt; i aggi 3 li 
i Una manifestazione di dipendenti pubblici a Trieste: la Corte dei conti ha bocciato il comparto unico CEMbMEIRI.Tt al fine di finanziare poni 
g i Mestre. 
; CONCESSIONI Il primo fac- 
À n RNA . n ’ . n n . . n . . . Ù Ù NA 1 pi dine 
| Le motivazioni del «no» della Corte dei conti all'accordo che coinvolse 16 mila dipendenti del pubblico impiego in regione cia a feccia ra il Minusop e AL 
x punti di intesa per cui resta l’in- 
n I | I | cognita sul rinnovo delle conces- 
7 sioni e quindi sull’approvazio- 
; [| Ro dei piani BIARzIDA per le in- 
rastrutture. Dice il vicepresi- 
i | dente Pietro Del Fabbro: «Con- 
i fidiamo che in Finanziaria si 
trovi una soluzione. Per noi di- 
, venta importante poter portare 
; I Ù o bh il Ù) d Il b U ] AUanA co Di LA en 
Ù », tei Ù 
magistrati contabili: decentramento ancora allo stato «embrionale» noe PeR EST 
o re, come spiega 
- TRIESTE Sette pagine per moti- zione. Una spesa «incompatibi- della Corte si divide in quat- ni dall'amministrazione regio- periodo, il biennio 2004-05. Vi- mento percentuale finale alla anche il sottose- 
— vare la bocciatura del compar- le» conla finanza pubblica, re- tro parti. Alla premessa, che nale alle autonomie», seguono sto che il decentramento in re- data del 31 dicembre 2007 da- gretario all’In- 
ì to unico. Sono spuntate vener- gionale e nazionale è in so- ricostruisce il percorso avvia- gli approfondimenti sulla com- gione non si è ancora concre- to che il «contrattone» preve- terno, Ettore Ro- 
= dì mattina nel sito della Corte stanza uno degli elementi to dalle legge 18 del 1998 e, patibilità economica, tizzato, è eccessiva la differen- de istituti (quelli del processo sato. La terza 
dei conti del Friuli Venezia principali che hanno portato fin dalle prime righe, chiari- l’attendibilità delle quantifica- za tra l'incremento salariale di omogeneizzazione tra regio- e to a 
) Giulia e sono staterapidamen- la Sezione di Controllo della sce che il comparto unico «me- zioni e i mezzi di copertura. del contratto di comparto in nali e comunali) che iniziano D+ DO È ia aa 
) te scaricate, stampate, spul- Corte dei Conti del Friuli Ve- rita impegni di risorse in COMPATIBILITÀ I rilievi Friuli Venezia Giulia (+8,7% a generare oneti nei due anni tar o RE 
; ciate. nezia Giulia a rifiutare la cer- quanto ciò si colleghi a un rias- sulla compatibilità economica rispetto al 2003) e quello pre- successivi alla scadenza del bi- sone = a A 
a Contengono i perché della tificazione positiva alla prein- setto organizzativo di Regione del «contrattone», su cui c'è la visto nel contratto del resto ennio, È liscussione 
) mancata certificazione della tesa, siglata da Areran e sin-. ed enti locali» e assume dun- valutazione negativa della d’Italia (+5,01%). MOBILITÀ La creazione del tasto nine 
I preintesa relativa al quadrien- dacati. que un rilevante interesse Corte, sono legati al rinnovo La Sezione di controllo pre- comparto unico, osserva anco- DiRe 
nio normativo 2002-05 e al bi- QUATTRO PARTI Il rappor- pubblico «in considerazione contrattuale nazionale del cisa a questo proposito che ri- ra la Corte, avrebbe dovuto af- 
n P 3 i ; Ù Di È nera di GA. 5 È a ; ha detto che è 
ennio economico 2004-05 ri- to della Sezione di controllo deltrasferimento delle funzio- . pubblico impiego per lo stesso sulta inevitabile calcolare ’au-  fiancare il trasferimento di una priorità. Re- 
i peri il personale del pub- a i 1 funzioni (e personale) così da gione poi, può 
f lico impiego in regione, quasi 1 î Y giungere, negli otto anni suc- re da parente 
Dico impiego in regione, auasi | Morrtedì a Udine vertice con Anci e Areran. L'assessore al Personale non perde tempo | Siunsere, negli otto anni sue. fare da garante 


mente, un unico grande per- 
ché: il processo di decentra- 
mento di funzioni, risorse e 
personale dalla Regione agli 
enti locali è, secondo i magi- 
strati contabili, «ancora allo 
stato embrionale». 
FEDERALISMO MANCA- 
TO La Corte apprezza lo sfor- 
zo compiuto nel corso della le- 
gislatura per accelerare i tem- 
pi di realizzazione del federali- 
smo ma non lo trova sufficien- 
te, dal punto di vista pratico, 
a giustificare l'incremento de- 
gli stipendi dell’8,7% rispetto 
alla massa salariale del 2003, 
effetto di un costo a regime 
del contratto di comparto (fi- 
ne 2007) di 47.819.859 euro, 
divisi tra i 40.272.940 per il 
personale degli enti locali e i 
7.546.919 per i dipendenti re- 
gionali. 

Di fronte a tali cifre, quella 
di un federalismo che esiste 
sulla carta — legge Tacop ap- 
provata a gennaio e ddl di 
«conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi agli 
enti locali» già in aula il pros- 
simo 24 ottobre — ma non si è 
ancora concretizzato in reale 
spostamento di funzioni e per- 
sonale è la motivazione princi- 
pale della mancata certifica- 


A Genova si è aperto il più grande Salone nautico del mondo con l'impresa cantieristica italiana a fare da primattrice 


Il made in Italy punta sull'industria della vela 


Pecol Cominotto: torniamo a trattare 


Gottardo: «La Giunta ha fallito». I sindacati: «Troppe iniquità» 


TRIESTE Gianni Pecol Cominotto preci- 
sa subito che non è il caso di attrez- 
zarsi per i funerali del comparto uni- 
co. E si concentra sul prossimo pas- 
saggio: chiarire meglio alla Corte dei 
conti il decentramento pensato e pro- 
dotto dalla giunta Illy. Dopo di che 
c'è un problema più serio, «Senza de- 
centramento il comparto unico non 
ha senso, ma senza comparto unico 
la riforma la posso solo scrivere e 
non applicare». L'assessore al Perso- 
nale non vuole perdere tempo: «Cer- 
chiamo di riavviare il percorso prima 

ossibile». E, in effetti, si riparte su- 
ke martedì a Udine è previsto l’in- 
contro di Anci, Upi e Uncem con l’A- 
reran e il giorno dopo l’Agenzia nego- 
ziale riunirà il suo direttivo. All’ordi- 


ne del giorno, per ora, solo il punto 6 
della situazione. La ep ritorna a  Pecol Cominotto 
0) 


essere soprattutto pi 


itica, Gianfran- 

co Patuanelli, il presidente dell’Areran, ri- 
corda che il pubblico impiego in Friuli Ve- 
nezia Giulia conta il 12% di part-time e 
non nasconde perplessità sull’interpretazio- 
ne della Corte che preferisce contare le te- 
ste e non le ore realmente lavorate. Ma am- 
mette che, a livello di cifre, questo sposta 
poco, non tanto da colmare l'enorme diffe- 
renza tra l'incremento salariale in Italia 
(5,01%) e quello previsto nel «contrattone», 
1’8,7%. Che fare? «C'è la necessità di moti- 


vare più ampiamente di quanto non abbia- 
mo fatto il ddl, all'esame della commissio- 
ne e in aula il 24 ottobre, che completa la ri- 
forma Iacop — osserva Pecol Cominotto. Lo 
faremo, così come produrremo una miglio- 
re informazione sull'importanza delle nuo- 
ve forme associate degli enti locali sul fron- 
te del federalismo. In questo modo contia- 
mo di far comprendere alla Corte che la 
grande riforma viene portata avanti e non 
solo enunciata. Ma, al tempo stesso, è fon- 


damentale ribadire che, senza il com- 
parto unico, la riforma non la possia- 
mo mettere in atto». Quanto alla que- 
stione economica, Pecol ripete cose 
già dette prima dell'esame della ma- 
gistratura: «Tutti sapevano da tem- 
po che questo era il costo, ora si trat- 
ta solo di CREDE un percorso per 
avere in cami 

tramento e migliori servizi per i citta- 
dini». Le reazioni del centrodestra, 
intanto, non mancano. Parla Roberto 
Dipiazza, da sempre contrario al 
comparto: «Un pateracchio». Intervie- 
ne anche Isidoro Gottardo che parla 
di «fallimento a carico del governo re- 
gionale» e aggiunge: «Lo avevamo 
sempre sostenuto: o i costi sono ac- 
compagnati da un effettivo ritorno di 


io, finalmente, decen- 


efficacia e di efficienza della pubbli- 


Isidoro Gottardo 


ca amministrazione o è inutile e per- 


fino dannoso proseguire su quella 


strada». Dal fronte sindacale arrivano i 
commenti di Fulvio Carli, responsabile re- 
gionale di Unionquadri in Regione: «Si do- 
vrà ricredere chi si aspettava che macrosco- 
piche contraddizioni e iniquità potessero 
sfuggire alla Corte». E di Sergio Zucca, se- 
gretario regionale della Cisas, che invita 
l'amministrazione regionale a erogare co- 
me acconto gli aumenti del contratto nazio- 
nale. «Altrimenti, adiremo le vie legali». 


m.b. 


Un giro d'affari pari a 2,9 miliardi. Ma si teme la stretta della Finanziaria 


di Roberto Carella 
GENOVA I ricchi non piango- 


pur con qualche nube dovu- 


ria. A Genova si è aperto ie- 
ri (per chiudersi domenica 
prossima) il più grande Sa- 


l'industria italiana a fare 
da primattrice. 


zioni in acqua. 


che se avanza a due veloci- 
tà: le barche medio-piccole 
segnano il passo, mentre 
quelle per i ricchi” aumen- 
tano a ritmi esponenziali. 


Il merito però va anche all' 
export che rappresenta il 
60 percento. Con un fattu- 
no. Un Salone da record rato globale di 2,9 miliardi 
U 4 di euro (in base ai dati 
ta alla recente Finanzia- 2005). 
Dicevamo delle grandi bar- 
che: nel segmento degli sca- 
fi oltre i 24 metri i nostri 5 TE E 
lone nautico del mondo con cantieri ne stanno co- ©hé questi timori? 
struendo 260 dei 688 che 
dovranno essere varati nei 
Ci sono oltre 1600 esposito- prossimi mesi in tutto il 
ri - alcune decine prove- mondo. E dal 2000 la can- 
nienti dal Friuli-Venezia tieristica italiana ha scalza- 
. Giulia - con 400 imbarca- to da questo prestigioso pie- 
distallo gli stessi Stati Uni- 
Il settore nautico tricolore ti. 
vive un momento felice, an- . Nel Belpaese, del resto, esi- 
stono 770 cantieri e vi sono 
130 mila posti barca (an- 
che se ce ne vorrebbero al- 
meno 200 mila in base ai 
progetti del precedente go- 


verno solo in parte realizza- 
ti). E le imbarcazioni imma- 
tricolate sono già 75 mila. 
Il mega-Salone di Genova 
ha aperto dunque i batten- 
ti in mezzo a dati incorag- 
anti, ma senza l'euforia 
ello scorso anno. C'è infat- 
ti la nube-Finanziaria, Per- 


Vediamo di dare una spie- 
gazione. Gli industriali cato. 
dell'Ucina (la Confindu- 
stria nautica) temono che 
la classe media subisca in 
queste settimane il contrac- 
colpo psicologico, rallentan- 
do gli acquisti cosiddetti vo- 
luttuari. Sia per l'aumento 
della tassazione sui redditi 
sia per il timore di «appari- 
re oltre il lecito». 

Penalizzando quel settore 
delle barche di medie di- 
mensioni che già stava fre- 


nando, ma che dà lavoro a 
migliaia di persone nei can- 
tieri minori, 

Il governo non ha aumenta- 
to le tasse «dirette», ma la 
pressione fiscale sui reddi- 
ti potrebbe diventare di fat- 
to un freno più che altro 
psicologico. Ecco perché Ge- 
nova diventa il banco di 
prova ideale del nuovo mer- 


Come reagirà la gente? Il 
raddoppio delle barche 
esposte in acqua consente 
di dare spazio anche alla 
cantieristica cosiddetta mi- 
nore, fino ad ora penalizza- 
ta dal limitato turn over. 

La cultura nautica italia- 
na, comunque, continua a 
penalizzare oltre ogni logi- 
ca la vela: il settore dei 
«motori» è preponderante 
al punto che le barche a ve- 


la vengono quasi relegate 
«in fondo» alla mostra. Ma 
la domanda del mercato è 
questa: tutti vogliono moto- 
scafi potenti, veloci, «catti- 
vi», spesso anche arrogan- 
ti. Anche perché il mare è 
spesso visto dai neofiti co- 
me un prolungamento di 
un'autostrada. 

Genova ha quindi un com- 
pito: quello di tentare di in- 
vertire tale tendenza. Im- 
presa ardua, 

Su questo leit motiv arriva 
il Maltese Falcon, una na- 
ve a vela di 88 metri costru- 
ita dai cantieri Perini di do. 
Viareggio, ormai considera- 
ti i primi del mondo in 
quanto a qualità. 

Îl Maltese Falcon è più lun- 
go dell'Amerigo Vespucci 
con 2.400 metri quadri di 
superficie velica. 


legge 13, «a un coerente quan- 
do proporzionato regime giuri- 
dico ed economico». Questo, 
evidentemente, non è accadu- 
to. 

Non tanto, almeno, da far 
considerare compatibile una 
spesa di quasi 48 milioni di eu- 
ro. Il personale in mobilità, so- 
stiene la Corte, è per esempio 
poco numeroso rispetto alle 
previsioni. Il prossimo trasfe- 
rimento riguarda infatti per 
la maggior parte dei casi (178 
unità su 193) dipendenti già 
in servizio presso le Province, 
dunque «nulla di innovativo» 
si legge nella relazione firma- 
ta dal magistrato Andrea Bal- 
danza. 

COPERTURA Relazione che 
si chiude con l'apprezzamento 
per lo sforzo fatto dall’Areran 
di produrre il costo della retri- 
buzione tabellare del persona- 
le degli enti locali non sulla 
base degli addetti ma delle re- 
ali ore lavorate (il risparmio 
quantificato nel 3,68% viene 
giudicato però «impercettibi- 
Te») e con l’unica «promozio- 
ne»: la Corte registra la sussi- 
stenza delle copertura finan- 
ziaria in base agli stanziamen- 
ti del bilancio dì previsione. 
Marco Ballico 


Un'immagine del Salone della Nautica di Genova 


Un altro dato è da sottoli- 
neare. Il leasing sta volan- 


Ma con una differenza: pri- 
ma era francese (avete vi- 
sto quante bandiere trans- 
alpine sulle barche dei no- 
stri mari, anche in Adriati- 
co?), ora è italiano. I gran- 
di gruppi finanziari hanno 


soddisfazione. 


Pietro Del Fabbro 


investito in questo settore 
e hanno avuto immediata 


che è il socio di 
maggioranza 
della concessionaria. Questo è 
un Sesto vo Autovie». Le 
uniche modifiche già introdotte 
in questi giorni dal Consiglio 
dei Ministri riguardano la clau- 
sola che fissava al 5% il tetto 
per i diritti di voto dei soci co- 
struttori di concessionarie ma 
che non interessa in nessun mo- 
do Autovie. Il limite, infatti, 
ostacolava semplicemente la fu- 
sione Autostrade-Albertis. 
PEDAGGI Altra partita è quel- 
la che riguarda l'aumento dei 
pedaggi. Si tratta di una deci- 
sione anche questa sospesa. Le 
concessionarie negli ultimi gior- 
ni stanno attendendo un docu- 
mento dell'Anas che dovrebbe 
chiarire questo aspetto non cer- 
to secondario. La questione 
non pesa tanto sulle concessio- 
narie, che di fatto agirebbero so- 
lo in qualità di «esattori» dell'A- 
nas e ci dello Stato, quan- 
to sugli utenti. In un accordo 
firmato ad inizio dell’anno con 
il precedente governo, era previ- 
sto un aumento dei pedaggi sul- 
le tratte autostradali che sareb- 
be andato a sostenere diretta- 
mente la costruzione del pas- 
sante di Mestre. In pratica que- 
sto rincaro — che non è ancora 
stato attuato perché attendeva 
il decreto interministeriale — 
verrebbe determinato dallo Sta- 
to (tramite Anas) e applicato 
sulle tratte di competenza delle 
varie Autostrade. 

Martina Milia 


di 2,9 miliardi, Con 12 mi- 
la occupati diretti e 150 mi- 
la indiretti. Un volano per 


La nautica da diporto è il l'economia italiana. E an- 
comparto marittimo che ge- 
nera più ricchezza a valle 
con un coefficiente moltipli- 
catore superiore a 4 sia per 
la produzione sia per gli ad- 
detti. Il contributo al Pilè ve. 


che un esempio da seguire 
per il resto della nostra in- 
dustria, spesso frenata più 
che dalle Finanziarie dalla 
mancanza di idee innovati- 


8° Ipiccoro 


800.700.800 lunedì - domenica 10 - 21.00 


Vo, NUMERO VERDE NECROLOGIE: 


NECROLOGIE 


DOMENICA 8 OTTOBRE 2006 


" E' giunta l'ora di andare. Cia- 
seuno dì noi va per la propria 
strada; io a morire, voi a vive- 
re. Che cosa sia meglio, Iddio 
solo lo sa” 


Lucio Alessio 


ci ha lasciati. 

Uniti nell'amore che ci hai do- 
nato non ti dimenticheremo, la 
moglie GRAZIELLA, la mam- 
ma RITA, la figlia ANTONEL- 
LA, gli adorati nipoti SOFIA e 
NICOLO' assieme ai parenti 
tutti. 

Ringraziamo di cuore per le 
amorevoli cure l'equipe medi- 
ca infermieristica e fisioterapi- 
ca del Distretto di via Puccini, 
il dott. BIANCHI e il dott. CO- 
VAZ. 

Daremo l'ultimo saluto marte- 
dì 10 ottobre, dalle ore 11.00 
in via Costalunga, dove segui- 
rà alle ore 13.00, Ja messa nel- 
la Chiesa del cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Per sempre insieme, tua GRA- 
ZIELLA. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Ciao 

Picio Mio 
mamma. 
Trieste, 8 ottobre 2006 


Tanto bene 

Papi 
tua ANTONELLA. 
Trieste, 8 ottobre 2006 


Ciao 

Nonno Lucio 
SOFI e NIKI. 
Trieste, 8 ottobre 2006 


Ciao 
Lucio 


ti ricorderemo 
grande affetto. 
- MARIUCCIA, DARIO, PAO- 
LO, FABIO e MORENA FON- 
TANA. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


sempre con 


Lucio 


Sentiremo la tua mancanza, fa- 
miglia DELCONTE. 


Canada, 8 ottobre 2006 


Partecipano al dolore della per- 
dita del caro 


Lucio 


famiglie DRAGAN, famiglia 
ZACCHIGNA, famiglia FA- 
VARO. 


Trieste-Canada, 
8 ottobre 2006 


Ciao 
- FRANCO, SANDRA, LI- 
VIO, MANUELA, FULVIO 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Partecipano al lutto: 
- LAURA e SERGIO KO- 
DRIC. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Ciao 
Lucio 


- ALDA, BRUNO, PAOLO, 
LAURA 
- famiglie SIROKI, TONET- 


TO 

- ALFREDO, SANDRA, CAR- 
LO 

- famiglia ZORZON 

- famiglia BALOS 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Ciao 
Lucio 


- ALESSANDRO, LEONAR- 
DO, LUISA, ANDREA, CLA- 
RA, MAURIZIO, ROSI. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Ciao caro amico 


Lucio 


LUCA, CLARA, LUCIANO, 
LAURA, FRANCESCA. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Ciao 

- SANDRINA, CARLA e SIL- 
VIA 

- GIORGIO, ILARIA e MAR- 
co 

- LICIA e NEVIA 

- DIEGO e MAURA 

- EDOARDO e GIORGIO 

- gli amici della Friulcassa Im- 
presa e della Pansepol Travel 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Addolorata partecipa: 
- ZAIRA. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Ciao 
Lucio 
- FABIANA 
Trieste, 8 ottobre 2006 


Affettuosamente vicine le fami- 
glie PIRCHIO e ZUGNA. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Lucio 


sarai sempre nei nostri cuori € 
nei nostri pensieri: 

- gli amici LUCIANA, TUL- 
LIO, MARINA, GIULIANO, 
GIOVANNA, LUCA, MA- 
RIA, MODESTA, IDA, MAR- 
CO, CLAUDIO. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Ciao 
Lucio 


Famiglia GIACCHETTI insie- 
me all'amico CIUGNA. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Ciao 
Lucio 


Una vita passata assieme, la pa- 
rola amico non basta: 

- DARIO con WANDA, MAT- 
TEO e MANU. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Lucio 


Il tuo sorriso sarà sempre nei 
nostri cuori. 

- UCCIA, SERGIO, ALBER- 
TO ed IRENE. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Il sole è tramontato sulla tua vi- 
ta, ma nei nostri cuori tu reste- 
rai per sempre. 

Grazie per ciò hai donato 

- MANU 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Affettuosamente vicini ad AN- 
TONELLA e GRAZIELLA: 

- PATRIZIA, CARLOTTA, 
ELENA e famiglie 


Trieste, 8 ottobre 2006 
socie ee 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Giorgio Viezzoli 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al dolore dolore. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


IX ANNIVERSARIO 
Bruno Norbedo 


E' subito sera. 
Piango la perdita del mio BRU- 
NO 


Tua moglie 
Muggia, 8 ottobre 2006 


V ANNIVERSARIO 
Loris Nordio 
Ciao 
GIUSEPPE 


Trieste, 8 ottobre 2006 


t 


Il nostro caro marito e papà 


Bruno Montecalvo 


ci ha lasciate. 

A tumulazione avvenuta lo 
piangono la moglie CATERI- 
NA, la figlia LETIZIA e il pa- 
dre MIRANDOLO. 

Chi vorrà ricordarlo, lo faccia 
con opere di bene. 
Ringraziamo di cuore GRA- 
ZIELLA, DARIO e GIANPA- 
OLO, che ci sono stati sempre 
vicini. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Resterai sempre nei nostri cuo- 


ri 
GRAZIELLA, DARIO e NI- 
COLO'. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Il Lions Club Trieste Host uni- 
tamente agli altri Lions Club 
di Trieste e Duino partecipano 
al gravissimo lutto di CATERI- 
NA e LETIZIA. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Sono vicini a CATERINA e 
LETIZIA gli amici: 

- FRANCO e ONDINA 

- LINO e MARINA 

- UGO e NADIA 

- CLAUDIO 

- ANGELO e MARIA 

- CARLO e GRAZIA 


Trieste, 8 ottobre 2006 


CARLO e GRAZIA, assieme 
alla famiglia, sono vicini a CA- 
TERINA e LETIZIA e ricorda- 
no con tanto affetto l'amico 


Bruno 
Trieste, 8 ottobre 2006 


FULVIO e ALBERTA MAR- 
ZARI piangono la scomparsa 
dell'amico 


Bruno 


un forte abbraccio a CATERI- 
NA e LETIZIA. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Sempre con noi nel ricordo del- 
la nostra gioventù. 
Ciao 

Bruno 


- EBERARDO, WILMA, DA- 
RIO, FULVIA 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Bruno 


Vero amico. 
Siamo vicini a KETTY: 
SERGIO e LIVIA. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Ornella Ciuch 
in Babuder 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 


Trebiciano, 8 ottobre 2006 


* 


Improvvisamente è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Liana Coslovich 
in Giurgiovich 
Con dolore lo annunciano il 
marito GIOACCHINO, il fi- 
glio GIANNI con MANUE- 
LA, l'adorata nipote ALES- 
SIA, i fratelli FAUSTO con 
OFELIA, RINO con RINA, 
con le rispettive famiglie. 
I funerali seguiranno martedì 
10 ottobre alle ore 9.20 nella 
Cappella di via Costalunga. 
Non fiori ma elargizioni pro 
Associazione Donatori 
Sangue 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Liana 


Cara insostituibile consuocera 
e amica, 

saremo sempre insieme 
MARINA e REMIGIO. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Partecipano al dolore 
- ENZO e PAOLA 
- SERENA e STEFANO. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Ciao 
Liana 


"Ti" abbraccio 
MANUELA. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


t 


Si è spento serenamente 


Ubaldo Gazzotti 


A tumulazione avevnuta dà il 
triste annuncio la famiglia 
EDERA. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


A tutti i parenti, amici, cono- 
scenti, che in varia guisa han- 
no onorato la memoria di 
Elide Grassi 
in Boschieri 


rivolgiamo la nostra piu' fervi- 
da gratitudine. 


FAMIGLIA BOSCHIERI 
Duino, 8 ottobre 2006 


RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo tutti coloro che, 
in vario modo, hanno voluto te- 
stimoniare affetto per la nostra 


Bianca 


Famiglie CINTI, 
CARLONI, 
VIEZZOLI 


Trieste, 8 ottobre 2006 


XXV ANNIVERSARIO 
Sergio Duse 


Sei sempre vivo nel cuore di 
tua moglie, figli, nuore e nipo- 
ti. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


T 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Artos Prandi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MILVIA con ENNIO, 
CRISTINA,STEFANO, RO- 
BERTA, ALESSIA unitamen- 
te ai parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore il Sig. 
AGOSTINO, gli assistenti 
dell' Associazione Raggio di 
Sole, il Dott. JEVNIKAR per 
le amorevoli cure prestate. 

I funerali si svolgeranno lune- 
dì 9 alle ore 10.20 dalla cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Gli amici del " FOSCOLO" ri- 
cordando con affetto il caro 


Artos Prandi 


partecipano al lutto della colle- 
ga MILVIA per la perdita del 
padre. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Affettuosamente vicini da sem- 
pre: 
- ANNAMARIA e PIERO 


Trieste, 8 ottobre 2006 


>: 


E' mancato improvvisamente 


Livio Perossa 
Ne danno il triste annuncio i fa- 
miliari tutti. 
I funerali seguiranno lunedì 9, 
alle ore 13.00, in via Costalun- 
ga con partenza per il cimitero 
di Opicina. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per l'affetto dimo- 
strato alla nostra cara 


Bibiana Sattler 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro do- 
lore. 


Marito e figli 
Trieste; 8 ottobre 2006 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari della compianta 


Ezelda Busatto 
ved. de Gravisi 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo han- 
no partecipato al loro dolore. 


Muggia, 8 ottobre 2006 


LI ANNIVERSARIO 
6-10-1954 6-10-2006 


Carmela Giani 
in Sulig 
La ricorda 
suo figlio FAUSTO 
Trieste, 8 ottobre 2006 


ar 


Ha raggiunto il suo caro VINI- 
CIO 


Gisella Novacco 
ved. Ferrarin 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le so- 
relle MARIA e LIVIA, parenti 
e amici tutti. 

Un ringraziamento alla fami- 
glia URSO e a tutte le persone 
che le sono state vicine. 

Elargizioni pro opere di 
bene 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Ci mancherai tanto: 
- SILVANA, LISETTA, UC- 
CIA 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Ciao indimenticabile 
Gigi 
GUISCARDO, TALIA, 


AGLAIA, PATRIZIA, GIAN- 
FRANCO. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Marino Milella 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA CATERINA, i 
figli AURORA, CHIARA, AN- 
GELO unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno lune- 
dì 9 alle ore 11.20 dalla cappel- 
la di via Costalunga. 

Trieste, 8 ottobre 2006 


L'Unione Italiana Lotta alla Di- 
strofia Muscolare sezione di 
Trieste partecipa con affetto al- 
la grave perdita del suo stima- 
to già Vice Presidente 


Alessandro D'Alessandro 
Trieste, 8 ottobre 2006 


Lr  ———. 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 
d'affetto ringraziamo quanti si 
sono uniti al nostro dolore per 
la perdita di 

Annamaria Brosic 
in Mandorino 


PINO e VALENTINA 
Trieste, 8 ottobre 2006 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Claudio Olla 


ringraziano tutti coloro che lo 
hanno salutato con tanto affet- 
to. 


Muggia, 8 ottobre 2006 


IV ANNIVERSARIO 
Aurelia Zorini Bernobini 


Tanta nostalgia 
Trieste, 8 ottobre 2006 


Ù 


t 


Il cuore buono e generoso di 


Maria Rossetti 
ved. Semeraro 
(Nonna Nella) 


ha cessato di battere. 

Con tanto dolore ne danno 
l'annuncio la figlia LUCIA- 
NA, il genero FRANCO e le 
nipoti MORENA e DEBO- 
RAH unitamente ai loro fami- 
liari. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 11 ottobre, alle ore 11.20, 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Un bacio 

Nonna Bis 
CRIS e ANNIE. 
Trieste, 8 ottobre 2006 


It 


Ha raggiunto il suo adorato 
RICCARDO ed ora riposano 
insieme nelle braccia del Pa- 
dre 


Emma Serri 
ved. Della Valle 


Lo comunicano, a tumulazione 
avvenuta, i figli FLAVIA e 
MARINO con RINO e MA- 
RIALUISA, i nipoti MICHE- 
LE, MARCO, FRANCESCA, 
FEDERICO, ELISETTA, BE- 
ATRICE, ALESSIA, VALEN- 
TINA, i fratelli, la sorella e i 
parenti tutti. 

Trieste, 8 ottobre 2006 


_—______e_nsll 


RINGRAZIAMENTO 


Si ringrazia sentitamente il per- 
sonale tutto della casa di ripo- 
so Raggio di Sole. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


e sii 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Anna Moscolin 
ved. Carboni 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


XIV ANNIVERSARIO 


Mauro Cuppo 


Con tanto amore 
Mamma, papà, 
PAOLO, ROSANNA 
Trieste, 8 ottobre 2006 


V ANNIVERSARIO 
Stefano Miniussi 


Col rimpianto di sempre 
I familiari 
Trieste, 8 ottobre 2006 


ZE EI AI IZIZI 


t 


Dopo una vita piena di amore 
per i suoi cari, è mancata 


Lucia Vascotto 
ved. Depase 


Lo annunciano FABIO, GEM- 
MA, CRISTINA, STEFANO, 
PAOLO, ILARIA, GIOVAN- 
NA, GABRIELLA, LUISA e 
pronipoti. 

I funerali seguiranno lunedì 
09, alle ore 11.00 nella Chiesa 
del cimitero di $S. Anna. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


L'Associazione delle Comuni- 
tà Istriane partecipa al dolore 
del figlio PAOLO. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


t 


Si è ricongiunta ai suoi amati 
CRISTIANO e WILLY 


Fiorella Ribaldi 
ved. Bossi (Tania) 


Ne da il triste annuncio DA- 
NIELA con DIEGO, FEDERI- 
CA e RICCARDO unitamente 
a FRANCO ed ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno lunedì 9 
ottobre alle ore 12.40 presso la 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Federica Ziller Corrado 


BEPPO, CHIARA, NICOLET- 
TA e TOMMASO si stringono 
con affetto ad EVA e LOREN- 
ZO. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


Dolcissima 
Federica 


rimarranno sempre nei nostri 
cuori il tuo sorriso, il tuo otti- 
mismo, la tua infinita bontà: 

- LARA, SEBASTIANO, ELE- 
NA, MICHELE, LAURA, 
CARLO. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


I condomini di via di Scorco- 
la,4 si uniscono all'immenso 
dolore di EVA e LORENZO 
per la prematura scomparsa di 


Federica 


Trieste, 8 ottobre 2006 


XI ANNIVERSARIO 


Ricorreva ieri l'anniversario 
della scomparsa di 


Liliana Runtini 
in Crevatin 


Il marito LINO, i figli MARI- 
NO e DIANA con le loro fami- 
glie la ricordano con tanto 
amore e immutato affetto. 


Trieste, 8 ottobre 2006 
I] 


II ANNIVERSARIO 
Alfeo Musuruana 


Vivi sempre nel cuore dei tuoi 
cari. 


Trieste, 8 ottobre 2006 


RETRO ANI 


«ITC 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


NECROLOGIE 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 


da lunedì a domenica dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


Tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale: 
Necrologio dei familiari, ringraziamento, trigesimo, anniversario: 
3,40 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,80 + Iva 
località e data obbligatori in calce - Croce 20 euro 
Partecipazioni 4,70 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,40 + Iva 


località e data obbligatori in calce. 


Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 


Club, Visa, American Express 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: 
www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 


Il pagamento può essere effettuato con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners 


E PARTECIPAZIONI 


FILIALE DI TRIESTE 


VIA XXX OTTOBRE 4 — TEL. 040/6728328 
da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle 12.15 e dalle 15 alle 18.15 


sabato siamo chiusi 


STUDIO ELLE - GORIZIA 


CORSO ITALIA, 54 - TEL. 0481/537291 
da lunedì a venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 e dalle 16 alle 17 


sabato siamo chiusi 


FILIALE DI UDINE 


VIA DEI RIZZANI, 5 - TEL. 0432/246611 
da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle 12.15 e dalle 15 alle 18.15 


nnec870x414 


REGIONE eccoo 9 


DOMENICA 8 OTTOBRE 2006 


RANDI OPER 


Z SO i su) 
[T PUNTI CHIAVE DEL PROTOCOLLO D'INTESA TRA REGIONE E GOVERNO Seen ale ER 
(E i ) . - n. ll ROREGIO RAPPOR RNAZIONA Pe dai Reperimento nella Finanziaria 2007 dei:40 milioni di euro per la grande viabilità Ò 5 
'nizione legislativa dei poteri fone in diattività i rionali triestina 
© Accalerazione dell'iter di approvazione del nuovo statuto DAI SR oa 3 Frnzimenti alla terza corsia sull'A4 per i maggiori oneri dovutiall'afancamento della nea Menia: «Trieste 
È “| regolamento Ue . bi ferroviaria ad alta velocità 
ONTO ARBURA 3 % 


Realizzazione o completamento di numerose opere viarie (come Sequals-Gemona, angenziale sud 


Richiesta a Bruxelles di riconoscere il Friuli Venezia Giulia come unica regione italiana di Udine, statale 13, collegamento ra A23 27 GO bea Varanisdi Pini Lina 


non più di confine dopo l'allargamento 


massacrata 
dalla manovra» 


ASLO A 


Linea unitaria nei rapporti con la Slovenia in materia di rigassifcatori tutela 
ambientale, parco internazionale del Carso, tratta ferroviaria Trieste-Capodistria 


leterminazione dei perimetri del siti di bonifica di interesse nazionale e ricerca 


simana 3 g di soluzioni integrate per la messa in sicurezza 
finanziare il trasferimento alla Regione 


edi quello sui beni culturali e paesaggistici 
ORIZIAETRIE 


© Conferma dei Fondi Gorizia è Trieste e loro rifinanziamento 


CENtiMERI.IE 


direte Anas, motorizzazioni civili e altre competenze stradali e ferroviarie 


Approvazione del deoreto ditrasferimento dei beni immobili dallo Stato alla Regione 


Usione tra 
Estensione a Est delle‘attività di Finest 


T'asferimento detto 


‘inest'e Informest 


2 


le comparieci Zioni erariali ale casse della Regione 
estituizione del maxi-credito alle casse della Regione (circa 2 miliardi di euro) 
uovo patto istituzionale sui rapporti finanziari 


Finanziamento legge 462 sulle minoranze 
giornamento contratto di servizio tra Stato e Rai 


Ò Sostegno al Parco scientifico di Udine e a InnovAction 


ale a sostenere la candidatura di Trieste a 


ll'Expo:2012 


A Roma premier e presidente del Friuli Venezia Giulia hanno sottoscritto l'accordo in 14 punti. Impegno a confermare i Fondi Trieste e Gorizia 


Prodi e Illy firmano il patto per lo sviluppo 


Sì al rimborso di 2 miliardi e all’Euroregione. Grande viabilità: 40 milioni in Finanziaria 


di Roberta Giani 


TRIESTE Riccardo Illy vola a Roma e, non appe- 
na finisce il consiglio dei ministri, «cattura» 
Romano Prodi. Subito dopo, alla presenza di 
Tommaso Padoa Schioppa e Linda Lanzillot- 
ta, conquista la firma più attesa: quella che 
il premier appone al «patto» sul Friuli Vene- 
zia Giulia. È sul suo rilancio «nell’interesse 
del sistema e 
IL PROTOCOLLO Il governatore, dopo gli 
incontri ei confronti preliminari, centra dun- 
que l’obiettivo: il Professore e il suo governo, 
a pochi mesi dalla vittoria elettorale, si impe- 
gnano a supportare «un’area di grande inte- 
resse per l’Italia», il cui sviluppo «assume un 
significato strategico a livello nazionale», at- 
tuando il protocollo d'intesa in cui si concre- 
tizza il «patto» tra Regione e Palazzo Chigi. 
I CO! NUTI Quel protocollo, in quattor- 
dici punti, vede Prodi e Illy ritrovarsi d’accor- 
do su tutto, o quasi, Sulla specialità da con- 
servare, sullo statuto di autonomia da 30 
vare, sull’Euroregione da supportare. Sulle 
caserme e sugli immobili statali da trasferi- 
re. Sulle lingue minoritarie da valorizzare, 
sul Fondo Trieste e su quello Gorizia da rifi- 
nanziare, sullo sconto benzina da difendere, 
sui rapporti con la Slovenia da concordare, E 
ancora, sulla scommessa triestina dell'Expo, 
su Burlo e Cro, sull’ampliamento dell’attivi- 
tà di Finest e sulla sua fusione con Infor- 
mest, su InnovAction. 
LE RISORSE Nel protocollo, dove non man- 
cano una scaletta dei tempi e la previsione 
di un monitoriaggio costante, ci sono tutta- 
via due de più «pesanti» degli altri per Pa- 
lazzo Chigi. Il primo riguarda i rapporti fi- 
nanziari con la Regione: il governo si impe- 
na «alla più sollecita restituzione» dei 2 mi- 
fardi abbondanti di crediti accumulati negli 
anni dalle casse regionali e si dice d’accordo 
sul trasferimento diretto delle compartecipa- 
zioni erariali attraverso «la modifica dei cri- 
teri attuali». 
LE GRANDI OPERE Il secondo punto «for- 
te» riguarda le grandi opere. Il sudo pro- 
mette di stanziare i 40 milioni di euro indi- 
spensabili per completare la Grande viabili- 
tà triestina. E ale di farlo subito, nella 
Finanziaria 2007, approvando in alternativa 
una modifica di legge che consenta di reperi- 
re le risorse attraverso un pedag; io virtuale 
al Lisert a favore di Autovie. Palazzo Chigi, 
inoltre, si impegna a far arrivare i finanzia- 
menti necessari a coprire gli oneri maggiori 
della terza corsia dovuti. all’affiancamento 
con la linea ferroviaria ad alta velocità nel 
tratto Gonars-Quarto d'Altino, Non basta: 
fornisce ampie garanzie su tante opere atte- 
se a livello regionale, come la Sequals-Gemo- 
na, la Li. sud di Udine, il collega- 
mento tra A23 e A27 attraverso il traforo del- 
la Mauria, la cessione dei terreni ferroviari 
a Pontebba... Eppoi, assicura una rapida e 
non penalizzante definizione delle risorse ne- 
cessarie ad attuare le nuove competenze re- 
pui su strade ex Anas e ferrovie, 
SCALETTA Il patto tra Prodi e Illy fis- 
sa, infine, i tempi di attuazione dei diversi 
pi prevede, ad esempio, che la revisione 
ei rapporti finanziari sia avviata «entro il 
pre semestre 2007» e che i trasferimenti 
egati a strade e ferrovie siano concessi «dal 
1. gennaio 2008». L'opposizione paventa sin 
d'ora il rischio che quel patto, nonostante tut- 
to, diventi un libro dei sogni? Non resta che 
attendere. Ma il primo banco di prova è deci- 
samente vicino: la Finanziaria, la prima del- 
l’era prodiana, è alle porte. 


La Margherita suggerisce 
una soglia dell’1,7 per cento 
ma i piccoli non ci stanno, 
Avvertimento di Tesini: 

«Se nonsi trova l'accordo, 
avanti a maggioranza» 


L'INTERVISTA 


Già pronto l'emendamento che attua il protocollo: sarà inviato domani. «Le critiche su Tfr e tusse? Romano mi ha sgridato un po” 


Il governatore: «Il Professore insiste sul rilancio del Porto» 


TRIESTE Romano Prodi l’ha 
«sgridato un po» e con «la 
consueta bonarietà», dando- 
gli del «birichino» per le ulti- 
me e spietate critiche alla Fi- 
nanziaria, ma ha firmato. 
L'ha fatto, per di più, in.tem- 
i record, È così Riccardo Il- 
ly, il governatore che non le 
manda mai a dire, porta a ca- 
sa una tiratina d’orecchi ma 
soprattutto il patto con il go- 
verno. Eppure, nel day after, 
non si accontenta: «Non ba- 
sta scrivere le cose, bisogna 
attuarle. E quindi abbiamo 
già predisposto l’emenda- 
mento alla Finanziaria». 
Presidente, la firma di 
venerdì è una sorpresa, 
Ogni tanto le sorprese rie- 
scono. In verità avevo cerca- 
to tentato di ottenere la fir- 
ma una settimana fa, nel 
giorno dell’approvazione del- 
la Finanziaria, ma oggettiva- 
mente era mancato il tempo, 
Venerdì ci ho riprovato. 
Cosa ha detto a Prodi? 
Ho solo raccomandato il ri- 
spetto delle scadenze inseri- 
te nel protocollo. E ho ribadi- 
to che l’accordo è utile per 
l’intero sistema Paese e non 


LE REAZIONI 


Il premier Romano Prodi e il presidente del Friuli Venezia Giulia Riccardo Illy 


solo per il Friuli Venezia 
Giulia. 

E il premier? 

Prodi ha accennato ancora 
una volta al Porto di Trieste, 
alla sua importanza strategi- 
ca, tanto che io gli ho ricorda- 
to l'ennesimo allungamento 
dei tempi di nomina del pre- 
sidente. Si è soffermato sulle 


chance offerte dai paesi cen- 
tro-orientali. Ha persino ri- 
cordato i tempi in cui le Ge- 
nerali fatturavano tanto a 
Ovest quanto a Est. 

Quindi, a suo avviso, 
Prodi crede nel Friuli Ve- 
nezia Giulia e nel suo ruo- 
lo strategico? 

Ho sentito che freme affin- 


Il centrosinistra: «Risultato ottimo». Il centrodestra: «Impegni generici» 


Dipiazza: «Expo, rischio beffan 
Tesini: «Statuto, avanti tutta» 


TRIESTE «Rischiamo la beffa 
sull’Expo 2012». Roberto Di- 
piazza non perde tempo. E, 
a poche ore dalla firma del 
patto tra Regione e governo, 
mette in guardia i triestini, 
Il sindaco si concentra su un 
passaggio del patto, quello 
che stabilisce l’impegno for- 
male di Roma a sostegno del- 
la candidatura, e afferma: 
«L’appoggio rischia di essere 
una finta e, in definitiva, 
una beffa per Trieste. Ricor- 
diamo che la Finanziaria 
stanzia 5 milioni di euro a 80- 


stegno dell’Expo 2015 di Mi- 
lano e altrettanti per Torino. 

chiaro che sarà difficile 
portare a casa l'Expo temati- 
ca. per Trieste». Dipiazza, 
non nascondendo lo scettici- 
smo, invita pertanto i concit- 
tadini a non illudersi: «Tutti 
firmano tutto, appoggiano 
tutto, dicono facciamo tut- 
to”, ma a un certo punto biso- 
gna scegliere, E se il Bie ap- 
proverà la candidatura di Mi- 
lano, allora, bisognerà am- 
mettere che quella di Trieste 
non potrà venir considera- 
ta». Quella di Dipiazza, pe- 


rò, non è l’unica reazione «a 
caldo». Al contrario: il centro- 
sinistra applaude, il centro- 
destra è tiepido. Alessandro 
Tesini, in particolare, pro- 
muove appieno la firma tra 
Romano Prodi e Riccardo Il- 
ly: «Risultato positivo che 
suggella un rapporto di leale 
collaborazione tra Stato e Re- 
gione», Il presidente aggiun- 
ge che il protocollo «non è l’e- 
lencazione di buoni propositi 
ma avrà un risvolto imme- 
diato già nella Finanziaria» 
e s'impegna a fare la sua par- 
te, in particolare per l’appro- 


ché la regione sfrutti le gran- 
di opportunità offerte dal ri. 
torno. della democrazia nei 
paesi dell'Europa. centro- 
orientale e dal loro ingresso 
nella Ue. 

Il protocollo ha subito 
modifiche in extremis? 

Correttivi insignificanti. Il 
testo è quello che abbiamo in- 


Roberto Dipiazza 


vazione rapida del nuovo sta- 
tuto, «favorendo il dialogo e 
il rapporto con i presidenti 
delle commissioni parlamen- 
tari competetenti». Isidoro 
Gottardo, invece, è freddo: 
«Un documento di impegno 
generico, dove le priorità e le 
coperture finanziarie resta- 
no indefinite, dove le promes- 
se sull’Euroregione sono ov- 
vie. Comunque, meglio di 


viato fiù giovedì al presiden- 


te del Consiglio Alessandro 

Tesini, ai sottosegretari, ai 

parlamentari. 
Soddisfatto? 


Abbiamo scritto su carta 
gli obiettivi che ci proponia- 
mo. Adesso, però, dobbiamo 
attuarli. 

Il passato protocollo, si 
glato quand'era sindaco e 
realizzato in can parte, 
fa ben sperare? 

Sono fiducioso per l’espe- 
rienza del passato. Ma so an- 
che che bisogna ricordare, 
sollecitare, pungolare giorno 
dopo giorno: non so quanti 
incontri ho avuto sulla Pon- 
tebbana o sul Fondo Trieste. 

Il premo banco di prova 
è la Finanziaria. 

Abbiamo già predisposto 
l'emendamento fondamenta 
le che va a modificare i rap- 

orti di tipo finanziario tra 
lo Stato e la Regione. Inten- 
diamo spedire quell’emenda- 
mento già domani al pre- 
mier, al ministro dell’Econo- 
mia, ai nostri parlamentari 
e a Carlo Malinconico che è 
un po’ il nostro «nume tutela- 
re». 


rg. 


Alessandro Tesini 


niente. Eppoi, era difficile at- 
tendersi di più da un gover- 
no che non sa quanto e se vi- 
vrà». Concorda l'Udc che la- 
menta il rischio «di un gene- 
rico elenco di reciproche buo- 
ne intenzioni», Replica a di- 
stanza il diessino Mauro Tra- 
vanut: «Le qualità del presi- 
dente Illy sono tali che si è 
riusciti a raggiungere questo 
risultato maiuscolo in un 
tempo molto breve». 


TRIESTE «La finanziaria varata da Prodi 
costerà cara ai cittadini della nostra Re- 
gione e Illy continua a tacere». Il deputa- 
to di Alleanza nazionale Roberto Menia 
critica la manovra del governo e non ri- 
sparmia il presidente della Regione. 

«I cittadini si scontreranno con la va- 
langa di nuove tasse mascherate e di mi- 
cro contributi sparsi qua e là, con il ripri- 
stino della tassa di successione, con l’au- 
mento degli estimi catastali, con il tic- 
ket al pronto soccorso, con il taglio dei 
trasferimenti agli enti locali che signifi- 
cheranno aumenti dell'ICI e dell’addizio- 
nale Irpef comunale. E a casa nostra 
che succede? Tutto tace, salvo Illy che 
furbamente cerca di prendere le distan- 
ze da Prodi. Tra un anno o poco più si vo- 
ta. Ma parla di grande economia e Tfr fa- 
cendo imbufalire Rifondazione, mentre 
della sua città e della sua regione sem- 
bra non occuparsi». Ma Menia sottoli- 
nea anche come il taglio dei trasferimen- 
ti bloccherà il piano di infrastutture. 
«Lui (Illy ndr) che è stato un grande as- 
sertore dell'Alta Velocità, connessa al 
Corridoio 5, si è accorto che non c'è un 
Euro per la Tav nel 2007? - continua Me- 
nia - Si è accorto che viene bloccata la 
terza corsia dell’A4? La finanziaria ta- 
glia 6 miliardi alle Regioni, eppure lui è 
silente. Chissà. Illy, Rosato e Budin, og- 

i sottosegretari, che parlavano di una 
'rieste dimenticata, offesa, oltraggiata» 

«Il Fondo Trieste è stato RA co- 
me il Fondo Gorizia - spiega Menia -. 
Nei 5 anni passati, il 
Fondo è sempre sta- 
to ripristinato, Av- 
verrà così anche que- 
st’'anno? Farò la mia 
parte, presenterò i 
miei emendamenti, 
ma la responsabilità 
politica, questa vol- 
ta, è in capo a chi 
per 5 anni ha critica- 
to e strepitatoE” sta- 
ta decretata la mor- 
te per aborto del- 
l'Expo di Trieste. 
Francamente è risibi- 
le la polemica di chi 
si dice “agghiaccia- 
to” dal Sindaco Di- 
piazza e cerca di pre- 
costituirsi un alibi, 
scaricando su altri le 
responsabilità di 
una scelta fatta da 
Prodi e dal governo 
di cui egli è parte. 
Con l’art. 132 della 
Finanziaria viene previsto un finanzia- 
mento per la promozione della candida- 
tura dell’Expo universale del 2015 (non 
si nomina la città ma la candidata è Mi- 
lano). La settimana prossima la Camera 
voterà una mozione per le Olimpiadi di 
Roma nel 2016. E’ credibile sostenere 
che il Governo punterà sull’Expo temati- 
ca di Trieste 2012?» 

«Sul porto - prosegue -, altre cattive 
nuove. Lo Stato se ne disinteressa e ta- 
glia ogni finanziamento, salvo un fondo 
nazionale per il solo 2007 da ripartirsi 
tra tutti i porti e destinato per oltre la 
metà a Gioia Tauro: l’autorità portuale 
viene dotata di autonomia impositiva 
sulla tassa erariale e di ancoraggio». 

Menia affronta infine anche la que- 
stione beni abandonati che sta storica- 
mente a cuore al suo partito. «Ricordo - 
conclude il deputato nel suo intervento - 
anche come chi è oggi al governo avesse 
sempre sostenuto che venivano destina- 
te risorse insufficienti al pagamento de- 
gli indennizzi agli esuli istriani, fiumani 
e dalmati. Concordo e concordavo con lo- 
ro, ma come mai il finanziamento è sta- 
to ulteriormente ridotto a 25.480.000 di 
Euro annui per il prossimo triennio? In- 
fine, a margine della finanziaria, il pro- 
blema carburanti. Se viene prorogato di 
un anno il gasolio per gli autotrasporta- 
tori (art. 30 g) nulla si sa del contingen- 
te agevolato. Nulla risulta essersi mosso 
da parte del governo italiano in sede eu- 
ropea e mancano meno di tre mesi alla 
scadenza del termine del 31 dicembre 
2006 che autorizzava la proroga dell’age- 
volazione di accisa sulla benzina consu- 
mata nelle province di Trieste e Udine», 


Roberto Menia 


Nulla di fatto al tavolo bipartisan sulle riforme. Opposizione contraria al voto disgiunto 


Legge elettorale, i partitini non cedono 


Lo sbarramento divide Intesa. La Cdl: «Tetto del 50% per gli assessori esterni» 


di Ciro Esposito 


TRIESTE Secondo round del 
tavolo politico sulla legge 
elettorale per la prima ana- 
lisi dei capigruppo della 
bozza-Tesini. Nessun accor- 
do sui nodi irrisolti e in pri- 
mis sullo sbarramento. 
Centrodestra e centrosini- 
stra hanno lanciato nuove 
proposte anche contrastan- 
ti, ma tutti, compresi i par- 
titi piccoli, hanno manife- 
stato la volontà di cambia- 
re la legge elettorale. Quin- 
di si va avanti. Da Ds e 
Margherita è arrivata l’ipo- 
tesi di una soglia dell’1,7% 
(anche se per il Pdci e gli al- 


Massimo Blasoni e Isidoro Gottardo con Alessandra Guerra 


tri continua a valere il pro- 
gramma di Intesa), condivi- 
sa anche da Forza Italia 
mentre la Cdl e in particola- 
re An con Luca Ciriani ha 
chesto che gli assessori 
«esterni» non possano supe- 
rare il 50% dei membri del- 
l’esecutivo. È stato definito 


anche un calendario di lavo- 


Th 

TL CALENDARIO Il presi- 
dente Alessandro Tesini 
avrà degli incontri con i 
partiti più piccoli e riporte- 
rà la nuova bozza al tavolo 
a fine ottobre. Poi si dovrà 
andare in commissione. Ma 


il vero nodo politico è quel- 
lo del voto disgiunto, Il cen- 
trodestra è contrario alla 
sua applicazione, «Quello 
di fine ottobre sarà l’ultimo 
tavolo politico - dice Tesini 
- se non ci sarà unanimità 
su alcuni punti si andrà 
avanti a maggioranza cer- 
cando di avere il più ampio 
consenso». 

LEGGE BIPARTISAN 
«Tutti - continua il presi- 
dente del consiglio - hanno 
espresso la volontà di non 
andare al 2008 con questa 
legge che, secondo i partiti, 
deve procedere di pari pas- 
so con la nuova forma di go- 
verno. Parlerò con chi non 


vuole lo sbarramento allo 
scopo di trovare una media- 
zione che non tradisca quel 
principio di’ aggregazione 
necessario , per ùna legge 
che favorisca il bipolarismo 
e il maggioritario. Su altre 
questioni quali la partità 
delle donne e il seggio ga- 
rantito agli sloveni è mio 
compito non avallare propo- 
ste che possano essere inco- 
stituzionali». 

FORZA ITALIA «Dal tavo- 
lo è emerso che c’è una vo- 
lontà maggioritaria di an- 
dare avanti - commenta il 
forzista Gottardo - anche se 
non si riuscirà al raggiunge- 
re l’unanimità. Non voglia- 


mo rullare i piccoli ma devo- 
no fare uno sforzo accettan- 
do l’apparentamento. Sulla 
forma di governo ho chiesto 
che il parere della giunta 
delle nomine diventi vinco- 
lante mentre diciamo no al 
voto disgiunto (si può vota- 
te il candidato presidente e 
un partito che non lo sostie- 
ne) perché è una questione 
di rilegittimare la politica. 
Ma il centrosinistra teme 
di perdere l’effetto Illy». 
«Sosteniamo che l’elettore 
debba avere la libertà di 
scegliere con il voto disgiun- 
to - spiega il neo-capogrup- 
po diessino Mauro Trava- 
nut -. Sullo sbarramento ri- 


tengo che la soglia del- 
l°1,7% (1/57 dei voti com- 
plessivi) ov in alternativa 
nessuno. sbarramento ma 
premio di maggioranza solo 
a chi supera il 10% siano 
proposte accettabili». La 
proposta del nuovo conteg- 
gio è stata introdotta da De- 
gano. «La divisione dei voti 
per il numero di seggi asse- 
gnati mi sembra equo - dice 
il capogruppo della Marghe- 
rita - e penso che riuscire- 
mo a trovare la quadra». 

I CESPUGLI «L'incontro è 
stato interlocutorio - dice 
Bruna Zorzini dei Comuni- 
sti italiani - ma noi siamo 
rimasti sulle nostre posizio- 


ni. Per noi sullo sbarramen- 
to vale il programma di In- 
tesa. Poi il testo di Tesini 
non è soddisfacente sulla 
garanzia di seggi alle don- 
ne e lo è solo parzialmente 
sul seggio agli sloveni». 
«Dobbiamo approvare una 
legge - commenta Igor Can- 
ciani di Rifondazione - che 
configuri un Consiglio nel 
quale i rappresentanti di 
un genere non possano su- 
perare i due terzi del tota- 
le. Sullo sbarramento dob- 
biamo evitare strappi nella 
maggioranza ma preoccupa 
l’impostazione bipolarista e 
presidenzialista sottolinea- 
ta da Tesini. 
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Celledoni e Cattarini: «Commenti estemporanei su un fatto privato. Immotivate attestazioni di innocenza» 


Caso Moretton, gli avvocati 
della donna: «Il pm lavora 
i politici sono imprudenti» 


LE REAZIONI 


«L'attività politica 
della denunciante e di Gian- 


no - ci pare azzardato, e 
l'hanno fatto in tanti, parla- 


Primo sì al ddl che interessa 438 imprese 
Legge sull’agriturismo 
Più fondi a chi apre 
una fattoria biologica 


TRIESTE Una semplificazione della legge attuale per fa- 
vorire lo sviluppo delle imprese agrituristiche. Me- 
no burocrazia e più apertura all’innovazione con la 
nascita delle fattorie didattiche, e cioé di agrituri- 
smo che vengono attrezzati per ospitare le scolare- 
sche. È questo l’obiettivo del disegno di legge «Modi- 
ficazioni e integrazioni alla legge regionale 25 del 
1996 in materia di disciplina dell’agriturismo», ap- 


franco Moretton non hanno 
nulla a che fare con il proces- 
so. Quando si rivestono im- 
ortanti ruoli istituzionali 
isognerebbe usare molta 
prudenza e grande rispetto 
per la magistratura ed il 
suo lavoro, che risulta esse- 
re in corso». Ilaria Celledo- 
ni, avvocato della consiglie- 
ra comunale di San Giorgio 
di Nogaro che ha denuncia- 
to per percosse e minacce il 
vicepresidente della Regio- 
ne, interviene sulla vicenda 
assieme al collega Riccardo 
Cattarini. I legali sostengo- 
no che i politici avrebbero 
dovuto essere più accorti a 
prendere posizione su una 
vicenda oggetto di indagine. 
Sia il centrosinistra che il 
centrodestra, quando si è ap- 
preso della denuncia alla 
procura di Venezia, hanno 
infatti dato una lettura pre- 
valentemente politica al fat- 
to: il governatore Riccardo Il- 
ly ha parlato di fatti interni 
alla Margherita, la Cdl di 
una resa dei conti. «Ci pare - 
scrivono, in una nota, Celle- 
doni e Cattarini - che si sia- 
no persi i contorni della vi- 
cenda che sono quelli di pro- 
cedimento penale e non quel- 
li di una questione politica. 
Come difensori della presun- 
ta persona offesa dei delitti 
per i quali Moretton è inda- 
gato, non possiamo però che 
sorprenderci delle reazioni, 
davvero un poco estempora- 
nee, che hanno accompagna- 
to l’inopinata, e dalla nostra 
cliente assolutamente non 
desiderata, pubblicazione 
della notizia dell'esistenza 
del processo». Secondo gli av- 
vocati, l'interpretazione for- 
nita dal mondo della politica 
rischia di diventare fuor- 
viante: «Per noi avvocati la 
resunziore di non colpevo- 
ezza è sacra, e nessuno può 
permettersi di dire che Mo- 
retton' sia colpevole sino a 
quando fosse eventualmente 
condannato con sentenza de- 
finitiva. Del pari - aggiungo- 


re dei fatti senza conoscerli, 
offrendo ciononostante a Mo- 
retton delle immotivate atte- 
stazioni di innocenza. So- 
prattutto quando si rivesto- 
no importanti ruoli istituzio- 
nali o di governo bisognereb- 
be usare molta prudenza e 
grande rispetto per la magi- 
stratura e il suo lavoro, che 
risulta essere in corso. Chi 
invece ha espresso al signor 
Moretton le immotivate atte- 
stazioni di innocenza appar- 
se sulla stampa non solo 
non ha dimostrato rispetto 
né per la denunciante né 
per gli organi dello Stato 
che si occupano delle indagi- 
ni ma ha rispolverato, forse 
senza rendersene conto, un 
concetto ottocentesco come 
uello della ”colpa d'autore”. 
ome chi diceva: non l'ha 
fatto perché è nobile, non 
l'ha fatto perché è ricco, op- 
pure non l'ha fatto perché è 
amico mio. Sono ovviamente 
interventi dei quali la de- 
nunciante, e tutte le donne 
vittime di episodi di violen- 
za, farebbero volentieri a 
meno». «Ci sarebbe piaciuto 
quindi se gli uomini politici 
- concludono i legali - avesse- 
ro speso qualche parola sul- 
l’allarmante frequenza di 
episodi di violenza sulle don- 
ne. In verità il processo pe- 
nale non serve per stabilire 
se l'accusato sia una perso- 
na per bene o no, ma per ac- 
certare se abbia o meno com- 
messo il fatto di cui è accusa- 
to. A questo, e solo a questo, 
serve un processo penale in 
uno Stato di diritto. Accusa- 
re la denunciante di aver 
rovocato "un regolamento 
di conti interno alla Marghe- 
rita" significa, anche in que- 
sto caso probabilmente in- 
consapevolmente, accusarla 
di un fatto gravissimo, e dav- 
vero non c'è alcuna prova. 
Vero è invece che l’attività 
olitica della denunciante e 
i Moretton non hanno nul- 
la a che fare con il processo, 
che riguarda rapporti assolu- 
tamente privati». 
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TRIESTE «Una vicenda strana, più politica 
che penale. Una questione interna alla 
Margherita». Questo era stato il com- 
mento del governatore Riccardo Illy al- 
l'indomani della notizia della denuncia 
a carico di Gianfranco Moretton. «Cono- 
scendo Moretton, sembra inverosimile» 
aveva dichiarato il collega della Mar- 
gherita Cristiano Degano. E Luca Ciria- . 
ni (An) aveva parlato di «un regolamen- 
to di conti interno». «Certi fatti dipendo- 
no da quanti amici o nemici ti sei fatto. 
Se poi î nemici te li fai dentro e fuori il 
partito gli effetti si moltiplicano» aveva 
commentato Isidoro Gottardo (Forza 


Italia). 


provato in via preliminare dalla giunta regionale 


Il vicepresidente della Regione Gianfranco Moretton 


In giunta nuovo ritocco alle riduzioni. Via libera a un accordo con la Lombardia sui sistemi informativi 


Cresce lo sconto, benzina meno cara 


Ma il pieno di gasolio 


TRIESTE Nuove variazioni al 
prezzo di benzina e gasolio. 
A risparmiare, finchè dura, 
saranno quanti guidano au- 
to a benzina mentre per chi 
ha scelto il gasolio, lo sconto 
diminuirà e quindi aumente- 
rà il prezzo. La variazione 
di prezzo tra Italia e Slove- 
nia, fa sì che lo sconto al li- 
tro sulla benzina aumenti, a 
seconda delle fasce in cui è 
suddiviso il territorio regio- 
nale, tra 0,049 e 0,031 euro, 
mentre quello del gasolio di- 
minuisca tra 0,013 e 0,007. 
La decisione è stata presa in 
base alle segnalazioni perve- 
nute dall’Ambasciata d'Ita- 
lia a Lubiana sui prezzi dei 
carburanti nella Repubblica 
di Slovenia (tenuto conto del 
cambio tra euro e tallero), 
ponendoli a confronto con 
quelli minimi praticati nel 


Professioni « Carriere 


Ob. 3 Asse C Misura C3 - Corso per disoccupati, giovani e adulti, residenti sul territorio regionale, partecipazioni 


| Q 
Fondo Sociale Europeo 


Unione Europea A pai i 
Fondo Sociale Europeo "i 
OBIETTIVO E CONTENUTI DEL CORSO_La figura professionale proposta è 
quella di un tecnico con competenze vaste e aperte, dalle potenzialità 
trasversali che, grazie alle proprie conoscenze e capacità operative, 
spaziando in tutti i settori tecnologici afferenti al controllo, può partecipare 
alla progettazione e alla gestione di sistemi di controllo (in ambito 
industriale e civile) integrati e informatizzati, basati sulle tecnologie più 
attuali e suscettibili di continue evoluzioni ed espansioni. 
DURATA _l}: corso ha una durata di 600 ore suddivise in 280 ore d'aula 
320 ore - pari a 2 mesi - di work experience (stage). 

SEDE Campus di Padriciano di AREA Science Park, Trieste. 

WORK EXPERIENCE_Alla fase d'aula seguiranno due mesi di work 
experience, presso aziende qualificate del settore che hanno già 
manifestato la loro adesione all'iniziativa. 

DESTINATARI_ Disoccupati, residenti nella regione Friuli Venezia Giulia 
con diploma di scuola superiore, disponibilità ad acquisire, condividere 
e integrare conoscenze ed esperienze, attitudine al lavoro di gruppo, 


COSTI_La partecipazione al 


le motivazioni, le conosc 


di Padriciano di AREA 


deve essere manifestato 


— TECNICO DEI SISTEMI DI CONTROLLO 


DM | 
| REGIONE AUTONOMA 
| FRIULI VENEZIA GIULIA 


il materiale didattico del corso. 

BORSA DI STUDIO_.La partecipazione alla work experience è accompagnata 
da una borsa di studio mensile pari a 320,00 Euro. Î 
PROVA D'INGRESSO_La prova di ingresso si articolerà in un test a risposta 
multipla (fisica, informatica, inglese) e un colloquio mirante a valutare 


candidato per la partecipazione al corso. La prova di ingresso si terrà 
il 24 e 25 ottobre 2006, presso la Sala convegni (palazzina C), campus 


PRE - ISCRIZIONI ED INFORMAZIONI L'interesse a partecipare alle selezioni 


consegna diretta) agli indirizzi sottoriportati la scheda di pre-iscrizione 
unitamente ad un proprio curriculum vitae entro il 18 ottobre 2008. 
La scheda di pre-iscrizione è reperibile sul sito www.area.trieste.it alla 
sezione Altività/Formazione/Post-diploma 0 presso la segreteria del Servizio. 


e gratuita con work experience e borsa di studio. 


N 


ll corso è gratuita e verrà fornito, inoltre, tutto 


renze tecnico scientifiche e attitudinali del 


Science Park (Padriciano 99 Trieste). 


facendo pervenire (per mail, fax, posta 0 


| interesse operativo verso le nuove tecnologie, fondamenti di fisica 
| (anchea livello intuitivo), elementi di informatica di base (sistemi | 
operativi, elaborazione testi, foglio elettronico), lingua inglese (livello Ì 
| scolastico). Costituiscono titolo preferenziale fondamenti di elettrotecnica / Y A Î 
ed elettronica, elementi di telematica ed eventuali esperienze pratiche MIEI me | 
| nel settore. | knowledge is a network | 


] 


AREA Science Park 


Padriciano 99 - 34012 Trieste 

tel. +39.040,375 5142/5291/5277 
fax. +39.040,375 5320 
formazione@area.trieste.it 


È SCONTO 
ad attuale nuovo 
1 0,166. 0,215 
(0,157 0,203 
Ti) 0,145. 0,188 
IV( 0,122. 0,158 
Vv 0,104 0,135 


T nuovi sconti entreranno in vc 


Friuli Venezia Giulia. I nuo- 
vi sconti entreranno in vigo- 
re il 12 ottobre, dopo la pub- 
blicazione sul Bollettino uffi- 
ciale della Regione.La giun- 
ta regionale si è poi occupa- 
ta della Valutazione ambien- 
tale strategica alla quale sa- 
rà sottoposto il programma 


ore 112 ottobre—— 


SCONTO 

attuale nuovo 

0,136 0,123 
HU 0,129 0,117 

0,120 0,109 
IVÎ 0,099 0,090 
Vv 0,072 0,065 
ST cenimrtit) 


di Sviluppo Rurale 
2007-2013 del Friuli Vene- 
zia Giulia. La Vas ha lo sco- 
po, in tutti i settori di azione 
dei fondi comunitari, di veri- 
ficare che sia assicurata la 
coerenza delle strategie e de- 
gli interventi proposti con i 
principi dello sviluppo soste- 


Si richiedono i seguenti requisiti: 
® 30-35 anni; 


Per rafforzamento propria struttura, media azienda industriale della 
provincia di Gorizia operante a ciclo continuo, è alla ricerca di un 
tecnico con funzione di supporto nel 
coordinamento ed organizzazione della 
manutenzione. 


aumenta. Nuovi prezzi dal 12 ottobre 


BENZINA E GASOLIO, "=" 
COME CAMBIANO GLI SCONTI 


nibile. Accolto poi, su propo- 
sta dell'assessore alla Pro- 

ammazione e Controllo 

ichela Del Piero, di concer- 
to con l'assessore alla Piani- 
ficazione Territoriale Lodovi- 
co Sonego, lo schema di ac- 
cordo di programma tra la 
stessa Regione, i Comuni di 
Villesse e Romans d'Isonzo 
e la società Elena srl per la 
definizione delle opere via- 
rie e le infrastrutture pubbli- 
che esterne necessarie allo 
sviluppo della zona commer- 
ciale che sorgerà vicino al 
raccordo autostradale Villes- 
se-Gorizia. Infine, sempre 
su indicazione dell'assessore 
Del Piero, la giunta ha deli- 
berato di sottoscrivere con 
Lombardia un accordo di 

Lis Acne per l’interscam- 
nio Î esperienze e conoscen- 


ze nell’ambito dei sistemi in- 
formativi. 


su proposta dell’assessore Enzo Marsilio. 


I NUMERI Gli agriturismo 
sono ormai un comparto si- 
gnificativo in Friuli Venezia 
Giulia e il loro numero conti- 
nua a crescere, così come 
continua ad aumentare la 
specializzazione dell’offerta. 
el territorio regionale ci so- 
no 438 agriturismo, di cui 
28 malghe, per un totale di 
2398 posti letto. L’agrituri- 
smo rappresenta non solo 
una importante risorsa ricet- 
tiva, ma anche una forma di 
accoglienza diversa, peculia- 
re, orientata a far conoscere 
proprio le ricchezze naturali 
del Friuli Venezia Giulia. 
GLI OBIETTIVI La neces- 
sità di adeguamento del te- 
sto nasce fondamentalmen- 
te dall’esperienza maturata 
negli otto anni di concreta 
applicazione della legge, te- 
nendo anche conto delle nor- 
me contenute nella legge na- 
zionale del febbraio 2006 sul- 
l'agriturismo. Tutte le parti 
interessate (il servizio regio- 
nale competente, le Associa- 
zioni professionali di catego- 
ria e il servizio di controllo 
dell'Ersa) hanno individua- 
to il bisogno di mettere a 
punto alcune modifiche e su 
queste proposte c'è stata 
una sostanziale e consisten- 
te convergenza durante la fa- 
se di predisposizione del te- 
sto del ddl. «Non c'erano ve- 
ri e propri problemi — spiega 
l'assessore Marsilio — quan- 
to la necessità di semplifica- 
re procedure, rendere l'iter, 
per chi vuole aprire o rinno- 
vare l’attività, più semplici. 
Bisognava inoltre recepire 
alcune indicazioni naziona- 


li». 

LE NOVITÀ Tra le novità 

della legge c'è la possibilità 
er i titolari di agriturismo 
i accedere a finanziamenti 

vincolati alla creazione di 

fattorie didattiche. «Credia- 

mo che l’agriturismo possa 


Enzo Marsilio 


essere uno strumento di in- 
segnamento ai bambini, co- 
me avviene anche in altre zo- 
ne. Le aziende interessate 
devono però adeguare le lo- 
ro strutture a questa attivi- 
tà». Per snellire le procedu- 
re, la Regione ha stabilito 
inoltre un decentramento di 
competenze. Province e Co- 
munità montane diventeran- 
no gli enti competenti per 
erogare finanziamenti in 
conto capitale per cui gli im- 
prenditori avranno un rap- 
porto più diretto con i rap- 
presentanti del loro territo- 


rio. 
PRODOTTI DOC Una mo- 
difica sostanziale alla legge 
in vigore è quella che è stata 
condivisa da Regione, Asso- 
ciazioni del settore e del ser- 
vizio preposto al controllo, e 
con la quale si interviene 
sulla percentuale dei prodot- 
ti che devono essere obbliga- 
toriamente di origine azien- 
dale. La me passa 
dall’85  all’80 per cento. 
«Questo non va inteso come 
una diminuzione di qualità 
— assicura Marsilio -. La leg- 
ge nazionale è molto vaga, 
parla di “maggioranza di 
prodotti” per cui ogni Regio- 
ne ha interpretato come ha 
creduto. Il Friuli Venezia 
Giulia è stata la Regione ad 
oggi più restrittiva». 
Martina Milia 


Lea 


DATACOL 


Raddoppiamo insieme! 


Siamo un'Azienda leader in Italia nella commercializzazione e nella vendita diretta di prodotti di fissaggio ed utensileria per | 


® Perito industriale con specializzazione elettronica o elettrotecnica; 

* Esperienza pluriennale nella manutenzione industriale su impianti a 
ciclo continuo; 

e Capacità di organizzazione e gestione delle attività; 

® Conoscenze nel campo tecnico, sia meccaniche che elettriche; 

» Flessibilità e disponibilità di orario; 

® Disponibile alla reperibilità. 

Costituirà titolo preferenziale la residenza in provincia di e la 

conoscenza della lingua inglese. 


Inviare candidatura c/o cassetta postale n° 70 Gradisca d'Isonzo (GO) 


La Sincrotrone Trieste S.C.p.A., Società di interesse nazionale 
che gestisce il Laboratorio di Luce di Sincrotrone Elettra, ricer 
ca varie figure professionali i 


FISICI 
INGEGNERI ELETTRONICI 
INGEGNERI INFORMATICI 

INGEGNERI MECCANICI 
PERITI ELETTRICI 
PERITI ELETTRONICI 
PERITI MECCANICI 


Per maggiori dettagli sulle posizioni aperte e sulle modalità di partecipa- 
zione si invita a consultare il sito della società all'indirizzo 
http://www.elettra.trieste.it/Jobs/ 
| Cat fin d'ora tutti coloro che risponderanno inviando il loro 
Cc 


urriculum Vitae. 


aricilti 


RPM GARANTIE SRL 
Biella Società di Gestione 
garanzie per auto ricerca 

Funzionari Commerciali 

Agenti 
per prov. Vr. Tn- Bz 

Inviare C.V. [d.lg 196/03) 

al fax n. 0158493302 


o via e-mail: info@rpmgarantie.it 


potenziamento organico ricerca 
TECNICI Mm 


un coll 


Azienda Zona Industriale Trieste 
cerca 

GIOVANE PERITO ELETTROTECNICO 

anche prima esperienza. 

Inviare curriculum a 

Fermo Posta Ufficio Postale 19 
Borgo San Sergio (TS) - C.i. 
0372952AA 


ta LUX-SERR srl 


tte: 


figure profe: 


Consolidata azienda 
di servizi autorizzata ENEL, 


Hai una rete vendita? 
Hai una grande possibilità. 
Telefona allo 0429.804383 
sito: www.cmservizisit.it 
E-mail: cmservizi@partner.wind.it 
AGENTI ANCHE PRIMA ESPERIENZA. 


* Agenti per zone libere 


La ASCOOP ASCENSORI 
operante in ambito regionale nel settore di installazione e gestione di impianti elevatori, per 


ONTATORI/MANUTENTORWRIPARATORI 
DE on Feo Uri pr fetiagliato uu, con Bia al O Cd 
fati personali (D.l9s ,allindinzzo e mai nfo@ascoog. i oppure fissare direttamente 
pi untamento telefonico al numero 1% 


attiva da oltre 40 anni nei settori: 

Infissi : alluminio - legno — PVC — legno/alluminio 
Carpenteria leggera — Facciate continue 
Nell'ambito di un processo di ristrutturazione aziendale 
ricerca per cantieri in Italia ed all’ Estero, le seguenti 


* Tecnici preventivisti con provata esperienza 
» Responsabile del settore falegnameria 


cerca AGENTI * Responsabile di cantiere 
Pagamenti settimanali, appuntamenti prefissati, » Operai montatori esterni per cantieri 
“ont quassgni » Responsabile dei collaudi 


Gli interessati sono pregati di inviare curriculum vitae a 
mezzo e-mail lux-serr@libero.it o fax 0432.573771 


198, preferibilmente dalle 


di Feletto Umberto (UD) 


ssionali: 


d 3 È 
i  EURONIC 
EURONICS TI CERCA. 
Euronics, la catena di elettrodomestici ed elettronica con più punti 
vendita in Europa, per il proprio punto vendita di Trieste ricerca 
personale da inserire nelle posizioni elencate, garantendo il migliore 


trattamento economico e la possibilità di lavorare e crescere con un 
Gruppo leader europeo e nazionale. Si garantisce la massima riservatezza. 


RICERCHIAMO 
Addetti alla vendita di: 


Telefonia (rif. ts1) 
Informatica (rif. ts2) 
TVC - Hi Fi (rif. ts3) 

Luogo di lavoro: Trieste 


Centro Commerciale “Il Giulia” 
Via Giulia, 75 


Se interessati consegnate il vostro curricuium vitae accompagnato da foto e 
liberatoria trattamento dati presso il punto vendita 
oppure inviatelo all'indirizzo di posta elettronica: 
curriculum@derta.it 


La ricerca è rivolta ad entrambi i sessi e il trattamento dei dati avverrà 


in conformità alla legge 196/2003. 


professionisti dei Settori dell'Artigianato (legno, metallo, edilizia) e dell'Autotrazione (truck, automotive). La nostra identità si 
fonda sui valori che da sempre il cliente ci riconosce e che stanno alla base del nostro successo: Fiducia, Responsabilità, 
Impegno, Disciplina. Oggi Datacol si è posta una stimolante ed ambiziosa sfida, raddoppiare il fatturato entro il 2010, 
sviluppando fortemente il proprio organico e la propria struttura. In quest'ottica stiamo ricercando 


VENDITORI per il Triveneto 
Hai un'età compresa tra:20 e 40 anni? Hai voglia di raddoppiare insieme a noi? Condividi i nostri valori? 


Allora contattaci per cogliere l'opportunità di diventare un futuro AGENTE DATACOL: 


Nell'ambito di un meeting di presentazione e attraverso colloqui individuali, avrai l'occasione di conoscere cosa offriamo per 
la tua crescita professionale. Puoi scrivere o telefonare e ti contatteremo per fornirti tutte le informazioni dettagliate. 

Datacol Srl,- S.S. 11- 37047 San Bonifacio (Verona) 
Tel. 045-6173888 Fax -045-6173883, e-mail: risorse@datacol.com, www.datacol.com 


Wartsila Italia S.p.A. 
Società leader nel settore della progettazione, costruzione e service di 
grandi motori diesel ed a gas per impianti navali ed industriali destinati 
alla produzione di energia, RICERCA, per la Sede di Trieste, le 


WARTSILA seguenti figure professionali: 


-N° 2 ESPERTI IN PURCHASING & LOGISTIC PLANNING 


che abbiano maturato esperienza pluriennale nell'ambito del Material Planning, Forecasting 
e nella negoziazione e gestione dei contratti. Sono richieste: abilità di leadership, capacità 
di relazionarsi con fomitori, conoscenza SAP 


- N° 2. PURCHASER, STRATEGIC SOURCING 


che abbiano maturato esperienza a livello internazionale nella gestione e sviluppo della rete di 
fornitori strategici e nella negoziazione e definizione di accordi di fornitura, Necessaria la 
conoscenza SAP 


-N° 2 ESPERTI IN PIANIFICAZIONE DELLA PRODUZIONE 


‘che abbiano maturato esperienza pluriennale nell’ambito di attività di programmazione, 
pianificazione e di project management, oltre a possedere abilità di comunicazione e di leadership 
in un team intemazionale. Necessaria la conoscenza SAP 


» N° 10 DISEGNATORI TECNICI 
con il compito di sviluppare, su supporto CAD SRC IDEAS, disegni di progettazione e sviluppo di 
grandi motori diesel e relativi componenti, operando sia nei team di progettazione delia sede 
di Trieste, sia in sinergia con le altre unità di progettazione della Wartsilà Corporation. 


REQUISITI RICHIESTI PER TUTTE LE POSIZIONI SUINDICATE: 
- Laurea in Ingegneria o diploma di P.I. o preparazione equipollente; 


- conoscenza SAP e dei pacchetti applicativi Office 

- conoscenza scritta e parlata della lingua inglese 

- capacità di operare all’interno di team di lavoro internazionale, esperienza di almeno 
2/3 anni maturata in posizioni analoghe. 


SI OFFRE: inquadramento e retribuzione adeguati alla posizione ed esperienza professionale, 
regolati dal Contratto Nazionale di Lavoro per l'Industria Metalmeccanica e dell’installazione 
di Impianti. 

Invitiamo gli interessati/e ad inviare un dettagliato curriculum, con riferimento alla posizione dì interesse e citata nel 
presente annuncio, con specifica autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi della legge 675/96, a: 


Wartsilà Italia S.p.A. — Human Resources - Loc. Bagnoli della Rosandra, 334 
34018 San Dorligo della Valle (TS) - Fax 040 3195 364 - E-mail: wit.hr@wartsila.com 


gain cn 


DOMENICA 8 OTTOBRE 2006 


ISTRIA, QUARNERO E 


Redazione: Capodistria, via MaruSiè 5 - fax (dall’Italia 00386-5) 


DALMAZIA 


6274086 - tel. 6274087 


IL PICCOLO 11 


A Bruxelles il comitato ha l’incarico di promuovere l'ingresso di Zagabria nella Casa comune europea 


Gottardo: «Croazia nell'Ue entro il 2009» 


Il consigliere resionale del Fug ha insediato il Gruppo di lavoro sul Paese dell'ex Jugoslavia 


BRUXELLES Isidoro Gottardo, 
presidente del Gruppo di 
lavoro sulla Croazia del 
Comitato delle Regioni, e 
l'eurodeputato Pal Sch- 
mitt, presidente della com- 
missione parlamentare mi- 
sta Unione europea-Croa- 
zia, si sono espressi, da 
Bruxelles, congiuntamen- 
te a favore dell’ingresso 
della Croazia nell'Unione 
europea entro l'attuale de- 
cennio, auspicabilmente 
entro le elezioni europee 
del 2009. 

Teri mattina a Bruxelles 
- come riporta una nota 
del Partito popolare euro- 
peo, cui fa capo il consiglie- 
re regionale Gottardo - nel- 
la sede del Comitato delle 
Regioni, Gottardo ha inse- 
diato il Grup- 
po di lavoro, 


e terrestre con la Slovenia 
e la cooperazione regiona- 
le». «A questi si aggiunge 
la problematica - ha prose- 
guito Gottardo - dei diritti 
per tutti i cittadini euro- 
pei di acquistare beni in 
Croazia, senza discrimina- 
zione nazionale alcuna». 
Gottardo ha inoltre au- 
spicato che il governo croa- 
to, nel realizzare il decen- 
tramento amministrativo, 
valuti attentamente la mi- 
gliore strategia per la par- 
tecipazione alla classifica- 
zione Nuts dell'Ue (ndr: la 
classificazione Nuts suddi- 
vide il territorio dell'Unio- 
ne in regioni statistiche 
con lo scopo di pianificare 
la destinazione dei fondi 
strutturali), richiamando, 
in merito, il di- 
battito in cor- 


presenti per la ’ so nel Friuli 
Croazia Vojko L’eurodeputato Venezia Giu- 
Obersnel, sin- i lia riguardo 
daco di Fiume Pal Schmitt all'Euroregio- 
e presidente condivide l'auspicio ne e ai nuovi 
dell'Associazio- H im Strumenti di 
ne delle città dell’esponente di Fi cooperazione 
croate, Damir regionale. 

Bajs, presiden- «Il Comitato 
te dell'Associa- delle Regioni 


zione delle contee croate, 
Ante Sanader, capo della 
Contea di Spalato e Dubra- 
vka Suica, sindaco di Ra- 
gusa. 

«Spero che la data auspi- 
cata dai croati per l'adesio- 
ne all'Unione europea en- 
tro le elezioni del 2009 si 
dimostri credibile - ha af- 
fermato Gottardo - tutta- 
via è evidente che numero- 
se questioni non potranno 
restare irrisolte: mi riferi- 
sco al pieno e incondiziona- 
to rispetto dei diritti delle 
minoranze e la loro parte- 
cipazione alla vita demo- 
cratica del Paese, il proble- 
ma del confine marittimo 


vede la futura adesione 
della Croazia all'Unione 
europea come un'opportu- 
nità storica per tutta 
l'area e mi auguro che sia 
presto avviato un gemel- 
laggio tra una regione dell' 
Ue e una contea croata, 
per la migliore assistenza 
amministrativa e utilizzo 
dei fondi di preadesione» 
ha dichiarato Gottardo al 
termine della riunione. 

Inoltre, da tutti i mem- 
bri dell’Unione è venuto 
un chiaro auspicio alla ri- 
forma della giustizia in 
Croazia, al fine di assicu- 
rare un quadro per gli in- 
vestimenti europei in quel 
Paese. 


Diverse le proposte d'uso per la località di Montimora 


Urbanistica, in mostra i progetti 
per rilanciare l'area di Ancarano 


Un momento dell’inaugurazione della mostra 


Pola ieri è 


glio Olivi» 
imprimerà 


Pal Schmitt 


Isidoro Gottardo 


nave piu grande al mondo per il 
trasporto di automobili. Si tratta 
del car carrier battezzato con il 
nome «Hoegh Delhi», costruito 
per conto di una compagnia norve- 
gese di Oslo. L'unità, la prima di 
una commessa di due per lo stes- 
so armatore, è lunga 199 metri, 
larga 32 e ha una portata di 
16.700 tonnellate. 

Dispone dell'apparato propulso- 
re più potente costruito allo «Sco- 


massima di 20.8 nodi. Il motore 
di 9 cilindri e del peso di 320 ton- 


CANTIERE SCOGLIO OLIVI 
A Pola varata una maxi porta-auto 


POLA AI Cantiere Scoglio Olivi di 


all'avanguardia del 


navale. 


avvenuto il varo della 


allo scafo la velocità 
armatore russo Mir. 


nellate è nel contempo un gioiello 
Ta tecnologia 
ulla nave, con 13 ponti 
di cui 2 mobili, si potranno imbar- 
care 7.000 automobili e camion. 
La superficie utile delle autori- 
messe è di 59 mila metri quadra- 
ti. Sullo scalo rimasto libero è sta- 
ta quindi deposta la chiglia dell' 
unità gemella, la «Hoegh Ban- 
kok». Sempre oggi allo «Scoglio 
livi» è stata tenuta a battesimo 
l'unità per il trasporto di vagoni 
«Makhachkala 4», l'ultima delle 
0 Lito i emelle che i cantierini istriani 
negli ultimi 30 anni: ao costruito per la Shippin 
Limited di Malta controllata Hall 


p.r. 


Secondo tentativo dopo la bocciatura della giunta e del suo programma. Rischio di elezioni anticipate 


Unione Italiana: Tremul a caccia della fiducia 


DIGNANO Assemblea dell’Unione 
Italiana: domani a Dignano una 
sessione delicata ed molto im- 
portante. i 

Dopo che lunedì scorso a Fiu- 
me il «parlamento» della massi- 
ma organizzazione dei connazio- 
nali di Slovenia e Croazia aveva 
bocciato la giunta esecutiva del 
presidente incaricato Maurizio 
Tremul, l'appuntamento digna- 
nese è destinato a fornire una ri- 
sposta esauriente: ‘o l'assemblea 
voterà i componenti e il pro- 
gramma di lavoro dell’esecutivo 
diretto da Tremul (il mandato è 
quadriennale), oppure la Comu- 
nità nazionale italiana sarà co- 
stretta a tornare alle urne dopo 
le elezioni dello scorso giugno. 
Nel capoluogo quarnerino le pro- 
poste avanzate da uno dei lea- 
der storici dell’Unione Italiana 
non erano state accettate per 


un solo voto. Serviva il consenso 
di 36 consiglieri — dei 48 presen- 
ti — e invece il voto segreto ha za 
partorito 35 preferenze, insuffi- 
cienti a varare il nuovo esecuti- 
vo e il suo piano di lavoro. Per 
la prima volta da quando esiste gli 
l’Ui, il mandatario dovrà ripre- 
sentarsi dinanzi ai consiglieri 
assembleari per ottenere la loro po 
fiducia. 

Il no è stato accettato con se- 
renità da Tremul: si è subito ri- 
messo al lavoro, limando il docu- 
mento programmatico e aggiun- 
gendo un posto nell’esecutivo. Il 
presidente dell'Assemblea e par- 
lamentare Furio Radin ha defi- fa. 
nito la bocciatura un incidente 
di percorso e si è detto convinto 
che Tremul otterrà i voti neces- 
sari. Nel contempo si è appella- 
to ai consiglieri affinché non di- 
sertino la riunione di domani, 


lo stesso Radin a rimarcare che 


debbono dare prova di unità, 
«per non rovinare in breve tem- 


conquistato negli anni». A Di- 
gnano i consiglieri saranno chia- 
mati inoltre a eleggere due vice- 
presidenti dell'Assemblea, men- {Croazia 
tre il terzo (Roberto Battelli per | 
il Capodistriano) era già stato 
votato a Fiume una settimana 


delle elezioni supplettive nei so- = 
dalizi che in jiugio avevano fat-  |SUVEISENN 
to cilecca: le comunità di Galle- 
sano, Veglia, Stridone e Leva- 
de-Gradigne. 


che si terrà alla Comunità degli 
italiani di Dignano. La speran- VERRI, CAMBI 

è quella di evitare elezioni an- |Tallero 1,00 > 0,0042 €* | 
ticipate, scenario inedito per i Croazia | 
connazionali. Del resto è stato |Kuna 1,00 > 0,1346€ 


italiani di Croazia e Slovenia 


un patrimonio faticosamente 


Slovenia talleri/litro 233,50 


0,9744 €/litro**| 


Inoltre è prevista l’indizione 


Andrea Marsanich 


Istovenia _talleri/litro 236,60 
_0,9873 el 


#*| 


IL CASO 
Al quotidiano istriano croato 


Glas Istre: sospesi 
cinque giornalisti, 
nuovo caporedattore 


POLA Il quotidiano istriano in lingua 
croata Glas Istre è stato colpito da un 
terremoto al vertice redazionale che ha 
spazzato via la caporedattrice Eni Am- 
brozic in carica dal 2000, mentre altri 5 
redattori e giornalisti sono stati sospe- 
si. Il fatto, senza precedenti in Croazia, 
sta avendo grande risonanza sulla stam- 
pa nazionale e non si sono fatte attende- 
re le espressioni di condanna all'indiriz- 
zo della direzione aziendale accusata di 
gravi violazioni della libertà di stampa 
e del diritto al lavoro. 

I giornalisti finiti sulla lista nera af- 
fermano di esser stati colpiti per aver 
scritto di vicende poco chiare e scandali 
che vedono coinvolti persone o gruppi di 
potere vicini alla proprietà del Glas 
Istre. 

Per l’opinionista Drazen Majic sotto 
sotto ci sarebbe lo zampino del presiden- 
te della Regione istriana Ivan Nino 
Jakovcie, che avrebbe usato la sua in- 
fluenza per vendicarsi di penne troppo 
graffianti nei suoi confronti. Jakovcic 
ovviamente respinge il suo coinvolgi- 
mento nel repulisti al giornale, | 

La controparte, vale a dire il diretto- 
re dell'azienda e riferimento di maggio- 
ranza Zeljko Zmak dichiara di esser sta- 
to costretto ad adottare il drastico prov- 
vedimento per salvare il buon nome del 
giornale.«Era da qualche anno a questa 
parte che i giornalisti sospesi, aggiun- 
ge, esercitavano pressioni sui colleghi 
in redazione limitandone la libertà di 
espressione professionale. Era proibito 
toccare con la critica giornalistica alcu- 
ni personaggi e chi non si atteneva agli 
ordini subiva punizioni, dal taglio dello 
stipendio al licenziamento. Questo grup- 
po stava assumendo una posizione di do- 
minio». 

Zmak nella sua lettera aperta all'opi- 
nione pubblica istriana parla anche di 
mobbing in seguito al quale alcuni bra- 
vi giornalisti se ne sono dovuti andare. 
Tra questi cita il letterato e pubblicista 
istriano Daniel Nacinovic. A proposito 
del futuro destino dei colleghi sospesi 
Zmak dice the, dopo attenta verifica del- 
la gravità della violazione del contratto 
di lavoro di cui si sono resi protagonisti, 
subiranno sanzioni, dal licenziamento 
al passaggio ad altri incarichi di più 
basso profilo. 

Intanto a partire da domani nuovo ca- 
poredattore del Glas Istre sara il 31.en- 
ne Drazen Dobrila. 


per. 


Al Palasport ricreato un tradizionale villaggio istriano. La rassegna è finanziata con fondi comunitari 


Agricoltura transfrontaliera a Capodistria 


CAPODISTRIA Grande successo di partecipanti 
e pubblico ieri a Capodistria per la fiera 
«Agromin», rassegna della produzione agri- 
cola delle minoranze italiane in Slovenia e 
Croazia e slovena in Italia. La manifesta- 
zione si è svolta nel Palasport nell'ambito 
delle Giornate dell'agricoltura, organizza- 
te per il secondo anno consecutivo dal Co- 
mune di Capodistria. 

«Agromin» è un progetto europeo con- 
giunto tra la Comunità italiana in Slove- 
nia e quella slovena in Italia, finanziato 
dal Programma d'iniziativa Ue Interreg 
III A Slovenia-Italia 2000-2006 e ha come 
obiettivo la valorizzazione delle risorse del- 
le due comunità per sli riguarda il set- 
tore primario, la realizzazione di un'unica 
offerta transfrontaliera di a tipici e 
il rafforzamento della collaborazione tra le 
due minoranze. E le due comunità — lo si è 


Ad «Agromin» passerella dei prodotti di qualità. 


fire tanti prodotti di qualità: dal vino all' 
olio d'oliva, dai formaggi al miele, dagli or- 
taggi ai prodotti ittici. Ieri a Capodistria 
erano presenti una trentina di produttori 
di Italia, Slovenia e Croazia, tra cui nomi 
noti anche oltre i confini della regione. 
L'iniziativa, portata avanti dalla Comuni- 
tà costiera italiana per la parte slovena e 
dall'Associazione Toglie agricoltori di 
Trieste per quella italiana, si è rivelata az- 
zeccata: numerosi ospiti e tanto pubblico 
si sono presentati all'appuntamento, inau- 
gurato dal sindaco Boris Popovic, fin dal 
primo mattino. «Da troppo tempo questo 
settore è stato trascurato — ha rilevato nel- 
l'intervento di saluto il presidente della 
Can costiera Silvano Sau — ed è giusto in- 
vece riconoscerne tutte le potenzialità». 
Gli stand sono sistemati in un improvvi- 
sato ma fedelissimo «villaggio istriano», al- 


Sau: «Potenzialità da sfruttare» 


CAPODISTRIA Che cosa e come costruire nel- 
la zona di Montimora, presso la Chiesa di 
Ancarano? Alla domanda hanno tentato 
di rispondere i partecipanti a un concorso 
per progettisti indetto dal Comune di Ca- 
podistria. I lavori sono stati presentati in 
una mostra allestita a Palazzo Pretorio e 
inaugurata dal sindaco di Capodistria Bo- 
ris Popovic. «Qualche anno fa - ha ricorda- 
to il sindaco - si pensava di adibire l'area 


a cimitero ma la posizione non è partico- 
larmente adatta, per cui il Comune ha de- 
ciso d’invitare un gruppo di architetti a 
suggerire le soluzioni più idonee, Sono so- 
lo proposte: alla fine saranno gli stessi 
abitanti di Ancarano a decidere». Le idee 
presentate sono diverse: da un complesso 
residenziale a una clinica, dalla progetta- 
zione di.una piazza a una serie di campi 
da gioco. Mostra aperta fino al 26 ottobre. 


visto ieri - nel settore agricolo hanno da of- 
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Il sindaco inaugura il villaggio istriano ricreato al Palasport 
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ULTURA & SPETTAC 


STORIA Autorità, intellettuali e perfino il 


Quando Trieste venne a sapere che sarebbe stata «cancellata dal mare», 
come scrisse Chino Alessi in un articolo di fondo sul «Piccolo», scoppiò la 
rivolta. Qui sopra, tre immagini dei furiosi scontri con le forze dell'ordine che 
presero forma in gran parte delle vie e delle piazze del centro cittadino 


Vescovo si schierarono apertamente con gli operai del San Marco 


Quando Trieste perse i suoi cantieri 


Nel 1966 la decisione del 


di Giulio Mellinato 


lunga stagione di passioni e sofferenze per una 


Li ottobre del 1966 giungeva a conclusione una 


buona parte della popolazione di Trieste, che 
nei mesi precedenti aveva assistito con preoccupa- 
zione al lento rivelarsi di una decisione maturata in 
realtà da tempo: quella di concludere la più che se- 
colare tradizione cittadina delle costruzioni navali. 


Gli elementi di una simile 
decisione vennero rivelati 
uno a uno, aumentando 
progressivamente l'appren- 
sione di quella notevole 
parte della cittadinanza 
che vedeva nelle attività 
marittime una garanzia 
per la prosperità della cit- 
tà e quindi anche per le 
proprie in molti casi mode- 
ste fortune. 

Dagli anni d'oro del Ter- 
ritorio Libero e del Piano 
Marshall, durante i quali il 
San Marco per l'ultima vol- 
ta aveva visto tutti e quat- 
tro i suoi scali occupati, il 
lento declino dei cantieri 
triestini era stato accompa- 
gnato da promesse e misu- 
re-tampone che avevano 
soltanto ritardato una ine- 
vitabile concentrazione del- 
la produzione in uno solo 
degli scali altoadriatici. 

Nel marzo 1963 venne 
varata al San Marco la 
«Raffaello», e la festa che 
ne accompagnò il varo ri- 
cordava tempi migliori. Lo 
stesso Presidente della Re- 
pubblica Segni venne a Tri- 
este a salutare la nuova 
meravigliosa creazione dei 
cantierini di San Giusto. 
Ma già all'epoca più d'uno 
sospettava che quella sa- 
rebbe stata l'ultima vera 
nave varata al San Marco, 
e avevano ragione. Era or- 
mai finita l'era del traspor- 
to passeggeri (ormai già 
dal 1958 il numero dei viag- 
giatori che passavano l'At- 
lantico con l'aereo aveva su- 
perato quello dei passegge- 
ri dei transatlantici), e non 
era ancora iniziata quella 
delle crociere di massa. 

Già dalla fine degli anni 
Cinquanta, ci si rendeva 
perfettamente conto dell' 
evolversi della situazione, 
ma soprattutto della fragili- 
tà dell'intero sistema econo- 
mico triestino, ancora cen- 
trato sul circuito porto-com- 
merci-navi-cantieri, in un' 
età nella quale i commerci 
davano sempre meno reddi- 
to, le comunicazioni erano 
sempre più veloci e automa- 
tizzate, e stavano emergen- 
do pochi, enormi centri in- 
termodali al servizio di in- 
tere porzioni di continente. 
Anche a livello nazionale, 
la nascita della Fincantie- 
ri, nel 1959, aveva reso evi- 
dente la volontà da parte 
dell'industria di Stato di ra- 
zionalizzare pure il settore 
navalmeccanico, a somi- 
glianza di quanto era stato 


fatto in altri segmenti dell' 
impresa pubblica (come la 
Finmare per la navigazio- 
ne, la Finsider per la side- 
rurgia, eccetera). 

Nel 1965 si era tenuta 
anche una Conferenza sull' 
economia triestina, ma allo 
sforzo dei tecnici per defini- 
re esattamente le caratteri- 
stiche del microcosmo eco- 
nomico triestino non corri- 
spose un atteggiamento 
conseguente delle classi di- 
rigenti dell'epoca. Bisogna- 
va cambiare, ma qualsiasi 
cambiamento avrebbe mes- 
so sotto tensione il consen- 
so elettorale dei partiti di 
governo, ottenuto ormai 
tradizionalmente con slo- 
gan emotivi, sull'onda lun- 
ga dei temi nazionali e dell' 
immagine della città marti- 
re, piuttosto che su una ra- 
zionale analisi delle neces- 
sità presenti e delle oppor- 
tunità future. 

Quella che erà stata la 
capitale marittima  dell' 
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La prima pagina del «Piccolo» del 23 giugno del 1966 


Adriatico austriaco sempli- 
cemente non venne ritenu- 
ta pronta a reinventarsi, 
ad adattarsi ai tempi nuo- 
vi. Scelte ormai lontane, co- 


me quella della ricostruzio- 
ne dopo i bombardamenti 
della seconda guerra mon- 
diale, sì intrecciavano con 
decisioni e prese di posizio- 


ne legate all'attualità ma 
tutte volte alla conservazio- 
ne di strutture economiche 
e produttive certamente 
prestigiose, ma ormai obso- 
lete, consumate dal tempo 
e dal rapidissimo evolversi 
della tecnologia. Qualcosa 
di nuovo era stato fatto, 
ma l'oléodotto e qualche 
piccola-media impresa inse- 
diatasi nella Zona indu- 
striale certo non potevano 
sostituire il progressivo 
atrofizzarsi del polmone 
economico della città. 

Tra il 1965 ed il 1966 si 
alternarono agli onori delle 
cronache anticipazioni del- 
le decisioni future a smenti- 
te e dichiarazioni rassicu- 
ranti. Nel 1965, una Com- 
missione ministeriale pre- 
sieduta dal sottosegretario 
Caron aveva già individua- 
to nell'eccessivo protezioni- 
smo (leggi: aiuti a fondo 
perduto dalle casse dello 
stato) e nell'eccesso di capa- 
cità produttiva (leggi: man- 
cata chiusura di impianti) 
i mali peggiori della cantie- 
ristica nazionale. In prati- 
ca, veniva già anticipato 
anche nei dettagli il famo- 
so piano Cipe dell'anno suc- 
cessivo, ma il rapporto Ca- 
ron rappresentava solo 
uno studio, si disse, e non 
una linea d'intervento. In 


governo scatenò una furiosa reazione in città 


realtà, la commissione Ca- 
ron aveva lavorato all'inter- 
no di un piano generale co- 
ordinato dall'Ocse, e i suoi 
risultati, approvati dalla 
Cee, finirono con l'essere 
vincolanti per l'Italia. Or- 
mai era solo una questione 
di tempo. 

Venivano anche previste 
delle «attività di compensa- 
zione» per salvaguardare 
la mano d'opera nelle aree 
interessate dalle ristruttu- 
razioni, ma qui si aprì un 
nuovo fronte di incertezza: 
negli incontri romani, 
quando si parlava di «indu- 
stria triestina» si intende- 
va genericamente l'area na- 
valmeccanica triestina, da 
Muggia a Monfalcone, men- 
tre invece a livello locale la 
si interpretava letteralmen- 
te, con.riferimento quindi 
alle sole industrie della cit- 
tà di Trieste. 

Non era questione da po- 
co, perché nella prima me- 
tà degli anni Sessanta ef- 
fettivamente l'Iri investì 
molto a Monfalcone, co- 
struendovi una linea per la 
produzione dei grandi scafi 
tra le più grandi e moder- 
ne al mondo, mentre inve- 
ce molto poco era stato fat- 
to a Trieste. Negli uffici ro- 
mani, i conti tornavano per- 
fettamente: l'area triestina 


non era stata svantaggia- 
ta, tutt'altro. In sede locale 
la percezione delle distan- 
ze chilometriche era diver- 
sa. Fino a pochi anni pri- 
ma tra Monfalcone e Trie- 
ste c'era stato un confine di 
Stato, dai tempi del Terri- 
torio libero (ma sicuramen- 
te anche prima) Trieste si 
percepiva come una realtà 
a sé stante, come una picco- 
la capitale regionale, e 
quindi ci si aspettava che 
fossero i comuni del circon- 
dario a gravitare su Trie- 
ste, e non l'inverso. Che i 
cantierini di Trieste doves- 
sero andare a Monfalcone 
per lavorare veniva inter- 
pretato come una sovversio- 
ne dell'ordine normale del- 
le cose, come un'azione in- 
naturale. 

La goccia che fece traboc- 
care il vaso, però, fu la pre- 
sentazione ufficiale del pia- 
no di riassetto della cantie- 
ristica da parte del Presi- 
dente dell'Iri, nel giugno 
1966. I temi erano quelli 
noti: accorpamento di tutti 
i cantieri pubblici in un'uni- 
ca società, ristrutturazioni, 
specializzazioni. Ma due 
elementi risultarono inac- 
cettabili: la sede individua- 
ta per la nuova società sa- 
rebbe stata Genova, e tut- 
ta l'attività costruttiva 


La cantieristica europea fu messa in crisi dall’affermarsi di un approccio molto più moderno nella costruzione di navi dell'Estremo Oriente 


Una sentenza scritta da tempo, ma comunicata all’ultimo minuto 


Nel 1966, per la prima volta la cantieristica 
europea fu superata da quella dell'Estremo 
Oriente nel tonnellaggio delle navi mercan- 
tili varate. Era il segno dei tempi, ma era 
anche l'inevitabile risultato di una accelera- 
ta trasformazione che tutto il sistema econo- 
mico occidentale aveva vissuto nel venten- 
nio successivo alla seconda guerra mondia- 
le, Nel 1950 il commercio planetario aveva 
superato i 500 milioni di tonnellate annue. 
Raddoppiò in quel decennio, e raddoppiò an- 
cora in quello successivo. Nel 1956, la chiu- 
sura del Canale di Suez aveva allungato 
enormemente le rotte e aveva fatto iniziare 
una corsa al gieantizmo nelle costruzioni 
navali, tanto che tra il 1958 ed il 1959 ini- 
ziarono quasi contemporaneamente l'era 
della containerizzazione e quella delle su- 
perpetroliere. Negli stessi anni, un traspor- 
to aereo sempre più comodo e organizzato 
privava progressivamente di clienti la navi- 
gazione passeggeri. 

L'evoluzione tecnologica, in altre parole, 
colpiva più duramente proprio quelle produ- 
zioni (transatlantici ditta e navi mercan- 
tili di medie dimensioni) che erano tradizio- 
nali per il San Marco. 

Le navi divennero più grandi, ma anche 
più spartane negli PIRSIARE e semplici 
da costruire, e questo favorì tendenzialmen- 
te i nuovi costruttori orientali, lasciando 
sempre meno spazi alla cantieristica euro- 
pea. Il caso più clamoroso fu rappresentato 
dalla Gran Bretagna: negli anni Cinquan- 
ta, mentre la produzione mondiale Saldo 
piava, la quota britannica delle nuove co- 
struzioni navali scese dal 40 al 15 per cento 


Ancora una fase degli scontri a Trieste 


del tonnellaggio, per arrivare a circa il 5 
per cento del totale mondiale alla fine degli 
anni Sessanta. 

La crisi della cantieristica fu uno dei pri- 
mi temi affrontati dalla Comunità economi- 


ca europea con un'ottica realmente conti- 
nentale, anche se la prospettiva fu fin dai 
primi anni Sessanta quella di una progressi- 
va «deindustrializzazione», cioè di una chiu- 
sura pilotata degli impianti, in parallelo 
con una serie di misure tendenti ad allevia- 
re l'impatto sociale delle chiusure ed a crea- 
re occasioni di e della mano d'ope- 
ra in altri settori. Nonostante le premesse 
comuni, però, ogni Paese procedette sostan- 
zialmente per conto proprio, seguendo tem- 
pi e modalità di volta in volta differenti. In 
ogni caso, gli interventi furono accompagna- 
ti da un pesante coinvolgimento statale, an- 
che in paesi tradizionalmente liberisti. 

In Italia, sostanzialmente la politica can- 
tieristica rimaneva legata ai canoni classici 
dei finanziamenti a pioggia, assieme all'uti- 
lizzo dell'industria di Stato come calmiera- 
tore delle tensioni sociali. Nel 1959, in con- 
traddizione con gli impegni impliciti nell' 
adesione alla Cee, venne assorbito dall'indu- 
stria di stato anche il Cantiere navale di Ta- 
ranto, che era stato portato sull'orlo del fal- 
limento dai precedenti proprietari. Ne nac- 
que una polemica giornalistica, e si iniziò a 
parlare di privatizzazione dei profitti e sta- 
talizzazione delle perdite anche nel settore 
navale. 

In realtà, non erano mancati i tentativi 
di migliorare l'efficacia della spesa pubbli- 
ca, e il livello qualitativo dei Bantieri La 
legge Tambroni, del 1954, rinnovava i con- 
tributi, ma prevedeva una loro graduale ri- 
duzione nel tempo, in maniera da costringe- 
re i cantieri a confrontarsi progressivamen- 
te con il mercato fino ad annullare la neces- 
sità dei sussidi. Una successiva norma bloc- 


cò.i finanziamenti al livello raggiunto nel 
1957, e tutto il meccanismo si inceppò. Sem- 

re nel 1957, nella sua relazione annuale, il 
Corsa della Banca d'Italia rilevò co- 
me il settore delle costruzioni navali fosse 
uno degli elementi più fragili della crescita 
in corso. 

Nel 1962 il tema della cantieristica ven- 
ne ripreso anche all'interno del primo piano 
quinquennale, che avrebbe dovuto governa- 
re lo sviluppo economico italiano nella nuo- 
va era del centro-sinistra. In accordo con le 
linee-guida europee, il piano prevedeva una 
graduale chiusura di impianti, con riduzio- 
ne della mano d'opera impiegata nel setto- 
re, ed una serie di interventi compensativi 
Di attutire la pressione sociale causata dal- 

e dismissioni. 

Per Trieste, il piano quinquennale non eb- 
be effetti pratici, ma il suo impianto di base 
venne ripreso dalla Commissione Caron, e 
successivamente dal piano Cipe, che effetti- 
vamente realizzò la concentrazione dell'atti- 
vità produttiva all'interno di un unico ente 
(la Italcantieri, istituita il 22 ottobre 1966). 
Trieste riceveva la sede della nuova società 
ela garanzia del mantenimento dell'occupa- 
zione, anche in presenza della pesante re- 
trocessione a semplice sede di riparazioni 
navali, con la fusione tra San Marco ed Ar- 
senale triestino. 

Si compiva in questo modo un destino già 
scritto da tempo, in parte condiviso da mol- 
ti altri centri navalmeccanici europei, che 

erò la nostra città aveva riconosciuto tar- 
i, quest sorprendendosi di scoprirsi ormai 

inadeguata ai tempi nuovi. 
g.mell. 


adriatica sarebbe stata con- 
centrata a Monfalcone. 

La sollevazione della cit- 
tà, apparentemente insen- 
sibile a qualsiasi tentativo 
di mediazione politica, riu- 
scì a congelare le decisioni 
dell'Iri fino a tutta l'estate 
1966. Già nel maggio ci fu- 
rono due scioperi aan 
proporzioni, ma la protesta 
iniziò a coinvolgere tutta 
la città dopo il famoso 
«Cancellati dal mare» di 
Chino Alessi (l’articolo di 
commento pubblicato sul 
«Piccolo» il 23 giugno), uno 
slogan che commentava 
l'annuncio del piano di ri- 
strutturazione da parte del 
Presidente dell'Iri. Da quel 
momento in poi soltanto le 
ferie interruppero una lun- 
ga catena di depistaggi da 
parte delle autorità dell'Iri 
a Roma, e il crescendo di 
esasperate proteste a Trie- 
ste. Ci furono anche sassa- 
iole contro la Rai e la reda- 
zione del «Piccolo», accusa- 
ti di non riferire fedelmen- 
te le notizie sulla mobilita- 
zione cittadina. 

Nel frattempo, riservata- 
mente, la faccenda era 
transitata dall'Iri al gover- 
no, che molto prudentemen- 
te spezzò l'annuncio in due 
tronconi: il 28 settembre 
venne data la notizia dell' 
assegnazione a Trieste del- 
la direzione di Italcantieri, . 
mentre il 7 ottobre venne 
annunciata la fine dell'atti- 
vità produttiva al San Mar- 
co. 
Tutta la polemica, e il 
tatticismo con cui fu gesti 
ta dalle autorità lasciarono 
a Trieste un tessuto sociale 
lacerato. Mentre gli operai 
ancora scioperavano, il quo- 
tidiano locale modificò radi- 
calmente le proprie posizio- 
ni, salutando la ristruttura- 
zione come una Vittoria. 
Evidentemente, la direzio- 
ne del «Piccolo» separò le 
sorti della direzione azien- 
dale da quelle della mano 
d'opera. Essendo rimasta 
la direzione a Trieste, la 
principale delle richieste 
sostenute dal quotidiano 
era stata soddisfatta, e que- 
sto bastò a ottenere un via 
libera da quello che era il 
principale informatore/for- 
matore dell'opinione pub- 
blica locale. L'insoddisfazio- 
ne operaia non si placò se 
non con il tempo, ma era or- 
mai iniziata (in maniera 
piuttosto traumatica, inve- 
ro) l'era della città terzia- 
rizzata, attenta alle sue 
funzioni burocratico-ammi- 
nistrative, ai servizi, agli 
uffici, agli enti di varia na- 
tura. 

Rimanevano il porto e i 
commerci, ma già allora si 
parlava di crisi profonda 
della portualità, mentre la 
più che centenaria tradizio- 
ne manifatturiera della cit- 
tà si era ormai spenta. 
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IL PICCOLO 


Folla oceanica, in tema con l'evento marinaro, ieri sera in piazza dell’Unità e dintorni per il 
concerto con cui la cantante monfalconese Elisa ha chiuso il Vodafone Barcolana Music nella 
festosa vigilia della regata più affollata del Mediterraneo. (Fotoservizio di Francesco Bruni) 


MUSICA «Mi piacerebbe partecipare una volta alla regata, magari con il mio laser» ha detto la cantante 


isa per la prima volta in piazza Unità 


Folla oceanica al concerto che ha chiuso il Vodafone Barcolana Music 


TRIESTE Folla oceanica, e, dato il tema marinaro, non 
c’era da dubitarne, per la serata conclusiva del festi- 
val legato alla Barcolana. Protagonista, la grande vo- 
ce della conterranea Elisa che per la prima volta rie- 
cheggia tra i palazzi di piazza Unità e increspa il ma- 
re che oggi farà da teatro alla Barcolana numero 38. 


E pensare che lei, la Barcolana, non l’aveva mai vista. 
«Ogni volta o ero negli Usa per incidere, o ero in tour, 
domani sarò a registrare: sono “un top” da studio». 


E che quello di Elisa fosse 
il nome migliore per chiude- 
re il trittico musicale inizia- 
to giovedì sera, lo dimostra 
il suo retaggio «marinaro»; 
«Mio padre costruisce bar- 
che, mio nonno era marina- 
io». Insomma, la passione 
per il mare come per il can- 
to ce l’ha nel sangue fin da 
piccola. Ma una regata, 
Barcolana a parte, l'ha mai 
fatta? «Mi piacerebbe mol- 
to regatare una volta qui, 
chissà, magari sul mio lase- 
r...». E a microfoni spenti, 
a margine dell'incontro po- 
meridiano con la stampa 
dietro il palco «ma quanta 
gente xè? 150 mila? Nooo? 
Cussì tanti? Non me lo spet- 
tavo. Che bel...». Insomma, 
l’Elisa schietta di sempre, 
a cui assieme ai recenti pre- 
mi andrebbe di sicuro l’O- 
scar della semplicità. E del- 
l'umiltà. Di recente Elisa 
ha duettato con Tina Tur- 
ner: com'è stato? «Incredibi- 
le, bellissimo. Lei è una 


donna molto simpatica, 
molto cordiale, che non ti 
fa pensare di essere quel co- 
losso della musica che è, 
elegantissima, bella. Davve- 
ro una gran donna. Ci ho 
passato un pomeriggio inte- 
ro, volando di corsa a Zuri- 
go per registrare la sua par- 
te vocale, è stata ecceziona- 
le, l’ha incisa in pochissimo 
tempo. Una grande artista, 
è stato pazzesco poter lavo- 
rare con lei». E con chi le 
piacerebbe pier duettare 
in futuro? «Il mio sogno sa- 
rebbe cantare con Bono: 
chiedo troppo?». Per la criti- 
ca e i fan, alcuni dei quali 
l’attendevano sotto il palco 
fin dal primo pomeriggio, si- 
‘curamente no. 

Con il concerto della can- 
tante monfalconse, che si è 
presentata coi capelli cortis- 
simi e colorati di rosso, si è 
chiuso così il trittico del Vo- 
dafone Barcolana Music or- 
ganizzato in collaborazione 
con Azalea Promotion, il fe- 
stival tradizionalmente ab- 


La cantante monfalconese durante il concerto (foto Bruni) 


binato alla regata velica 
che ha visto giovedì sera 
esordire davanti, complice 
anche la serata fredda, a 
un ristretto pubblico di afi- 
cionados di Manuel Agnelli 
gli Afterhours, una delle 
più originali band dell'alter- 
native-rock italiano. Ed è 


proseguito venerdì con un 
affollato e acclamato concer- 
to del pirotecnico Giuliano 
Palma, punta di diamante 
dello ska italiano che con 
The Bluebeaters, gruppo 
che si ispira al «blue beat» 
e alle sonorità giamaicane 
anni ’60, ha incantato un 


pubblico di qualche miglia- 
lo di persone tutte le età 
con le sue cover dal delizio- 
so sapore retrò tra cui il re- 
cente hit, «Che cosa c'è». 
Elisa con la sua voce for- 
te e al contempo vellutata, 
tanto grande da poterla su- 
bappaltare, ha affascinato 
prima e fatto scatenare poi 
una piazza gremitissima. 
Ed è stata la sua ugola ad 
accendere la «Luce a Nor- 
dest» illuminando ideal- 
mente e non solo lo splendi- 
do colpo d’occhio del golfo. 
Ad aprire la serata, alle 
22.05, l’ultimo singolo, 
«Swan», colonna sonora del 
film «Melissa P.» eseguita 
seduta, con la chitarra acu- 
stica, a cui sono seguite 
«Broken», «Rock your soul», 
«A Feast for me», «Heaven» 
e l’osannatissima «Luce», 
vincitrice di un Festival di 
Sanremo. Dove magari «po- 
trei anche tornare, non pos- 
so dirlo a priori, non mi pia- 
ce pormi limiti, così come 
non è etichettabile la mia 
musica (c’è chi dice sia com- 
merciale, chi no): seguo co- 
me nelle canzoni l’estro del 
momento, ammiro la coe- 
renza di altri cantautori, 
per me non è così. Io svario 
molto. Avevo detto che San- 
remo lo avrei bruciato, per- 
ché allora non aveva anco- 
ra ospitato Carmen Consoli 
oi Negramaro, non era che 


lo spaccato di un certo pop 
melodico e romantico che 
non rappresentava tutto il 
panorama musicale italia- 
no attuale. Ora che si è 
aperto invece — e a me non 
Jacciono le realtà chiuse - 
forse potrei anche risalire 
su quel palco». 

Per Elisa come detto è la 
prima volta in piazza Uni- 
tà, nonostante le molte vol- 
te in cui è venuta a Trieste, 
anche in concerto, anche 
sulle Rive, ma mai nel sa- 
lotto buono. «È vero, ci pen- 
savo venendo qui. una 
sensazione stupenda suona- 
re in questo posto. E anche 
le manifestazioni come que- 
sta sono molto positive: la 
gente ha bisogno di far fe- 
sta La) affrontare poi me- 
glio le situazioni di tutti i 
giorni». 

Elisa ha presentato un 
set acustico con il suo grup- 
po di sei elementi. E il con- 
certo, applauditissimo, è 
proseguito con «Rainbow», 
«Electricity», «Marriage», 
«Gift», «Creature», «The 
Waves» (le onde), dedicata 
espressamente alla Barcola- 
na. E ancora in italiano 
«Una poesia anche per te», 
la nota «Sleeping in your 
hand», cantata saltellando 
su una gamba attraverso il 

alco, e «Labyrinth», prima 
lei bis. 
Gianfranco Terzoli 


CONCERTI Dal 15 ottobre a Trieste 


Mozart nel ciclo 
della Cometa 


TRIESTE «Da Mozart a... Mozart» è il titolo della nona edizio- 
ne dei «Concerti della Cometa» presentata ieri in confe- 
renza stampa nella Biblioteca Statale di largo Papa Gio- 
vanni XXIII. Organizzata, come di consueto, dall'associa- 
zione «Nova Academia» con la sponsorizzazione di Demus 
e Tripmare, la manifestazione, che si avvale del patroci- 
nio del Comune e il contributo della Provincia di Trieste - 
due enti quest'anno insieme per l'iniziativa «Una Provin- 
cia in Comune 2006» -, prevede un ciclo di sei concerti che 
si terranno alla Chiesa Evangelica Luterana a partire da 
domenica prossima, 15 ottobre. 

Sarà un viaggio musicale a ritroso nel tempo - ha spie- 
gato il direttore artistico Stefano Casaccia - attraverso un 
repertorio che spazia dal rinascimento all'opera lirica di 
stampo ottocentesco senza trascurare il richiamo del ba- 
rocco e della musica sacra, così come non può mancare la 
presenza di Mozart nell'anno che celebra il duecentocin- 
quantesimo anniversario della sua nascita. 

All'interno dei singoli programmi affidati a specialisti 
ed interpreti di grande spessore - ha continuato Casaccia 
- non mancheranno le rarità e le curiosità esecutive come 
i brani per pianoforte a sei mani. 

Si comincia domenica 15 ottobre, alle ore 17, con l'omag- 
gio a Mozart affidato a The Lendvai String Trio che, in- 
sieme con la flautista Luisa Sello, proporrà l'esecuzione 
integrale dei quattro quartetti per flauto e archi, mentre 
domenica 22 ottobre avrà luogo il concerto straordinario 
che celebra il trentennale dell'ensemble Nova Academia 
e vedrà la partecipazione del soprano Diana Trivellato 
insieme con il famoso sopranista Angelo Manzotti. Il 
programma, tripartito, prevede musiche sacre del reperto- 
rio barocco (Zelenka, Galoppi, Bach, Haendel), due concer- 
ti da camera per flauto e archi di Vivaldi e Telemann e 
una serie di arie da opere di Haendel, Hasse e Vivaldi. 

Domenica 12 novembre ritornano «I Musici della Se- 
renissima» con il soprano Monica Correnti a rimarca- 
re il particolare legame tra Venezia e l'Istria nella musica 
rinascimentale e barocca attraverso l'esecuzione di brani 
di autori quali Andrea da Montona, Gabriello Puliti, Fran- 
cesco Spongia, Tommaso Cecchini oltre a Vivaldi, Lotti e 
Tartini. 

Domenica 26 novembre il duo «Soli Deo Gloria» - for- 
mato da Veronica Kralova soprano e Ennio Cominetti al- 
l'organo - proporrà musiche sacre di Giordani, Martini e 
Scarlatti, mentre sabato 2 dicembre, alle ore 20.30, il 
Trio Pianiste all’Opera si cimenterà con parafrasi e im- 
provvisazioni da opere di Mozart, Verdi e Rossini. 

Gran finale della nona edizione dei «Concerti della Co- 
meta» domenica 10 dicembre, alle ore 17, con la Piccola 
Orchestra Veneta, diretta da Dino Doni, e il flauto di 
Stefano Casaccia impegnati in un suggestivo program- 
ma interamente dedicato a Haendel e Mozart. 

Patrizia Ferialdi 


The Lendvai String Trio con la flautista Luisa Sello che il 15 
ottobre aprirà la nona edizione dei «Concerti della Cometa» 


CON EASYNI: 

e ANTICIPO ZERO 
FINANZIAMENTO IN 5 ANNI 

PRIMA RATA GENNAIO 2007 

2 ANNI DI FURTO/INCENDIO IN OMAGGIO 
5 ANNI DI GARANZIA IN OMAGGIO* 


SE TUTTO FOSSE FACILE COME AVERE SU TUTTA LA GAMMA: 


UNA NUOVA NISSAN. 


NISSAN MICRA NISSAN X-TRAIL 4x4 dCi 


DA € 9.500 DA € 23.450 
CLIMATIZZATORE INCLUSO + EASYNISSAN 
+ EASYNISSAN 


NEW NISSAN NOTE 
DA € 12.950 
CLIMATIZZATORE INCLUSO 


+ EASYN 


MICRA: Emissioni COs: da 125 a 161 g/Km. Consumi: da 4,7 a 6,8 1/100 Km (cielo combinato). NOTE: Emissioni CO»: da 136 a 168 g/Km 
Consumi: da 5,1 a 70 /100 Km (ciclo combinato). XTRAIL: Emissioni CO:: da 201 a 231 g/Km. Corisumi: da 75 a 9,6 /100Km (ciclo combinato). 


ANCHE SABATO 7 E DOMENICA 8 OTTOBRE IN TUTTE LE CONCESSIONARIE NISSAN, 
Per conoscere la concessionaria Nissan più vicina chiama ProntoNissan 800.105.800 o vai su www.nissan.it 
E un'iniziativa dei concessionari Nissan. 


e 


Esempio di finanziamento Nissan Micra Junior 1.2 da 85 CV Sp a 9,500 € con climatizzatore incluso, prezzo chiavi in mano, IPT esciuea; anticipo zero, importo finanziato 9,500 €, 60 rate de 205,48 €, pagamento prima rata dopo 4 mesi, garanzia contrattuale di 3 anni più 2 anni supplementari di garanzia 
l'Extesa" 0 100.000 Km in omaggio. 2 anni di assicurazione furto e incendio in omaggio. Life inclusa. TAN 795%, TAEG 0,49%. Spese di gestione pratica 185,00 €, imposta di bollo 14,52 €. Salvo approvazione Nîssan Finanziaria. Offerta valida su tutta ia gamma Nissan, ad esclusione dei veicoli commerciali ed industriali fino al 
14/10/2006: Fogli informativi presso i concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. *Garanzia contrattuale dî 3 anni più 2 anni supplementari di garanzia "Extesa" o 100.000 Km. 

. Versioni fotografate: X-Trail Sport; Micra Tekna; Note Tekna. n 
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IL PICCOLO 


DOMENICA 8 OTTOBRE 2006 


Avvisi. EcoNnOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 


via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: via’ Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata. all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze, e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni termina alle ore 12 di 
due giorni prima la data di 
pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


A.A.A. PRIVATO vende zo- 
na Rossetti alta splendido e 
soleggiato primingresso rifi- 
niture alto livello ampio sog- 
giorno cucina 2 matrimoniali 
2 bagni completi soffitta 
159.000 euro tel. 040662400 
cell. 3478154088. 


ADIACENZE ROSSETTI 
piano alto soleggiato, 
2 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostigli, balco- 
ne, riscaldamento, 
ascensore, euro 
110.000. Vende Silva- 
na Immobiliare. Tel. 
040661766. (A00) 


A Lignano: prezzi fine stagio- 
ne! Fronte mare, elegante 
villino in residence con pisci- 
na caraibica... Euro 89.900. 
0309140277. (fil.Bg) 
BUILDING Immobiliare, Fa- 
bio Severo, appartamento, 
ingresso, due stanze, cucina, 
servizi separati, poggiolo, 
cantina. Autometano. Euro 
83.000. 347/2692637. 
BUILDING Immobiliare, San 
Vito appartamento piano al- 
to con giardino a livello e de- 
pendance. Soggiorno, cucina, 
tre stanze, bagno, ripostiglio. 
Euro 300.000. 347/2692637. 
BUILDING immobiliare, via 
San Nicolò e Imbriani, appar- 
tamenti ampia metratura, 
perfette condizioni. Adatti 
uso ufficio oppure abitazio- 
ne. 347/2692637. 

CAMPI Elisi nuda proprietà 
completamente ristrutturata 
due camere cucina bagno ri- 
postiglio cantina balcone ot- 
timo affare. tel. 0403476466 
- 3397838352. 

CANTÙ appartamento pano- 
ramico luminoso composto 
da cucina abitabile soggior- 
no matrimoniale bagno ripo- 
stiglio cantina due poggioli 
145.000 euro. 040870236. 
COMMERCIALE vendesi ap- 
partamento signorile vista 
mare composto da atrio salo- 
ne cucina tre camere doppi 
servizi terrazzo abitabile can- 
tina posto macchina coperto 
300.000 euro. 0402528049. 
DOMUS adiacenze . viale 
D'Annunzio mansarda otti- 
me condizioni zona giorno 
cottura matrimoniale ampio 
bagno travi a vista termoau- 
tonomo. Tel. 040366811. 
DOMUS D'Annunzio-inizio 
in palazzetto d'epoca ristrut- 
turato due ampi stanze tinel- 
lo con cucina bagno poggio- 
lo autometano perfette con- 
dizioni. Tel. 040366811. 
DOMUS Ospedale Maggiore 
locale d’affari circa 100 mq 
più 90 mq di soppalco passo 
carraio adatto officina attivi- 
tà artigianale possibilità ga- 
rage per quattro posti auto. 
Tel. 040366811. 

DOMUS Roiano monolocale 
primoingresso vista mare zo- 
na notte/giorno bagno arre- 
dato. Tel. 040366811. 
DOMUS Rossetti in stabile 
moderno appartamento pia- 
no alto luminoso matrimo- 
niale soggiorno cucinino ba- 
gno ripostiglio poggiolo. 
Tel. 040366811. 

DOMUS Santa Caterina 120 
mq circa cinque stanze cuci- 
nino bagno ripostiglio adat- 
to ufficio. Tel. 040366811. 
DOMUS Santa Caterina atti- 
co in bel palazzo d'epoca 
con ascensore quattro stan- 
ze salone cucina biservizi ri- 
postiglio grande soffitta. 
Tel. 040366811. 


DOMUS Sonnino piano alto 
panoramico tre stanze cuci- 
na abitabile bagno due pog- 
gioli. Tel. 040366811. 
DOMUS zona Fiera piano al- 
to panoramico matrimoniale 
cucina abitabile arredata ba- 
gno ripostiglio veranda. Tel. 
040366811. 

FORAGGI perfetto ascenso- 
re luminoso cucina due ca- 
mere bagno ripostiglio pog- 
gioli privato no agenzie 
115.000 euro 3382550374. 
GORIZIA, appartamento 65 
mq vendesi via Faiti soggior- 
no camera cucina 94.000 eu- 
ro tel. 3478829007. 
IMPRESA vende via F. Seve- 
ro 112 box e appartamenti 
mq 110/180 finiture di pre- 
gio. Tel. 040634215 ore 
9-12/16.30-18.30. (A6184) 
MALCHINA privato vende 
appartamento casa bifamilia- 
re quadricamere salone cuci- 
na biservizi taverna giardino 
proprietà 500 mq. 
040291416, 3356529953. 
OPICINA privatamente ven- 
do appartamento mq 140 1° 
piano 2 matrimoniali 2 ba- 
gni box auto 330.000 euro 
no agenzie tel. 3339244530. 
PRIVATO inintermediari ven- 
de/affitta via San Francesco 
palazzo Godina due stanze 
cucina bagno terzo piano 
ascensore pomeriggio 
040300338. 


RIVE primoingresso in stabi- 
le completamente ristruttu- 
rato appartamento particola- 
re soggiorno angolo cottura 
camera e bagno. No agen- 
zie... Tel. . 3351232305 +. 
0121795248. 

ROIANO in stabile in ottime 
condizioni appartamento tre 
camere cucina bagno 91.000 
euro tel. 0403476466 - 
3397838352. 

ROIANO piano alto in stabi- 
le signorile cucinotto sog- 
giorno poggiolo matrimonia- 
le bagno ripostiglio 120.000 
euro. 040366179 www.immo- 
biliarezennaro.eu. 

S. Croce recente casa accosta- 
ta su 4 livelli 140 mq interni 
+ 350 mq giardino due posti 
macchina privato ininterme- 
diari 3470307132. 

(A00) 

S. GIOVANNI privato vende: 
saloncino cucina 2 stanze 2 
bagni ripostiglio posto mac- 
china 95 mq 33506328218. 
(A00) 


VENDESI APPARTA- 
MENTO 77 mq zona Bo- 
schetto riscaldamento au- 
tonomo composto da 


atrio soggiorno cucina 
abitabile due matrimo- 


niali bagno ripostiglio 
poggiolo 185.000 euro. 
3470344540. 


VENDO urgentemente Rigut- 
ti luminosissimo ristruttura- 
to soggiorno cucina grande 
matrimoniale ripostiglio ter- 
moautonomo ascensore 
105.000 euro. Tel. 
040362138-3470867844. 
VIALE XX Settembre adia- 
cenze appartamento primo- 
ingresso con balcone tel. 
0403476466 - 3397838352. 
VIA Giuliani ultimo. con 
ascensore buone condizioni 
ammobiliato 60 mq lumino- 
sissimo 80.000 euro privato 
no agenzie 3356574970. 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


AFFITTASI uffici 300 mq pri- 
mo ingresso, climatizzati, fra- 
zionabili in zona artigianale 
Dolina. Tel. 040228264 - 
3357129924. (D00) 

DOMUS Tribunale salone 
doppio due camere studiolo 
ripostiglio doppi servizi cuci- 
na abitabile due poggioli ar- 
redato. Affittasi a referenzia- 
ti. Tel. 040366811. 

DOMUS zona Università in 
palazzina di recente costru- 
zione cucina abitabile due 
stanze bagno ripostiglio ter- 
razzo posto auto possibilità 
arredato o vuoto. Affittasi a 
referenziati. Tel. 040366811. 


Feriali 1,40 

Festivi. 2,10 
Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 


le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


ADEST/OSS automunite cer- 
casi per assistenza domicilia- 
re Monfalcone Basso Isonti- 
no. Telefonare 040364642. 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana con sede Trieste 
Nell'ambito del suo co- 
stante sviluppo ricerca 50 
ambosessi da integrare e 
inserire nel suo organico. 


Ai selezionati verranno 
offerti euro 1550 mensili 
dalla p. qualifica. Corso 
gratuito. Reali prospetti- 
ve di carriera. Per appun- 
tamento tel. 0403226957 
dalle 9 alle 19.30. 


AFFERMATO studio com- 
mercialisti seleziona neolau- 
reati da avviare alla profes- 
sione incentivi e prospettive 
secondo capacità. Cv: selezts@ 
hotmail.it. 

AFFERMATO studio selezio- 
na giovane dottore commer- 
cialista per collaborazione/as- 
sociazione. Cv: selezts@hot- 
mail.it. (A5708) 


Design: AaVascotto / Francesco Furlan 


NUOVA 


STAGIONE 


AGENZIA immobiliare in Te- 
nerife isole Canarie cerca ac- 
quisitore venditore con espe- 
rienza disposto a trasferirsi 
conoscenza inglese spagnolo 
uso computer. Telefono 
0034922784111. Fax 
0034922784167. E-mail gior- 
gio@puntocasaimmobiliaria. 
com. (A5803) 

APERTURA nuovo punto 
commerciale selezioniamo 
urgentemente 10 ambosessi 
età 18/42 anni per mansioni 
diversificate. Per colloquio 
telefonare allo 040774763. 
AUTAMAROCCHI, gruppo 
leader nel settore trasporto 
cerca per Trieste: perito mec- 
canico max 29 anni, preferi- 
bilmente con conoscenza 
mezzi pesanti per assistenza 
tecnica al personale viag- 
giante; un giovane con espe- 
rienza maturata in aziende 
del medesimo settore per svi- 
luppo attività commerciale e 
operativa trasporti; uno sta- 
gista neolaureato da inserire 
nel reparto operativo gestio- 
nale trasporti (previsto rim- 
borso); un contabile con de- 
cennale esperienza matura- 
ta presso studi professionali 
o aziende strutturate. Invia- 
re Cv al fax 040384007 o jobs@ 
autamarocchi.com. (A6405) 
AZIENDA commerciale euro- 
pea leader proprio settore 
presente in Italia con 60 uffi- 
ci commerciali e oltre 350 
centri assistenza, seleziona 
per il proprio distretto di Tri- 
este 3 persone da inserire 
nel proprio organico. Offresi 
stage formativo di quattro 
mesi teorico e affiancamen- 
to pratico. Trattamento eco- 
nomico particolarmente inte- 
ressante. Per colloquio tele- 
fonare allo 040418821 ore 
ufficio. (A6862) 


AZIENDA CON sede a 
Ronchi dei Legionari 
cerca tecnico elet. 


tromeccanico con espe- 
rienza e buona cono- 


scenza inglese indi- 
spensabile residenza 
in zona. Tel. 
0481474525 e-mail: ac- 
counte@clip- 
per2000.com. 


AZIENDA di Romans d’Ison- 
zo specializzata nella mecca- 
nica di precisione e stampi ri- 
cerca operatori e program- 
matori per macchine 3 e 5 as- 
sì: tel. 0481909592 giorni: 
8-9-10-11 ottobre. (C00) 

AZIENDA settore Informa- 
tion Technology leader nel 
Triveneto ricerca assistente 
alla direzione per progetto 
di organizzazione e sviluppo 
attività marketing e vendite, 
Ambiente di lavoro dinami- 
co e stimolante, affianca- 
mento, opportunità di cresci: 
ta professionale. Requisiti 
preferenziali: ultura universi- 
taria, orientamento al risulta- 
to, determinazione, autono= 


mia, riservatezza, velocità 
d'apprendimento, spiccate 
doti comunicative. Inviare 


curriculum a curriculum@mi- 
crosysinformatica.it. 
AZIENDA triestina ricerca 
personale con ottima cono- 
scenza inglese diplomato 
max. 28 anni richiesta dispo- 
nibilità anche festivi e tra- 
sferte preferenze per diplo- 
mati Nautico con patente B 
e nautica. C.P. 1918TS8. 
AZIENDA unica in Italia, 
esclusivista di marchio nazio- 
nale, ambito servizi primaria 
utilità (5.0.S. cittadino), pro- 
pone attività altamente re- 
munerativa, a rischio zero e 
zero investimenti. Si garanti- 
sce corso formativo azienda- 
le con anticipi targets fino a 
euro 2100/mensili. 
Operatività area di residen- 
za, possibilità di aggiudicarsi 
esclusiva territoriale. | candi- 
dati dovranno rispondere al- 
le seguenti caratteristiche: 
31/54 anni, spiccata sensibili- 
tà e capacità investigativa, 
carisma, grinta, disponibilità 
alla comunicazione e a con- 
durre trattative ad elevato 
spessore morale. Costituirà 
elemento preferenziale 


l'aver acquisito esperienza in 
settori commerciali rarì © 
particolari. No vendita. Invia- 
re curriculum citando rif 
116 entro il 10/10/2006, alla 
A.B.D., casella postale n. 25, 
agenzia 5, 36100 Vicenza; 


A TRIESTE Telework Srl 
via del Lazzaretto Vec- 
chio 26 ricerca per am- 
pliamento progetto clien- 
te consulenti telefonici. 
Si richiede conoscenza 
base del computer e buo- 


na dialettica. Offresi fles- 
sibilità d’orario, forma- 
zione specifica e inqua- 
dramento di legge. Tele- 
fonare allo 0403187333 
dalle 9 alle 18 dal lunedì 
al venerdì. 


CALL center di Trieste ricer- 
ca persone seriamente moti- 
Vate per semplice attività te- 
lefonica. Chiamare 
0402425861. 

CASA polifunzionale per an- 
ziani Monfalcone cerca 2 
Operatori assistenza qualifi- 
cati con prova esperienza 1 
animatore telefonare al 
3472517151 ore 10-13 
CENTRO di formazione pro- 
fessionale ricerca insegnante 
di informatica di base dal lu 
nedì al venerdì con orario po- 
meridiano part-time. Inviare 
curriculum vitae F. posta Trie- 
ste 7 c.i. AE8107951. 
CERCASI assistente per stu- 
dio dentistico seriamente 
motivata e disponibile a spo- 
stamenti scrivere a F. posta 
Trieste centrale ci 
0591842AA. 

CERCASI persona per lavoro 
a domicilio settore servizi 
buona conoscenza lingua in- 
glese. Scrivere fermo posta 
Trieste centrale ci 
0362767AA. 

CERCASI responsabile nego 
zio ottica con esperienza, zo- 
na Gorizia. Fax 0432685021. 
No perditempo. (Fil47) 
CERCASI urgentemente 
commessa responsabile per 
negozio abbigliamento Mon- 
falcone tel. 0481521788 ora- 
rio negozio assunzione im- 
mediata. 

CIR, importante azienda di 
ristorazione collettiva cerca 
con urgenza cuoco o aiuto 
cuoco per Trieste città costi- 
tuisce titolo preferenziale 
esperienza nella ristorazione 
collettiva. Inviare dettaglia- 
to curriculum fax 
0497808653. 
COMMERCIALISTA cerca ra- 
gioniera esperta contabilità 
bilanci e dichiarativi. Inviare 
curriculum al fax n. 
040/634138. (A6193) 
COMMERCIALISTI cercano 
ragioniera esperta contabili- 
tà e bilanci scrivere asso.con- 
sulenti@libero.it. 
COOPERATIVA sociale sele- 
ziona autista D-Cap 25 ore 
settimanali; inviare. curri- 
culum presso fermo posta: 
Trieste Agenzia 7 ci. 
AE8107951 (A6421) 


DITTA LIVELLO regiona- 
le cerca ragazze di bella 
presenza 20-28 anni per 


lavoro fiere telefonare 
ore ufficio allo 
040/942228. (A6410) 


EQUIPE immobiliare selezio- 
na diplomati intraprendenti 
per ampliamento organico 
venditori e acquisitori. Of- 
friamo: formazione, fisso + 
provvigioni, possibilità carrie- 
ra. 040764666. (A5866) 
FIUMICELLO cercasi banco- 
niera/e qualificata bella pre- 
senza buona volontà, no per- 
dita. Tel 3473478914. (C00) 
IMPORTANTE studio archi- 
tettura di Trieste seleziona 
giovane architetto o inge- 
gnere per serio rapporto la- 
vorativo, cerca inoltre geo- 
metra o perito edile motiva- 
to e interessato intraprende- 
re futura professione per pe- 
riodo praticantato. Manoscri- 
vere curriculum presso fer- 
mo posta centrale Trieste c.i. 
AJ7676266. (A6446) 
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APPUNTAMENTI 
Netopil dirige al Teatro Verdi 
Casarsa: itinerari pasoliniani 


| TRIESTE Oggi, alle 18, al «Verdi», concerto dell'Orchestra 
del teatro diretta da Tomas Netopil, al pianoforte Ange- 
la Hewitt: musiche di Schumann, Brahms e Haydn. 

Oggi, alle 21.30, alla Casa delle culture, musica con i 
City Dreams Inc che interagiscono con l'artista grafico 
Danijel Zezelj in uno «stage trip» con live music e live 
painting. à 

Oggi, alla sala Rovis, «Varietà, varietà» di e con Mar- 
cello Crea. 

Martedì, alle 19, al Circolo fotografico triestino di 
| via Zovenzoni, «Bike al Baikal», audiovisivo di Stefano 
Cavallari, Marco Tossutti e Fabio Dandri. 

Martedì, alle 21.30, ak Keg’s di via Foscolo 29, ap- 
puntamento settimanale con dj professionisti. 

Mercoledì, alle 20.30, al conservatorio Tartini, reci- 
tal del chitarrista Angelo Gillo.su musiche di Sor, Taré- 
ga, Berkeley, Llobet. 

GORIZIA Oggi, ai giardini pubblici, dalle 20, musica con 
Siyo Dhuluma, Crazy Zone e Namatocysts per «Conta- 
minazioni musicali 2006». 

CIVIDALE Giovedì, alle 20.30, nella sala della Somsi, proie- 
zione del video mosaico «Poeti di due minoranza», pro- 
mossa dall’Unione dei circoli culturali sloveni.. 

CASARSA Oggi, dalle 15, con ritrovo alla biblioteca, parte 
| un itinerario sul «periodo friulano» di Pasolini; dalla 
chiesa di Santa Croce al borgo di Versutta, al cimitero, 
alla casa materna del poeta; alle 18 Alfredo Lacose- 
gliaz e l'Orchestra di poesia del Friuli Venezia Giulia 
daranno vita a un recital di testi di Pasolini e musica. . 
PORDENONE Oggi, alle 21, nella sala Enal di Tiezzo, il co- 
ro e l'orchestra Antichi Suoni presentano «Dall'Italia 
all'America "I Miricani”». 

VENETO Giovedì, alle 21.30, al New Age club di Roncade 
(Treviso), «Karma-Kola», nuovo spettacolo di Marco Pa- 
olini ei Mercanti di Liquore. 


CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO La commedia di Curci che ha aperto la stagione della Contrada 


Sariàndole e putòle al debutto 
divertono in triestino al Cristallo 


TRIESTE Gli uomini da una 
parte. E «le babe» dall'altra. 
Residuo d’epoche in cui la 
privacy non era ancora roba 
da garanti, e promiscuità 
era una brutta parola, il mu- 
ro dello stabilimento balnea- 
re «Alla Lanterna» non vuol 
crollare sotto i colpi della 
storia. Più solido del muro 
di Berlino. Più resistente di 
quello israeliano. Il muro 
più amato dei triestini è al 
centro della commedia che 
ha aperto la stagione della 
Contrada al Teatro Cristallo 
(fino a domenica 22). 
Addossate a quel muro, ro- 
solate dai raggi del sole, 
stanno le «sariàndole». Quat- 
tro donne-lucertole che han- 
no scelto l’immobilità e la ca- 
nicola dell’estate'per raccon- 
tare una femminilità matu- 
ra. Quattro volti, quattro ca- 
ratteri triestini, protagoni- 
sti del testo scritto in dialet- 
to da Roberto Curci e nato 
da un’idea di Rosanna Ragu- 
seo, «sariàndola» pure lei, lu- 
certola adoratrice del sole, 
ma soprattutto della apar- 
theid che da più di cent'anni 
tiene separati i maschi dalle 
femmine, nel più anacroni- 
stico degli stabilimenti bal- 
neari del mondo. O forse il 
più futurista. Esperta del 
versante femminile della 
«Lanterna», Raguseo ha rac- 
contato a Curci le atmosfe- 
re, le abitudini, le curiosità 
di un mondo fatto di chiac- 
chiere e confidenze, parole 
pigre scambiate tra le sedie 
a sdraio. Un mondo di ascìu- 


I MIGLIORI FILM Al PREZZI PIU' BASSI DELLA REGIONE 


# 
tapi mann 
Ran 


irati dei > 
Caraibi 
IZIONE DEL 
FANTASMA 


Fellini 


cinema d'esse 


COLIN FARRELL JAMIE FOXX 


MIAMI VICE 


DALL'INDIA IL FILM PIU' PREMIATO) 


LEONE D'ARGENTO 
CANDIDATO! 


AL FESTIVAL DI VENEZIA 


CANDIDATO 
AGLI OSCAR 
2007 


dé dd 
CHARLOTTE GAINSEOURG 


VINCENZO AMATO 


Un rus Di 


EMANUELE CRIALESE 


ATER 


IL CORAGGIO DI AMARE 


NUOVOMONDO|K 


Josh Hartnett Scarlett Johansson 
Hilary Swank Aaron Eckhart 


th 
SEN 


ALAN CORINNA 
RICKMAN HARFOUCH HOFFMAN 


in un film di 
TOM TYKWER 


Dro umo 
storia di W un assassino 


perni di spugna, creme ab- 

ronzanti, smalto per un- 

ghie, reggiseni slacciati. 
Curci lo ha filtrato attra- 


- verso la propria triestinità, 


la stessa di «La bora:in te- 
sta». Ci ha messo dentro il 
sale tipico della commedia: 
il conflitto tra uomini e don- 
ne, lo scontro tra le genera- 
zioni. E lo ha intessuto con 
ironici richiami colti (è stato 
per quindici anni il respon- 
sabile delle pagine culturali 
del «Piccolo»). Ne è nato un 
lavoro - «Sariàndole» - che 
celebra una delle tante ano- 
malie di questa città. La sua 

uotidiana straordinarietà. 
Î suo mare in tasca. A ridos- 
so del muro, le sariandole 
hanno il loro fortino. Da là 
difendono il proprio diritto 
all’abbronzatura perenne, a 
un erotismo delicato, a una 
saggezza matura. Nemici so- 
no gli uomini: mariti mascal- 
zoni, frettolosi, egoisti, alcu- 
ni per fortuna già seppelliti. 


Nemiche sono le ragazzine: » 


pese sguaiate, col tele- 
‘onino in borsa e le radio a 
tutto volume: Apre il sipario 
sull’affollata spiaggetta, la 
sempreverde «Abbronzatissi- 
ma» di Edoardo Vianello. E 
in toni divertenti, di colore 
locale, scorre tutto il primo 
tempo dello spettacolo diret- 
to da Francesco Macedonio 
e sbozzato nelle linee visive 
da Sergio D'Osmo per una 
quadriglia di attrici in sinto- 
nia: la schietta Wilma (Pao- 
la Bonesi), l’ottusa Nevea 
(Maria Grazia Plos), la sospi- 
rosa Odelia (Lidia Kozlovi- 


Pe gg 


RISTORANTE "LA 


gres re 


OSA 
MARINA LEPANTO MONFALCONE-LISERT 
Pescè e Carne Banchetti Cerimonie 
Sala conferenze attrezzata 
MENÙ SETTIMANALI A TEMA 
Prenotazioni: 0481 791502 
BAR "CLUB HOUSE": 

VENERDÌ E SABATO LIVE MUSIC 


POLLI SPIEDO gastronomia 


«:n.«Sempre con Voi tel. 040 392655 
Via V. da Feltre 3/B (a 100 mt da piazza Perugino) 


TRATTORIA "PONTE CALVARIO" 
Piedimonte (Gorizia) Vallone delle acque 2 
CUCINA CASALINGA 


SPECIALITÀ CARNE/PESCE ALLA BRACE 
Sale per banchetti e cerimonie, cene aziendali 
Per info: 0481.534428 


Da sinistra, le interpreti Paola Bonesi, Ariella Reggio, Lidia 
Kozlovich e Maria Grazia Plos in scena (Foto Pastrovicchio) 


ch), l’istruita Gisella (Ariel- 
la Reggio). 

Lamentano il chiasso di 
una «mularìa stomigosa» e i 
tradimenti dei coniugi «co- 
toléri». Diffidano del sinda- 
co che fa promesse dall’alto- 
parlante. -Buttano gli occhi 
sul bel bagnino. Tessono pu- 
re timide storie affettuose 
con l’unico uomo che si av- 
ventura, più per disperazio- 
ne che per passione, al di 
qua del muro. Ma è agosto. 

Arriverà l’autunno; e le ri- 
troverà ancora là. Però in- 
Cappa TaCaDD a, a 
rubare al giorno deboli raggi 


di luce. Come nelle comme- 
die di Cechov, la malinconia 


n 


DEI VENTI" 


il giornale — 
della tua città 


IL PICCOLO 


scioglierà i loro nodi, trove- 
ranno le vie della riappacifi- 
cazione con gli uomini e con 
le ragazze (in mezzo a loro 


. Marzia Postogna, Maurizio 


Zacchigna, Sara Cechet, Raf- 
faele Sinkovic). Ascolteran- 
no vecchie canzoni. Fantasti- 
cheranno sull’arrivo della 
nave turca, carica di «bei 
òmini neri, forti, coi musta- 
ci» e forse delle esotiche pre- 
libatezze della loro gioven- 
tù: halvà, rahatlokùm. Si 
spegneranno, proprio come 
in Cechov, alla luce dell’ulti- 
mo tramonto, in un ricordo 
triestinamente forte: «co’ ie- 
rimo putele». 

Roberto Canziani 


Durante una campagna di scavi 


A Ruda riemerge 
condotta romana 


UDINE Parte di una condotta, 
che si suppone facesse par- 
te dell'acquedotto dell'anti- 
ca Aquilela, è riemersa in 
località La Fredda, in Co- 
mune di Ruda (Udine), gra- 
zie a una campagna di sca- 
vi finanziata dal Comune. 

Datato attorno al primo 
secolo a.C., il ssi (70 
centimetri di larghezza per 
oltre un metro di altezza) è 
composto da un basamento 
in mattoni e da un conglo- 
merato sovrastante di pie- 
trame, malta e ghiaia. Il 
luogo di rinvenimento della 
condotta, che è stata costru- 
ita a fianco della strada 
che collegava la città roma- 
na con Cividale e attingeva 
dalle risorgive del luogo (no- 
te per la bontà delle ac- 

ue), dista sei chilometri 
a Aquileia. 

La zona oggetto di studi 
da parte dell'Associazione 
locale «Natiso cum turro», 
viene menzionata anche in 
alcuni documenti del 1500, 
perchè fungeva da riferi- 
mento catastale. 


CINEMA Alle Giornate del Muto di Sacile 
Edoardo Ballerini: 

«Vi presento il mio mito 
Rodolfo Valentino» 


SACILE «Good Night Valentino», il cortometraggio su 
Rodolfo Valentino girato dall’attore e regista italo- 
americano Edoardo Ballerini, viene presentato que- 
sta sera alle 20.30 al Teatro Zancanaro in prima eu- 
ropea, dopo il successo riportato al Sundance Festi- 


val. 


Oggi, alle 18, a FilmFair nell’ex chiesa di San Gre- 
‘orio, verrà presentato anche il volume di Merritt e 
ufman, edito dalla Cineteca del Friuli, sulle Silly 


Symbhonies di Walt Disney. 


La sua è un'autentica osses- 
sione. Intellettuale prima di 
tutto, perché Edoardo Balleri- 
ni non è solo un giovane atto- 
re (e sceneggiatore e regista) 
ma un ragazzo intelligente, 
colto e con un solido curri- 
culum accademico. . Merce 
non sempre compatibile con 
l'avvenenza e il successo. E' 
protagonista di serie televisi- 
ve di successo come i «Sopra- 
nos» e «24 ore», in America è 
reduce ‘del grande successo 
del film «Dinner Rush» con 
Danny Aiello per la regia di 
Bob Girali, ed è ospite in que- 
sti giorni delle Giornate del 
Cinema Muto. 

«Valentino mi accompagna 
da tutta la vita» racconta Bal- 
lerini. «Ricordo che sin da pic- 
colo mio padre raccontava 
che mio nonno assomigliava 
al grande divo, e come lui mo- 
rì molto giovane, a 31 anni. 
Crescendo mio padre comin- 
ciò a dire che io diventavo 
sempre più somigliante al 
nonno, e di conseguenza an- 
che a Valentino. 
A un certo pun- 
to, per verificare 
quanto fosse ve- 
ro, mi rivolsi a 
un'amica fotogra- 
fa perché mi fa- 
cesse un ritratto 
nei panni dell'at- 
tore». 

L'interesse 
si spiega solo 
così 

«No, questo è 
stato solo l'ini- 
zio. Vede, oggi 
negli Stati Uniti 
il personaggio è 
abbastanza sco- 
nosciuto, se ne 
ricorda certa- 
mente il nome, 
ma pochi ne co- 
noscono la sto- 
ria. Un ragazzo che arriva 
in America a 17 anni e nel 
giro di pochi anni diventa il 
più grande idolo maschile 
del mondo e fa innamorare 
milioni di donne, per poi mò- 
rire poco ta che trenten- 
ne.... Ciò che più mi affasci- 
na è il valore simbolico del 
rsa il fatto che ha 
portato l'idea del femminile 
nella sessualità maschile e 
che ha cambiato l'idea dell' 
italiano in America». 

Un argomento che pre- 
sumibilmente le sta mol- 
to a cuore. 

«Io sono nato a New York, 
mio padre, professore di let- 
teratura a Da Angeles è di 
Milano, e fin da piccolo ho 
fatto il pendolare tra l'Italia 
e gli Stati Uniti. Mi conside- 
ro italiano e americano, per- 


ché conosco entrambe le cul- 
ture (Ballerini parla un ita- 


° liano perfetto, n.d.a.) più 


che un italo americano come 
De Niro o Stallone che cono- 
scono approssimativamente 
l'Italia». 

Di cosa parla il corto 
che presenta alle Giorna- 
te? 

«E' la storia vera dell'in- 
contro avvenuto tra Rodolfo 
Valentino e il più famoso 
giornalista americano dell' 
epoca; H.L. Mencken. Valen- 
tino voleva ‘convincerlo a 
scrivere un articolo in cui si 
smentissero le accuse di 
omosessualità che circolava- 
no sul suo conto. Mencken 
fu l'ultima persona che lo vi- 
de vivo e scrisse effettiva- 
mente un articolo di 4 pagi- 
ne, bellissimo, dopo la morte 
dell'attore». 

Ma Valentino era dav- 
vero gay? 

: «Non c'è nessuna prova in 
merito e non è questo l'aspet- 


L’attore e regista Edoardo Ballerini 


to della sua personalità che 
mi interessa. Valentino sof- 
friva in realtà per non esse- 
re accettato e difendendo il 
suo onore, voleva prima di 
tutto difendere l'onore del 
suo Paese. Allora come oggi, 
l'italiano deve corrispondere 
all'immagine di pizza, mafia 
e mandolino, e non è accetta- 
ta facilmente quella dell'ita- 
liano bello e colto. E poi 
c'era il fatto che non:gli si 
perdonava il successo». 

Salutandoci, Ballerini ci 
riserva un'ultima sorpresa. 
Ci fa vedere l'orologio che in- 
dossa, un raro Rolex degli 
anni 20, con dedica From 
Natascha to Rudolph. «Era 
un regalo della seconda mo- 
glie di Valentino e l'ha trova- 
to per me mia moglie su 
e-bay». 


CINEMA 


MAMBASCIATORI" (oi prslican 
MIAMI 15.30, 17.45, 20, 22.15 
con Colin Farrell e Jamie Foxx. 

M ARISTON 


di Kenneth Branagh. Tratto dall’intramontabile ca- 
polavoro d Willem Shakespeare, c...,, 3..; 
KINKY BOOTS x 22.15 
di Julian Jarrold. Divertente commedia tipicamente 
inglese. IV settimana. Domani: MATTI DA SLEGA- 
RE. 
m CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE 
Torri d'Europa, via D'Alviano 23. 
MIAMI VICE 

10.50, 14.40, 16.10, 17.40, 19.10, 20:40, 22.10 
con Colin Farrell e Jamie Foxx e Gong Li. PR 
SCOOP 16.25, 18.15, 20.05, 22 
di (e con) Woody Allen, con Scarlett Johansson, 
Fiughidac«mani. 1-9 e ORE Son 
BLACK DAHLIA 17.20, 22 
di Brian De Palma, con Scarlett Johansson, Josh 
Hartnett, Hillary Swank. cino 
LADY IN THE WATER 10.50, 19.50 
di M. Night Shamalan (regista de «Il sesto senso»). 
CAMBIA LA TUA VITA 
CON UN. CLICK 
con Adam Sandler. iii 
PIRATI DEI CARAIBI - LA MALEDIZIONE DEL 
FORZIERE FANTASMA10.45, 14.45, 16.40, 17.35, 21 
(proiezioni in digitale-eccetto 16.40) con Johnny 
Depp, Orlando Bloom, Keira Knightley. ...:..... 
TI ODIO, TI LASCIO, TI...11, 15.10, 17.30, 19.55, 22 
con Jennifer Aniston e Vince Vaughn, 
CARS - MOTORI RUGGENTI 
Dai creatori di «NEMO». o 
ANT BULLY UNA VITA DA FORMICA — 11, 14.35 
Park 1 € per le prime 4 ore. Prenotazioni e preac- 
quisti 040-6726800, www.cinecity.it. Ogni martedì 
non festivo 5,50 €. Proiezioni speciali del mattino 
4,50 €. 


10.55, 14.30, 19,55, 22.05 


10.55, 14.45 


MEXCELSIOR - SALA AZZURRA 
Intero € 6, ridotto € 4,50. Abbonamenti € 
17,50. ra 
SCOOP 15.15, 17, 18.45, 20.30, 22.15 
di Woody Allen, con Woody Allen, Hugh Jackman, 
Scarlett Johansson e Jan MeShane. er) 
THE QUEEN - LA REGINA 16, 20 
di Stephen Frears, con Helen Mirren, Coppa Volpi ad 
Helen Mirren alla 63.a Mostra del Cinema di Venezia. 
BACIAMI PICCINA 18,22 
di Roberto Cimpanelli, con Vincenzo Salemme. 

M FELLINI I RUE 
NUOVOMONDO 16.30, 18.25, 20.20, 22.15 
Vincitore del Leone d'Argento al Festival di Vene- 
zia. Candidato agli Oscar 2007. 

M GIOTTO MULTISALA ACI 
BLACK DAHLIA 16, 18, 20.10, 22.20 
di Brian De Palma, con Josh Hartnett, Scarlett 
Johansson, Hillary Swank. 

PROFUMO - STORIA 

DI UN ASSASSINO 17.30, 19.50, 22.10 
con Dustin Hoffman e. Corinna Harfouch. Dal ro- 


Il «cartoon» prodotto da Tom Hanks. 
M NAZIONALE MULTISALA dii; 
PIRATI DEI CARAIBI - LA MALEDIZIONE DEL 

1 


CARS — MOTORI RUGGENTI 
GAMBIA LA TUA VITA 
CON UN CLICK 

con Adam Sandler. 
WATER, IL CORAGGIO 
DI AMARE © 

di Deepa Mehta. Dall'India il film più premiato. Un 


16.90 


18.30, 20.20, 22.15 


film che tocca l’anima. Gli estremisti hanno distrut- 


to i set, bruciato la pellicola ma la verità non può es- 
sere messa a tacere. Candidato agli 
5 NAZIONALE MAT 
Qggi alle 11: PIRATI DEI CARAIBI, ANT BULLY, 


16.30, 18.20, 20.15, 22.15 


UNA VITA DA FORMICA, CARS, GARFIELD 2. A 
Solo Ten. 


M NAZIONALE 3 €. 
BOMBON— EL PERRO 
mercoledì 


VERSO IL SUD 
giovedì 


MSUPER O c__ } 
LADY IN THE WATER 


16.30, 18.20, 20.15, 22.15 


16.30, 18.20, 20.15, 22.15 


fatore ai festival di Sydney, Sundance, Locarno, 
Deauville. Malinconia, risate, ritmo. in una ‘piccola 
perla da non perdere! 


THANK YOU FOR SMOKING 

con Aaron Eckhart... 15.45, 17.30, 19.15, 21 
TBAIDL:: Cote no dure 

3 FONDAZIONE TEATRO LIRICO 
«GIUSEPPE VI È RI 

Info: www.teatroverdi-trieste.com 

numero verde 800-054525. 


STAGIONE SINFONICA 2006 - VENDITA DEI BI- 
GLIETTI PER TUTTI | CONCERTI presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi, solo per oggi orario: 16-18. 
Quarto concerto direttore Tomas Netopil, solista An- 
gela Hewitt, 8 ottobre ore 18 (turno B). Biglietti last 
minute dalle ore 17. ta TS: 
STAGIONE LIRIC, BALLETTO 2006/07 Cam- 
pagna abbonamenti: solo per gli abbonati alla stagio- 
ne 2005/06 che intendono rinnovare l'abbonamento 
per la stagione 2006/07 con diritto di prelazione vali- 
do fino a martedì 7 novembre 2006. Orario solo per 
oggi: 16-18. 

3 TEATRO CRISTAL 
Ore 16.30 SARIANDOLE di Roberto Curci, con Ariel- 
la Reggio, Lidia Kozlovich e la Compagnia Stabile 
della Contrada. Regia Francesco Macedonio. 2.15’. 
Parcheggio gratuito. Campagna abbonamenti in 
So 040-390613; contrada@contrada.it; www. 
contrada 


Dal 10 al 14 ottobre ore 21: «Nel fondo del bicchie- 


re» tratto da «Aspro e dolce» romanzo dell’autore- 
scultore-alpinista ertano Mauro Corona, riflessione di- 
sincantata sull’alcolismo e più in generale sulla condi- 
zione umana. Ideazione e drammaturgia di Riccardo 
Maranzana e Sabrina Morena, con Fulvio Falzarano, 
Riccardo Maranzana e Alessandro Mizzi. Ingresso 
euro 12. Prevendita presso la biglietteria del teatro 
tutti i giorni 17-19, domenica 11-13. 

IOCIAZIONE CHAMBER MUSIC TRIESTE 
5.0 Festival pianistico «Giovani interpreti & gran- 
di maestri». Prevendita biglietti presso Ticket Point - 
corso Italia 6/c - tel. 040-3498276 e un'ora prima del 
concerto. Lunedì 9 ottobre Sala del Ridotto del Tea- 
tro Verdi ore 20.30 «ELDAR NEBOLSIN», musiche 
di Gubaidulina; Chopin e Schumann. Info: www. 
acmrioditrieste.it 


TRO S.GIOVANNI (via S. Cilino 99/1) _ 
Oggi alle ore 17 la compagnia «P.A.T. TEATI 


presenta l’ultima replica del cabaret dialettale «Asi- . 


no, lepre, coniglio, mulo» di Lorenzo Braida e Gino 
Tomsich. Ingresso unico 5 € Ampio parcheggio non 
custodito Ri E 

MONFALCONE 

BM TEATRO COMUNALE 
www.ieatromonfalcone.it. lin 
Campagna abbonamenti 2006/2007: fino al 12 otto- 
bre, riconferme stagione prosa con cambio pacchet- 
to «contrAZIONI» e per riconferme stagione musica. 
Dal 21 ottobre sottoscrizione nuovi abbonamenti. Bi- 
glietteria presso Galleria Comunale d'Arte Contempo- 
ranea (piazza Cavour 44, tel. 0481-45840), da lunedì 
a sabato, ore 10-12 e 17-20. 


www.kinemax.it. Informazioni ast prenotazioni: 
0481-712020. 


PIRATI DEI CARAIBI - LA MALEDIZIONE 
DEL'FORZIERE FANTASMA _ 
ANT BULLY UNA VITA DA FORMI 
THEBLACK DAHLIA Vmi4 
CAMBIA LA TUA VITA CON UN GLICK 15.50, 17.50,20 


15.40, 17.45, 20.10, 22.10 


Tree rr c_——__t1_É__@ 


Fulvio Toffoli 
CERVIGNANO 
M TEATRO P.P. PA; & 
LA STELLA CHE NON C° 19, 21 
S.SUrO. .... 


UDINE 


www.teatroudine.it. Infoline 0432-2484 
Orari da lunedì a sabato: 16-19 (chiuso festivi). Pre- 
vendita spettacolo «Tutti insieme appassionatamen- 
te» dal 23 ottobre. ' 

8 ottobre 2006 ore 20.45 (abb. Danza 3 spett.) Neder- 
lands dans theater Il coreografie di Jiri Kylian, Paul 
Lightfoot, Sol Leon, Ohad Naharin. 

10 ottobre. 2006 Castello di Udine ore 20.45 (fuori 
abb.) Ensemble Micrologus - Interludio | - Venite 
‘amanti a la ligadra festa. Musica e poesia nella Firen- 
ze del Boccaccio. . 

17 ottobre 2006 Castello di Udine ore 20.45 (fuori 
abb.) Clemencic Consort, Wien - Interludio Il Musi- 
che dei crociati. 


GRADO 

N Stagione di prosa 2006/07 - Campagna 
abbonamenti. Sottoscrizione presso Biblioteca ci- 
vica «F. Marin 


E Auditorium B. Marin. Venerdì 20 ottobre dalle 
ore 17 in poi «Notte di parole». Maratona letteraria 
con musica, teatro e... (iscrizioni alla Biblioteca civica 
SF. MAFiN»). INGIESSO lIDEFO. i 


GORIZIA 
Mi CINEMA CORSO 


os VENIRE 
THE BLACK DAHLIA 17.90, 20, 22.15 
Sala 2: 

PIRATI DEI CARAIBI - LA MALEDIZIONE 

DEL FORZIERE FANTASMA _.._.....18,21.30 
Sala 

TI ODIO, TI LASCIO, TI... 17.40, 20, 22 
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DOMENICA 8 OTTOBRE 2006 


dal 1937 


OTTOBRE MESE DELL'UDITO 
Maico invita a fare il test dell'udito 
- La Maico fi aspetta fino al 31 di questo mese per fare una prova dell'udito gratvita 


I nostri servizi 
Prove gratuite dell'udito - Ausilii per acufene - Regolazioni di protesi acustiche 


Ti aspettiamo entro il 31 ottobre a 
TRIESTE invia Carducci, 45 | 
per la prova gratuita del tuo udito 


da lunedì a venerdì 8,30-12.30 - 15,00-19.00 e sabato mattina 
— telefona al 040 772807 


GORIZIA via Gen. Cascino, 5/0. _—MONFALCONE via Nino Bixio 3 


Fi IZIZ8TG(@J per la prova gratuita del tuo udito Mi MAICO per la prova gratuita del tuo udito 
da lunedì a venerdì 9,00 - 13,00 da lunedì a venerdì 9,00-13,00 - 14.30- 18.00 


telefona al 0481 / 539686 telefona al 0481/414262 
A OTTOBRE MAICO TI INVITA ALLA PROVA 
GRATUITA DELL'UDITO. TI ASPETTIAMO A 


TRIESTE, =IiMAICOVAFISENTIRE=S GORIZIA, 
via Carducci, 45 "i via Gen. Cascino, 5/a tel.0481/539686 


Bit el 040772807 
ESSERE. da lunedì a venerdì 
i 8.30-12.30 

15.00-19.00 


2 e sabato mattina 


; or: da lunedì a venerdì 9.00 - 13.00 


SIE MONFALCONE, 
via Nino Bixio 3, tel.0481/414262 . 
da lunedì a venerdì 


9.00 -13.00 - 14.30-18.00 


TELEVISIONE DOMENICA 8 OTTOBRE 


MANDI 


di Valentina Cordelli 


Queste «mujeres» disperate 
hanno il tocco di Almodévar 


Non siamo abituati ad aspettarci grandi cose, televisivameri- 
te perno dalla Spagna. Anzi, non ci aspettiamo proprio 
nulla se non alcune dirette calcistiche. Anni fa siamo stati ad- 
dirittura «noi» a colonizzarla spedendovi Raffaella Carrà e 
creando Telecinco. È 

Eppure una buona promozione su stampa e tv ha lanciato 
con astuzia - bellissima la foto che ritrae le protagoniste su 
un letto di pomodori contraltare delle rose di «American Be- 
auty» - la serie tv «Mujeres» (in onda su RaiSat Premium il 
venerdì e la domenica in replica) diretta da Dunia Ayaso e 
Félix Scabroso, una coppia creativa molto popolare in Spa- 
gna. Îl tocco in più fanale per la pubblicità) è stato dato dalla 
produzione firmata da Agustin e Pedro Almodévar. 

Le mujeres sono donne sull'orlo di svariate crisi di nervi e 
il loro mondo, un inno all'universo femminile e alla sua 
quotidianità, ricorda quello di «Che ho fatto io per meritare 
questo» e di «Volver» - cfr. l'apertura onirica e luminosa del 
primo episodio con Irene tra hi bucato appena steso sul tetto 
che si niette a parlare con il marito morto. 

Ma di Almodévar c'è solo la produzione, l'adorabile e a trat- 
ti irriverente caratterizzazione dei personaggi, la regia atten- 
ta e per nulla piatta degli episodi (sì notano con piacere movi- 
menti di camera e scelte stilistiche precise) è merito di un te- 
am giovane e preparato che ha ricostruito con cura in studio 
un quartiere popolare di Madrid, il barrio de Hortaleza. 

Nel quartiere vive e lavora Irene, rimasta vedova con tre fi- 
gli problematici e una madre che comincia a soffrire di de- 
menza senile (ma tra le sue prime battute se ne esce con «in 
tv danno solo merda»). 

Tra i personaggi c'è l'amica pettegola che nel primo episo- 
dio partecipa al concorso «Miss matura» con un vestito che la 
«imputtanisce». Il linguaggio dei personaggi è diretto e ade- 
rente alla realtà (per questo va in onda sul satellite?) e grazie 

l una scrittura felice che ha lasciato spazio ai suggerimenti 

gli attori la serie ha un respiro «naturale» che le nostre fic- 
tion, intrappolate in brutti dialoghi e in ancor più artificiosi 
‘ambienti, non riescono ad avere. 


VI SEGNALIAMO 


RAITRE ORE 20.10 
VELTRONI E FRUTTERO DA FAZIO 


Walter Veltroni e Carlo Fruttero sono 
gli ospiti di «Che tempo che fa», inter- 
vistati da Fazio. L'appuntamento con 
Luciana Littizzetto che cerca e com- 
menta a modo suo «d fatti della setti- 
mana» e la surreale «opinione» di Mau- 
rizio Milani completano la puntata. 


RETEQUATTRO ORE 12.10 
MELAVERDE A QUOTA 250 


Melaverde, l'appuntamento settima- 
nale corì lembicnte e le tradizioni 
eno-gastronomiche, condotto da Edo- 
ardo Raspelli e da Gabriella Carlucci, 
raggiunge la vetta delle 250 puntate. 
Oggi si parla del taglio, lavaggio e 
confezionamento di frutta e verdura. 


LA7 ORE7.00 
IL DISAGIO DELLE PERIFERIE 


«Omnibus weekend» si occupa dei disa- 
gi e del futuro delle periferie italiane 
in un dibattito moderato da Enrico Va- 
ime. Interverranno il sen. Sergio De 
Gregorio (Gruppo Misto) l'on. France- 
sco Caruso (Rc), l'on. Matteo Salvini 
(Lega Nord) e il sociologo Isaia Sales. 


RAITRE ORE 14.30 
INTERVISTA A VISCO 


Il vice ministro dell'Economia, Vin- 
cenzo Visco, sarà ospite di Lucia An- 
nunziata a «In 1/2 ora», chiacchierata 
informale ma pungente sui grandi te- 
mi che assillano in questo momento 
gli italiani, a cominciare dalla Finan- 


IL TULIPANO NERO 

Regia di Christian-Jacque, con Alain De- 
lon (nella foto) e Virna Lisi. 

GENERE: AVVENTURA (Fr./It./Sp., 1964) 


LA7 17.50 


Virna Lisi - diva apprezza- 
ta oltralpe prima di Monica 
Bellucci e Stefania Rocca - 
firta con un misterioso av- 
venturiero che ha il volto di 
Delon: alla vigilia della Rivoluzione 
francese questi deruba a ricchi e di- 
sonesti. 


LA BATTAGLIA DEI GIGANTI 

Regia di Ken Annakin, con Henry Fonda 
(nella foto) e Robert Shaw. 
GENERE: GUERRA 


I FILM DI OGGI 


(Usa, 1965). 
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THE EYE - LO SGUARDO 

Regia di Stephan Elliott, con Ewan MeGre- 
gor (nella foto) e Ashley Judd. 

GENERE: THRILLER (G.B./Canada, 1999) 


gv CANALE 5 2.12 


Un agente dei servizi segre- 
ti britannici deve pedinare 
un’affascinantee donna so- 
spettata di molteplici omici- 
di. Finirà con l’imnamorar- 
sene. Racconto rarefatto e suggesti- 


vo. Da riscoprire. 


I FANCIULLI DEL WEST 

Regia di James W. Horne, con Stan Laurel 
e Oliver Hardy (nella foto) e Sharon Lynne. 
GENERE: COMICO (Usa, 1937) 


RETEQUATTRO 16.00 


Alla fine del 1944 i tede- 
schi attaccano di sorpresa 
sul fronte della Ardenne e 
le truppe americane sono 
costrette a combattere. Ric- 
co budget al servizio di una buona ri- 


costruzione storica. 


EDtv 
Regia di Ron Howard, con Matthew McCo- 
pi ‘hey (nella foto). 


RETEQUATTRO 14.00 


Stanlio e Ollio sono incarica- 
ti di portare nel West un do- 
cumento relativo alla cessio- 
ne di una miniera. Ne com- 
binano davvero di tutti i co- 
lori. Godibile lungometraggio pieno 


di gag divertenti. 


RITORNO AL FUTURO Ili 

Regia di Robert Zemeckis, con Michael J. 
Fox (nella foto) e Christopher Lloyd. 
GENERE: FANTASTICO (Usa, 1990) 


ERE: COMMEDIA (Usa, 1999) 
TE RETEQUATTRO 23.45 


Un’acre commedia sulle ne- 
faste conseguenze della tv 
che tutto divora, ivi compre- 
sa la vita di Ed,.ripreso dal- 
le telecamere 24 ore su 24, 
Howard rivela le sue doti di regista 


ITALIA 1 15.25 


La macchina del tempo di 
Doc ritorna nel 1885. Il pro- 
fessore è dato per morto e il 
giovane Marty tenta di sal- 
varlo. Ce la farà? Lo scate- 


Una serie «encantadora» e molto divertente (perfino nei ti- 


toli di coda). 


06.10 Quell'uragano di papà 
Telefilm 

06.30 Gran Premio del Giappo- 
ne di Formula Uno: Pole 
Position, Gara, Pole Po- 
sition 

09.30 Sabato, domenica &... - 
La tv che fa bene alla sa- 
lute. Con Corrado Tede- 
schi e Sonia Grey. 

10.00 Linea Verde Orizzonti 

10.30 A sua immagine. Con An- 
drea Sarubbi. 

10,55 Santa Messa 

12.00 Angelus recitato dal San- 
to Padre 

12.20 Linea Verde in ‘diretta 
dalla natura. Con Paolo 
Brosio. 

13.30 TGI 

14.00 Domenica Insieme, Con 
Lorena Bianchetti. 

1630761, 

16.35 Domenica In - L'Arena. 
Con Luisa Corna e Massi- 
mo Giletti. 

17.55 Domenica In - lerì, oggi, 
domani. Con Pippo Bau- 
do. 

20.00 TGI 

20,35 Rai TG Sport 

20.40 Affari tuoi. Con Flavio In- 
sinna. 


21.00 


FICTION . 


> Assunta Spina 
La vicenda melodrammati- 
ca della stiratrice Assunta 
Spina (Bianca Guaccero). 


23.15 TGI 

23.20 Speciale TG1 

00.20 Oltremoda. Con Katia No- 
venta, 

00.55 TGI Notte 

01.10 Che tempo fa 

01.15 Cinematografo 

02.15 Così è la mia vita... Sot- 
tovoce. Con Gigi Marzul- 
lo, 

03.15 Prigioniero della secon- 
da strada. Film (drammati- 
co '75). Di Melvin Frank. 
Con.Anne Bancroft e Jack 
Lemmon. 


09.00 Principe azzurro cercasi. 
Film (commedia '04). Di 
Garry Marshall. Con Anne 
Hathaway e Julie An- 
drews. 

11.20 Million dollar baby. Film 
(drammatico '04). Di Clint 
Eastwood. Con Clint Ea- 
stwood.e Hilary Swank. 

14.05 Deuce Bigalow: puttano 
in saldo. Film (commedia 
05). Di Mike Bigelow. 

16.10 Coach Carter. Film (azio- 
ne '05). Di T. Carter. 

18,35 L'attimo fuggente. Film 
(drammatico '89). Di Peter 
Weir. Con Robin Williams. 

21.00 Tu la conosci Claudia?, 
Film (commedia ‘04). Di 
Massimo Venier. Con AL 
do, Giovanni e Giacomo e 
Paola Cortellesi. 

22.45 Mr. Destiny. Film (fantasti- 
co '90). Di James Orr. 
Con James Belushi e Lin- 
da Hamilton, 


06.45. Mattina in famiglia 

07.00 TG2 Mattina 

08.00 TG2 Mattina 

09.00 TG2 Mattina 

09.30 TG2 Mattina L.|.S. 

10.00 TG2 Mattina 

10.30 Domenica Disney 

11.00 Numero Uno 

11.30 Mezzogiorno - In Fami- 
glia. Con Adriana Volpe 

13.00 TG2 Giorno 

13.25 TG2 Motori. 

13.40 Meteo 2 

13.45 Quelli che... aspettano. 
Con Gene Gnocchi e Si- 
mona Ventura. 

14.55 Quelli che il calcio €.... 
Con Gene Gnocchi e Si- 
mona Ventura. 

17.05 Numero Uno: Speciale: 
Gran Premio del Giappo- 
ne di F1- Sintesi 

18.00 TG2 

18.05 TG2 Dossier 

18.50 TG2 Eat Parade 

19.10 Domenica Sprint 

19.30 Wild West 

20.00 L'isola dei Famosi - Il 
diario. Con Massimo Ca- 
puti. 

20.30 TG2 - 20,30 


> Neis 


Tre episodi della serie: il 
primo riguarda il suicidio 
di un sottufficiale. 


23.25 La Domenica Sportiva 

01.00 TG2 

01.20 Protestantesimo 

01,50 Wild West 

02.10 Meteo 2 

02.20 RaiNotte 

02.35 Iran di scuola Te- 
lefilm. Con Massimo Lo- 

ez e P; Sassanelli. 

03.25 Documentario 

03.50 La Rai di ieri 

04.05 Gli ‘occhi dell'anima 

04.101 nostri problemi 

04,15 Net.t.un.o. - Network per 
l'università ovunque 


SM: 


09.15 Stealth - Arma suprema. 
Film (azione ‘05). Di Rob 
Cohen. Con Jessica Biel 

11,45 The Mechanik. Film (azio- 
ne '05). Di Dolph Lund- 
gren. Con Ben Cross 

14.00 Hextreme honor. Film 
(azione ‘01). Di Steven Ru- 
sh. Con Dan Andersen 

15.30 Paura del buio. Film (hor- 
ror '02). Di K. Bascombe. 
Con C. Powell 

17.05 Fino all'inferno. Film 
(azione ‘98). Di John G. 
Avildsen. Con Jean - Clau- 
de Van Damme 

18.45 La maschera. di cera. 
Film (horror ‘05). Di Jau- 
me Collet - Serra. % 

21.00 Starsky & Hutch. Film 
(commedia '04). Di T. Phik- 
lips. Con Ben Stiller 

22.45 Stealth - Arma suprema. 
Film (azione '05). Di Rob 
Cohen. Con Jessica Biel'e 
Sam Shepard. 


TS ENERGIA 


ENERGIA & SERVIZI 


Via Giulia, 26/1 - TRIESTE 
TEL. 040.566373 (DI FRONTE CENTRO COMMERCIALE) 


ziaria. 


06.00 Fuori orario 

07.00 Aspettando è domenica 
papà 

07.50 E domenica papà 

08.30 Arthea 

08.40 Bike and Horse - In sella 
ragazzi! 

09.00 Atletica Leggera 

12.00 TG3 - RaiSport Notizie - 
TG3 Meteo 

12.10 Telecamere Salute 

12.40 Correva l’anno 

13.20 Okkupati 

14.00 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

14.15.7693 

14.30 In 1/2 h 

15.00 prc Rockford Tele- 
film 

16.00 Rai-Sport: Ciclismo: Tor- 
neo Beghelli, Magazine 
Champions League, Cicli- 
smo: Parigi-Tours, Ippi- 
ca: Derby italiano di trot- 
t 


c] 

18.05 TG3 Meteo 

18.10 90imo minuto: Serei B 

19.00 TG3 

19.30 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

20.00 Blob 

20.10 Che tempo che fa. Con 
Fabio Fazio. 


21.00 ATTUALITA’ 


> Report 

La Gabanelli si occupa di 
‘aziende che hanno prosciu- 
gato contributi pubblici. 


23.15 TG3 

23.25 TG Regione 

23.35 Blu notte - Misteri italia- 
ni. Con Carlo Lucarelli. 

00.25 TG3 

00.35 Telecamere Salute 

01.25 Appuntamento al cinema 


$i TRASMISSIONI 
IN LINGUA SLOVENA 


20,25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR 

20.50 DOCUMENTARIO: —GO- 
SPOD PROFESOR 

23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


{SITE 


08.30 Sky Calcio (R): Serie A: 
Milan-Siena 

10.30 Zona Uefa Champions 
League 

11.30 Numeri 

12:00 Sky Calcio (R): Super- 
Coppa Primavera: Juven- 
tus-Inter 

14.15 Sky Calcio Prepartita 

15.00 Serie B 2006/2007: Napo- 
I-Rimini 

17.00 Sky Calcio Postpartita 

18.30 Sky Calcio (R): Super- 
Coppa Primavera: Juven- 
‘tus-Inter 

19.30 Sport Time 

20.00 Sky Calcio (R): Serie B: 
Genoa-Arezzo 

22.00 Sky Calcio: Serie B: Tre: 
viso-Piacenza sintesi 

23.15 Sport Time 

24.00 Futbol Mundial 

00.30 Sky Calcio (R): Serie B: 
Napoli-Rimini 

02.30 Sky Calcio (R): Serie B: 
Mantova-Vicenza 


06.00 MediaShopping 

06.05 Commissariato Saint 
Martin Telefilm 

07.00 TG4 - Rassegna Stampa 

07.05 MediaShopping 


07.20 Amico mio 

09.35 Vita da strega Telefilm. 
Con D. York e E. Montgo- 
mery, 

10.00 S. Messa 

11,00 Pianeta mare. Con Tessa 
Gelisio, 

11.30 TG4 

11.40 Pianeta mare. Con Tessa 
Gelisio. 

12.10 Melaverde. Con Edoardo 
Raspelli e Gabriella Car- 
luci, 

13.30 TG4 

14.001 fanciulli del west. Film 
(comico '37). Di James 
Horne. Con Oliver Hardy 
e Stan Laurel. 

15.20 Le comiche di Stanlio e 
Ollio 

16.00 La battaglia dei giganti. 
Film (guerra '65). Di Ken 
Annakin. Con Henry Fon- 
da e Robert Shaw. 


18.55 TG4 
19.35 Colombo Telefilm. Con 
Peter Falck. 
21.00 FILM 


> Insomnia 


Al Pacino in un giallo teso 
e Vibrante ambientato in 
Alaska. 


23.45 EDtv. Film (commedia 
'99). Di Ron Howard. Con 
Jenna Elfman e Matthew 
McConaughey. 

00.55 TG4 - Rassegna Stampa 

02.15-Condo painting. Film (do- 
cumentario '00). Di John 
McNaughton. Con G. Con- 
do e W. Burroughs. 

03.40 Il gigante del Texas, Film 
(western '53).. Di E. Wil- 
fiams. Con Lee J. Cobb e 
Lloyd Bridges. 

05.00 TG4 - Rassegna Stampa 

05.10 Mork & Mindy Telefilm 


06.00 Wake up 

09.00 Pure morning 

12.00 European top 20 

14.00 Hogan knows best 

14.30 The fabulous life of 

15.30 Motormouth 

16.00 Mtv 10 of the best 

18.00 Made 

19.00 Flash News 

19/05 No excuse 

19.30 Videography 

20.00 Flash Weekend 

20.30 Hit List Italia. Con Paolo 
Ruffini, 

22.30 Flash News 

22.35 Black in the 80°s 

23.30 Movie special 

24.00 Yo! 

01.00 Superock 

02.00 Insomnia 

05.40 News 


di buon mestiere, con un debole per 


il cinema classico. 


06.00 Dimmi di sì. Film (comme- 
dia '96). Di A. Arcady. 
Con Jean Hugues Angla- 
de e Julia Maraval. 

08.00 TGS Mattina 

08.40 Le frontiere dellò spirito. 
Con Ravasi Monsignor. 

09.30 Nonsolomoda - È ... Con- 
temporaneamente (R). 
Con Silvia Toffanin. 

10.00 Qualcuno come te. Film 
(commedia ‘'02). Di Tony 
Goldwyn. Con Ashley 
Judd e Greg Kinnear. 

12.15 Reality Circus. Con Bar- 
bara D'Urso, 

13.00 TGS 

13.35 Buona Domenica. : Con 
Claudio Lippi e Paola Pe- 
rego. 

18.15 Reality Circus. Con Bar- 
bara D'Urso! Î 

18.45 Conversando. Con Mauri 
zio Costanzo. 

20.00 TGS 

20.40 Striscia La Notizia - La 
voce della turbolenza 


21.10 


FICTION 


— 


>| Cesaroni 


Giulio (Claudio Amendola) 
vorrebbe che il figlio Mar- 
co dimenticasse Eva. 


23.30 Terral 

00.30 TGS Notte 

01.00 Striscia La Notizia - La 
voce della turbolenza 


R) 

01.30 {i diashopping 

01.42 Reality Circus (R). Con 
Barbara D'Urso. 

02.12 Eye - Lo sguardo. Film 
(thriller ‘99). Di Stephan El- 
liott. Con Ashley. Judd e 
Ewan McGregor. 

04.45 X - Files Telefilm. Con Da- 
Vid Duchovny e Gillian An- 
derson. 


II, 


06.00 Rotazione musicale 

07.30 Oroscopo 

09.30 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

10.00 All music week end 

13.00 Inbox 

13.55 All News 

14,00 One shot 

15.00 Inbox 

16.55 AII News 

17.00 Inbox 

17.30 Rotazione musicale 

19.55 AII News 

20.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

21,00 Inbox 

22.00. Mono 

23.00 Classifica ufficiale 

24.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

00.30 Rotazione musicale 


06.00 Talk Radio 

06.05 Casa Keaton Telefilm 

07.40 | due Masnadieri 

07.50 Un tritone per amico 

08.10 Papyrus e i misteri del 
nilo 

08.35 Pippi Calzelunghe Tele- 
film 


‘09.05 Bratz 


09.25 Mucha lucha 

09.40 Yu - Gi - Oh gx 

10.05 B - Daman 

10.30 Superman 

10,50 Wrestling Smackdown 

11.55 Grand Prix 

12.25 Studio Aperto 

13.05 Ritorno al futuro II. Film 
(fantastico '89). Di Robert 


Zemeckis. Con  Chr- 
stopher Lloyd e Michael J, 
Fox 


15.25 Ritomoval futuro Ill. Film 
(fantascienza ‘90). Di Ro- 
bert Zemeckis. Con Chri- 
stopher Lloyd e Michael J: 
Fox. 

17.40 Lupo de Lupis 

17.50 Studio Aperto 

18.20 La pupa e il secchione 

20.00 La pupa e il secchione 


TELEFILM 


‘ 20.30 


> The 0.0. 


Tre episodi: tutto ruota in- 
torno all'operazione al gi- 
nocchio di Johnny. 


23,15 Boxe: Klose vs Parisi 

01.10 Studio Sport 

01.35 MediaShopping 

01.45La pupa e il secchione 
R 


) 

02.20 Gi spina By Night 

02.45 Una linea di sangue. 
Film (drammatico '98). Di 
Richard Pearce. Con Dan 
Futterman e Mickey -Rou- 


rke. 

04.25 Talk Radio 

04.35 | ragazzi della terza C Te- 
lefilm 


Ml Telequattro 


09.15 Rotocalco 

09,35 Buongiorno con Tele4 

09.40 Piazza Montecitorio 

10.00 Documentari 

10,25 Buongiorno con Tele4 

10,30 Ti chiedo perdono Tin 

11.00 Alamo Telefilm 

11.45 Rotocalco ADNKronos 

12.00 Collegamento con Piaz- 
za S.Pietro per l'Angelus 

12.20 Eventi in provincia 

12.45 Documentario 

13.20 Girotondo sportivo 

13,30 Automobilissima 

14.05 Musica che passione! 

14,30 Campagna amica 

14.55 Zibaldone goloso 

15.25 Partita Calcio a 5 

16.00 Squisito 

16,30 Superbike tv 

17.00 Pianeta vacanze 

17.25 Le ali della solidarietà 

17,30 K 2 

19.30 Notiziario 

19.45 Domani è lunedì 


nato capitolo conclusivo della saga: 


riuscito a metà. 


06.00 Meteo - Oroscopo - Traf- 


fico 

07.00 Omnibus Weekend. Con 
P. Cambiaghi. 

09.20 Gli imbroglioni. Film 


(commedia '63). Di Lucio 
Fulci. Con Ciccio Ingras- 
sia e Franco Franchi. 

11.30 Matlock Telefilm 

12.30 TG La7 

12.45 La settimana di Elkann 

13.00 Anni Luce, Con Dario 
Buzzolan. 

14.00 Speciale Sport 

14.30 WSBK: Magy Cours - Ga- 
rai 

15.25 WSBK: Magy Cours - Ga- 
ra2 

16.30 Speciale Sport: ‘Intervi- 
sta a Max Biagi 

17.00 Documentario 

17.50 Il tulipano nero: Film (av- 
ventura '64). Di Christian 
Jaque. Con Alain Delon e 
Virna Lisi. 

20.00 TG La7 

20.30 Sport 7 


21.10 


FILM 


> Papillon 

Dustin Hoffman e Steve 
McQueen: carcerati-amici 
nel capolavoro di Shaffner. 


23.50 L Word Telefilm 

00.40 TG La7 

01.05 M.0,D.A. 

01.35 Caccia alla vedova. Film 

(commedia ‘91). Di Gior- 

jo Ferrara. Con isabella 
lossellini e Tom Conti. 

03.05 CNN - News 


MI Capodistria 


11.30 Programmi della giornata 

13.45 Programmi della giornata 

14.00 Tv Transfrontaliera 

14.10 Euronews 

14.30 Paese che vai... 

+ 15.00 ”’Q” - L'attualita giovane 

15.45 Alter Eco 

16.15 Musicale 

17.00 Documentario 

17.30 Itinerari 

18.00 Programma in lingua slo- 

.___ vena 

19.00 Tuttoggi - | edizione 

19.25 Ma dove vai 

19.35 Cartoni animati 

20.00 L'universo è... 

20.30 Istria e ... dintorni 

21.00 Documentario 

21.50 Tuttoggi - Il edizione 

22.05 Tg sport della domenica 

22.20 Pallamano maschile: 
Champions League 

22.30 Tv Transfrontaliera 

23.00 La tomba. Film 


pol 


08.00 Wilder Days. Film. Di Da- 
vid M. Evans. Con Kate 
Vernon e Peter Falck. 

09.35 Loading Extra 

09.45 Capitan sciabola. Film. 
Di Stig Berggvist 

11.05 Sky Cine News 

11.35 Spanglish - Quando in 
famiglia sono in troppi a 
parlare. Film (commedia 
'04). Di James L. Brooks. 
Con Adam Sandler e Tea 
Leoni. 

13.50 Una poltrona per due 

14.00 The day after tomorrow - 
L'alba del giorno dopo. 
Film. (drammatico '04). Di 
Roland Emmerich... Con 
Dennis Quaid e Jake Gyl- 
lenhaal, 

16.05 Extralarge 

16.30 Shark Tale. Film (anima- 
zione '04). Di Bibo Berge- 
ron e Rob Letterman e Vi- 
cky Jenson 

18.05 Loading Extra 

18.20 Due single a nozze. Film 
(commedia '05). Di David 
Dobkin. Con Owen Wilson 
e R. McAdams, 

20.25 Sky Cine News 


> Oliver Twist 


Harry Eden diretto da Ro- 
man Polanski nella storia 
dell’orfanello londinese. 


23.15 The village. Film (dram- 
matico '04). Di M. Night 
Shyamalan. Con Sigour- 
ney , Weaver -e William 
Hurt. 

01.10 Cinquantenni alla riscos- 
sa. Film (commedia '04). 
Di Sheldon Larry. Con Br- 
yan Brown 

02.45 The woodsman - Il segre- 
to. Film (drammatico ‘04). 
Di Nicole Kassell. Gon Ke- 
vin Bacon e Kyra_Se- 
dgwick. 


BE Antenna 3 Ts 


07.00 Documentari 

07.30 Il TG del Nordest 

12.20 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13.30 Documentari 

13.50 Economia e sviluppo 

14.00 Qui studio a voi stadio 

18.00 Belumat 

20.00 Musicale 

20.30 Piazza Grande 

23.00 Magica la notte 

23.30 Musicale 

24,00 Playboy 


IL FREDDO INVERNO LASGIATELO FUORI 


INSTALLAZIONE PANNELLI SOLARI 


STUFE A PELLETS 
A PARTIRE DA € 14 


{IVA ESCLUSA) 


GESTIONE DEL CALORE 
IMPIANTI FOTOVOLTAICI 


PROMOZIONE DELL'ENERGIA 
MANUTENZIONE IMPIANTI TERMICI EA GAS TRATTAMENTO ACQUA 


1) F E E Ki TA! SOSTITUZIONE CALDAIA ISTANTANEA DA 24 KW COMPLETA DI MONTAGGIO 
== PAGAMENTI RATEALI CON ADDEBITO SULLA BOLLETTA DEL GAS 


RADIO 1 


6.00: GR1; 6.03: Bell'Italia; 6.08: Italia, istruzioni per l'uso; 
6.18: Habitat magazine; 6.33: Tam Tam Lavoro; 7.00: Spe- 
ciale F1; 7.05: GR1; 7.10: Est - Ovest; 7.30: Culto evangeli- 
co; 8.00: GRI; 8.30: GR1 Sport; 8.36: Capitan Cook; 9.00: 
GRI; 9.06: Radio Europa Magazine; 9.15: Voci dal mondo; 
9.30: Santa Messa; 10.10: Diversi da chi?; 10.15: Personag- 
gi e interpreti; 10.30: GR1; 10.37: Radiogames; 10.52: | 
Nuovi Italiani; 11.00: GR1; 11.10: Oggi Duemila; 11.30: 
GRi; 11.55: Oggi Duemila; 12.40: GR Regione; 13,00: 
GR; 13.24: GRI Sport; 13.30: Dite la vostra; 14.01: Dome- 
nica sport; 14.50: Tutto il calcio minuto per minuto; 15.50: 
GRI; 17.00: GRI; 18.00: GRI; 18.30: Pallavolando; 19.00: 
GRi; 19.21: Tutto Basket; 20.03: Ascolta, si fa sera; 21.00: 
GR; 23,00: GR1; 23.33: Radioscrigno; 23.52: Oggi Duemi- 
la; 0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.33: Un altro 
giorno; 0.45: La notte di Radiouno; 1.00: GR1; 2.00: GR1; 
2.05: Bell'Italia; 3.00: GR1; 3.05: Radiouno Musica; 4.00: 
GRi; 4.10: Corriere diplomatico; 5.00: GR1; 5.05: La notte 
di Radiouno; 5.30: Rai ilGiornale del Mattino; 5.45; Bolma- 
re; 5.50: Permesso di soggiorno. 


RADIO 2 


6:00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 7.54: 
GR Sport; 8.00: Ottovolante; 8.30: GR2; 8.45: Black out; 
9.30: L'altrolato; 10.30: GR2; 10.37: Numero verde; 11.90: 
Vasco de Gama; 12.30: GR2; 12.48: GR Sport; 13.00: Tutti 
i colori del giallo; 13.30: GR2; 13.40: Ottovolante; 14.30: Ca- 
tersport; 15.30: GR2; 17.00: Strada Facendo; 17.30: GR2; 
19.30: GR2; 19.52: GR Sport; 20.00: Strada Facendo; 
21,80: GR2; 22.30: Fans Club; 0.00: Lupo solitario; 1.00: 
Due di notte; 3.00: Radio 2 Remix; 5.00: Prima del giorno. 


RADIO 3 


6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR8; 7.00: Radio3 Mon- 
do; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR8; 9.00: Il Terzo Anello Mu- 
sica; 9.30: Uomini e profeti; 10.15: Il Terzo Anello Musica; 
10.45: GR3; 10,50: Il Terzo Anello; 11.50: | concerti del Qui- 
rinale di Radio3; 13.10: Di tanti palpiti; 13.45: GR3; 14.00: Il 
Terzo Anello Musica; 15.00: Il Terzo Anello - | luoghi. della 
Vita; 16.45: GR83; 16.50: Domenica in Concerto; 18.45: 
GR83; 19.00: Cinema alla radio - Hollywood Party; 20.16: Ra- 
dio3 Suite; 20.30: Musicale; 23.30: Siti terrestri, marini e ce- 
lesti;. 0.00: Esercizi di memoria; 2.00: Notte classica. 


RADIO REGIONALE 


8.40: Tg3 Giornale radio del Fvg; 8.50: Vita nei campi; 
9.15: Santa messa; 12.08: Racconti sceneggiati; 12.30: T93 
Giornale radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria: 14.30: Itinerari del- 
l'Adriatico: 15.30: Notiziario; 15.40: Il pensiero religioso. 
Programmi in lingua slovena: 7.58: Apertura; 7.59: Se- 

nale orario; 8: Gr del mattino; 8.20: Calendarietto; 8.30: 

ettimanale degli agricoltori; 9: S. messa della chiesa par- 
rocchiale di Roiano; 9.45: Rassegna della stampa slovena; 
10: Playlist; 10.30: Sogno di un valzer; 11.15: Musica eo 
sa; 11.40: La chiesa e il nostro tempo;12: Magazine del lito- 
rale; 12.59: Segnale orario; 13: Gr delle 13; segue: Lettura 
programmi; 13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario e ctona- 
ca regionale; 14.10: Il magico mondo dell'operetta; segue: 
Playlist; 15: Domenica pomeriggio: — Da Muggia a Duino; — 
Gorizia e dintorni; 16: Musica e sport; 17: Gr; 17.30: Prima 
fila: Di stelle sommersi. Serata letteraria e musicale; segue: 
Playlist; 18.59: Segnale orario; 19: Gr della sera; segue: 
Programmi domani; segue: Musica leggera slovena; 19.35: 
Chiusura. 


RADIO CAPITAL 


7.05: Capital Weekend; 11.05: Capital Tribune; 12.05: Capi- 
tal Weekend; 19.05: Capital 4 U; 23.05: Capital Live Time. 


RADIO DEEJAY 


7.00: Megajay; 10.00: Deejay Chiama Domenica; 12.00: De- 
ejay 05/06; 14.00: Due a Zero; 17.00: 50 Songs; 20.00: 
King of the link; 22.00: Collezione privata; 0.00: Deejay 
charts; 1.00: Sciambola!; 3.00: Il Volo del mattino; 4.00: De- 
ejay chiama Italia. 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20: Di- 
sco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 06.58: Il 
Meteo, a cura di Alberto Alfano; 07.00-09.00: Buone nuove, 
con Savi & Montieri; 07.30: Notiziario, a cura di Augusto Ab- 
bondanza; 07.40: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.10: 
Viabilità, a cura di. Alberto Alfano; 08.20: Disco Italia, Rena- 
to Zero, Mentre aspetto che ritorni; 08.45: Il Meteo, a cura 
di Alberto Alfano; 09.00: Oroscopo, letto da: Luca Ward; 
09.05-12.00: in compagnia di Mila; 09.55: Il Meteo, a cura 
di Albefto Alfano; 10.00: Notiziario, a cura di Augusto. Ab- 
bondanza; 10.20: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritorni; 10.30: La classifica italiana, a cura di Mario Vo- 
lanti; 12.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ri- 
tomi; 12.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 13.00: Noti- 
Ziario, a cura di Augusto Abbondanza; 13.05: Viabilità, a cu- 
ra di Alberto Alfano; 13,30: L'approfondimento di Franco Ni- 
si: 14.00-16.00: «in compagnia di Daniele Battaglia; 
16.00-18.00: in compagnia di Paola Gallo; 16.45: Disco Ita- 
lia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 16.55: Il Meteo, 
a cura di Alberto Alfano; 18.00-20.00: in compagnia di Fio- 
rella Felisatti; 18.00: Speciale spettacoli, con Fiorella Felisat- 
ti; 18.25: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.43: Disco Ita 
lia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 19.45: Viabilità, 
a cura di Alberto Alfano; 19.48: Stadio Italia, a cura di Bru- 
no Longhi; 20.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 21.00: 
Serata con..; 23,00: Baffo di sera .... bel tempo si spera; 
28.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 
23.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


04.00: Pure Seduction; 07.00: M to Go; 09.00: m2-all news; 
09.05: Mib; 10.00: Gli Improponibili; 11.00: m2-all. news; 
11.05: Bip; 13.00: m2on line; 14.00: Zero Db; 15.00: Out of 
mind; 17.00: m2on line; 18.00: Gli Improponibili; 19.00: Re- 
al Trust 20.00: Chemical Lab; 21.00: Tribe; 22.00: Star- 
dust; 24.00: Stardust in Love; 01.00: In Da House, 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, con 
Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 8.15: Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Ra- 
diotrafic viabilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: 
Paolo Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 10: Disco Italia 
(completa); 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con Sa- 
ra; 11.06: Disco news, la proposta della settimana; 11.45: 
Gr Oggi, le ultime dal mondo; 12.15: Gr Cggi Gazzettino 
Giuliano - news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi '70/°80 
con dj Emanuele; 13.30: Disco Italia (2.a parte), classifica 
italiana con Barbara de Paoli; 14: Hit international, classifi- 
ca di preferenze, con Diego; 16: The Dance Chart, classifica 
dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, le più trasmesse in 
Europa con Paolo Agostinelli; 20: House story, dai danceflo- 
or di tutto il mondo; 22: The Dance Chart (replica); 24: No 
Control, house&deep. 


RADIO PUNTO ZERO 


9 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 
12.45, 19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massimi. 
liano Finazzer Flory; 11.05: «Hit 101 Italia la classifica italia- 
na di Radio Punto Zero» con Giuliano Rebonati; 12.25: Bor- 
sa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 101» con 
Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Rosa- 
rio; 14.10 «B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica Ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 19.05: «Hit 101 Italia la classifi- 
ca Italiana di Radio Punto Zero» con Giuliano Rebonati; 
21,05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: Blu- 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebonati. 


TS ENERGIA 


ENERGIA & SERVIZI 


Via Giulia, 26/1 - TRIESTE 
TEL. 040.566373 tsenergia@virgilio.it 


IL'PICCOLO 


DOMENICA 8 OTTOBRE 2006 


PER INFORMAZIONI SUL CONSORZIO: 


Trieste - Via San Nicolò 7 


tel./fax. 040.638103 - info@cmt.ts.it 


PRESSO LA CONFCOMMERCIO: orario 10.00 - 12.00 lunedì, mercoledì, venerdì 


UFFICIO, 70 mg, secondo piano, 
€110.000,00 - GIR tel. 040/367682 


CAMPOROSSO IN VAL CANALE 
(TARVISIO), a due passi dagli im- 
pianti di risalita, ottimo appartamento 
arredato. Ingresso, cucina, salone, 
matrimoniale, bagno e ampio poggiolo 
- GIR tel. 040/367682 
STAZIONE-VIA GHIBERTI apparta- 
mento come primoingresso, ultimo 
piano luminoso: soggiorno, cucina 
abitabile, grande matrimoniale, ba- 
gno, lavanderia. Riscaldamento 
autonomo. € 108.000,00. Civica & 
partners 040.3363333 
PICCARDI-ANANIAN appartamento 
ristrutturato ‘in stabile d'epoca, riscal- 
damento autonomo: ingresso, sog- 
giorno con zona cottura, matrimonia- 
le, bagno con finestra, due' ripostigli. 
Pronta consegna. € 90.000,00. Civica 
& partners 040.3363333 

SAN GIACOMO MANSARDA lumi- 
nosa completamente arredata: zona 
giorno con caminetto e angolo cottura, 
camera, bagno, € 95.000,00. Civica & 
partners 040/3363333. 

MOLINO A VENTO/P.ZA GARIBALDI, 
mansarda ristrutturata: 2 stanze, cuci- 
na; bagno-wc, V p. ascensore delibe- 
rato, € 90.000,00, Immagini su www. 
pizzarello.it 040/766676 

PICCARDI: bello stabile d'epoca, 
ascensore, 70 ,mq termoautonomo, 
€ 100.000,00. Immagini su www. 
pizzarello.it 040/766676 

MOLINO A VENTO/CAPRIN Il p., 
ristrutturato: soggiorno, matrimoniale, 
cucina, bagno-Wc, termoautonomo, 
70 ma, € 105.000,00, Immagini su 
www.pizzarello.it 040/766676 


XX SETTEMBRE /BONOMO recente, 
tranquillo, buone condizioni: soggior- 
no, matrimoniale, cucina, bagno-wc, 
ripostiglio, 70 mq, € 120.000,00. 
Immagini su www.pizzarello.it 
040/766676 

STRADA N. PER OPICINA!! Bellis- 
simo alloggio: cucina, soggiorno con 
TERRAZZO, matrimoniale, bagno, 
atrio (attrezzato), GIARDINETTO 
(piccolo ma delizioso). Palazzina re- 
cente di soli 4 alloggi! VISTA APPA- 
GANTEI Immerso nel verdel Geom. 
MARCOLIN 040-366901 

A 2 PASSI DAL CENTRO, tranquil- 
lissimi, PRIMI INGRESSI in deliziosa 
palazzina di soli.3 piani completa- 
mente ristrutturata. Atrietto, zona cot- 
tura, soggiorno, matrimoniale bagno. 
Diverse ed accattivanti disponibilità. 
Ascensore, Videocitofono, risc. au- 
tonomo. Rifiniture di pregio. Investi- 
torit?! Esente mediazione. Geom. 
MARGOLIN 040-366901 


SALITA DI GRETTA in bella palazzi 
na recente, ingresso, soggiorno con 
terrazza di 17 mq, cucina, bagno, 
matrimoniale, cantina. € 96.000,00 IL 
QUADRIFOGLIO 040/630174 


SAN GIACOMO completamente rimo- 
dernato, con riscaldamento autono- 
mo, cucina abitabile, soggiorno, una 
stanza, bagno. IL QUADRIFOGLIO 
040/630174 


RONCHETO panoramico ultimo piano 
con ascensore, ampio atrio, cucina 
con tonno matrimoniale, bagno. IL 
QUADRIFOGLIO 040/630174 

VIA BECCHERIE in palazzetto ra- 
dicalmente ristrutturato, particolare 
mansarda di 85 mq. lussuosamente 
rifinita, aria condizionata, riscalda- 
mento autonomo, ascensore. IL QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 

VIA ROSSETTI in ottimo stabile 
lecente con ascensore vendesi ap- 
paranoie in buono stato. tranquillo 
luminoso atrio cucina abitabile matri- 
moniale bagno poggiolo verandato. 
GRATTACIELO 040-635583 


ZONA GIORNO — 
DUE STANZE 
VIALE XX SETTEMBRE, apparta- 
mento composto da ingresso, cucina 
abitabile, soggiorno, due matrimoniali, 


bagno, we e ripostiglio, € 115.000,00 
- GIR tel. 040/367682 


COME PRIMO INGRESSO apparta- 
mento tranquillo, atrio, soggiorno e an- 
golo-cottura, veranda, 2 stanze, bagno 
con finestra, in stabile recente, ascen- 
sore, v. Settefontane alta, € 140.000. 
CENTROSERVIZI 040/3480925 

VIA GIULIA, zona, atrio, soggiorno, 
cucina, 2 stanze, bagno, w.c., ripo- 
stiglio, 2 poggioli. Geom. GERZEL 
040/310990 

ZONA TRIBUNALE, in ottima palaz- 
zina appartamento uso ufficio di mq. 
88, adatto anche abitazione. Geom. 
GERZEL 040/310990 

VIA PAISIELLO, zona, soggiorno, 
cucina abitabile, 2 stanze, bagno w.c., 
ripostiglio, poggiolo. Geom. GERZEL 
040/310990 

VIA BRAMANTE epoca, soggiorno, 
cucina abitabile, 2 stanze, servizi 
separati, poggiolo. Geom. GERZEL 
040/310990 

VIA ANANIAN fronte piazza, vista 
aperta, piano alto molto luminoso 
in palazzo con ascensore: grande 
soggiorno, cucina abitabile, 2 came- 
re, doppi servizi, ripostiglio, balco- 
ni, € 1/8,000,00. Civica & partners 
040.3363333 

VIA TOR SAN PIERO elegante palaz- 
zo liberty con ascensore, terzo piano: 
salone, cucina, due camere, guarda- 
roba o studiolo, servizi separati, riscal- 
damento autonomo. € 156.000,00. 
Civica & partners 0403363333 

VIA NEGRELLI appartamento com- 
pletamente ristrutturato: soggiorno, 
cucina, matrimoniale, singola, riposti- 
glio, balcone, riscaldamento autono- 
mo, € 165.000,00. Civica & partners 
0403363333 

GRADO città giardino vicino alla 
spiaggia, appartamento con giardino 
e terrazza: soggiorno, angolo cottura, 
camera, ripostiglio, due posti auto. 
Aria condizionata. € 170.000,00. Ci- 
vica & partners 0403363333 

1° INGRESSO € 223.000,00 Ve. Ospe- 
dale Militare, soleggiatissimo cucina 
soggiorno camera cameretta 2 bagni 
ripostiglio balcone cantina, p. auto in 
garage, Esente Mediazione Immagini 
su www.pizzarello.it 040/766676 
ATTICO PANORAMICO con 70 
mq terrazza, 1° ingresso, finiture 
personalizzabili, semicentrale, pat- 
ticolarissimo, cucina salone open 
space, camera, cameretta, 2 bagni, 
cantina, box doppio € 295.000,00. 
Esente mediazione Immagini su www. 


+ pizzarello.it 040/7666786 


MANSARDA, DELIZIOSA (sono riu- 
sciti a creare un TERRAZZINO sul tet- 
Di Centrale. 75 mq molto particolari 
@ ben congegnati.. RISTRUTTURATA. 
Condominio d'epoca, no ascensore 
ma non sfiancante: Rarità! Geom. 
MARCOLIN 040-366901 

TEATRO CRISTALLO (pressi) NUO- 
VA REALIZZAZIONE! Alloggio da 
85 mq con incredibile TERRAZZO 
interno da 20 mq, cucina, soggiorno, 
2 camere, 2 bagni! Piccolo e delizioso 
condominio: ascensore, riscaldamen- 
to autonomo, videocitofono. Rifiniture 
di pregio. Esente mediazione. Geom. 
MARCOLIN 040-366901 
PETRONIO, tranquillo e simpatico al- 
loggio. Condominio moderno, ascen- 
sore, 3° piano. Cucina, soggiorno, 
2 camere, servizi separati, veranda 
e poggiolo. Veramente in buonissi- 
me condizioni. Solamente 130.000 € 
Geom.MARCOLIN 040-366901 
BAIAMONTI (altissima). Incredibil- 


mente nel verde e tranquillo!! Cucina. . 


abitabile, soggiorno, 2 camere, bel ba- 
gno, ripostiglio, 2 poggioli, corridoio. 
80 mq ben sfruttati ancorchè migliora» 
bili. Cantina. Riscaldamento autono- 
mo. Condominio moderno. 138.000 € 
Geom.MARCOLIN 040-3866901 

Inizi BAIAMONTI tranquillo con scor- 
cio mare, cucina, soggiorno, matrimo- 
niale, ampia singola, bagno, poggiolo, 
cantina, autometano, € 122.000,00. 
IL QUADRIFOGLIO 040/630174 
‘ZONA PALAZZETTO nel verde, com- 
pletamente rimodernato, cucina aperta 
sul soggiorno, stanza, stanzetta, ba- 
gno, poggiolo, cantina. € 125.000,00 
IL QUADRIFOGLIO 040/630174 
MADONNINA palazzo in corso di 
totale ristrutturazione, consegna 
‘autunno 2006, primingressi di varie 
tipologie, con possibilità box auto, a 
partire da € 89.000. IL QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 


“ZONA PUCCINI recente con vista 


apeîta, soggiorno, cucina, stanza, 
stanzetta, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, posto auto in garage, riscalda- 
mento autonomo. IL QUADRIFOGLIO 
040/630174 

VIA BAIAMONTI in stabile recente 
piano alto con ascensore apparta- 
mento soleggiato da rimodernare 2 
Sano ROggioro cucinotto bagno 
ripostiglio grande poggiolo. GRA 
GIELO 040-635583 


ZONA GIORNO 
TRE SV 


PICCARDI, settimo piano con 
ascensore, appartamento com- 
posto da ingresso, ampio salone, 
cucina abitabile, 3 stanze, doppi 
servizi, ripostiglio, 2 poggioli, ter- 
razza abitabile e lastrico solare - 
€ 285.000,00 - GIR tel. 040/367682 
VIA ROSSETTI, appartamento in sta- 
bile d'epoca, ascensore, composto 
da ingresso, cucina abitabile, soggior- 
no, 3 stanze, bagno, wc e poggiolo 
€ 145.000,00 - GIR tel. 040/367682 
CON TERRAZZONE ABITABILE 
nel verde, saloncino, 3 matrimoniali, 
stanzino, cucinona, bagno, poggiolo, 
termoautonomo, in buone condizioni, 
cantina, in bella casa d'epoca cen- 
trale, € 245.000. CENTROSERVIZI 
040/3480925 
VIA MURAT in stabile signorile, 
appartamento d'ampia metratura, 
vista. sul verde. Geom. GERZEL 
040/310990 
VIA LOCCHI-SANTA GIUSTINA 
‘ampia vista mare in stabile d'epoca 
signorile, appartamento molto soleg- 
giato, soggiorno, cucina abitabile con 
balcone, 4 camere, servizi sepafati, 
ripostiglio, cantina, € 290.000,00. Ci- 
vica & partners 0403363333, 
VIA HERMET-CARLO ALBERTO si- 
gnorile scorcio mare: salone doppio, 
Cucina con dispensa, tre matrimoniali, 
doppi servizi, rip lio, cantina. € 
340.000,00. Possibilità acquisto box 
auto. Civica & partners 0403363333 
MUGGIA vista mare ultimo piano con 
mansarda, soggiorno con terrazza, 
cucina con balcone, 3 camere, 3 
bagni, ampi fiporigl, cantina, par- 
cheggio condominiale, € 220.000,00. 
Civica & partners 040.3363333. 
BONOMEA in palazzina recente, ulti- 
lo piano con vista su tutto il golfo, cu- 
ina, saloncino più particolare ampio 
salone mansardato, 3 stanze, servizi, 
poggiolone, con proprio box auto dop- 
pio. IL QUADRIFOGLIO 040/630174 
ROSSETTI uso investimento, nuda 
proprietà d'appartamento all'ultimo 
piano di circa 140 mq in signorile 
palazzo stile liberty, con ascensore, 
riscaldamento autonomo. IL QUADRI- 
FOGLIO 040/630174 
Zona RIVE noto palazzo prestigioso 
in fase di totale ristrutturazione, si 
propongono appartamenti di varie 
tipologie con diverse soluzioni interne 
IL QUADRIFOGLIO 040/630174 in 
collaborazione con agenzia “Giulia 
immobiliare” 
V. DELL'ISTRIA, (adiacenze caserma 
Carabinieri) recente, p. alto ascensore 
vista aperta: cucinino con tinello, 3 
‘ampie stanze, bagno, wc, 2 balconi, 
soffitta, € 147.000,00. Immagini.su 
www.pizzarello.it 040/766676 
V.LE MIRAMARE — STAZIONE, sta- 
bile d’epoca signorile, vista aperta: 
soggiorno,- 8 stanze grandi, cucina, 
bagno-wc, IV p ascensore, termoauto- 
nomo, soffitta di 36 mq, € 275.000,00. 
Immagini su www.pizzarello.it 
040/7668676 
PAISIELLO, spazioso 2° piano molto 
tranquillo e luminoso. Cucina, sog- 
giorno, 3 camere, 2 bagni, ripostiglio, 
poggiolo (su piazzale supermercato) e 
atrio/corridoio. Posto auto in garage. 
Riscalda- mento autonomo. Da siste- 
mare in generale. Prezzo consono. 
Geom.MARCOLIN 040-366901 
STRADA N. PER OPICINA possibi- 
lità unificazione 2 ‘alloggi soprastanti 
per un totale di 130 mq + terrazzi + 
giardinetto + terrazzone attrezzato sul 
tetto + posti macchina. Bella palazzi- 
na di soli 2 piani e 4 alloggi! In più la 
splendida VISTA . Geom.MARCOLIN 
040-366901 


Visita il nostro sito 


Entra in www.cmt.ts.it 
troverai moltialtri annunci 


S. GIOVANNI VILLETTA INDIPEN- 
DENTE, con bellissimo giardino ac- 
cesso auto, composta da salone, 2 
stanze, ampia stanza — guardaroba, 
cucinetta, servizi, ampliabile di un 
secondo piano, € 350.000. CENTRO- 
SERVIZI 040/3480925 


MUGGIA, in zona tranquilla, villa 
bifamiliare con 2 appartamenti in- 
dipendenti, box e cantina. Geom. 
GERZEL 040/310990 
BANNE casa affiancata in costruzio- 
ne, tranquillissima nel verde e vicino 
al centro, disposta su due livelli con 
giardino ed accesso auto: zona giorno 
con angolo cottura , 2 camere, due 
bagni, terrazzi, posto auto coperto, 
cantina . Rifiniture eleganti, possibi- 
lità di modifiche interne secondo le 
esigenze. Richiedeteci in visione cd 
di animazione interni. € 364.000,00. 
Civica & partners 040.3363333 
S. LUIGI, VILLETTA accostata ad una 
Sti Vera oasì di pace e verdel 
iu 2 piani: cucina, soggiorno, came- 
ra, servizio al P.T. + 2 matrimoniali, 
poggiolo, bagno al 1° P. Totali 130 
Mq + soffittone/ripostiglio + 130 mq di 
giardino (su 3 lati) + piccolo box . In. 
teressantissima! Geom. MARCOLIN 
040-366901 
CASETTA CONCONELLO!! Proprio 
in.centro! 100 mq su 2 piani + 80 mq 
di giardino davanti! Accostata. No ac- 
cesso auto. Internamente da reinven- 
tare.. CITTA' E GOLFO DI FRONTE!! 
Prezzo adeguato alla rarità tipologica. 
Geom.MARCOLIN 040-366901 
BIBIONE! Deliziosa minuscola 
VILLETTA, affiancata. ma “di testa”. 
Su 2 piani: soggiorno + cottura, ba- 
gno, 2 camere + 2 poggioli, 45 mq 
totali. Giardino (su 3 lati) di 75 mgicon 
portico e barbecue + posto auto per- 
golato. Curatissima e in perfette con- 
dizioni. Arredata. Geom.MARCOLIN 
0040-366901. 


OPICINA ampia recente villa indi- 
pendente in ottime condizioni di 229 
mq abitativi su due livelli, possibilità 
bifamiliare, con giardino di 1.500 mq., 
prezzo impegnativo. IL QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 


BORGO GROTTA recente moder- 
na casetta affiancata, condizioni ve- 
ramente ottime, cucina, saloncirio, 
camera, cameretta, doppi servizi, ta- 
vera, cantina, giardino di 250 mq. IL 
QUADRIFOGLIO 040/630174 


AFFITTI 


PER STUDENTI, centrale, ingresso, 
cucina abitabile, matrimoniale, sin- 
gola, bagno e ripostiglio, arredato, € 
450,00 - GIR tel. 040-367682 


CENTRALISSIMI, varie metrature, 
‘anche arredati, da € 400,00 - GIR tel. 
040-367682 


FIERA, bellissima mansarda pari 
primoingresso, zona giorno con an? 
golo cottura, 2 stanze e bagno. Com- 
pletamente arredata, €550,00 - GIR 
tel. 040-367682 


PONTEROSSO, stabile d'epoca, 
appartamerito su due livelli, pari 
primoingresso, composto da: salone, 
cucina arredata, 4 stanze, 2 bagni, 
ripostiglio, possibilità posto auto - GIR 
tel. 040-367682 


FIERA, stabile recente, ultimo piano, 
ingresso, soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, poggiolo, con ascensore, arre- 
dato € 450,00 - GIR tel. 040-367682 


VALMAURA, ottimo appartamento 
arredato, piano alto con ascensore, 
zona giorno con angolo cottura, ma- 
trimoniale, possibilità terzo letto, ba- 
gno e poggiolo, € 460,00 - GIR tel. 
040-367682 


SAN GIACOMO, appartamento com- 
pletamente arredato, ingresso, cucina 
abitabile, soggiorno, matrimoniale, 
singola, bagno e ripostiglio, € 550,00 
incl. sp. cond. - GIR'tel. 040-367682 


UFFICIO, ZONA PEDONALE, stabile 
prestigioso con servizio di portierato, 
4° piano con ascensore, 140 mq, com- 
pletamente ristrutturato, € 1.600,00 - 
GIR tel. 040-367682 


ROIANO arredato tinello con cucinet- 
ta e poggiolo, matrimoniale, bagno, 
ripostiglio, € 425. CENTROSERVIZI 
040/3480925 

€ 380 V. GIULIA arredato, cucina 
abitabile e terrazzo, matrimoniale, ba- 
gno, ascensore, tranquillissimo. CEN- 
“TROSERVIZI 040/3480925 


UNIVERSITA’ VECCHIA arredato, 
2 stanze grandi, cucinona, bagno, 
ripostigli, termoautonomo, € 550. 
CENTROSERVIZI 040/3480925 
ZONA FIERA, arredato, carinissimo, 
cucinona, 2 stanze, bagno, ripostiglio, 
termoautonomo, € 450. CENTRO- 
SERVIZI 040/3480925 
SETTEFONTANE appartamento arre- 
dato in perfette condizioni: ampio sog- 
giorno, cucina, matrimoniale, bagno, 
balconi. Aria condizionata. € 550,00 
mensili comprese spese. Civica & 
partners 040.3363333 

GIULIA appartamento mansardato, 
primoingresso, zona giorno, due 
camere, bagno con vasca, canone 
€ 450,00 mensili. Civica & partners 
040.3363333 

SAN VITO mansarda parzialmente 
arredata: soggiorno, cucina*a vista, 
camera, bagno, terrazza a vasca. 
Canone € 600,00 mensili. Civica & 
partners 040,3363333 

VIA CISTERNONE appartamento 
composto da ampio ingresso, soggior- 


no con cottura, camera matrimoniale, . 


bagno. finestrato, grande balcone, 
cantina, ascensore, 375,00 + spese. 
Civica & partners 0403363333. 
CORSO SABA in palazzo storico, 
mansarda in ottime condizioni com- 
posta da zona giorno con cucina, ca- 
mera matrimoniale, bagno, € 580,00 
spese incluse. Civica & partners 
0403363333. 

APPARTAMENTI vuoti/arreda- 
ti, UFFICI E LOCALI, varie zone 
e metrature. Immagini su www. 
pizzarello.it 040/766676 

280 mq appartamento in 
CENTRALISSIMA ZONA PEDO- 
NALE! Foa ascensore. Svaria- 
ti utilizzi, Ottime condizioni. Geom. 
MARCOLIN 040-366901 


LOCALI - AZIENDE 
EN 


ne È 
SAN GIUSTO, magazzino/laboratorio, 
90 mq, wc e cortile in uso esclusivo, 
€ 650,00 - GIR tel. 040/3967682 

VIA UDINE, locale d'affari con vetrine, 
90 mq + soppalco, ottime condizioni, 
€ 600,00 - GIR tel. 040/367682 

BOX AUTO, zona Giardino Pub- 
blico, con apertura telecomandata, 
€ 38.000,00 - GIR tel. 040/367682 
ZONA ROSSETTI: vendesi box 
auto doppio, € 53.000,00 - GIR tel. 
040/367682 

TRIBUNALE, posto auto in vendita a 
€ 35.000,00, altro in affitto - GIR tel. 
040/3687682 

BOX AUTO: in affitto Giardino Pub- 
blico, Stazione Centrale, a partire 
da € 120,00 - GIR tel. 040/367682 
EZIT/Caboto, immobile adatto ad uf- 
ficio, laboratorio, 570 mq, possibilità 
frazionamento, vendesi, trattative: ri- 
servate - GIR tel: 040/367682 
OCCASIONE BAR CON RICEVITO- 
RIA CENTRALISSIMO 110 mq + ser- 
vizi, ottime condizioni cedesi attività € 
98.000,00 info in ufficio. su appunta- 
mento PIZZARELLO 040/766676 
UFFICIO P. OBERDAN 165 mq in- 
gresso/segreteria, 6 stanze, 2 ba- 
gni, palazzo signorile, consegnato 
ristrutturato con condizionamento € 
280.000,00 + iva 10% impresa ven- 
de. Immagini su www.pizzarello.it 
040766676 

UFFICIO POSTA CENTRALE | p. 
‘adatto sede associativa, ottime condi- 
zionì, 250 mq € 360.000,00. Immagini 
su www.pizzarello.it 040/766676 
MUGGIA locale commerciale indipen- 
dente 132.mq + 65 mq magazzino + 
580 mq area scoperta carrabile/par- 
cheggio confinante colmare vendesi. 
PIZZARELLO 040766676 

PIAZZA PERUGINO, zona, locale 
d'affari a livello stradale di mg. 113, 
con soppalco di mq. 113 e servizi. 
Geom. GERZEL 040/310990 


MAGAZZINO/deposito semicentrale in 
cortilone privato; ristrutturato, possibilità 
parcheggiare internamente 1 porter. Co- 
modo carico/scarico, 70 mq circa. Geom. 
MARCOLIN 040-366901 

LOCALE in zona popolosa semicentrale. 
200 mq con servizi/spogliatoio + 50 mq 
soppalco. Adatto media distribuzione. Geom. 
MARCOLIN 040-366901 


BOX splendido zona BARRIERA! Grande 
ingresso automatizzato, possibilità parcheg- 
giare 2 furgoni (camper!?!) e altro. Ristrut- 
turato recentemente. Comodissimo. Geom 
MARCOLIN 040-366901 


GIARDINO 


STRADA PER OPICINA! Appartamento unico come posizione 
e vista! Cucina, sog iorno, matrimoniale, atrio attrezzato, 
bagno, GIARDINETTO, terrazzo e cantina in muratura. 


sn Palazzina di soli 4 alfoggi!! Rarissimo. Geom 
MARGI 


ILIN 040-366901 


1° INGRESSO con TERRAZZA 50 mq e GIARDINO di 
150 mq privati piccola palazzina, semicentrale, tranquilla, 
soleggiatissimo e riservato: soggiorno, cucina, camera, ca- 
meretta, 2 bagni, cantina, posto auto. Finiture personalizzabili 
- € 260.000,00 Esente mediazione (foto e planimetrie www. 
pizzarello.it) 040/766676 


S. VITO, ottimo appartamento in stabile recente, quarto 
piano con ascensore, ingresso, zona giorno con angolo 
cottura arredato, matrimoniale, singola, bagno, riposti- 
glio, poggiolo, termoautonomo,.€ 150.000,00 - GIR tel. 
040/367682 


SANMICHELE31 in palazzo in fase di totale ristrutturazione 

‘appartamento primo ingresso al terzo piano, composto da sog- 

giorno, cucina, due camere, bagno, balcone, € 164.478,00. Con- 
. segna primavera 2007. CIVICA & PARTNERS 040.3363333. 


GIVICA 


tel. 040 3363333 


7 
Va 


geome 1 
Mauro Marcolin 
fel. 040 366901 


immobiliare 
geom. gerzel 


tel. 040 310990 


i 


Gestioni 
Immobiliari Romanelli 


tel. 040 367682 


il Quadrifoglio 
tel. 040 630174 


vorei 


PIZZARELLO 
tel. 040 766676 


GRATTACIELO 


Nt, ii iN 
STUDIO IMMOBILIARE 
tel. 040 635583 


centroservizi 
tel. 040 3480925 


continuamente aggiornati. Otto agenzie con un solo obiettivo: 


la massima visibilità al tuo immobile. | 


Scegli il tuo partner, troverai professionalità e affidabilità 


moltiplicate per otto! 
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camera 


| di commercio 
| industria artigianato e 
Il agricoltura di trieste 


DAL 1755 AL SERVIZIO DELLE IMPRESE 


A cura di 


FURIO BALDASSI 


Sportello Punto IMpresa 


Assistenza e orientamento | 
per la tua impresa | 


Tel. 040:6701400-403 | 
spim@aries.ts.camcom.it | 


«Wine Bar», Istria in vetrina 


Nel locale di Alice Maurel grandi vini e pesce al crudo 


di Furio Baldassi 


È possibile gustare al cru- 
do una raffinata selezione 
di frutti di mare e crosta- 
cei, sorseggiare del vino in 
una cantina che costituisce 
praticamente un Bignami 
della produzione istriana e 
poi, per rilassarsi, entrare 
direttamente nel limitrofo 
centro wellness? La rispo- 
sta è sì, per tutte le voci, se 
nelle vostre escursioni fuo- 
ri porta scegliete una zona 
alle porte di Umago,-quella 
di Katoro. È là, all’interno 
del Sol Koralj, uno degli al- 
berghi della catena spagno- 
la Sol, che Alice Maurel ha 
deciso di insediare «The 
Wine Bar» suo buen retiro 
dopo anni passati tra sala e 
fornelli a pochi chilometri 
di distanza, nella nativa 
Bassania. 

Se il cognome vi dice 
qualcosa, non sbagliate. 
Per anni quel ristorante, 
noto ai più come «Mario de 
Salvore» ha ospitato gene- 
razioni di triestini, tra gnoc- 
chi, carni alla griglia e tar- 
tufi a nastro. Dopo la scom- 
parsa del padre Alice ne ha 
tenuto in vita al meglio la 
memoria, ma a un certo 
punto ha sentito la necessi- 
tà di cambiare, ritagliando- 
si un suo spazio autonomo 
all’interno del maxi-hotel. 

E visto che il vino di qua- 
lità, per motivi che non sta- 


Ristorante 
Località 
Indirizzo 
Telefono 
Chiuso 

Ferie 

Coperti 

Orario 

Buoni pasto 
Carte di credito 
Parcheggio 
Accessibile ai disabili 
Tavoli all'aperto 
Aria condizionata 


Prezzo medio, vini esclusi 


La guida 


Divisione fumatori non fumatori. 


The Wine Bar 

Catoro (Umago) - Croazia 

Katoro 33 - 52470 Umago 

00 385 52701022 

mai 

da fine’ novembre ai primi di aprile 
20 

18-24 (luglio e agosto 20-24) 


remo qui a raccontarvi, era 
già parte integrante della 
sua vita, Alice ha deciso di 
mettere assieme una vera e 
propria showroom della pro- 
duzione istriana. Qua a 
chiedere una semplice Mal- 
vasia rischiate di commette- 
re peccato. Lo volete di De- 
grassi, di Korenica, di Pre- 
laz? O magari di Clai, Kabo- 
la, i due Arman, Franz e 
Marjan, o di Matojevic? E 
che dire dei vini della Slavo- 
nia come quelli di Kutievo 
e Zdelarevic? O dei produt- 
tori autoctoni di spumante 
come Persodic e Ortonero, 
dei fantastici Dingac del- 
l'isola di Lesina o di altre /o- 
cation dalmate? 

La Maurel giostra con si- 


Al «Vatta» di Opicina, 
il bar che non chiude mai 


Quand'è il vostro turno di 
chiusura? La risposta arriva 
fulminea come una schiop- 
pettata: «nai». E quando an- 
date in ferie? Un altro «mai» 
sorridente rivela una dimen- 
sione che trascende il lavoro 
inteso come fatica per conse- 
gnarlo felicemente al mondo 
del servizio. Siamo al Caffè 


con la coraggiosa mescita di 
tutti, ma proprio tutti i vini 
del del Carso triestino e slo- 
veno, a prezzi invitanti. Dal 
KK, recente e riuscita creatu- 
ra di Edi Kante al naturale 
non filtrato Puro di Movia, 
senza trascurare la glera 
spumantizzata del . nostro 

ancin (300 bottiglie stappa- 


Vatta, loca- te in un pa- 
le istituzio- io di mesil!) 
ne di Opici- e ogni altro 
na, da ben di Dio 
quattro me- del nostro 
sì campo territorio. 
d'azione Agli amuse 
dei Gra- bouche ape- 
bar, pure ritivi, curati 

roprietari nell'estetica 

ei fre- e nella scel- 
quentatissi- ta della ma- 
mi bar X e teria prima, 
Portizza. il Caffè Vat- 
Un periodo ta aggiunge 
breve, ma la possibili- 
sufficiente L’interno del Bar Vatta tà del pasto 
a triplicare di mezzodì: 
la cliente- s insalatone o 


la, allargando l'offerta non 
solo al pubblico locale, ma 
all'intera città e provincia. 
Oltre all'american bar (corre 
voce che qui venga miscelato 
il miglior margarita su piaz- 
za), al banco gelati (si servo- 
no quelli di Nicola, afferma- 
to produttore in Via Baia- 
monti), alle soffici sedute e 
all'esteso dehors, Paolo Gra- 


.bar. stupisce gli avventori 


piatti unici come la parmi- 
giana di melanzane nei mesi 
estivi mentre, per la stagio- 
ne fredda, sì preferirà servi- 
re ricche zuppe bollenti. 
Aperto 365 dì all'anno dalle 
6 alle 24. 
Rossana Bettini 
Caffè Vatta, Via Nazionale 
38, Villa Opicina Trieste 
040 211450 fax 040 215313 
info: www.laportizza.it 


curezza tra gli scaffali, vi 
indirizza con competenza, 
lo sguardo intenso di chi la 
sa lunga, vi invita all’assag- 
gio ma non si dimentica di 
essere anche una cuoca con 
più di qualche freccia al 
suo arco. Nel «Wine Bar» 
ha scelto, si fa per dire, il 
profilo ‘minimalista: qual- 
che primo, e per il resto spa- 
zio al pescato, meglio se 
crudo. Tra un calice e l’al- 
tro potete dunque avventu- 
rarvi sui sentieri del gusto 
abbandonandovi alle ostri- 
che, ai dondoli, agli scampi 
erudi, ma anche a un’eccel- 
lente pasta con scampi e 
asparagi (in stagione) oppu- 
re, quando il sole lascia spa- 
zio alle ombre lunghe del- 


l'autunno, a piatti di selvag- 
gina accompagnati da una 
polenta inequivocabilmen- 
te casereccia. Dipende dal 
periodo dell’anno, ma an- 
che dall’estro della cuoca, 
capace all’occorrenza (o a ri- 
chiesta) di -stupirvi con 
qualche piatto pescato fuo- 
ri dalla più pura tradizione 
istriana. Un unico difetto: 
dovete affrettarvi, perchè il 
locale segue i ritmi dell’ho- 
tel, e dunque chiude d’in- 
verno. In compenso, da 
aprile a novembre, ignora 
praticamente la parola 
chiusura ed è sempre là, di 
sera, pronto a stupirvi. 

A questo punto vi chiede- 
rete: cosa c'entra il well- 
ness? C’entra, perchè prati- 
camente alla fine del corri- 
doio sul quale sì affaccia il 
locale è stato ricavato un 
angolo di Thailandia. Tem- 
pietti, legni di tek e mas- 
saggiatori/ici ne fanno real- 
mente un unicum degno di 
una visita. Fatevi guidare 
da Tomi e magari scoprire- 
te che non c'è modo miglio- 
re di metabolizzare le po- 
tenti Malvasie di que- 
st’area. Tra l’altro si vocife- 
ra che il centro sia diventa- 
to il preferito dell’attuale 
nomenklatura moscovita, 
confluita in massa nella 
passata estate sulle coste 
istriane. E a giudicare da- 
gli accenti captati nei corri- 

oi sembra che sia ben più 
di una voce... 


Alice Maurel all’interno di «The Wine Bar» di Katoro, Umago 


La ricetta 


Gnocchetti con scampi e asparagi 


proposta dal ristorante «The Wine Bar» di Gatoro (Hr) | 
| 


Ingredienti per 4 persone: 


1 kg di code di scampi piccoli 
Un mazzo di asparagi 

800 g di patate (pasta gialla) 
3 uova 

Farina 00 


Sale, pepe, olio d'oliva extravergine, aglio 


Preparazione: 


Si prepara la pasta degli gnocchi, da realizzare poi di piccola dimensione, 
usando poca farina e passandoli poi per la graticola. 

A parte soffriggere l'aglio nell'olio e poi buttare in padella le cime degli asparagi 
‘aggiungendo un goccio di vino secco. Quando sono cotti, buttare dentro la pentola anche 
le code degli scampi, precedentemente sgusciate. Può bastare anche un solo minuto per 


| una loro cottura ottimale. 


Cucinati e scolati gli gnocchi, farli saltare con scampi e asparagi regolando il tutto con.olio' | 
| 


‘crudo e una manciata di pepe. 


Degustazione di funghi: l'8 ottobre, al 
centro commerciale Il Giulia di Trieste, dal- 
le 16.00, degustazione gratuita di funghi, 
in occasione della XXXI Mostra Micologica 
del Carso 
Bollicine: lunedì 9 ottobre all'Expomittel- 
school di via San Nicolò a Trieste alle ore 
18.00 tre tipologie di bollicine Franciacorta 
metodo classico del produttore Bersi e Serli- 
ni incontreranno lo iodio del golfo di Trie- 
ste (in capesante e altri frutti di mare) 
Boreto a la graisana: fino al 10 ottobre a 
Grado si svolge la prima parte della rasse- 
gna gastronomica con piatti di pesce della 
tradizione locale 
Perdòn da las masanètes: a Villorba di Ba- 
siliano festa dei granchi (nel loro migliore 
eriodo di pesca) 

‘'unghi nel bosco: a Fanna di Pordenone 
l'8 ottobre degustazione di funghi (e lezioni 
su come riconoscerli) 

Tempo di castagne: Castagne e caldarro- 
ste accompagnate da ribolla sono di scena 
l'8 ottobre a Montenars. A Lusevera, sem- 
pre l'8 ottobre, mostra mercato di castagne 
e altri prodotti agricoli della zona. Dall'8 ot- 
tobre e nei prossimi week end fino al 22 di 
questo mese a Soffumbergo di Faedis,si 
svolgerà la 26° edizione della Festa delle 
Castagne e del Miele di Castagno. Casta- 
e lessate, arrostite e con i dolci l'8 otto- 
5 e eni week end fino al 29 del mese a 
Mezzomonte di Polcenigo. A San Pietro al 
Natisone e nelle Valli circonvicine mese 
della castagna (con degustazioni e visite a 
castagni sècolari). N 
Conoscere i vini: il 12, 19 e 26 ottobre la 
Proloco.di Sagrado organizza un corso base 
per conoscere i vini della zona e i loro abbi» 
namenti 
A tavola con gli antichi romani: il 14 ot- 
tobre appuntamento con la cucina di Apicio 
al ristorante villa Ilenia di Torviscosa 
Sapori di collina: il 14 ottobre sì apre a 
Fagagna nel museo di vita contadina "Cja- 
se Cocel" l'11° edizione della mostra merca- 
to di prodotti biologici "Un biel vivi", con de- 
gustazione del famoso formaggio Dop di Fa- 
gogna e di piatti a base d'oca 

uralia: dal 13 al 15 ottobre al quartiere 
fieristico di Gorizia si svolge la 9° edizione 
di Ruralia, salone delle specialità dop e Igp 
BioèLogico: a Codroipo il 14 e 15 ottobre, 
in piazza del Municipio è di scena "BioèLo- 

ico", la festa del biologico di Alpe Adria. 

rodotti, ristorazione, artigianato natura- 
le, musica e animazione . 
Fabiana Romanutti 


Alberto 
d’Attimis-Mania- 
go-Marchiò 
all’interno della 
sua azienda. 
Quest'anno la 
prestigiosa 
etichetta ha 
realizzato circa 
2000 bottiglie 
speciali di Tocai 
che sono state 
regalate nel 
periodo della 
Barcolana ai 
partecipanti alla 
regata 


La Tenuta Sottomonte, 85 
ettari vitati, appartiene da 
oltre 500 anni a questa no- 
bile famiglia friulana. Al- 
berto d'Attimis-Maniago- 
Marchiò e la sorella Ales- 
sandra continuano la tradi- 
zione, migliorando la quali- 
tà degli impianti e dei vini, 
mentre le colline di Buttrio 
fanno il resto, proteggendo 
i vigneti dai venti e mante- 
nendo un microclima ideale 
per i vini autoctoni. Fra 
questi spicca il Tocai Friu- 
lano,:che in occasione della 


38.a Barcolana è il vino uffi- 
ciale della Coppa d'autun- 
no. 
Infatti, in partnership 
con la D'Arcano Sviluppo 
Europa di Trieste, l'azien- 
da Attimis-Maniago ha re- 
galato oltre 2000 bottiglie 
etichettate con la bella im- 
magine del gabbiano, che 
ogni imbarcazione iscritta 
ha trovato nella sacca con- 
segnata dalla Società veli- 
ca di Barcola e Grignano. A 
Trieste tutto fa vela, anche 
il friulano Tocai. Un lega- 


me che per Alberto risale ai 
tempi delle scuole superio- 
ri, quando frequentava il 
collegio navale «Morosini» 
di Venezia. Tre anni in cui 
ogni settimana si seguiva- 
no lezioni di nautica, teori- 
che e pratiche, veleggiando 
sulle barche del collegio e, 
per una decina di giorni; an- 
che sulla famosa Vespucci. 
Poi, terminati gli studi, si è 
dedicato al vino (trascuran- 
do l'acqua del mare) e final- 
mente questa settimana 
riunisce le due esperienze 
qui nell'affollatissimo golfo 


Un'Tocai di Attimis 


| L'AZIENDA \ | 
| Azienda 
Az. Conte d'Attimis - Maniago | 


| Località 
Via Sottomonte, 21 - Buttrio 


| Telefono 
| 0432/674027 | 
| email info@contedattimismaniago.it 


|. TocaiFriulano 2005 Doc | 

Colli orientali del Friuli | 

61.000 bottiglie | 
euro 10 


Bottiglie totali 
| 400.000 


Altri vini 
Malvasia, Picolit, Pignolo, Refosco 
| dip.r, Ribolla gialla, Schioppettino, 
Tazzelenghe, Verduzzo friulano 


di Trieste. «Questa bandie- . 


ra dell'enologia friulana — 
afferma Attimis-Maniago — 
come ormai tutti sappiamo; 
cambierà nome, ma sarà no- 
stro. impegno continuare a 
valorizzare e migliorare la 

ualità. del futuro vino 
"Friulano"». In quest'ottica 
è sua la bottiglia più vec- 
chia che è stata battuta al- 
l’asta benefica che si è tenu- 
ta ieri nel «Salone degli In- 
canti», ex Pescheria: anna- 
ta 1958. Faceva parte di 
una partita destinata al- 
l'esportazione negli Stati 
Uniti. 


INCONTRI DI ORIENTAMENTO SULL’INTERNAZIONALIZZAZIONE D'IMPRESA 


Progetto “@C31IS” a valere sul programma INTERREG IIIA Italia-Slovenia 


«La particolare retroeti- 
chetta — ci spiega Alberto — 
riporta consigli sulla giusta 
temperatura di servizio, ot- 
tenuta con una permanen- 
za di qualche ora, o meglio 
qualche giorno, in cantina 
fredda o frigidaire». — 

Fa piacere vedere come, 

. all'insegna del motto la «Vi- 
te per la Vita», il Tocai ser- 
virà all’Airc per finanziare 
progetti di ricerca presso il 
Burlo Garofolo. Per chi, in- 
vece, cerca la non meno no- 
bile soddisfazione del pala- 


to, oltre ai velisti che ne ri- 
ceveranno una bottiglia, 
questo ‘Tocai. Friulano 
2005, fine, delicato e con il 
tipico sentore di mandorla 
amara, sarà in vendita 
presso enoteche e trattorie 
di Trieste, come pure nel 
Villaggio Barcolana, di fron- 
te alla Stazione Marittima. 
Sembra quasi che i vigneti 
accarezzati tutto l'anno dal- 
la mite brezza marina ab- 
biano mandato il loro figlio 
più caro a rendere omaggio 
al nostro mare. 

Stefano Cosma 


ail tamburlini 


Nei mesi di ottobre e novembre, la Camera di Commercia, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Trieste, avvia una seconda serie di incontri destinati ad orientare le PMI regionalì su temi connessi 
all'internazionalizzazione d'impresa, da attuarsi nell’ambito del progetto “@C31S"'a valere sul 
programma INTERREG IA Italia-Slovenia. Gli incontri fanno seguito alla serie di workshops 
sviluppati nel corso dell'estate, che hanno preso in same tematiche quali il business pian, la 
valutazione d'azienda, l'analisi e selezione dei mercati, gli strumenti bancari e finanziari per le 
aziende ed infine | canali di marketing tradizionali e innovativi in un contesto internazionale. 


CALENDARIO EVENTI 


martedì 10 ottobre 2006 
dalle ore 15 alle ore 19 


L'ANALISI DELLA CONCORRENZA 


E IL POSIZIONAMENTO 


DELL'IMPRESA NEI MERCATI ESTERI 


mercoledì 18 ottobre 2006 


dalle ore 15 alle ore 19 
MARKETING ON-LINE 


| modelli di business on-line (e-business) 
L'analisi competitiva per i business on-line 


mercoledì 15 novembre 2006 

dalle ore 15 alle ore 19 

FISCALITÀ INTERNAZIONALE 

Le fonti del diritto tributario internazionale 
Le convenzioni contro le doppie imposizioni 


mercoledì 22 novembre.2006 

dalle ore 15 alle ore 19 

TRATTAMENTO E GESTIONE DELL'IVA 
Presupposti delle operazioni intracomunitarie 
Cessioni intracomunitarie | 


Î Attraverso questa nuova serie di eventi, sviluppati in accordo con la MIB School of Management, L'analisi e la raccolta dei dati sulla L'analisi‘della domanda on-line La tassazione dei redditi prodotti all’estero Acquisti intracomunitari > 


si vuole offrire alle PMI regionali uno strumento utile a sviluppare capacità competitive flessibili concorrenza Le strategie di Internet Marketing La stabile organizzazione Prestazioni intracomunitarie di servizi 
i ed efficaci, commisurate alle reali Necessità di crescita dell'azienda, nel quadro di Un mercato Benchmarking rispetto alla concorrenza (segmentazione e posizionamento on-line) ‘La tassazione dei non residenti Registrazione delle operazioni intracomunitarie 
{ in rapida evoluzione che richiede alle imprese un continuo arricchimento delle proprie conoscenze intemazionale Il Marketing Mix in Internet (sviluppo Il transfer pricing Disposizioni particolari 


impetenze. i riepilogati i i 
e competenze L'analisi SWOT e i fattori critici di successo e gestione contenuti, prezzo, comunicazione, Elenchi riepilogativi degli scambi intracomunitari 


Brand mapping e posizionamento canali distributivi e comunità virtuali on-line) Rimborsi IVA 


La partecipazione è gratuita e gli incontri avranno luogo presso la sede del MIB School of 5 - 
nei diversi mercati esteri | 


Management, L.go Caduti di Nasiriya, 1 - 34142 Trieste. Le Aziende interessate possono registrarsi 
utilizzando il modulo cartaceo, disponibile sul sito camerale www.ts.camcom.it; in alternativa, è 
possibile registrarsi on-line al sito. www.esteuropaonline.org e poi procedere all'iscrizione per 
l'evento o gli eventi desiderati... 


Un'iniziativa.promossa da: 


IL PICCOLO 
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Nuove ispezioni in tutti i rioni dopo i primi controlli e sanzioni nelle latterie e nei supermarket di San Giacomo 


Etichette sospette: blitz in altri 12 negozi 


Merci avariate: i cittadini tempestano la polizia commerciale di segnalazioni 


ALLARME 


Furto al supermercato. È 
successo l’altra notte alla 
Coop in via Brunelleschi. 
Ma a giudicare dall’entità 
del bottino il colpo non è 
stato tra i più fruttuosi ri- 
spetto a quelli messi a se- 
gno pochi mesi fa. Appena 
tremilacinguecento euro. 
Briciole in confronto ai 
bottini di altri colpi nei su- 
.| permercati messi a segno 
In città nell’ultimo anno. 
Gli investigatori della po- 
lizia non escludono che si 
tratti di un’unica banda. 
Ma al momento l’unica co- 
sa certa è che quello del- 
l’altra notte è stato un col- 
Da da professionisti. I la- 

ri sono entrati nel super- 
mercato dopo aver segato 
le sbarre di una finestra 
che dà su un cortile latera- 
le, Per farlo hanno utiliz- 
zato alcuni attrezzi da mu- 
ratore che poi sarebbero 
stati trovati abbandonati 
dalla polizia. 

Una volta dentro i mal- 
viventi hanno puntato su- 
bito all’armadio contenen- 
te il denaro. Si tratta di 
una struttura metallica, 
ma non una cassaforte 


Il supermercato preso di mira a San Giovanni (Tommasini) 


Gli inquirenti: si tratta di professionisti | 
La banda dei supermercati 

in azione in via Brunelleschi 
Colpo notturno da 3500 euro 


tradizionale. Dentro c’era- 
no appunto. svariate ban- 
conote per la somma com- 
plessiva di tremilacinqu- 
cento euro, una cifra ben 
inferiore a quella normal- 
mente cuistodita nel for- 
ziere del supermercato. 

L'allarme è scattato l’al- 

tra mattina alle 7, quan- 
do il responsabile  del- 
l'esercizio Marco Russo 
ha aperto la porta per ini- 
ziare l’attività. 

L’uomo ha notato il «bu- 

co» sulla finestra è ‘corso 
dentro. E ha visto che la. 
Pata dell’armadio metal- 
ico era aperta. E che era- 
no spariti i soldi. 

Dopo pochi minuti sono 
iunte alcune pattuglie 
ella. squadra volante, 
uindi gli investigatori 
ella Mobile nonché quel- 

li della «scientifica». Alcu- 
ni poliziotti hanno bussa- 
to alle porte degli apparta- 
menti che si trovano ail 
piani superiori. Nessuno 
ha sentito rumori sospet- 
ti. Eppure l’azione dei la- 
dri non è stata sicuramen- 
te silenziosa. 

cb. 


FUTURA 
SERVIZI DI PARI 
OPPORTUNITA’ 


È b | n n I] n 
L'iniziativa prosegue 
le domande possono essere 
presentate fino al 14 dicembre. 


La soffiata di un cliente inguaia il titolare di una 
bottega di alimentari che non esponeva i prezzi delle 
merci: oltre mille euro di multa 


di Maddalena Rebecca 


I consumatori triestini han- 
nò alzato la guardia. Nel gi- 
ro di due giorni sono già ar- 
rivate alla Polizia commer- 
ciale numerose. segnalazio- 
ni di presunte irregolarità 
nella conservazione delle 
merci. Le telefonate hanno 


dato il via ad una dozzina d 


controlli nei supermercati e 
nei negozi di alimentari di 
tutti i rioni cittadini, da 
Barcola fino a San Luigi. 
Ad insospettire i clienti è so- 
prattutto l’autenticità delle 
etichette. La notizia degli 
esercenti di San Giacomo 
sorpresi a ritoccare le date 
di scadenza sta creando un 
clima di diffidenza genera- 
le. Anche chi era abituato a 
fare la spesa senza prestare 
troppa attenzione a cosa 
metteva nel carrello, ora è 
diventato più accorto e, pri- 
ma dell'acquisto, guarda be- 
ne scadenza e provenienza 
del prodotto. Basta quindi 
un particolare fuori posto 
er alimentare il sospetto e 
‘ar scattare l’allarme. 
Un allarme che, per la veri- 
tà, il più delle volte sì rivela 
infondato. Finora i controlli 
della Polizia commerciale, 


«Sela data non è 
corretta protestiamo. 
Gli esercenti di solito 


sono disposti a aiutarci». 


Ma c'è chi per protesta 
ha cambiato fornitore 


A San Giacomo adessò han- 
no tutti con gli occhi punta- 
ti sulle etichette. Che le sca- 
denze siano rispettate, che 
gli ingredienti siano quelli 
giusti. Dopo i controlli effet- 


tuati dalla polizia muncipa- . 


le e le multe ora tutti stan- 
no più attenti, pronti a se- 
gnalare le anomalie agli 
stessi commercianti prima 
che alla polizia municipale. 

«Io controllo sempre la 
data di scadenza perché 
non mi fido», dice Orten- 
sia Stabile, che abita in 
Via dell’Istria. «Io — aggiun- 
ge - vivo quasi solo di frut- 
ta e verdura e mi piace mol- 
to il pesce perciò cerco sem- 
pre .di stare attenta che 
non mi diano merce vec- 
chia o andata a male. Addi- 
rittura non esco nemmeno 
fuori a pranzo o a cena per- 
ché . preferisco mangiare 
quello che mi cucino da so- 
la». Marcello Ulic invece 
sì fida: «Ho appena fatto la 
spesa e a me non è mai ca- 
pitato di trovare cibo ava- 
riato — afferma Marcello — 
guardo le date di scadenza, 


scattati'in tutta la città a se- 
guito delle «soffiate» dei con- 
sumatori, non hanno porta- 
to alla scoperta di nuovi ca- 
si di «etichette fai da te». 
«Nel dubbio, comunque, è 
bene telefonare - spiega il 
tenente Gianna Ellero - 
Nessuna indicazione cade 
nel vuoto: noi interveniamo 
per verificare qualsiasi so- 
spetto dei cittadini». 

A fare le spese di questa 
nuova ondata di controlli 
sollecitati dai triestini è sta- 
to finora un solo esercente, 
titolare di un.negozio di ali- 
mentari. Nel suo punto ven- 
dita è stata riscontrata la 
mancata esposizione dei 
prezzi delle merci: una leg- 
gerezza sanzionata con una 
multa di 1.166 euro. 

A notare un’accresciuta at- 
tenzione dei cittadini da- 


FALSI: BORSE SEQUESTRATE © 


ri e dai doganieri. 


Novanta abiti da uomo griffati con la firma di una del- 
le più importanti maison, ma realizzati in Turchia e 15 
mila borse con la sigla «made in Italy» inivece prodotte 
in Cina sono stati sequestrati ieri in porto dai finanzie- 


Non accenna a fermarsi l’invasione dei prodotti con- 
traffatti nello scalo triestino. Gli abiti-sono stati rinve- 
nuti all’interno di un rimorchio turco, le borse in contai- 
ner sbarcato da un mercantile. Il problema della con- 
traffazione coinvolge innumerevoli prodotti e marchi. 
La Cina, la Turchia e anche Bulgaria e Romania sono 
le teste di ponte da cui provengono le merci «clonate». 
Orologi, magliette, scarpe, software per computer, Cd, 
abiti. Negli ultimi due anni le Dogane e la Finanza 
hanno scoperto oltre 600 mila capi d'abbigliamento fuo- 
rilegge per il valore di oltre 4 milioni di euro. 


Le ispezioni nei negozi 


Il primo turno dei controlli: 


in vendita di-cibo avariato 


riscontrata 1 irregolarità 


Le segnalazioni: 


A SAN GIACOMO 12 verifiche 

riscontrate 3 irregolarità con messa 

| controlli su richiesta dei cittadini: 
Altre 12 verifiche in tutti i rioni in due giorni 


mancata esposizione dei prezzi (1166 euro di multa) 


Le indagini sono svolte dalla polizia 
commerciale del Comune (tel. 040/366111 


vanti agli scaffali dei pro- 
dotti alimentari sono state 
anche le associazioni dei 
consumatori: sLe segnala- 
zioni arrivano di continuo - 
afferma Antonio Ferronato, 
presidente. dell’Adoc del 


Friuli Venezia Giulia -. Rac- 
cogliamo lamentele che ri- 


Barbara Deola 


per alimenti come il latte e 
lo yogurt ma le trovo sem- 
pre giuste». 

Barbara Deola è solita 


Alessandro De Borrello 


frequentare i supermercati 
per la spesa quotidiana. 
«Trovo sempre le date indi- 
cate sugli alimenti - dice - a 


IN VIA DEL GHIRLANDAIO 
Iladri hanno sottratto trecento euro dalla cassa 


Svaligiato il bar del Cristallo 


I ladri hanno colpito il bar Cristallo in 
via del Ghirlandaio. Hanno portato via 
più di 300 euro che erano custoditi nella 
cassa. Ma il mistero è che non è stata 
forzata la porta del locale. È stata sem- 
plicemente aperta usando forse una 


chiave falsa, 


È stato il titolare Roberto Urbani a 
trovare la porta appoggiata sul batten- 


FUTURA è un'iniziativa avviata nel 2003 dalla Regione 
FVG per sostenere le donne nel lavoro e nella formazione, 
per aiutarle a conciliare le loro attività professionali con il 


loro carico familiare. 


Attualmente FUTURA assegna a donne e uomini in 
particolari situazioni buoni per servizi di cura e di 
assistenza per i famliliari in difficoltà e per i figli. 


Tra i servizi garantiti da FUTURA: 


peri figli: asili nido, scuole per l'infanzia, strutture 
ricreative-educative, accompagnamenti, servizi educativi 


domiciliari 


(salvo esaurimento dei finanziamenti) 


ardano non solo le date 
i scadenza, ma anche i 
metodo di conservazione e 
la qualità dei prodotti mes- 
si in vendita. Finora, però, 
non ci è arrivata nessuna 
denuncia di illeciti gravi: la 
gente, in questi casi, si ri- 
volge alle istituzioni. La col- 
laborazione richiesta. su 
questo fronte dalla. Polizia 
commerciale può essere uti- 
le - conclude  Ferronato-. 
L'importante è che non di- 
venti un modo per fare la 
spia ». 
«I triestini, specie gli anzia- 
ni, sono da sempre consu- 
matori attenti - aggiunge Li- 
vio Benedetti, presidente 
dell’Adiconsum -. Contro i 


tentativi di truffa non si 
può far altro ché tenere gli 
occhi ben aperti. L’autodife- 
sa, comunque, funziona fi- 
no ad un certo punto: ormai 
non ci si può fidare più di 
nessuno visto che, con il 
computer, si possono modifi- 
care le etichette. in modo 

raticamente perfetto». 
Bai commercianti, però, ar- 
riva l'invito a non alimenta- 


re ulteriormente il clima di. 


sospetto: «Nella categoria 
comincia ad esserci un cer- 
to fastidio - afferma il presi- 
dente della Fipe, Franco De- 
ruvo -. Siamo già tartassati 
in mille modi e non abbia- 
mo di certo bisogno di una 
nuova caccia alle streghe. 


Non va dimenticato che un 
errore o una distrazione 
Possono capitare a tutti». 

bagliato infine, secondo 
Deruvo, mettere i consuma- 
tori contro i commercianti: 
«L'invito alla collaborazio- 
ne rivolto dalla Polizia com- 
merciale può essere perico- 
loso. In questi casi possono 
entrare in gioco le antipatie 
personali. Io ne sono testi- 
mone: anni fa qualcuno ha 
scritto una lettera anonima 
all’ufficio Igiene dell’Azien- 
da. sanitaria ‘ denunciando 
presunte irregolarità nel 
mio bar. Ho ricevuto la visi- 
ta di due ispettori che, pe- 
rò, non hanno riscontrato 
nessun illecito». 


Le reazioni di chi fa la spesa all'iniziativa dei vigili urbani 


I consumatori: «Saremo inesorabili 
non ingannatecì sulle scadenzen 


volte mi è capitato di trova- 
re della frutta o della verdu- 
ra non proprio fresca, oppu- 
re lo yogurt o il latte scadu- 
ti di un giorno ma me li so- 
no sempre fatti cambiare 
senza problemi e comun- 
que controllo sempre». 
«Abito in Ponziana — rac- 
conta Alessandro De Bor- 
rello — e qualche volta, fa- 
cendo la spesa, mi è capita- 
to di trovare delle caramel- 
le scadute, ma anche me- 


te. Ha infilato la chiave ma si è accorto 
che non girava. Ha spinto la porta e, 
una volta entrato, ha trovato tutto il lo- 
cale a soqquadro. 

L'uomo ha ‘chiamato la polizia e dopo 
poco sono arrivati gli agenti della squa- 
dra volante. «Per fortuna i ladri non han- 
no tentato di entrare nel teatro», ha det- 
to il barista. 


rendine, e l’ho anche segna- 
lato al negoziante che mi 
ha risposto ”grazie, provve- 
deremo”». Andrea Di Feli- 
ce non ha mai trovato cibo 
avariato nel comprare il pa- 
ne o il latte che gli commis- 
siona la mamma. «Però con- 
trollo sempre — precisa An- 
drea — che ci sia indicata la 
data giusta, per fortuna 
compero solo il pane o gli or- 
taggi non c’è rischio che sia- 
no avariati, oppure le me- 
rendine, che non controllo». 
«I consumatori dovrebbe- 
ro stare più attenti e cerca- 
re di verificare sempre con 
attenzione le date di sca- 
denza degli alimenti per- 
ché da parte dei commer- 
cianti c'è tanta disonestà», 
sostiene Mariagabriella 
Matià che ha vissuto in pri- 
mà persona l’esperienza: 
«Ho comprato dei biscotti 
in un supermercato del rio- 
ne e poi a casa mi sono ac- 
corta che erano scaduti. Da 
quella volta controllo sem- 
pre e in quel negozio non cì 

sono più tornata». 
Claudia Burgarella 


Mariagabriella Matià 


FUTURA è gestita da un organismo intermedio coordinato dal Consorzio 
Per l'Impresa Sociale di Trieste, in collaborazione con le principali 
Cooperative sociali della nostra Regione. 


Queste imprese sociali rappresentano una rete radicata sul territorio e tra 
le persone e garantiscono l'erogazione di servizi personalizzati e qualificati 


locali. 


su tutto il territorio regionale, collaborando con altre realtà pubbliche e private 


La Cooperazione sociale è quindi uno strumento importante per istituzioni e 


cittadini, dei quali tutela e promuove i diritti attraverso l'erogazione di 
servizi o l'inserimento lavorativo, garantendo l'occupazione di migliaia di 


Soci lavoratori. 


Grazie all'impegno della Cooperazione sociale ed all'attenzione 


dell’Amministrazione Regionale, dal 2003 ad oggi hanno usufruito dei servizi 
di FUTURA oltre 3000 persone. 


per anziani o disabili: accompagnamenti, assistenza, 
pulizie e fornitura pasti a domicilio. 


PER INFORMAZIONI: www.futurafvg.it - numero verde 800 855 056 - presentazione domande presso le sedi EnAIP 


Unione Europea - Fondo Sociale Europeo Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - UCOFPL Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Dir. Centrale Lavoro, Formazione Università e Ricerca Consorzio Per l'Impresa Sociale COSM EnAIP FVG Coop Consumatori Nord Est 
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Il primo cittadino assieme ai capigruppo di maggioranza attacca la manovra del governo: «Sopravviveremo» 


Taglio dell'Ici: si dimezza lo sconto 


Dipiazza: ma la riduco, nonostante la Finanziaria. Ipotesi: per tutti un quarto di punto 


# MONITO 


| ; ; 

| Ferrovie, Rovis 

| mette in guardia 
sui trasferimenti 


«Bisogna salvaguardare 
la vocazione del territo- 
rio di Trieste quale croce- 
via strategico per il tra- 
sporto di merci e perso- 
ne, in particolar modo 
nella fase di allargamen- 
to dell'Ue». Comune e 
Provincia di Trieste in- 
tervengono con una nota 
firmata dall'assessore co- 
munale allo sviluppo Pa- 
olo Rovis dopo la solleci- 
tazione dei sindacati 
| (Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uilt- 
| Uil, Ugl, Orsa e Fast) 
che hanno denunciato il 
trasferimento da Trieste 
a Monfalcone del repar- 
to territoriale movimen- 
to (16 dipendenti) oltre 
al Centro di formazione. 

Si tratta di una fase 
| di riorganizzazione delle 
ferrovie ed è in atto un 
confronto tra azienda e 
| sindacati. «Il trasferi- 
mentro di centri direzio- 
nali, e non è un episodio 
| isolato, — sostiene Rovis 
| a nome di Comune e Pro- 
| vincia — non possono ri- 
| spondere esclusivamen- 
| te ad esigenze di caratte- 
re organizzativo, ma do- 
vrebbero tener conto an- 
| che delle esigenze rap- 
presentate dal territo- 
| rio. In particolare, data 
| la crescita della 
centralità dell’area trie- 
stina, si ritiene impor- 
| tante il mantenimento 
| degli assetti adeguati». 


Rosolen(An)eCamber(Fi): «L'invito di Padoa-Schioppa 
è di vendere i gioielli di famiglia e aumentare i tributi. 


A questo punto dobbiamo ripensare il nostro Bilancio» 


di Pietro Comelli 


«Nonostante la disastrosa 
Finanziaria fatta da Roma- 
no Prodi i triestini avran- 
no la riduzione dell'Ici». Ro- 
berto Dipiazza non molla, 
anzi rilancia la promessa fat- 
ta in campagna elettorale. 

Il sindaco attacca i tagli 
agli enti locali del governo 
nazionale, che lo mettono al- 
le corde, ma conferma i 2,2 
milioni di euro di riduzione 
dell'imposta comunale sugli 
immobili. Una cifra pari a 
mezzo punto in meno, rispet- 
to all’aliquota del 5 per mil- 
le per abitazione principa- 
le. Ma suddivisa come? Ales- 
sia Rosolen, capogruppo di 
An, spinge per la strada del- 
le detrazioni e anche il colle- 
ga forzista Piero Camber è 
Indirizzato verso questa di- 
rezione. Traduzione: aumen- 
to delle famiglie che benefi- 
ceranno della detrazione o 
esenzione e ‘un quarto di 
punto in meno per tutti. 

Una soluzione che potreb- 
be riportare ordine all’inter- 
no del centrodestra. Accon- 
tentando le istanze del sin- 
daco e quelle delle varie ani- 
me della maggioranza. 

«Dopo il massacro della Fi- 
nanziaria il governo ha la 
faccia tosta di chiedere ai 
Comuni di fare altrettanto; 
due manovre in una. Ma noi 
in o anni abbiamo fatto 
le formichine e in qualche 
modo sopravviveremo», dice 
il primo cittadino. E aggiun- 
ge: «Non ho ansie sul prossi- 
mo bilancio, nonostante le 
penalizzazioni del governo 
tutte da conteggiare, e con- 
fermo la riduzione dell'Ici». 
Insomma, qualche ansia in 
realtà rimane perché non c'è 
solo l’Ici. 


Aveva preso il posto in Regione della Bassa Poropat 


Cittadini, Carmi lascia 
e sceglie la Margherita 


L'esodo dai Cittadini per Tri- 
este non è finito. L’ultimo a 
uscire dal movimento - se- 
or le orme di Roberto 
Damiani e di altri esponenti 
- è Alessandro Carmi. Il con- 
sigliere regionale da poco su- 
bentrato a Maria Teresa 
Bassa Poropat, diventata 
nel frattempo presidente del- 
la Provincia. 

«Non è una decisione faci- 
le, ma scelgo di aderire a un 
progetto na forte per il futu- 
ro e nella prospettiva del 
Partito democratico», è la 
spiegazione fornita da Car- 
mi dopo l'adesione alla Mar- 
gherita. L'esperienza nei «ci- 
vici» è terminata perché «il 
pracrnne politico muta ve- 
ocemente - sostiene - e biso- 
gna cogliere al 
volo i segnali 
che la società ci 
invia». Una 
strappo nel se- 
gno dell’amici- 
zia con Damia- 
ni, che non a ca- 
so ha aderito al- 
la Margherita. 
«Ho sempre fat- 
to politica con 
Damiani e sarà 
un onore conti- 
nuare a farlo - 
dice Carmi - 
Per l'ennesima 
volta è riuscito 
a stupirmi con 
la sua lungimi- 
ranza politica». 

L'adesione al- 
la Margherita è 
una sorta di continuità' per 
la «vicinanza politica e una 
felice sintesi di esperienze 
diverse», ma la spiegazione 
di Carmi convince solo in 
parte la Bassa Poropat. «So- 
no perplessa anche se avevo 
già odorato questo suo pas- 
saggio. Forse un preavviso - 
dice l'esponente dei Cittadi- 
ni - sarebbe stato opportuno 
per correttezza, visto che il 
direttivo dei Cittadini era 
stato convocato pochi giorni 
prima». E aggiunge: «Final- 
mente rimane nella lista - è 
l’affondo della presidente 
della Provincia - chi condivi- 
de la linea di un movimento 
civico. Per la chiarezza inter- 
na dei Cittadini queste usci- 
te sono quindi utili, non cer- 


Alessandro Carmi 


to per la rappresentanza». 

n chiaro riferimento al 
posto lasciato in Consiglio 
regionale proprio a Carmi, 
primo dei non eletti con 723 
preferenze e inseguito ad ap- 
pena 50 preferenze da Car- 
melo Tonon ieri mattina vi- 
sto a braccetto con Roberto 
Decarli, rimasto capogruppo 
di se stesso in Consiglio co- 
munale. L'ultimo dei Mohi- 
cani è l’appellativo bonario 
usato per Decarli dal forzi- 
sta Piero Camber. 

Rispetto alla collega di 
peo Bassa Poropat Decar- 
i digerisce meglio la scelta 
di Carmi - primo dei non 
eletti anche im Comune, se- 
guito da Fulvio Macciardi, 
un altro transfugo del movi- 
mento - aspet- 
tando la ridefi- 
nizione dei Cit- 
tadini. «Mi di- 
spiace, speravo 
che Carmi rap- 
resentasse il 
futuro del movi- 
mento. Rispet- 
to la sua deci- 
sione, è un ami- 
co e non lo criti- 
co - sostiene - 
anche perché 
dietro a un'azio- 
ne di questo ti- 
po ci sono delle 
motivazioni. 
Personalmente 
ho ricevuto 
schiaffi e calci 
nel sedere, spe- 
cie da alcuni 
elementi all’interno del di- 
rettivo di cui non intendo 
più fare pere: Aspetto con 
serenità le direttive che sa- 
ranno tracciate dall’assem- 
blea del movimento in pro- 

gramma il 20 ottobre». 
Un’assemblea che dovreb- 
be incoronare Uberto Fortu- 
na Drossi alla guida dei Cit- 
tadini, molto critico nei con- 
fronti dei fuoriusciti. «Un ci- 
vico che trasmigra in un par- 
tito? Servirebbe un po’ di co- 
erenza - dice il consigliere re- 
gionale dei Cittadini, l’unico 
eletto a Trieste - Carmi è 
sempre stato contrario al 
Partito democratico, mi sem- 
bra singolare questo cambia- 
mento. Doveva pensarci pri- 

ima delle elezioni». 

p.c. 


Roberto Dipiazza 


«Se il ministro Tommaso 
Padoa Schioppa invita i 
Comuni a vendere i gioielli 
di famiglia (beni e partecipa- 
zioni) e ad aumentare le tas- 
se (addizionale Irpef, Cosap, 
Tarsu) e le rette (asili, case 
di riposo) - è il ragionamen- 
to di Rosolen - cosa serve di- 


206,58 euro: 


alla minima Inps 


0,5 inmeno pertutti 


0,25 inmeno per tutti 


minuire l’Ici a tutti? Biso- 
gna fare una riflessione, 
orientiamoci verso ulteriori 
detrazioni». 

Sulla stessa linea Cam- 
ber: «E dire che Riccardo 
Illy e Bruno Zvech spaccia- 
vano Padoa Schioppa come 
un ministro triestino. Han- 


L'ICI SULLA PRIMA CASA A TRIESTE 


Aliquota 5 per mille sulla rendita catastale 
(in Friuli Venezia Giulia: Udine 4,50, Gorizia 5,5, Pordenone 4) 


Detrazioni d'imposta: 103,29 euro per l'abitazione principale 


titolari di sola pensione o assegno sociale non superiore 
disoccupati iscritti alle liste di collocamento o non occupati 
fruitori della cassa integrazione (legato al reddito) 

nuclei familiari nel cui ambito è presente un portatore di 
handicap grave oppure invalido al 100% 


200 euro: per genitori il cui nucleo familiare è composto 
da40 piùfigli (legato al reddito) z 


LE DUE PROPOSTE DI RIDUZIONE: 


ampliamento detrazioni d'imposta e £ 


Pronti 
} pri 


no colpito un Comune virtuo- 
so come il nostro - sostiene - 
e per colpa di Prodi dovremo 
cambiare il tipo di manovra. 
L’Ici? Andiamo verso le de- 
trazioni». Un messaggio poli- 
tico eloquente quello dei ca- 
pigruppo dei due partiti più 
rappresentativi del centrode- 


«Per la Cisl l’occupazione 


personale al Comune. 


stra o di destra, ma è esclusivamente un 
bene indispensabile per la persona». Ro- 
berto Salandra, segretario generale Cisl- 
Fps replica alle parole del sindaco Rober- 
to Dipiazza sulle mancate assunsioni di 


«Il sindaco Dipiazza è vero, ha scelto di 


La Cisl al sindaco: «L'occupazione è un bene» 


non è di sini- 


non assumere — dice Salandra — ma con 
ciò non risparmia i soldi dei contribuenti. 
Difatti il Comune continua ad assumere 
persone con contratti i natura provata ed 
a tempo determinato, offrendo talvolta an- 
che degli incarichi di discutibile rilevan- 
za, oppure appaltando servizi e presuppo- 
nendo un impoverimento qualitativo. 


stra. Sostenuto anche dagli 
assessori di riferimento. «La 
Finanziaria spalma il debito 
pubblico sugli enti locali. 
Dobbiamo aspettare i nume- 
ri, ma ì punti di programma 
elettorale saranno privilegia- 
ti», dice Sandra Savino. 
Per l’assessore al Bilancio 


sull’Ici, un'imposta patrimo- | 


niale, saranno applicate del- 
le detrazioni. Una strada 
confermata anche dal colle- 
ga di giunta Piero Tononi, 
con delega proprio alla ridu- 
zione dell'Ici: «Siamo vicini 
alla definizione di quattro 
categorie aggiuntive - rac- 
conta - per le detrazioni del- 
l'imposta, adesso con la ra- 
gioneria passeremo all’appli- 
cazione». 

Ma sia chiaro, ammonisce 
il centrodestra all’unisono, 
se il carico fiscale (oltre al- 
l’Irpef) aumenterà nel 2007 
la colpa sarà del governo 
Prodi. «È una finanziaria 
contro natura, le 370 pagine 
del programma Prodì sono 
state svilite da una mano- 
vra - dice Dipiazza - che ga- 
rantisce solo i ministri di 
partito che tengono in piedi 
il presidente del Consiglio. 
Gli italiani rimpiangeranno 
Silvio Berlusconi». E se 
Maurizio Ferrara (Lista 
Dipiazza) ricorda come il tra- 
sferimento del catasto ai Co- 
muni avrà un costo (quello 
del personale), Sergio Pa- 
cor (Pri) parla di «strage 
dei diritti» e di una «Finan- 
ziaria anacronistica». Una 
bocciatura su tutti i fronti 
da allargare, nella contesta- 
zione, anche al centrosini- 
stra. «Il mancato inserimen- 
to dei fondi per l'Expo 2012 
e-il taglio dei Fondi benzina 
e gasolio, oltre al Fondo Trie- 
ste - dice Roberto Sasco 
(Ude) - non possono che esse- 
re TI negativamente 
anche dalle parti sociali e 
l'opposizione in Comune». 


ORIGIN 


certificato 


| 


| Lettera ai rappresentanti della Provincia 


Bassa Poropat ai nominati 


‘da Scoccimarro: «Si dimetta 


chi non condivide il progetto» 


Il nuovo corso della Provin- 
cia, targato centrosinistra, 
richiama all’ordine i rappre- 
sentanti nominati e designa- 
ti (sotto l’amministrazione 
del centrodestra) negli enti 
ed istituzioni. Una lettera 
firmata dalla presidente Ma- 
ria Teresa Bassa Poropat, re- 
capitata a una cinquantina 
di rappresentanti, citando il 
mecessario rapporto fiducia- 
rio in assenza 
del. quale si 
chiede di «rasse- 
gnare le dimis- 
sioni dalla cari- 
ca» prima della 
scadenza natu- 
rale. Indicando 
una scappato- 
ia: «rapportar- 
si, con sollecitu- 
dine, con l’at- 
tuale presiden- 
te per un dove- 
roso adegua- 
mento del suo 
operato alle li- 
nee program- 
matiche e di go- 
verno indivi- 
duate dall’am- 
ministrazione». 

Un contenuto grave secon- 
do il consigliere provinciale 
Marco Vascotto (An), presi- 
dente della commissione 
Trasparenza, che in un’inter- 
rogazione alla presidente 
chiede di sapere «se siano 
state formulate precise con- 
testazioni di merito, in rela- 
zione all’operato dei destina- 
tari delle missive». 

«Questa lettera dimostra 
uno scarso rispetto delle isti- 
tuzioni. Tra le persone nomi- 
nate dalla Provincia - dice 
l'esponente di An - ci sono 
anche professionisti, studio- 
si, esperti con un curri- 
culum significativo e senza 
tessere di partito in tasca». 
Nel ricordare come le richie- 
ste di dimissioni abbiano 
«destato perplessità e scon- 
certo in coloro che ne sono 


IL PRIMO MATERASSO 


CERTIFICATO ERGONOMICO 


Trieste 
via Capodistria 33/1 
lI.go Barriera Vecchia 12 
tel. 040.380.979 


casa del materasso 


SE VUOI PROVARLO 
E PER SAPERNE DI PIÙ 
VIENI IN VIA CAPODISTRIA 
(AUTOBUS LINEA 1) 


Maria T. Bassa Poropat 


venuti a conoscenza, con gra- 
ve nocumento per l’immagi- 
ne della Provincia», Vascot- 
to giudica il metodo usato 
«una sfiducia personale, ge- 
nerica e imprecisa, espressa 
dalla presidente della Pro- 
vincia ’a prescindere” nei 
confronti dei rappresentan- 
ti». 
Ma l'interrogazione non 
sembra scomporre Bassa Po- 
ropat che, anzi, 
difende quella 
lettera senza 
tentennamenti. 
«Ho mandato 
una lettera a 
tutti i rappre- 
sentanti, quelli 
in scadenza e 
non, dopo l’ap- 
provazione in 
iunta - ribatte 
‘a presidente di 
palazzo Galatti 
- di una delibe- 
ra relativa ai 
criteri sull’asse- 
gnazione delle 
deleghe». E ag- 
giunge: «Tra 
questi criteri ol- 
tre all'esperienza c'è anche 
la possibilità della revoca - 
dice - nel caso non ci sia un 
Tabporio fiduciario.. Quindi 
anche la condivisione di un 
progetto politico, ma fino a 
questo momento non è co- 
munque stato revocato nes- 
suno». 

Stando ai primi numeri 
qualcuno (pochi, per stessa 
ammissione della presiden- 
te) ha già lasciato l’incarico. 
«Dimissioni spontanee, per 
correttezza, vista la nomina 
fatta dal mio predecessore 
(Fabio Scoccimarro, ndr) 
mentre altre si sono relazio- 
nate con la sottoscritta. A 
breve chiederò a tutti gli en- 
ti interessati - aggiunge Bas- 
sa Poropat - di inviare copia 
dell'ordine del giorno alla 
Provincia». 

p.c. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


DOMENICA 8 OTTOBRE 2006 


Indagine a tappeto in tutta la città in occasione dell’arrivo dall’Est di intere famiglie di indigenti attirati dal grande evento della Barcolana 


Mendicanti, minorenni sfruttati dal racket 


Operazione della Polizia municipale in centro, bloccati un diciassettenne e un bambino 


di Corrado Barbacini 


Due mendicanti entrambi 
minorenni. Uno, di 17 an- 
ni, inginocchiato vicino a 
un cagnolino nei pressi di 
via delle Torri e l’altro, 11 
anni appena, che suonava 
la fisarmonica in piazza del- 
la Repubblica. 

Li hanno bloccati l’altro 
giorno i vigili urbani che 
sul fenomeno dell’accatto- 
naggio in città hanno avvia- 
to un indagine a tappeto. I 
due ragazzi entrambi citta- 
dini slovacchi sono stati sor- 
presi l’altro giorno dai vigi- 
li chiamati dai commercian- 
ti della zona. Trieste non è 
avvezza a simili scene. Così 
chi li ha visti uno con la ma- 
no aperta e il cartello con 
scritto «ho fa- 
me» e l’altro 
con il sorriso 
triste mentre 
suonava melo- 
die balcaniche, 
ha . chiamato 
gli agenti della 
polizia munici- 
pale. 

Ma i vigili pri- 
ma di interve- 
nire hanno 
aspettato e 
una volta indi- 
viduati i capi 
del racket sono 
intervenuti. La 
scena più scon- * 
volgente è sta- 
ta quella che 
ha visto protagonista il 
bambino di 11 anni. A un 
certo punto si sono avvici- 
nati due adulti e il ragazzi- 
no, dopo aver ritirato il ber- 
retto di lana che aveva ap- 
poggiato per terra, è anda- 
to con questi fino a un por- 
tone di una casa vicina do- 
ve ha consegnato il denaro 
agli adulti. Uno era il pa- 
dre. Poi è stato accompa- 
gnato in un bar a bere un 
bicchiere d’acqua. 

Ed è stato all’uscita dal bar 
che i poliziotti della munici- 
pale sono intervenuti. Il de- 
naro è stato sequestrato, in 
tutto circa 80 euro, e il ra- 
gazzo assieme al padre e 
l'altro uomo sono stati ac- 
compagnati al comando dei 
vigili. A carico del genitore 
è scattata una denuncia 
per aver fatto mendicare il 
ragazzo. Il bambino.è stato 
comunque lasciato ai geni- 


Un mendicante 


tori. Infatti, si è poi saputo, 
assieme al padre c’era an- 
che la madre. E il piccolo 
che frequenta regolarmen- 
te una scuola media di Mo- 
sca Soboda in Slovacchia 
era in Italia da pochi gior- 
ni. 
L'altra vicenda riguarda, 
come detto, un ragazzo di 
17 anni che è originario del- 
la stessa località dell'Est. 
In questo caso, dopo aver 
sentito il pm della procura 
dei minori Degrassi, il gio- 
vane è stato accompagnato 
în una struttura di acco- 
glienza a Pordenone, E ieri 
mattina è stato affidato a 
un parente che dopo esser- 
si rivolto ai vigili, ha avuto 
l’ok dalla procura dei mino- 
ri. 

«È un’emergen- 
za e tutta la cit- 
tà deve render- 
sene conto. Ar- 
rivano quando 
ci sono le gran- 
di manifesta- 
zioni . comela 
Barcolana. 
Questa matti- 
na (ieri, ndr) 
ho segnalato ai 
vigili una men- 
dicante in piaz- 
za Della Borsa. 
Devono capire 
che Trieste 
non è una ter- 
ra di conqui- 
sta. Non voglio 
fare crociate. I 
triestini sono generosi e 
queste persone sanno di po- 
ter ottenere molto denaro. 
Ma dobbiamo stare attenti 
e questo fenomeno deve fi- 
nire», dice il sindaco Rober- 
to Dipiazza. 

stato lo stesso primo cit- 
tadino pochi giorni fa a se- 
gnalare alla polizia munici- 
pale il caso di una donna 
sulla sedia a rotelle che 
chiedeva la carità in piazza 
della Borsa e che a un certo 
momento è stata raggiunta 
dal capo del racket. «Quella 
povera donna invalida è 
sfruttata da un’organizza- 
zione che arriva dall’Est 
per fare l'elemosina. È ora 
di finirla», aveva detto Di- 
piazza invitando i vigili da 
avviare un'indagine a va- 
sto raggio sul fenomeno. 
Nelle tasche della donna i 
vigili avevano trovato ban- 
conote e monete per mille 
euro. 


pe 


LA STORIA 


Il racconto di un giovane che arriva dal suo paese ogni 15-20 giorni 


«Trieste è la città più generosa» 


«Non abbiamo nulla da na- 
scondere. È vero, facciamo 
i mendicanti, ma è per ne- 
cessità. Trieste è una città 
generosa. Ci vengo ogni 15, 
20 giorni e mi fermo per 
una settimana. Con i soldi 
che prendo mantengo i 
miei figli a Rimavska Sobo- 
da in Slovacchia. A Trieste 
ci vengo ormai da 5-6 anni. 
A volte sono andato anche 
in altre città come a Mon- 
falcone. Ma qui si lavora 
bene. Credo sia la migliore 
città». 

Sono queste le parole di 
Rudolph G., l’uomo che or- 
mai regolarmente doman- 
da l’elemosina in centro cit- 
tà. Ha i capelli lunghi bion- 
dastri racconti in una coda 
di cavallo e solitamente si 
inginocchia nei pressi di 
piazza della Repubblica. Vi- 
cino a lui c'è sempre un ca- 
gnolino. 

«Macchè racket. Non sia- 
mo delinquenti, abbiamo 
solo bisogno di aiuto dalla 
gente. Da noi, in Slovac- 
chia, non c'è neanche da 
mangiare per vivere. Per 
un breve periodo ho anche 


di Claudio Ernè 


È stato rinviato a marzo il 
processo che vede sul banco 
degli imputati il commercia- 
lista triestino Giuseppe Via- 
ni, 63 anni, già amministra- 
tore delegato della Società 
edile adriatica; fallita il 14 
luglio del 2000. Deve rispon- 
dere di bancarotta fraudo- 
lenta: Lo ha deciso il Tribu- 
nale presieduto da Alberto 
Darin nell’udienza di giove- 
dì scorso per consentire la 
completa citazione dei nu- 
merosissimi testimoni. 

Giuseppe Viani, al contra- 
rio del geometra Paolo Cle- 
menti che aveva scelto nel 
giugno corso il patteggia- 
mento, ha infatti optato per 
il processo in aula dove da- 


FRIULCASSA APRE UNA NUOVA FILIALE IMPRESE A TRIESTE, IN VIA DEL FOLLATOIO 4. 


lavorato come muratore 
ma poi ho perso tutto. Ho 
una famiglia con due figli, 
il più grande ha 11 anni, la 
più piccola 4. Non guada- 
gnamo grandi somme chie- 
dendo l'elemosina. Non è 
vero che prendo cento euro 
al giorno come qualcuno ha 
detto. Racimolo al massi- 
mo 20-30 euro. Se vi sem- 
brano tanti. Non capisco 
perchè tanto accanimen- 
to...». 

Il punto di raccolta dei 
mendicanti di Trieste sono 
i vialetti di passeggio San- 
t'Andrea. È li che arrivano 
dopo essere smontati dal- 
l'autobus della linea 9 pro- 
veniente dal centro. Succe- 
de ogni giorno alle 13,30. 
Sono in cinque, Rudolph, 
altri tre uomini e ‘una ra- 
gazza. Ieri, anche la giova- 


ne donna era inginocchiata: 


a chiedere la carità in via 
delle Torri. Dormono tutti 
in una vecchia Renault 21. 

Sul muretto che separa 
il parcheggio dalla ferro- 
via, c'è una fila di piatti di 
plastica e qualche bottiglia 
di vino e di acqua. E poi un 


Giuseppe Viani 


rà battaglia assieme al di- 
fensore, l'avvocato Raffaele 
Esti. La scelta di questo «ri- 
to» che è pubblico al contra: 
rio del patteggiamento, è 


Massimo Favero - Friulcassa 


messaggio pubblicitario 


AI mondo delle imprese siamo vicini da sempre: il nostro Gruppo dispone di una rete 
di oltre 250 punti operativi dedicati, formati da professionisti in grado di soddisfare le 
esigenze imprenditoriali più diversificate. Dal 9 ottobre anche a Trieste, in via del Follatoio 4. 


piccolo fornello a gas da 
campeggio. 

«Mangiamo - dice ancora 
Rudolph - sulla strada. Sia- 
mo dei mendicanti. È una 
vita dura la nostra, ma è 
l’unico modo per sopravvi- 
vere. I triestini sono gene- 
rosi, più di tanti altri abi- 
tanti delle città vicine. Mi 
cohosconono e molti quan- 
do mi rivedono mi salutano 
con simpatia e accarezzano 
il mio cagnolino. Ripeto: 
siamo solo gente che ha bi- 
sogno d’aiuto, non siamo 
delinquenti». 

Poi l’uomo racconta anco- 
ra: «Con me ci sono altre 
sette, otto persone, siamo 
tutti provenienti dalla Slo- 
vacchia». Indica una una 
Bmw berlina di colore scu- 
ro di almeno 15 anni, par- 
cheggiata a pochi metri dal- 
la sua vettura. «E la mac- 
china del padre di quel ra- 
gazzino che è stato fermato 
dai vigili. Ha pagato una 
grossa multa», dice anora. 
Poi aggiunge: «Non so dove 
quell’uomo sia andato. Que- 
sta mattina non l'ho visto 
in centro...». 

cb. 


Il gruppo di mendicanti slovacchi in passeggio Sant'Andrea 


"Cracall'Edile Adriatica, rinviato 


di sei mesi il processo a Viani 


stata quasi obbligata, visto 
il ruolo pubblico che Giusep- 
pe Viani riveste anche in 
ambito regionale. 

Nella scorsa primavera la 
Giunta per le nomine riuni- 
tasi a Udine aveva espresso 
parere favorevole al suo in- 
sediamento al vertice della 
Società Immobili spa Friuli 
Venezia Giulia, di cui la Re- 
gione detiene la maggioran- 
za assoluta ma in cui sono 
presenti anche le Aziende 
territoriali per l’edilizia re- 
sidenziale, alcuni Comune 
e una controllata delle Gefî. 
La società di cui il commer- 
cialista è ora presidente, ge- 
stisce i beni immobiliari del- 


la Regione: vendite e per- 
mute ma anche acquisizio- 
ni di appartamenti, terreni, 
ex ospedali, ville, parcheggi 
e persino baite di monta- 
gna. Il presidente uscente 
Silvio Cosulich aveva conse- 
gnato al termine del suo 
mandato alle casse della Re- 
gione oltre 41 milioni di eu- 
TO. 

Ma ritorniamo al crac del- 
l’Edile. La società al mo- 
mento del fallimento era 
uscita da tempo dall’orbita 
del Lloyd adriatico e della 
famiglia Irneri. L'inchiesta 
diretta dal pm Giorgio Milil- 
lo ha evidenziato il ruolo de- 
gli ultimi amministratori 


austriaci e tedeschi con cui 
Giuseppe Viani era in stret- 
ti rapporti funzionali. Sa- 
ranno giudicati a parte ma 
l'inchiesta ha sottolineato 
un drenaggio a loro favore 
di importati risorse finan- 
ziarie. Le casse dell’Edile 
sono state svuotate dalla so- 
cietà controllante di cui era 
presidente Meinhof Lange, 
cittadino del Lichtenstein. 
Erano stati gli stessi mana- 
ger triestini a gettare la 
spugna portando i libri con- 
tabili in Tribunale, dopo 
aver capito che l’azionista 
di riferimento tedesco non 
avrebbe mai riversato nel- 
l’Edile una consistente 
que di denaro fresco. 
e promesse in questo sen- 
so non erano mancate ma le 
parole erano rimaste tali. 
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Tribunale 


Trova un telefonino 
enon lo restituisce 
Assolto dall'accusa 
di ricettazione 


Se trovate un telefono. cellu- 
lare, portatelo subito all’uf- 
ficio oggetti smarriti. Vi ri- 
SE una sequenza 
i grane che potrebbero sfo- 
ciare in una serie di inter- 
cettazioni e in un'inchiesta 
penale. 
questa la «morale» di 
un processo conclusòsi po- 
che ore fa davanti al giudi- 
ce Laura Barresi. Un giova- 
ne triestino Pasquale S. è 
Stato assolto dall'accusa di 
ricettazione al termine di 
un pubblico processo Il gio- 
vane ha rischiato però di es- 
sere condannato per l’appro- 
priazione indebita di un og- 
getto smarrito; ma il giudi- 
ce ha ritenuto di non dover 
procedere a causa di un er- 
rore formale nella querela 
presentate congiuntamente 
al padre e dalla figlia che 
usavano il telefonino quasi 
in «comunione di beni». Ca-, 
so chiuso dunque ma co- 
munque istruttivo per tutti 
coloro che ritengono a torto 
di potersi appropriare di un 
oggetto smarrito. 
eco la storia in detta- 
glio. Sara P. 17 anni, aveva 
usato il telefonino del pa- 
dre, Si era seduta a un tavo- 
lo del bar «Audace» di piaz- 
za dell'Unità e aveva abban- 
donata la sedia per una ca- 
patina al bagno. Sul tavolo 
era rimasta la borsa col tele- 
fono e il portafoglio. Al ritor- 
no, secondo la denuncia, il 
telefono era scomparso men- 
tre i soldi erano al loro po- 
sto. 

La querela aveva fatto 
scattare una serie di inter- 
cettazioni telefoniche, ma 
l'apparecchio era rimasto 
muto per una settimana. 
Nessuno l’aveva usato, Do- 
po sette giorni era stato pe- 
Tò riacceso ma con una nuo- 
va carta Sim all’interno, In 
sintesi gli investigatori lo 
avevano rintracciato solo at- 
traverso il numero seriale 
dell’apparecchio. Identifica- 
re successivamente chi ne 
usufruiva è stato un gioco 
da ragazzi. Pasquale S. nel 
corso dell’interrogatorio in 
aula ha ribadito la verità 
che aveva sempre ‘sostenu- 
to. «Ho trovato a terra l’ap- 
passe proprio in piazza 

ell’Unità. Non l'ho usato 
per sette giorni attendendo 
che qualcuno chiamasse 
per rivendicarne la proprie- 
tà. Nessuno, come dicono i 
tabulati, si è fatto avanti. 
Allora ho deciso di usarlo e 
ho sostituito la Sim con una 
nuova, Voglio risarcire il 
danno. Non sono nè un la- 

dro, nè un ricettatore...» 
ce. 


IL PIGGOLO 


www.ippogrifagroup.com 


DIOR OAKLEY 


— GUCCI CHANEL 


VERSACE TOMFORDO 
ARMANI DOLCERGABBANA © 
MIU MIU.’ SILHOUETTE 
RAYBAN == BVLGARI 

ALAIN MIKLI | ‘ROBERTO CAVALLI 
VOGUE PERSOL 
VALENTINO. ETRO 

MAXMARA DIESEL | 

PRADA POLICE 

RICHMOND © YVES SAINT LAURENT 


Occhiale completo 
di lenti da vista 
antigraffio 


UP 
d 
4 
7, 
4, Occhiale completo 
di lenti da vista 
antigraffio e 
antiriflesso 
Occhiale uomo / donna 


completo di 
lenti progressive 


125 


magazzini ()ifiCi @&iornaic=soto 


| Trieste - Largo Riborgo 2 


II SPECIALE DOMENICA “BARCO 


Trieste - Piazza della Borsa 8 
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NA”: APERTO DALLE 11,00 ALLE 13,00 E DALLE 15,00 ALLE 19,00 IL NEGOZIO IN PIAZZA DELLA BORSA !!! 


26 inpiccoLo 


TRIESTE CITTÀ 


DOMENICA 8 OTTOBRE 2006 


Si annuncia una giornata difficile sul fronte del traffico e dei trasporti pubblici in occasione della grande regata 


Barcolana, chiude Strada del Friuli 


Parcheggi già tutti esauriti in centro, i vigili invitano a evitare le Rive 
DISAGI AGLI SPORTELLI È 
Un malfunzionamento del sistema informatico ha messo in ginocchio molti uffici pubblici 


Blackout all’Insiel, Sanità bloccata per 7 ore 


di Maddalena Rebecca. 


Gli automobilisti sono avvi- 
sati: trovare parcheggio in 
centro oggi sarà una vera 
impresa. Già da ieri pome- 
riggio sono esauriti tutti i 
posti macchina nei posteg- 
i coperti di Foro Ulpiano, 
i via Locchi e del Silos vici- 
no alla stazione. Impossibi- 
le anche riuscire a lasciare 
la macchina in Piazza Ober- 
dan, in via Cassa di Rispar- 
mio o in Borgo Teresiano: 
le strisce blu, riferiscono 
dalla Polizia municipale, so- 
no state prese letteralmen- 
te d'assalto. Intanto oggi 
parte della viabilità sarà ri- 
voluzionata, per la chiusu- 
ra di Strada del Friuli nel 
tratto finale e la deviazione 
di alcune linee bus come la 
42 e la 44, 
In assenza di posti regolari 
a pagamento, in tanti ieri 
hanno finito per affidarsi a 
soluzioni di fortuna, par- 
cheggiando sui marciapie- 
di, nelle zone di carico-sca- 
rico e nelle fermate dei bus. 
Alcuni di questi posteggi 
improvvisati 
hanno finito 
anche per crea- 
re seri proble- 
mi al traffico. 
E in alcuni ca- 
sì non sono 
mancati mo- 
menti di tensio- 
ne. All’incrocio 
tra riva Otta- 
viano Augusto 
e via Giulio Ce- 
sare, più o me- 
no all'altezza 
dall’ingresso 
del. Mercato or- 
tofrutticolo al- 
l’ingrosso, una 
macchina la- 


sciata pratica- Sergio Abbate 


mente in mez- 

zo alla carreggiata ha bloc- 
cato, attorno alle 15,30, il 
passaggio di un mezzo pe- 
sante che procedeva verso 
Riva Traiana diretto in Por- 
to Nuovo. La manovra ha 
mandato in tilt tutta la cir- 
colazione di Campo Marzio. 
Solo alle 16.20 l'automobile 
è stata rimossa e la parali- 
si è stata superata. 
Rallentamenti, comunque, 
sono stati segnalati per l’in- 
tero pomeriggio specie nel 
tratto delle Rive davanti al- 
la Stazione Marittima, af- 
follato da curiosi, appassio- 
nati e dagli equipaggi a cac- 
cia delle ultime istruzioni 
utili. A complicare le cose 
anche i tanti visitatori pro- 
venienti da fuori città, alcu- 
ni a a bordo di ingombranti 
camper, non informati sui 
tragitti da percorrere e sul- 
le aree di sosta attrezzate. 
Le segnalazioni di situazio- 
ni critiche e di intasamenti 
hanno reso bollenti le linee 
della centrale operativa dei 
vigili per tutto il pomerig- 


0. 
Per evitare che ingorghi si- 


Zagrebelsky 
avvia le lezioni 
a Giurisprudenza 


Si rinnova l'appuntamento 


annuale con gli studenti in- 


occasione dell’avvio dei cor- 
si della‘ Facoltà di Giuri- 
sprudenza dell’Università 
per l’anno accademico 
2006-2007, alla presenza di 
un ospite di grande presti- 
gio, Gustavo Zagrebelsky, 
uno dei maggiori costituzio- 
nalisti italiani, Presidente 
emerito della Corte costitu- 
zionale ed attualmente do- 


cente di Giustizia costitu- 


zionale nelle Facoltà di Giu- 
risprudenza dell’Universi- 
tà di Torino e dell’Universi- 
tà degli Studi Suor Orsola 
Benincasa di Napoli. 
Questo il programma del- 
la giornata organizzata dal- 
la Facoltà di Giurispruden- 
za e dal Dipartimento di 
Scienze giuridiche dell'Uni- 
versità in programma mar- 
tedì in Aula Magna: alle 11 
saluti e introduzione di 
Francesco Peroni, preside 
della Facoltà di Giurispru- 
denza (che si insedierà tra 
un mese come rettore dell’a- 
teneo) e Sergio Bartole, di- 
rettore del Dipartimento di 
Scienze 
11.15 Gustavo Zagrebelsky 
parlerà su «Le istituzioni: 
essere e appartenere», se- 
guirà alle 12.15 il dibattito. 


giuridiche. Alle . 


mili si ripetano anche nella 
giornata di oggi la Polizia 
municipale consiglia a chi 
vuole godersi il chma'della 
Barcolana di muoversi il 
meno possibile con la mac- 
china in.centro, Se ‘possibi- 
le, per non rimanere imbot- 
tigliati, conviene addirittu- 
ra evitare di avvicinarsi al- 
le Rive. Una soluzione al- 
ternativa, suggerita sem- 
pre dalla centrale operati- 
va della Municipale, è quel- 
la di lasciare l’auto a Barco- 
la, magari nella zona di 
Piazzale Kennedy, e di am- 
mirare la regata diretta- 
mente.dal lungomare. 
Brutte notizie anche per 
chi è abituato a seguire la 
sfida tra le imbarcazioni in 
fera dall’altipiano. Anche 
ì la circolazione rischia di 
essere difficoltosa a causa 
di un provvedimento di li- 
mitazione al traffico. Dalle 
8 fino alle 14, e comunque 
fino al termine della mani- 
festazione, sarà in vigore il 
divieto di transito in Stra- 
da del Friuli nel tratto in di- 
scesa tra Prosecco e il Faro 
della Vittoria. 
Nessun cam- 
biamento inve- 
ce o chi pro- 
cederà in sali- 
ta: in questo ca- 
so la circolazio- 
ne sarà consen- 
tita per l’inte- 
ra giornata. La 
chiusura di 
Strada del 
Friuli costrin- 
rerà la Trieste 
Tasporti a de- 
viare il percor- 
so di due linee 
di autobus. Per 
raggiungere 
Piazza ber- 
dan la 42, che 
parte da Borgo 
San Nazario, e la 44, che fa 
capolinea ad Aurisina cen- 
tro, allungheranno il tragit- 
to percorrendo Strada nuo- 
va per Opicina, la zona del- 
l'Università e via Fabio Se- 
vero. 
Disagi anche per gli affezio- 
nati del trasporto ‘maritti- 
mo: la linea Trieste- Barco- 
la- Grignano, che viaggia 
proprio all’interno del per- 
corso della regata, sarà so- 
spesa per tutto il giorno. 
alvo contrordini. dell’ulti- 
mo minuto da parte della 
Capitaneria di Porto, inve- 
ce, non dovrebbe subire va- 
riazioni la linea marittima 
Trieste - Muggia che è fuori 
dal triangolo È gara. Secon- 
do le previsioni della Poli- 
zia municipale la circolazio- 
ne in centro città dovrebbe 
tornare alla normalità nel 
rimo pomeriggo. A quel- 
’ora il flusso del traffico si 
sposterà sulle vie d’uscita 
a Trieste. E peri visitato- 
i provenienti da fuori città 
le brutte sorprese potrebbe- 
ro arrivare dalle code lungo 
la rete autostradale. 


Sette ore di blackout per la sani- 
tà triestina collegata al sistema 
regionale Ps-net. Sette ore con i 


‘computer bloccati e.con l’impos- 


sibilità per i medici di accedere 
alle cartelle cliniche informatiz- 
zate memorizzate nella banca 
dati: impossibile attivare il nor- 
male sistema del 118 a cui le te- 
lefonate:di allarme arrivano sul 
computer. Difficile inoltre per 
gli operatori rintracciare il pun- 
to in cui si erano dislocate le 
ambulanze uscite «in emergen- 
za», 

E’ accaduto giovedì poco dopo 
le 14 e il sistema informatico 
messo a punto dall’Insiel è ritor- 
nato in piena efficienza appena 
alle 21. In sintesi per questo pe- 
riodo di tempo il sistema sanita- 
rio triestino è regredito di un 
buon numero di anni, riportan- 
do a pieno titolo in scena regi- 


stri cartacei, matite, penne e te- 
lefoni a spina. Anche il sistema 
di sicurezza che avrebbe dovuto 
intervenire appena quello prin- 
cipale ha iniziato a fare le biz- 
ze, ha segnato il passo, aggra- 
vando la crisi. Le attese per i pa- 
zienti si sono dilatate e tutta 
l'organizzazione sanitaria ha 
patito il disservizio. Chi più chi 
meno: È 

Il motivi del blackout infor- 
matico al momento non sono no- 
ti. Certo è che i tecnici hanno la- 
vorato a lungo prima di indivi- 
duare il guasto. Sette ore tra 
l’inizio della «caduta» del siste- 
ma e il definitivo riavvio non so- 
no poche ed è più che probabile 
che le autorità sanitarie regio- 
nali abbiano già chiesto ragione 
al gestore di questo guasto. Un 
altro «blackout» aveva coinvolto 
nel luglio 2004 il sistema infor- 


matico che gestisce.il 118 e il 
Servizio di Pronto soccorso de- 
gli ospedali di Cattinara e del 
Maggiore. In quella occasione i 
computer si erano bloccati tra 
le 16 e le 18. Per 120 minuti tut- 
te le emergenze, tutti i ricoveri 
d’urgenza, erano stati gestiti 
con cartà e penna senza alcuna 
possibilità di collegamento con 
le banche dati. Il personale si 
era sobbarcato una quantità di 
lavoro alla cieca e tutte le infor- 
mazioni raccolte durante le due 
ore di crisi erano state inserite 
nel sistema nei giorni successi- 
vi con un aggravio di lavoro. 
Nel 2003 era andata invece in 
tilt la centrale di Udine, gestita 
come quelle di Trieste, Monfal- 
cone e Gorizia, da un software 
messo a punto dall’Insiel in ac- 
cordo con l'Agenzia regionale 
della sanità. 

ce. 


Viabilità e collegamenti per la Barcolana 


STRADA DEL FRIULI: 


; dalle 8 alle 14 divieto di circolazione in discesa 
nel tratto Prosecco - Faro della Vittoria. 


ws 


Consentita la circolazione in salita È 


LINEE MARITTIME: 


. DEVIAZIONE BUS: 
Linee 42 e 44 


( partenza da Borgo S.Nazario e Aurisina centro ) / 
deviano per Strada nuova per Opicina, 
Università e via Fabio Severo 


/ / 


Bloccato per tutto il giorno il servizio marittimo 
Trieste- Barcolla- Grignano della Trieste Trasporti. 
(Nessuna variazione servizio marittimo Trieste- Muggia) 


CE LED. yS CONSIGLI DELLA POLIZIA MUNICIPALE: 
Mi + ; 


evitare Strada del Friuli e le Rive. 


PARCHEGGI: 


già esauriti Silos, Foro Ulpiano, via Locchi, 
e tutti i posti auto a pagamento in centro, - 


compresa Piazza Oberdan 


i SEMIMERTIE 


Il problema si è ripetuto due volte fra le 18 e le 20. Oggi sarà in funzione il bus sostitutivo mentre i tecnici effettueranno i controlli 


Guasto al cavo, tram di Opicina di nuovo fermo 


I triestini e i turisti che og- 


Raffaele Nobile, diretto- 


alle 19,45, 


uando per un 


La fune di traino è uscita dalle carrucole poco sotto l'incrocio con via di Romagna 


un'ora, Poco prima delle 20 


Iltram fermo all’inizio del tratto funicolare (Foto Bruni) 


«I diritti della persona: un 
valore e una priorità per i 
riformisti». Questo il tema 
dell’iniziativa, promossa 
dal gruppo consiliare e dal- 
la federazione triestina dei 
Ds, in programma domani 
alle 18 nella Sala Vulcania 
della Stazione marittima. 
Dopo l'introduzione del 
segretario provinciale dei 
Ds Fabio Omero, sono pre- 
visti gli interventi di Paolo 
Cendon, docente universi- 
tario, del consigliere regio- 


Diritti della persona: 
dibattito coni Ds 
alla Marittima 


nale Tamara BlaZina, di 
Renata Brovedani, presi- 
dente della Commissione 
pari opportunità della Re- 
gione, e dell’architetto Gio- 
vanni Damiani. La conclu- 
sione dei lavori sarà tratta 
dal parlamentare dell’Uli- 
vo Gianni Cuperlo. Il tema 


gi avrebbero voluto usare il 
tram di Opicina per rag- 

iungere la Napoleonica, 

a dove godersi lo spettaco- 
lo della Barcolana, dovran- 
no accontentarsi di un più 
modesto bus sostitutivo. Ie- 
ri sera un nuovo guasto ha 
infatti bloccato Îa storica 
trenovia, proprio alla vigi- 
lia di una domenica in cui 
anche il tram avrebbe potu- 
to prendersi la sua fetta di 
gloria nella kermesse veli- 
co-turistica che avvolge in 
questi giorni la città. 

Il problema, questa vol- 
ta, sta nel tratto della funi- 
colare, poco a monte del 
punto in cui avviene lo 
scambio fra le due vetture. 
Per motivi che i tecnici del- 
la Trieste trasporti cerche- 
ranno di gota oggi, po- 
co prima delle 18 di ieri il 
cavo d’acciaio è uscito da al- 
cune delle carrucole che lo 
tengono allineato con i bina- 
rm. 

Rimesso a posto il cavo, 
il tram ha zionato di 
nuovo per neanche un'ora, 
quando il problema si è ri- 
presentato, facendo optare 
Il tecnici per la sospensione 
del servizio. 


dei diritti sulla strada del 
partito democratico è uno 
dei nodi principali. Sarà in- 
fatti facile trovare una con- 
divisione sui temi dell'eco- 
nomia o del welfare tra i di- 
versi riformismi, mentre 
quando si entra nella sfera 
della persona le distanze 
sono grandi. Ma non si può 
neppure pensare di trova- 
re subito l'accordo su un'va- 
lore da lungo. condiviso, 
quale «lo sviluppo e la coe- 
sione sociale», e rinviare il 
confronto su altri valori. 


VIAGGI DI OGNISSANTI 
1-5/11 Praga 
1-5/11 Genova e Entroterra Ligure 

Inoltre 25/11 Shopping all'IKEA 


MERCATINI DI NATALE 


2-3/12 Maribor, Ptuj e Graz 

8-10/12 Bolzano Insbruck Bressanone 
8-10/12 Vienna 

8-10/12 


Monaco, Regensburg, Passau 
e in giornata SALISBURGO KLAGENFURT LUBIANA 


CAPODANNO 


Slovenia, Lisbona e Djerba, Crociera sul Danubio, 
Crociera in Mar Rosso e le classiche combinazioni per automobilisti 


P.zza Tommaseo 2/b, Trieste, 
Tel. 040 367636 - 040 367886 
Aperti anche sabato mattina ! 


Associazione Sportiva 
Vigili. del Fuoco 


Ravalico - Trieste 


Sono aperte le iscrizioni 
per la stagione natatoria 2006/2007 


® Corsi di acquaticità per bambini; 
® Corsi di nuoto per bambini dai 4 ai 15 anni; 
® Nuoto per adulti; 

® Ginnastica in acqua; 

® Ginnastica dolce over 60; 

® Corsi di nuoto over 60; 

® Nuoto agonistico; 

® Nuoto master; 

® Corsi nuoto per gestanti. 


Segreteria: Trieste, via Alpi Giulie, 2/1 
c/o la Piscina di Altura 


Aperta dal lunedì al venerdì con orario 10/12 e 16/19 
tel/fax 040.8321215 cell. 3331138707 


asnuotovigilidelfuocots@virgilio.it 


re di esercizio della treno- 
via, spera che nella tarda 
mattinata di oggi il tram 
possa riprendere le corse, e 
nello stesso tempo avanza 
un'ipotesi sull’origine del 
guasto. «Per decisione del 
progettista — spiega — i trat- 
ti del binario, che è tutto 
nuovo, sono stati saldati an- 
zichè essere uniti con le tra- 
dizionali giunzioni. Ciò. ha 
determinato una certa rigi- 
dità del binario stesso,'che 
in estate ha subito forti di- 
latazioni. Le temperature 
attuali potrebbero aver cau- 
sato un ritiro” del metallo, 
con un conseguente disalli- 
neamento rispetto ai rulli, 
e ciò potrebbe essere all’ori- 
gine dello ”scarrucolamen- 
to” del cavo». 

In attesa che la causa del 
guasto venga accertata, e 
vi si ponga rimedio, dalle 7 
di stamani il collegamento 
viene effettuato dal bus so- 
stituivo «2 barrato». 

Lo stesso bus è stato fat- 
to intervenire per due volte 
ieri sera. Come si diceva, 
dapprima verso le 18, quan- 
do il primo guasto ha fatto 
sospendere il servizio per 
circa un’ora, e poi attorno 


secondo problema al cavo 
l’ultima corsa (quella delle 
20) è stata effettuata con 
l’autobus. 

Un blocco in due tempi, 
dunque, che ha visto per en- 
trambe le volte le vetture 
fermarsi nel tratto più pen- 
dente, quando erano «ag- 

anciate» al carro scudo del- 
a funicolare. Il primo 
«stop» si è verificato, come 
detto, poco prima delle 18, 
nei pressi dell’attraversa- 
mento di via Romagna. I 
passeggeri hanno dovuto 
scendere sul posto, cammi- 
nando sulla massicciata. In 
molti hanno raggiunto a 
piedi via Commerciale, 
mentre una donna anziana 
è stata aiutata dal persona- 
le della Trieste trasporti a 
raggiungere una macchina 
aziendale, fatta arrivare 
nei pressi, con la quale è 
stata accompagnata a desti- 
nazione. 

Le vetture, vuote, hanno 
raggiunto poi i rispettivi ca- 

olinea, mentre i tecnici 

anno rimesso il cavo nella 
sua sede. La trenovia è 
quindi stata fatta ripartire 


il cavo è nuovamente fuo- 
riuscito da alcune carruco- 
le. Ai tecnici non è rimasto 
che riportare le vetture a 
Vetta Scorcola e in piazza 
Casali, bloccando il servi- 
zio e rimandando ad oggi, a 
causa dell’oscurità, le verifi- 
che per determinare l’origi- 
ne del nuovo guasto. 

Una stagione sfortunata, 
sica del tram dopo i lun- 
ghi lavori di manutenzione 
straordinaria e revisione 
ventennale, che hanno pri- 
vato i triestini e i turisti 
della storica trenovia per 
ben quattordici mesi. Inau- 

rata il 24 luglio, nel giro 

fi venti giorni si soho verifi- 
cati due deragliamenti allo 
scambio di piazza Casali. 
Linea ferma, bus sostitui- 
vo, e nuovi lavori che, tra 
polemiche e imbarazzi, han- 
no richiesto oltre due setti- 
mane per risolvere il proble- 
ma allo scambio. il 10 
setttembre, ‘giornata an- 
nunciata per la ripresa, il 
tram è ripartito, ma con al- 
cune ore di ritardo causa .al- 
cune auto lasciate in sosta 
sui binari in via Martiri del- 
la libertà. 


ma, come si diceva, ha fun- 
zionato 


neanche 


gi. pa. 
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38° Ero vel Ta BARCOLANA 
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basito 8 ottobre ore 08.00 appuntamento racconta . 
con l'emozione di un evento da non perdere la tua 
con Berti Bruss Andro Merkò regata 

i in diretta 


e Giuliano Rebonati 
con ta Sci di Barbara Pernar SMS 335 182 1 182 
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LA NUOVA EUROPA -10 Punto strategico fra Oriente e Occidente oggi è u 


een 


E 


[esi 


na megalopoli abitata da quasi 16 milioni di persone 


Da Istanbul a Trieste la grande autostrada del mare 


L'antica capitale ottomana traina la Turchia verso un boom economico che passa anche per la nostra città 


Segue dalla prima pagina 
Dall’inviato 
Silvio Maranzana 


Se avete la corrente dietro 
di voi, se vi fate trascinare 
lateralmente come un gran- 
chio verso i-battelli, Istan- 
bul vi passa piano piano da- 
vanti». Nessuno meglio del 
celebre scrittore Orhan Pa- 
muk sa descrivere Istan- 
bul, la sua città, ma nessu- 
na città meglio di Istanbul 
è così vicina all’altra faccia 
di Trieste, quella un po’ na- 
scosta e dimenticata, eppu- 
re altrettanto presente di 
quella mitteleuropea, mille 
volte più decantata. Se Tri- 
este è qua dove l’Occidente 
incomincia a farsi Oriente, 
Istanbul sta dove l'Oriente 
comincia a farsi Occidente: 
in mezzo lo stesso mare che 
tutto mischia e tutto uni- 
sce. TT 
Trovare qualcuno che 
parli male di Istanbul è la 
più disperata delle imprese 
giornalistiche. «Si sta tal- 
mente bene che mi sento 
turco», dice Gian Paolo Pa- 
pa, triestino di Istanbul. «È 
una città meravigliosa do- 
ve non manca nulla», ag- 
giunge Roberto Lorenzon, 
altro triestino di Istanbul. 
Bisogna andare tra i curdi 
che fanno i lustrascarpe e 
che hanno un occhio di ri- 
EuSdo per gli italiani che 
anno ospitato Ocalan, tra 
gli oppositori del governo 
gettati nelle carceri, tra i di- 
scendenti degli armeni tru- 
cidati. Ma forse nemmeno 
là nessuno maledice Istan- 
bul, ma solo il governo tur- 
co, Pamuk era stato incri- 
minato per aver parlato di 
quel genocidio, così com'è 
stata. poi processata la scrit- 
tice Elif Shamak. Le assolu- 
zioni se arrivano, arrivano 
er la lungimiranza dei giu- 
ici, non ancora in virtù del- 
la democratizzazione del 
Paese che si ostina a mante- 
nere nella sua Costituzione 
quel famigerato articolo 
301 che punisce «chi insul- 
ta la Patria o le forze arma- 
te». Ma il nuovo, articolo 
306 punisce in particolare 
chi HRS il ritiro dei mili- 
tari da Cipro o dichiara che 
il genocidio degli armeni 
non ha avuto luogo. Tant'è 
che la procura ha aperto un 
nuovo processo a danno di 
un altro scrittore di origini 
armene, Hrant Dink chie- 
dendone'la condanna a tre 
anni. 
Al museo militare della 
città dopo innumerevoli ma- 
nichini e plastici dedicati 
alle imprese dei sultani e 
ampi spazi per le opere di 
Mustafa Kemal Ataturk, il 
padre della patria turca 
verso il quale ufficialmente 
sopravvive ancora uno sfre- 
nato culto della personalità 
fatto anche di striscioni sui 
palazzi e immagini nelle 
scuole e in ogni ufficio, un 
intero settore è riservato a 
quello che viene definito «il 
terrorismo dei separatisti». 


Sono riportate foto di cada- 
veri di bambine straziati in 
attentati. Un manifesto ri- 
produce accostate la bandie- 
ra della Grecia e quella del 
Pkk, il Partito dei lavorato- 
ri curdi e vuole testimonia- 
re il sostegno che i greci of- 
frirebbero ai terroristi. «Ma 
oggi il problema curdo non 
è più grave di quello che re- 
centemente sono stati l’Ira 
per la Gran Bretagna e i ba- 
schi per la Spagna», dicono 
all’unisono Papa e Loren- 
zon. 

A Taksim, il quartiere 
più vivace, la vita non si 
ferma mai e i locali sono 
aperti tutta la notte. Palaz- 
zi senza insegne nascondo- 
no ascensori che salgono 
per decine e decine di me- 
tri. Credi di uscire tra quat- 
tro mure e invece lo sguar- 
do spazia su una sky-line 
più bella di quella di New- 

ork perché immutata da 
centinaia di anni: la Mo- 
schea blu, Topkapi, decine 


“di altre moschee e più giù il 


ponte di Galata. Le terraz- 
ze di ristoranti e bar a pic- 
co sopra il Bosforo brulica- 
no di ragazze turche poco 
vestite all’occidentale con 
sigarette accese, turisti in- 
certi tra macchine digitali 
e sis kebab, uomini d’affari 
che sorseggiano pornstar, 
che altro non è che il nome 
di un cocktail e la libertà di 
un sigaro in un locale pub- 
blico preclusa nel loro Pae- 
se. Nof è tutto così nella zo- 
na vecchia della città, ac- 
canto all’area dell'ex ippo- 
dromo dell’impero bizanti- 
no da dove furono trafugati 
i cavalli finiti sulla basilica 
di San Marco a Venezia. 
Qui le ragazze turche porta- 
no tutte il velo e siedono 
sui divanetti. 

A metà della strada che 
risale il binario della metro- 
politana leggera sempre su- 
peraffollata, un cortile e 
una sala interna ospitano 
le tombe dei sultani dell’Im- 

ero ottomano anche crono- 
logicamente sterminato: 
1299-1922. La più grande, 
coperta del drappo verde 
dell'Islam, è ua di Mah- 
moud II. «Sedò rivolte - si 
legge sulla targhetta - con- 
cluse la guerra con la Rus- 
sia, uccise i wahabiti che 
avevano offeso La Mecca, 
soppresse la rivolta greca, 
morì di tubercolosi nel 
1839 mentre stava sedando 
la rivolta egiziana». 

Istanbul è oggi una delle 
megalopoli più affollate del 
mondo con popolazione che 
cresce ogni anno in virtù 
anche di una forte immigra- 
zione dalla campagna ana- 
tolica e oggi sfiora i 16 mi- 
lioni di abitanti. I suoi pro- 
blemi più gravi sono l’inqui- 
namento e il traffico im- 
pressionante. Per fare trat- 
ti brevi con ung delle deci- 
ne di migliaia di taxi gialli 
si impiegano tempi enormi 
anche perché spesso i tassi- 
sti aggiungono al caos mol- 
to del loro ingegno per al- 
lungare percorso e tariffa. 


Prosegue il viaggio nelle città e nelle capitali della 
nuova Europa legate a Trieste da storia, tradizioni e 
consuetudini, oppure accomunate a noi da nuove 
prospettive soprattutto nell’ambito degli scambi 
commerciali e culturali grazie alla prossima caduta 
dei confini. Dopo Vienna, Lubiana, Zagabria, Fiume, 
Pola e Budapest, oggi è la volta di Istanbul e non è 
affatto un’aberrazione. Quella che fu la capitale del- 
l'impero ottomano e che sorge su due continenti: Eu- 
ropa e Asia, ha antichi legami con Trieste che recen- 
temente sono stati rinsaldati grazie a una trafficatis- 
sima rotta commerciale via mare e all’insediarsi in 
città di nuovi immigrati. Trieste fa così quasi da 
apripista per l’ingresso della Turchia nell'Unione eu- 
repea. I negozianti sono iniziati, ma la questione si 
è fatta scottante dopo le proteste per il discorso del 


Papa a Ratisbona che inaspettatamente proprio in 
Turchia hanno segnato le reazioni più violente, Il 
Pontefice ha però confermato il suo viaggio a Istan- 
bul, Ankara e 


feso dal 28 al 30 novembre. 


Nella foto grande in apertura i giardini vicino alla grande 
moschea di Santa Sofia, uno dei punti più frequentati a 
Istanbul. Sopra uno scorcio delle bancarelle nell’area del 
bazar. Il Big Bazar per secoli è stato il mercato coperto più 
grande del mondo: sarebberovcirca 4 mila le botteghe 
attualmente esistenti. Un appuntamento irrinunciabile per 
conoscere l’anima di una città în cui si mescolano Oriente e 
Occidente e in cui sono tuttora solidi alcuni punti di contatto 
con Trieste. 


Si arriva facilmente a pie- 
di però al Big bazar, per se- 
coli il mercato coperto più 
grande del mondo. Nel 
1880 qui c'erano 4399 botte- 
ghe. Quante ce ne sono og- 


gi? Impossibile contarle, le - 


guide dicono: «un numero 
pressapoco uguale ad allo- 
ra». C'è una fontana a Trie- 
ste in piazzetta della Valle 
che l’architetto Giuseppe 
Sforzi progettò traendo ispi- 
razione (da una di quella 
che si trovano nel Big ba- 
zar. Ma lo stesso architetto 
disegnò anche il Fontanone 
che si trovava in piazza del- 
la Caserma, oggi piazza 
Oberdan, anch'esso proget- 
tato su modelli turchi, 
smontato e distrutto sotto 
il fascismo nel 1926. Anche 
per questo Trieste è stata a 
lungo considerata il Gran 
bazar dell’Adriatico e ha 
conservato in qualche mo- 
do questo ruolo fino agli an- 
ni Ottanta allorché in mas- 
sa arrivavano acquirenti 
dall’Est Europa nei merca- 
tini di Ponterosso e di piaz- 
za Libertà, al Cremcaffé di 

iazza Goldoni e nei negozi 
Hel Borgo Teresiano. 

Si è parlato molto italia- 
no o addirittura dialetto tri- 
estino per alcuni giorni a 
Istanbul. Prestigiosa la cor- 
nice di quella che fu l’amba- 
sciata del regno d'Italia nel- 
la capitale dell’impero otto- 
mano e che oggi ospita gli 
uffici del Consolato genera- 
le (Istanbul non è più capi- 
tale), ma anche una resi- 
denza . dell’ambasciatore 
che spesso trascorre qui un 
giorno alla settimana ‘in 
trasferta da Ankara. Accan- 
to, il liceo italiano, più sot- 
to l’Istituto italiano di cul- 
tura che reca ancora sulla 
facciata lo stemma dei Sa- 
voia. Sono duemila gli ita- 
liani che vivono a Istanbul, 
ma ce ne sono altri mille a 
Smirne e centocinquanta a 
Ankara. Seimila sono i tur- 
chi che ogni anno frequen- 
tano corsi di italiano, men- 
tre corsi di turchi sono sta- 
ti attivati anche all’univer- 
sità di Trieste. 

All’hotel Hilton la serata 
che ha avuto quale primo 
ospite il presidente della re- 
gione Friuli Venezia Giulia 

iccardo Illy accompagnato 
anche dal presidente della 
Camera di commercio Anto- 
nio Paoletti è stata organiz- 
zata da Fiat Turchia e dal 
suo amministratore delega- 
to Alfredo Altavilla. La 
Fiat è main sponsor del pro- 
getto I turchi in Europa, 
ideato dal giornalista 
Gianpaolo . Carbonetto e 
che si è articolato sull’inte- 
ro territorio regionale in 
un’ampia serie di mostre e 
eventi facendo conoscere al 
Friuli Venezia Giulia la ci- 
viltà turca. È qui che i trie- 
stino-turchi Papa e Loren- 
zon si stringono la mano. 

Papa, principale referen- 
te locale per l'allestimento 
del «ponte» Friuli Venezia 
Giulia-Turchia, è discen- 


dente di famiglie che han- 
no fatto la storia, della can- 
tieristica e:-della marineria 
giuliane, ha abitato «in Ac- 
quedotto» come dice lui e 
nel palazzo del caffè San 
Marco prima di fare il gior- 
nalista per la Bbc, entrare 
poi in diplomazia essere im- 
piegato presso l’Unione eu- 
ropea.a Bruxelles, diventa- 
re rappresentante dell'Ue 
in. Turchia, 
donna turca. «Qui - raccon- 
ta - ho trovato anche sardo- 
ni buoni come i nostri e la 
bora anche se la chiamano 
poiraz». 

Lorenzon ha abitato in 
via Giulia e in via Rossetti, 
ha frequentato l’Istituto 
Carli, si è sposato a Rozzol 
e dopo aver fatto carriere 
in sedi bancarie di Londra 
e a Madrid è oggi vicepresi- 
dente di KocBanca, istituto 
collegato a Unicredit. «Il 
rapporto con la gente qui è 
puro di coinvolgente e 

‘ormidabile - racconta - e a 
parte qualche minicircolo 
di euroscettici, tutto il Pae- 


se aspira a entrare nell’Ue. ‘ 


Il prodotto interno lordo 
cresce del 5-6 per cento al- 
l’anno, l'inflazione è stata 
ridotta al 7-8 per cento, la 
disoccupazione resta un po” 
alta, ma non supera l’11 
per cento.» 

. Papa batte anche sul ta- 
sto culturale: «A Istanbul è 


esplosa la voglia di cultura, - 


conta 25 università tra pub- 
bliche e. private, 30 mila 
suoi studenti vanno ogni 
anno a studiare in Europa, 
ha appena inaugurato uno 
straordinario museo di arte 
contemporanea in un vec- 
chio magazzino portuale. 
Ma qui vivono anche 60 mi- 
la ebrei e ci sono molte sina- 
goghe. Come Trieste è una 
città multietnica: Istanbul 
è a livello macrocosmico ciò 
che Trieste è a livello micro- 
cosmico.» 

Trieste da qualche anno 
ha con la Turchia un rap- 
porto ie vi è colle- 
su lalla terza autostrada 

el mare più trafficata del 
mondo, la prima assoluta 
in Mediterraneo. Sono oltre 
200. mila i camion della 
Mezzaluna. che sbarcano 
annualmente in riva Traia- 
na e a Trieste c'è una nuo- 
va comunità turca, con cen- 
tinaia di nuovi arrivati con 
uffici, negozi, e soprattutto 
ristoranti di recente inse- 
diamento. I locali che ven- 
dono kebab a Trieste sono 
ormai una quindicina. Sem- 
brano tornati i tempi di An- 
tonio Cassis Faraone figu- 
ra di primo piano dell’impe- 
ro ottomano e interlocutore 
privilegiato della monar- 
chia asburgica che si stabi- 
lì a Trieste nel 1790. Dopo 
il suo arrivo, in molti palaz- 
zi borghesi triestini si alle- 
stì una sala levantina usa- 
ta solitamente come fumo- 
ir, mentre in città incomin- 
ciarono a moltiplicarsi pre- 
senze e testimonianze tur- 
che. : 


sposare una 


| Dodici traghetti in servizio 
e 200 mila camion ogni anno 


Container su un molo del porto turco di Ambarli 


Dodici traghetti in servi- 
zio sulla linea, tredici par- 
tenze ogni settimana, ol- 
tre 200 mila camion sbar- 
cati all’anno, rotta coper- 
ta in sole 53 ore. I collega- 
menti marittimi fra Trie- 
ste e la Turchia (non solo 
Istanbul, ma anche Am- 
barli sulla sponda euro- 
ea e Cesme che è il porto 
di Smirne) sono febbrili. 
la rotta, vera e propria 
autostrada del mare, più 
‘trafficata. del Mediterra- 
neo ed è ormai la terza al 
mondo. Una posizione che 
verrà ulteriormente raf- 
forzata con l’entrata in li- 
nea, prevista per il 2008, 
di due ulteriori traghetti 
supercapienti. Una delle 
navi in servizio, varata 
esattamente un anno: fa 
nei cantieri di Flensburg 
cittadina tedesca al confi- 
ne con la Danimarca por- 
ta il nome di Trieste e ha 
voluto suggellare il forte 
legame degli armatori tur- 
chi con la nostra città e 
l'intenzione di rafforzare 
la rotta, gestita dalla Sa- 
mer&co. shipping, nono- 
stante le difficoltà di otte- 
nere dall'Italia ulteriori 
permessi per il transito di 
camion turchi in direzio- 
ne della Francia. 
Dal febbraio 2005 fun- 


ziona inoltre anche il ser- 
vizio «Ro-La» con 19 par- 
tenze settimanali in di 
zione di Salisburgo. I ca- 
mion scesi dai traghetti 
salgono direttamente sui 
convogli ferroviari alla 
volta dell'Austria, mentre 
i camionisti vengono ospi- 
tati in un'apposita carroz- 
za. Un servizio questo 
avrà presto come nuova 
destinazione anche Mona- 
co di Baviera. Ma la parti 
colarità della rotta è dovu- 
ta soprattutto al'fatto che 
gli autisti (in pe parte 
turchi, ma anche iraniani 
e italiani) non viaggiano 
sui traghetti ma sugli ae- 
tei e a ogni viaggio hanno 
così due giorni in più per 
starsene tranquillamente 
a casa. Nei giorni scorsi 
in Turchia vi sono stati de- 
gli incontri per attivare 
una linea di charter tra 
Istanbul e Ronchi alterna- 
tiva a quella attuale ‘usa- 
ta dai camionisti che colle- 
a la città turca con Lu- 
iana da dove poi si spo- 
stato a Trieste in pull- 
man. 

Trattative vi sono infi- 
ne per mettere in piedi 
una linea passeggeri che 
colleghi settimanalmente 
Trieste con Smirne. 

sm. 
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IL PICGOLO 


Approvata la Valutazione di impattò ambientale per la struttura sotterranea a più piani all’interno del colle 


Park di San Giusto, si della Regione | 


Ma Rifondazione comunista attacca: «Troppe irregolarità, atto non valido» 


SAN GIOVANNI 


7 


L'incontro al'teatro di San Giovanni (Foto Lasorte) 


Entro la fine dell’anno 


riapre il teatro dell’ex Opp 


Tornerà agibile entro la fine dell’anno il teatrino situato 
all’interno dell'ex Opp, nel rione di San Giovanni. L’an- 
nuncio lo ha dato Mariella De Francesco, assessore tecni- 
co della giunta provinciale guidata da Maria Teresa Bas- 
sa Poropat, nel corso di un dibattito sul tema, organizza- 
to nel teatro di via San Cilino da una serie di associazio- 
ni che operano nel popolare rione di San Giovanni. «Ab- 
biamo stanziato i 120mila euro necessari per la sistema- 
zione delle facciate esterne — ha detto la De Francesco — 
mentre per quanto concerne le parti interne la copertu- 
ra finanziaria già esisteva». I lavori dovrebbero iniziare 
subito e concludersi entro la fine dell’anno: «Abbiamo a 
disposizione quasi tre mesi — ha aggiunto l’assessore pro- 
vinciale — perciò credo proprio che riusciremo a tagliare 
il nastro prima dell'inizio del 2007». Il teatrino dell'ex 
Opp è inattivo da anni. Spesso sono stati organizzati di- 
battiti e manifestazioni nelle vicinanze, proprio per sot- 
tolineare l'inerzia delle pubbliche amministrazioni, nei 
confronti di una strutta che può offrire molto, sia per la 
sua felice posizione all’interno del parco dell’ex Opp, sia 
per la sua capienza. «L’amministrazione provinciale è 
proprietaria del teatro — ha concluso la De Francesco — 
perciò ha tutto l’interesse a restituire alla collettività 
questa struttura». Una delle manifestazioni di maggior 
spessore organizzata nelle vicinanze del teatro era stata 

la Festa europea della musica per la pace. 
L'iniziativa, che coinvolgeva tutte le città europee, era 
artita da Parigi ed era stata promossa in tutta Italia 
Sall'Arci nuova associazione. Numerosi giovani si erano 
radunati davanti al teatro situato all'interno del com- 
prensorio dell'ex Opp. «Quella era stata solo la prima di 
una serie di piccole manifestazioni - ha ricordato Ales- 
sandro Capuzzo, membro del Comitato pace e conviven- 
za — e la scelta del luogo e il tema del primo incontro 
non erano stati casuali», I promotori avevano voluto de- 
nunciare lo stato d'abbandono dei lavori di restauro del 
teatro. Le richieste formulate all’epoca prevedevano da 
una parte la realizzazione di un piccolo consorzio tra en- 
ti locali e associazioni, per utilizzare il teatro e dall'altra 
l'intitolazione dello lo stesso come Teatro per la pace. 
ì u.sa. 


SAN GIACOMO Ma gli ambulanti sono contrari 


Prosegue fra le polemiche 
l'iter per la realizzazione di 
un. parcheggio interrato 
multipiano sotto il colle di 
San Giusto. Mentre la giun- 
ta regionale ha approvato 
in questi giorni il progetto 
di Valutazione  d’impatto 
ambientale (Via), con la pub- 
blicazione del documento 
sul bollettino ufficiale della 
Regione, il Bur, dall’altra 
parte esplode la protesta. Il 
consigliere regionale di Ri- 


. fondazione comunista, Igor 


Kocijancic, ha anticipato 
che presenterà un’interroga- 


* zione in merito, mentre il 


consigliere comunale dello 
stesso partito, Iztok Furla- 
nic, porrà una domanda 
d'attualità già durante il 
consiglio comunale di doma- 
ni. 

«Sono numerose le nostre 


perplessità riguardanti la 
validità dell’atto firmato dal- 
la Regione — spiega Furla- 
nic - causate dalle irregolari- 
tà riscontrate durante l’iter 
di approvazione. Premettia- 
mo — dice il consigliere di 
Re - che la legge regionale 
n.48 del.1990 prevede che il 
Consiglio ‘comunale debba 
deliberare in caso di valuta- 
zione di impatto ambienta- 
le, ma questo passaggio non 
c'è stato». Furlanie ricorda 
che “«nell’ottobre del 2005, 
Enrico Conte, responsabile 
per il project financing al 
Comune di Trieste, chiese 
un parere al Servizio Am- 
biente sul Via, riguardante 
il parcheggio sotto il colle di 
San Giusto. Due giorni dopo 
— prosegue - il Servizio Am- 
biente «diede parere: favore- 
vole, ma con prescrizioni, 


per la mancanza del rappor- 
to fra costi e benefici e altro. 
Il Comune a quel punto in 
barba a quanto previsto dal- 
la legge, cioè senza far pas- 
sare il documento all’esame 
delle commissioni, della Cir- 
coscrizione e soprattutto 


« senza il parere del Consi- 


glio comunale, rimandò la 
pratica alla regione». «In di- 
cembre — continua - la Re- 
gione chiese al proponente 
di integrare il progetto, così 
come voluto dal Comune. Il 
21 febbraio di quest'anno la 
Regione rispedì al Comune 
il progetto, includendo le in- 
tegrazioni e sbagliando, in 
quanto l'iter prevede una so- 
la possibilità di dare un pa- 
rere, tra le altre cose consul- 
tivo, ai Comuni. In sostanza 
— sottolinea Furlanic - il Co- 
mune ha dato parere favore- 


vole al progetto di Via senza 
consultare Commissioni con- 
siliari, circoscrizione e consi; 
glio comunale». Stando al 
suo parere, «tutto avvenne 
perché si era in piena cam- 
pagna elettorale e in quel 
periodo in via del Teatro Ro- 
mano comparve un mega 
pannello, con il disegno del 
progetto. Forse l'ammini- 
strazione comunale volle af- 


‘ frettare i tempi, per motivi 


di opportunità politica?». La 
richiesta ufficiale di Rifon- 
dazione comunista è che la 
delibera giuntale regionale 
1947 del 25 agosto «sia mo- 
dificata, facendo passare il 
progetto di Via per tutte le 
sedi previste dalla legge». 


«Siamo molto soddisfatti —. 


ha invece commentato l’as- 
sessore comunale ai Lavori 
pubblici, Franco ‘Bandelli 


Come sarà l’entrata del parcheggio a San Giusto 


che ha partecipato assieme 
ai colleghi Maurizio Bucci e 
Piero Tononi a un incontro 
con i costruttori — perché 
questo è un altro passo ver- 
so la realizzazione dell’ope- 
ra». Bandelli ha dichiarato 
che sarà chiesta una proro- 


dei lavori, in modo da poter 
slittare fino al 31 marzo 
2007 «perché in questa ma- 
niera — ha concluso — sarà 

iù semplice ottenere, dalla 

oprintendenza, il permes- 
so per avviare gli scavi nel- 
la parte vicina al Teatro Ro- 
mano», 


ga di tre mesi per l'inizio Ugo Salvini 


ROIANO L’AcegasAps deve effettuare interventi di adesuamento della rete elettrica. La strada sarà chiusa al traffico ogni giorno dalle 8,30 alle 17.30 


Da domani cantiere in via degli Olmi: durerà due settimane 


l cartelli che 
‘annunciano 
la chiusura 
invia degli 
Olmi, dove 
da domani il 
traffico sarà 
interdetto 
per 
permettere i 
lavori inun 
cantiere 
dell’Acegas 
Aps (Foto 
Lasorte) 


| Da domani l’Acegas-Aps an- 


nuncia l’inizio di un inter- 


‘vento di adeguamento del: 


la rete elettrica in via degli 
Olmi, lunga traversa della 
parte più a monte della via 
Commerciale. Dalle 8.30 
dunque si inizierà a scava- 
re in via degli Olmi all’al- 
tezza dei numeri civici 16 e 
47, per una lunghezza di 
circa 70 metri a partire dal- 
n superiore via Commercia- 
e. 

‘ L'intervento — spiegano i 
responsabili della multiuti- 
lity — si rende necessario 
per poter potenziare la rete 
elettrica della zona, in mo- 


La circoscrizione: «Il mercatino 
può tornare in piazza Puecher» 


Riportare il pri- 
ma possibile in 
piazza Puecher 
il mercatino di 
generi vari, at- 
tualmente ospi- 
te in Campo 
san Giacomo, 
apportando an- 
che delle miglio- 
rie al sito in mo- 
do da ridargli 
la vivacità popo- 
lare del passa- 
to. Sul ritorno 
degli ambulan- 
tin piazza Pue- 
cher si è già 
espressa favore- 
volmente la cir- 
coscrizione 
Ma perché 
il sito, dopo gli 
interventi edili 
dei mesi scorsi, 
ha perso parte 
della sua anti- 
ca vitalità pro- 


Piazza Puecher dopo il restauro 


prio perla mancanza cataliz- 
zatrice del mercatino, rim- 
punto anche dai negozianti. 

osizione questa condivisa 
anche dalla maggioranza 
dei commercianti di piazza 
san Giacomo e della via del- 
lIstria che, al contrario dei 
colleghi di piazza Puecher, 
ritengono concorrenziale e 
dunque sfavorevole una vici- 
nanza troppo stretta con gli 
ambulanti. 

Sull’opzione del «ritorno a 
casa» del mercatino però 
non tutti sono d’accordo. À 
dare pollice verso ad un nuo- 
vo trasferimento nella anti- 
ca sede di piazza Puecher so- 


no proprio gli ambulanti che 
infatti non ne vogliono sape- 
re di abbandonare un’area, 
posta nel cuore del rione san- 
giacomino, particolarmente 
attrattiva per il gran passag- 
gio di persone, Diversa la po- 
sizione circoscrizionale. 
«Piazza Puecher - spiega il 
vicepresidente Antonio Da 
polis (An) - pur essendo mol- 
to bella dopo gli interventi, 
ha smarrito la fisonomia 
che la caratterizzava in pas- 
sato. Per questo motivo rite- 
niamo che il mercatino do- 
vrà farvi ritorno,:Inoltre vi 
andrebbe ricollocata l’edico- 
la di giornali che è stata di- 
smessa e fatti altri interven- 


ti richiesti dai 
commercianti». 

Questi ultimi 
richiedono de- 
gli spazi specifi- 


scarico. merci. 
Attualmente i 
mezzi di servi- 
zio al negozi so- 
no costretti a so- 
Stare in doppia 
fila nel tratto 
iniziale 
via Giuliani, 
creando intoppi 
alla viabilità. 
Proprio in que- 
sta zona ‘pavi- 
mentata in por- 
fido con l’ inter- 
dizione provvi- 
soria al traffi- 
co, dovrebbero 
prendere posto 
anche. alcuni 
stand degli am- 
bulanti nelle 
giornate di mercato. 
Di questi temi si discute- 
rà nell'incontro pubblico, 
promosso dalla circoscrizio- 
ne quinta il 18 ottobre nella 
sala: Parrocchiale di Campo 
San Giacomo, mentre marte- 
dì 10 ottobre il consiglio rio- 
nale incontrerà nella sede di 
via Caprin i cittadini sulle 
roblematiche di Barriera 
ecchia. So il consiglio 
rionale con la presenza del- 
l'assessore ai lavori pubblici 
Franco Bandelli che 
relazionerà sulla futura si- 
stemazione di piazza san 
Giacomo. 
Daria Camillucci 


ci per il carico e. 


della. 


do da poter rendere più sta- 
bile e affidabile l’erogazio- 
ne del servizio elettrico in 
questa zona. Infatti duran- 
te il periodo primaverile 
una serie di nubifragi ave- 
vano creato non pochi pro- 
blemi ai residenti della zo- 
na di Pischianzi e delle sue 
immediate adiacenze, nella 
parte più alta del rione di 
Roiano, A più riprese era 
mancata l'erogazione del- 
l'energia elettrica e, nella 
circostanza, erano stati av- 
vertiti numerosi disagi so- 
prattutto dalla popolazione 
anziana e dai più piccoli. 
L'adeguamento verrà per- 


VALMAURA Iniziativa 
Giornata del pedone, 
decine di alunni 
alezione 

contro il traffico 


Grande partecipazione di 
pubblico alla manifestazio- 
ne organizzata nella Setti- 
ma circoscrizione, per la ce- 
lebrazione della «Giornata 
europea del pedone». L'alle- 
gro «serpentone di alunni», 
(formato da alcune classi 
dell'Istituto comprensivo 
Valmaura - Scuole prima- 
ria Rossetti e dell'infanzia 
Munari - ha raggiunto la se- 
de circoscrizionale di Via 
Paisiello a piedi, accompa- 
gnato da alcuni agenti di 
polizia municipale, È stata 
un'occasione per discutere 
di sicurezza ed educazione 
stradale assieme ai bambi- 


ni, 

Oltre al discorso introdut- 
tivo del presidente della 
Settima circoscrizione An- 
drea Vatta ed al saluto del 
comandante. della polizia 
municipale Sergio Abbate 
(rappresentato per dra 
sono intervenuti Sergio Tre- 
mul (presidente di Coped- 
Camminatrieste) e Carlo 
Genzo (vicepresidente di 
Coped-Camminatrieste e 
Presidente ‘nazionale di 
Camminacittà) che ha par- 
lato a livello nazionale e di 
alpe Adria, 

«Il successo dell'incontro 
- si legge in un comunicato 
- è da attribuire in primis 
alla. sensibilità degli inse- 

anti del «pool scolastico 

i Valmaura», che ha per- 

messo di conseguire negli 
ultimi anni numerosi risul- 
tati a livello nazionale ed 
internazionale in tema di 
educazione stradale». 


fezionato in una quindicina 
di giorni. I lavori saranno 


svolti. regolarmente dalle , 


8.30 sino alle 177.30. In que- 
sto periodo di tempo il pas- 
saggio ai veicoli verrà ov- 
viamente interdetto, e i re- 
sidenti dovranno ricorrere 
a una viabilità alternativa, 
Dopo le 17.30, la circolazio- 
ne sarà COMNATNE ripristi- 
nata sino all'indomani. 
Assicura il. portavoce di 
Acegas-Aps Roberto Lisjak 
che 1 segnali e le indicazio- 
ni necessarie sono già state 
EE e l'esecuzione 
ei lavori coordinata con la 
Polizia municipale. Per chi 
eventualmente avesse sino- 


Via colombo 14/c - Trieste - 


Decora 
le vostre 
case da 


anni. 


ra utilizzato la via degli O1- 
mi per raggiungere Roiano 
utilizzando la via Sottomon- 
te, sarà opportuno conti- 
nuare lungo la Commercia- 
le. Sempre sulle colline che 
circondano Roiano: si sta 
continuando a lavorare lun- 
go via dei Moreri, Un inter- 
vento più complesso e radi- 
cale che richiederà ancora 
tempo per essere completa- 
to. In questa sede infatti 
l’Acegas-Aps sta lavorando 
do da diversi mesi per per- 
fezionare la posa in opera 
di tutti i sottoservizi del sot- 
tosuolo, compresi i tratti fo- 
gnari, 

ma.lo. 


Omero (Ds): «Sbagliato 
abbattere il Grezar» 


Perché lo Stadio Grezar, opera di Umberto Nordio ed 
esempio di architettura fascista è stato completamente 
distrutto invece di essere restaurato comne logica 
avrebbe voluto? Se lo chiede e lo chiede al sindaco in 
un intrerrogazione il consigliere comunale dei Ds Fa- 
bio Omero, che in una nota osserva come, nell’annun- 
ciare i lavori, si parlava della «demolizione della vec- 
chia struttura, della sua ricostruzione e della realizza- 
zione del campo in erba. Il costo previsto per la ristrut- 
turazione, da ultimare al massimo in tre anni, - era di 
13 milioni e 456 mila euro». 
«In agosto - continua Omero -.veniva segnalato, sem- 
re dal Comune, che il primo lotto (4,8 milioni di euro 
i cui 2,5 finanziati dalla Regione) si dovrebbe chiude- 
re nella primavera del 2007. La RUS parte dei lavori 
prevedeva la demolizione già effettuata della vecchia 
struttura, la realizzazione della gradinata scoperta e 
del campo in erba. Restavano da reperire 4,7 milioni 
per il secondo lotto della tribuna coperta, e 4,5 per il 
terzo lotto delle strutture per l'atletica leggera». «Oggi 
- nota ancora il consigliere Ds - le gradinate dello sta- 
dio Grezar sono un cumulo di macerie, Preso atto che 
gli interyenti di ristrutturazione Preveone appunto 
anche la totale demolizione dell'edificio, con una fedele 
ricostruzione che mantenga inalterati il sedime della 
costruzione, vorrei sapere perché non si è preferito pro- 
cedere:con un restauro del bene proprio per salvaguar- 
darne il valore storico, e con quale iter il Comune ha ot- 
tenuto il parere positivo della Soprintendenza, e con 

uali motivi la Soprintendenza ha autorizzato la demo- 
lizione dell'unico esempio di architettura sportiva del 
regime fascista a Trieste». 


Petruzzi 
pitturazioni d’interni 
1955-2006 


Tel. 040 661566 
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MUGGIA Il progetto ha avuto il consenso degli stessi abitanti nel corso di un incontro pubblico al palazzetto dello sport 


Aquilinia, il bypass sarà a quattro corsie 


Il viadotto dovrà sopportare un volume d 


MUGGIA Per risolvere i problemi del traffico 
ad Aquilinia, potrebbe sorgere un grande 
bypass a quattro corsie in area ex Aquila, 
collegato ad una ristrutturata strada pro- 
vinciale 14, ovvero quella che ora scende a 
senso unico verso Muggia, su cui però an- 
drebbe ripristinato il doppio senso. Pare 
sia l'ipotesi tecnicamente più accreditata, 
illustrata l’altra sera agli abitanti di Aqui- 
linia in un affollato incontro al palazzetto 
dello sport. Un incontro molto tecnico, qua- 
si un convegno sulla viabilità dell’area del- 
le Noghere e di Aquilinia, nel quale sono 
stati infatti presentati i risultati di uno 
studio fatto sul traffico locale e sulle pro- 
spettive di miglioramento. 4 

Una riunione organizzata dal Comune e 
coordinata dall'assessore allo Sviluppo eco- 
nomico Edmondo Bussani (Margherita). 
Lo studio è partito dalla considerazione 
che la futura bretella autostradale non sa- 
rà sufficiente a sostenere la mole di traffi- 
co creata dai nuovi centri produttivi e‘com- 
merciali. Da qui la necessità di rivedere 
anche la viabilità locale, ponendo fine, nel 
contempo, all’annoso problema dell’attra- 

‘ versamento veciolare di Aquilinia. Dalle 
analisi fatte sono emersi alcuni dati inte- 
ressanti. In una giornata tipo (il venerdì) 
sulla via Flavia, verso Trieste, transitano 
più di 1400 auto all’ora (assieme a quasi 
200 mezzi pesanti l'ora) tra le 8 ele9 e tra 
le 16 e le 17. Nel resto della giornata la 
quota scende a:1000 autovetture l’ora. In 
senso contrario si superano i 1600 veicoli 
l'ora dalle 17 alle 18 e i 1400 dalle 14 alle 
15. Dati di un certo peso, che sono stati 
presi in considerazione nell’elaborazione 
delle possibili alternative viarie. Alternati- 
ve che hanno anche tenuto conto di altri 
aspetti, come funzionalità, sicurezza, im- 
patto ambientale e vincoli. 

Sempre dallo studio è emerso che i futu- 
ri svincoli di accesso e uscita della Lacoti- 
sce-Rabuiese, rischieranno di concentrare 
il traffico.in un solo punto, dove è prevista 
una rotatoria. Ben vengano quindi altri 
percorsi, soprattutto per la viabilità locale 
e di medio percorso. Da qui anche la verifi- 
ca se ripristinare il doppio senso sulla di- 
scesa della provinciale 14 accanto ai gaso- 
metri (previa ristrutturazione e allarga- 
mento della stessa provinciale), d'se istitui- 
re invece un senso unico verso Aquilinia in 
galleria (con difficoltà però per i mezzi pub- 
blici). Riguardo il bypass, lo studio ha ana- 
lizzato cinque alternative diverse. Quello 

ià progettato (due corsie verso Muggia in 
ypass, due verso Trieste attraverso Aqui 
linia), che però potrebbe non togliere a suf- 
ficienza il traffico.dall’abitato. Una varian- 
te con doppi sensi dì marcia sia in bypass 
sia attraverso Aquilinia (opzione però tec- 
nicamente scartata). Una versione inter- 
media, con due corsie verso Muggia e una 
per Trieste in bypass, e una corsia verso 
Trieste per Aquilinia (necessiterebbe però 
di un complesso sistema di segnaletiche). 
Oppure un bypass ben più grande, a quat- 
tro corsie (due per senso di marcia), e la 
strada ad Aquilinia dedicata al traffico lo- 
cale. Quest'ultima variante sarebbe abbi- 
nabile alle due alternative di sensi unici 0 
doppi sensi sulla provinciale 14 e in galle- 

ria, analizzati a parte. 
Sergio Rebelli 
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CONSORZIO DELLE ANTICHE 
IMPRESE ONORANZE FUNEBRI 


e Servizi e trasporti funebri nel Comune di Trieste 


trasporti Nazionali ed Internazionali 
® Servizi di pubblicazione necrologie, 


preventivi per lavori cimiteriali e posa di lapidi 
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ibilità 33 5774518 
ORARIO: lunedì - Sabato 8.30 - 13.00 


Traffico e ingorghi ad Aquilinia 


della pietra. come elemento di 
unione tra i vari soggetti interes- 
sati, con la nascita anche di una 
scuola di scalpellini. Un proget- 
to europeo che si estende fino al- 
l'Asia e alla Mongolia e che è sta- 
to illustrato ai responsabili dei 
Comuni di Duino Aurisina (pre- 
sente l’assessore Romita) e di Se- 
zana da parte del soggetto capofi- 
la, l’Università di Padova. Nel- 
l'attesa di vedere definito il pro- 
getto e le sue modalità di esecu- 
zione, il Comune di Duino ha pe- 
rò da subito annunciato il suo îin- 


teressamento, dal momento che 
l'adesione all’Interreg potrà por- 
tare ad una valorizzazione ulte- 
riore per il settore della lavora- 
zione della pietra, da sempre at- 
tività legata alla vita del territo- 
rio; vista la presenza delle Cave. 
Ecco perchè, ad esempio, uno dei 
progetti più importanti che il Co- 
mune sta ora portando avanti è 
la realizzazione, nella nuova se- 
de della biblioteca di'una sezio- 
ne letteraria dedicata proprio al- 
la lavorazione della pietra. 


i traffico che oggi arriva a 1400 auto all'ora 
DUINO AURISINA 
Nell'ambito di un progetto Interreg sulla lavorazione della pietra 


Il Comune aprirà una scuola di scalpellini 


DUINO AURISINA La roccia come ve- 
ra risorsa del territorio. Tanto 
da crearvi uno spazio nelle bi- 
blioteca pubblica che ne ripercor- 
ra la storia degli usi e delle tecni- 
che, e farne oggetto di un vero 
progetto che possa essere porta- 
to anche nelle scuole. E la nasci- 
ta di una scuola di scalpellini in 
collaborazione con realtà italia- 
ne ed estere. 

questo lo scopo dell’adesione 
del Comune di Duino Aurisina 
al ‘programma Interreg che si 
prefigge di usare la lavorazione 


e.o. 


DUINO AURISINA L'assessore provinciale prepara un tavolo di concertazione prima dell'inizio dei lavori 


Pronti i fondi, scatta l'operazione strade sicure 


Nuovi semafori, passaggi pedonali, sistemazione degli incroci perico 


DUINO AURISINA Confermati i 
contributi previsti per la rea- 
lizzazione del piano di mes- 
sa in sicurezza delle strade 
provinciali in partenza alla 
prossima primavera, con for- 
se; anche, qualche soldo in 
più. E con la partenza, in 
contemporanea, di un pro- 
getto per il miglioramento 
della sicurezza stradale che 
a gran voce è richiesto dagli 
stessi abitanti del Comune. 
Sono questi i due risultati ai 
quali si è giunti con la visita 
dell'assessore provinciale ai 
Lavori Pubblici Mauro Tom- 
masini al comune di Duino 
Aurisina. Per l'intervento, 
che riguarda l’intero siste- 
ma di strade provinciali rica- 
dente sotto il territorio del 
Comune di Duino, la Provin- 
cia aveva promesso 500mila 
‘euro. Fondi che, a quanto pa- 
re, non solo dovrebbero esse- 
re confermati, ma dovrebbe- 
\ro anche vedere l’arrivo di 
‘ùn’integrazione. 

Quel che è certo è che l’in- 
tervento partirà con la pros- 
sima primavera, e vedrà il 
rifacimento dell'asfalto delle 
strade provinciali, nonchè 
dei relativi marciapiedi a 


VENDITA POSTI AUTO 


CER] 


A SAN GIOVANNI 


IN QUESTA FASE 


ZONA 


040-367682 


È INIZIATA LA VENDITA, IN DIRITTO DI SUPERFICIE, DEI 
«| POSTI AUTO NELL’AUTORIMESSA DI VIALE R. SANZIO 


LA VENDITA È RISERVATA AI RESIDENTI NELLA 


PER INFORMAZIONI TELEFONARE AL NUMERO: 


Gestione Immobiliari Romanelli Srl - Via del Coroneo, 5 - Trieste 


Duino e Aurisina. L'inter- 
vento -sulla viabilità previ- 
sto da parte della Provincia 
è stato apprezzato dal Comu- 
ne, e sono state fornite utili 
indicazioni sulla program- 
mazione del 2007: Il secondo 
punto principale sul quale si 
è concentrata la visita è sta- 
ta poi la sicurezza stradale. 
Prima di tutto, per il con- 
trollo delle alte velocità, che 
in alcuni punti del territorio 
comunale rendono davvero 
pericoloso il transito dei pe- 
doni. In secondo luogo, an- 
che per garantire la manu- 
tenzione delle strade in con- 
dizioni atmosferiche diffici- 
li. Per quanto riguarda que- 
sto ultimo argomento, il Co- 
mune di Duino, il comune di 


«Sgonico (anch’esso presente 


all'incontro con il sindaco 
Sardoc) e la Provincia han- 
no messo a punto un proto- 
collo per gli interventi di pu- 
lizia delle strade in caso di 
caduta neve. Non solo: 
un'operazione analoga av- 
verrà per il taglio degli albe- 
ri e lo sfalcio dell’erba, per il 
quale è necessario un coordi- 
namento tra i tre enti in mo- 
do da intervenire tutti nello 


iniosacrale e libero. it 


stesso momento. Il punto 
più importante, però, è quel- 
lo del sicurezza delle strade 
vera e propria. “Siamo rima- 
sti d'accordo di aprire un ta- 
volo in Provincia per discute- 
re degli interventi da fare — 
spiega il sindaco Giorgio 
Ret, che assieme all’assesso- 
re Massimo Romita ha ac- 
compagnato la visita di Tom- 
masini - .Ogni Comune por- 
terà le sue indicazioni. Per 
conto nostro abbiamo già in 
programma di fare una ta- 
bella degli interventi richie- 
sti”. Tra i quali, nuovi sema- 
fori, passaggi pedonali, siste- 
mazione di incroci: I punti 
più pericolosi infatti già so- 
no stati evidenziati: si trat- 
ta di Santa Croce, Aurisina, 
e la strada di Prosecco che 
collega le due località. “Qui 
ci sono automobili che per- 
corrono il tratto a grande ve- 
locità, senza contare i ca- 
mion, che continuano a pas- 
sare — ha spiegato Ret — un 
altro problema di cui abbia- 
mo interessato la Provin- 
cia”. E' stato quindi deciso 
di fare un nuovo incontro de- 
dicato alla sicurezza sulle 
strade dell'altipiano assie- 
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il giornale della tua città 


TRIEST 


Atiraversamento pedonale a Santa Croce 


me alle forze dell'ordine (Ca- 
rabinieri e Polstrada) visto 
l'aggravarsi del comporta- 
mento degli automobilisti. 
Inoltre sarà organizzato dal- 
la Provincia un tavolo opera- 
tivo con Comune ed Anas 
per affrontare operativamen- 
te aspetti comuni e non anco- 
ra risolti. A detta di entram- 


be le amministrazioni, «l'in- 
contro è stato concreto e pro- 
ficuo ed ha stabilito modali- 
tà condivise sui modi e sui 
tempi decidendo un costan- 
te sistema di contatto tra le 
Amministrazioni per otti- 
mizzare i risultati delle reci- 


+ proche azioni». 


Elena Orsi 


losi 


MUGGIA 
Critiche nella maggioranza 


Dimissioni Mariucci: 
i Cittadini chiedono 
scusa agli elettori 


MUGGIA Il movimento dei Cittadini per 
Muggia si «scusa con gli elettori» per la 
decisione del consigliere Andrea Mariuc- 
ci di dimettersi dalla lista civica, e rinfac- 
ciano al GRETA un. certo opportuni- 
smo politico. Non è tardata la risposta 
dei Cittadini per Muggia alle dimissioni 
di Mariucci (uscito anche dai Cittadini 
per Trieste, di cui era finroa consigliere 
provinciale). 

In una nota. il direttivo si definisce 
«stupito» per questa decisione a soli cin- 
que mesi dalle elezioni: «Durante la cam- 
pagna elettorale non aveva mai esplicita 
to alcun dubbio sulla validità della no- 
stra lista. Ma forse la spiegazione — rin- 
cara il direttivo — è da cercare nella stra- 
na concomitanza con un’altra uscita dai 
Cittadini di ben altro spessore (Roberto 
Damiani, ndr.) a cui Mariucci sembra 
molto legato». Il movimento assicura di 
continuare a sentirsi portatore delle 
istanze dei muggesani che non si ricono- 
scono nei partiti tradizionali, «ma evi- 
dentemente ciò non bastava a Mariucci 
- è l’affondo del direttivo -, in quanto la 
sua lealtà al- 
la maggioran- 
za era legata 
solo alla soddi- 
sfazione di un 
appetito per- 
sonale, come 
da lui palesa- 
to». Al consi- 
gliere, il diret- 
tivo rinfaccia 
di non aver 
mai partecipa- 
to alle riunio- 
ni settimana- 
li del movi- 
mento, ma vuole anche precisare: «Ma- 
riucci non è l’unico fondatore della lista, 
bensì è stato tra i sette soci fondatori, di 
cui quattro sono ancora parte attiva del 
direttivo in carica. Diamo atto a Mariuc- 
ci— continua la nota — di aver palesato a 
tutti, sin dal primo consiglio comunale, 
di voler mettere in difficoltà la maggio- 
ranza. E lo invitiamo ora a chiarire la 
sua posizione anche nelle opportuine se- 
di, perché a tutt'oggi non è noto a che ti- 
o) e chi rappresenti in consiglio comu- 
nale». 

Mariucci, come da lui stesso conferma- 
to, in consiglio provinciale farà parte del 

ijppo misto, previsto dal regolamento. 
i entra a far parte chi esce da un grup- 
po consiliare enon aderisce ad un altro 
gruppo già costituito. Sul suo futuro in 
consiglio comunale a Muggia, invece, Ma- 
riucci non si è espresso. Ma la soluzione 
non è così immediata. A differenze di 
quanto avviene nei consigli regionale, 
provinciale e anche del capoluogo; al Co- 
mune di Muggia infatti il regolamento 
del consiglio comunale non contempla il 
gruppo misto. Se un singolo consigliere 
esce da un gruppo può aderire ad un al- 
tro esistente oppure può anche formarne 
uno nuovo, ma in questo caso deve esse- 
re esponente di un gruppo che abbia rap- 
presentanza a livello parlamentare o re- 
ionale. Non è chiaro ancora quale sarà 
l'interpretazione data al regolamento. 
s.re. 


Andrea Mariucci 
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NXIl STAGIONE DEL TEATRO IN DIALETTO TRIESTINO CAMPAGNA ABBONAMENTI 


TEATRO SILVIO PELLICO - VIA ANANIAN (TRIESTE) 


dal 20 OTTOBRE 2006 al 1° APRILE 2007 


gliaddii@ilpiccolo.it 


di Pierluigi Sabatti 


TICKETPOINT - CORSO ITALIA (TRIESTE) 
Info: 040.3498276-7 - www.teatroarmonia.it 


BARCOLANA Afflusso record al Sailing Show e iniziative sociali 


Con l'operazione Paguro 
la regata si mobilita 
per difendere le spiagge 


Città in festa: Trieste ieri si 
è identificata con la sua Bar- 
:olana. Decine di migliaia di 

yne hanno assiepato le 
ive, per ammirare barche 
ed equipaggi e per assapora- 
re quell’atmosfera che solo 
gata d'Autunno sa rega- 
La Barcolana è evento 
nmentale, ' salutata da 
grande serie di eventi 
ntorno: Un 23390 il 
»esso di presenze al «Sai- 
ling show», la fiera organiz- 
zata dalla società di piazza- 
le De Gasperi. Il sole e il.cli- 
ma di fine estate hanno ri- 
chiamato sul fronte mare cit- 
tadino un grande numero di 
atori e le 250mila pre- 
Y scorso anno, 


stand 
no alle 


tti — è il commento del 
idente della Fiera di Tri- 


este Spa, Fulvio Bronzi — e 
gli sforzi che stiamo soste- 
nendo in questi mesi, in ter- 
mini economici e di risorse 
umane, ci stanno ripagan- 
do» 

Nel contesto della Barcola- 
na, sono numerose anche le 
manifestazioni a carattere 
sociale: ne è un esempio 
l'operazione «Paguro», che 
propone lo slogan «attivati 
per una Barcolana responsa- 
bile». Scopo dell'iniziativa. 
stimolare tutti a difendere il 
mare dall'invasione delle 
specie più pericolose del Me- 
diterraneo. «Gli invasori più 
temibili delle acque del golfo 
- affermano gli organizzato- 
ri dell'operazione Paguro - 


sono da anni in circolazione 
nel nostro mare, parliamo 
dei rifiuti, in particolare di 
quelli solidi, abbandonati 
lungo il QRERESCIRA dal mo- 
to ondoso, da forti mareggia- 
te e a volte dalla noncuran- 
za dell’uomo, Pericolosi e dif- 
ficilmente degradabili com- 
Dortano .la contaminazione 
ell'’ambiente per periodi 
lunghi e nòn sospetti, rap- 
presentando un pericolo con- 
creto tanto per l’ambiente 
che per l’uomo». L’Operazio- 
ne Paguro è la più recente 
delle iniziative promosse in 
questo contesto, ed è partita 
alla vigilia di Ferragosto, 
per far conoscere la pericolo- 
sità dei rifiuti sulle piogge e 
la necessità di rendere me- 
no inquinato il tratto di co- 
sta che ci ospita nel periodo 
estivo, L’Acegas Aps ha ade- 
rito alla campagna e ha di- 
sposto lungo fe Rive un 
buon numero di cassonetti 
Ho la raccolta differenziata 
ei rifiuti, Si tratta di un in- 
vito esplicito a pensare alle 
immondizie come ad una ri- 
sorsa che può ancora avere 
lunga vita, se smaltita nel 
modo corretto. Oggi sarà di- 
stribuito agli iscritti alla 
Barcolana che aderiscono al- 
l'operazione Paguro un gui- 
done bianco e arancio. 
Sempre sul piano sociale, 
oggi scenderà in acqua an- 
che l’imbarcazione' «In rot- 
ta», in base al progetto del 
RO di Salute Men- 
tale di Trieste e della Poli- 
sportiva Fuoric'entro, per 
far voce, attraverso la vela, 
alle persone che vivono 
l'esperienza del disagio men- 


I MOVIMENTO NAVI 
|° ARRIVI 


| da Venezia a molo VII. 
| PARTENZE 


| Ore 7 PRINCE OF VENICE da Parenzo a orm. 30; ore 
7 SEA PRINCE da Novorossiysk a rada; ore 8 UND 
ATILIM da Istanbul a orm. 31; ore 15 PRINCE OF VE- 
NICE da Isola d'Istria a orm. 30; ore 15 ADRIA BLU 


1 


È 


 OPICINA 


tale, sponsor l’Insiel. A bor- 
do ci saranno dieci ragazzi 
della Polisportiva, coadiuva- 
ti da un equipaggio del qua- 
le fanno parte la presidente 
della Provincia, Maria Tere- 
sa Bassa Poropat e l'assesso- 
re allo Sport, Mauro Tomma- 
sini, con Marco Bodini, noto 
al grande pubblico come 
olimpionico di Tornado a 
Sydney. La Provincia è sta- 
ta. protagonista anche di 
un'altra iniziativa: ha mes- 
so a disposizione ieri due 
pullman, che hanno permes- 
so a mumerosi visitatori di 
conoscere le bellezze dei din- 
torni di Trieste e di gustare 
alcuni dei tipici prodotti lo- 
cali. Quest'anno, grazie al 
paso dei Comuni di 

rieste e Tarvisio, anche i 
rappresentanti di una delle 
zone di montagna più amate 
dai triestini sono scesi per 
possente la gara di Coppa 

el mondo di sci e il Lussa- 
rissimo; nel corso della Bar- 
colana. 

Tra le barche in gara quel- 
la di Fincantieri e Alleanza 
Assicurazioni che sarà gui- 
data da velisti della Procura 
(a pa dal. procuratore 
Raffaele Tito) e delle forze 
dell'ordine, Nell’occasione al- 
zabandiera (alle 8.30) e am. 
mainabandiera (alle 18.30) 
solenni in piazza Unità. Pri- 
ma della partenza delle ga- 
ra si leveranno in volo del 
elicotteri dell’esercito, 

Va infine ricordato che 
ogni barca avrà diritto a un 
biglietto gratuito per visita- 
re la mostra «Andy Warhol's 
time boxes». 

Ugo Salvini 


Rive affollatissime di pubblico che ha ammirato le barche e il «Sailing Show» (Foto di Marino Sterle) 


Lotto n. 1: «6 bottiglie di Tocai 
friulano 2003 dell'azienda Aquila 
del Torre». Il battitore d'asta, con- 
te Gelasio Gaetani d'Aragona Lo- 
vatelli, dimenticandosi il colpo di 
martelletto, ma battendo con gli 
occhiali sul microfono, le aggiudi- 
ca a Rossana Illy, in prima fila ac- 
canto all'assessore regionale Mar- 
silio e all'assessore comunale Buc- 
ci, che ha fatto gli onori di casa 
per il Comune di Trieste. Lotto n. 
10: le 6 bottiglie Magnum della 
Fantinel, con etichetta personaliz- 
zata della Triestina Calcio, se le 
aggiudicano, con un generoso rial- 
z0, Donata e Sergio Hauser. A tito- 
lo informativo, fra i 87 lotti, quelli 
con base d'asta più alta erano una 
cassa in radica con 12 bottiglie Se- 
lezione «Vino della pace» della 
Cantina Produttori . Cormons 
(3.000 euro) e un Tokaj dell'87 di 
Movia (500 euro). L'asta benefica 
di Tocai, di varie annate e prove- 
nienze, inserita ufficialmente tra 
gli eventi collaterali della Barcola- 


L'assessore regionale Marsilio 


na, si è tenuta nel Salone degli In- 
canti dell'ex Pescheria: un'am- 
bientazione di grande impatto, 
tanto più che i lotti di vino si tro- 
vavano all'interno di scatole di 
cartone identiche alle time-boxes, 
cioè le capsule del tempo di Andy 
Warhol, Tie del battitore era 
ricoperto da un drappo disegnato 
dallo stilista Luca Missoni con i 
colori del Tocai. Nel catalogo 


BARCOLANA Gli aspetti benefici hanno trovato spazio nelle manifestazioni di contorno 


Asta di Tocai d'epoca a favore del Burlo 


d'asta (tra i donatori anche le oste- 
rie triestine «Da Marino» e «Salva- 
gente») spiccavano alcune autenti- 
che rarità come un Tocai dei conti 
d'Attimis-Maniago del 1958 (anno 
in cui il Tocai non era ancora 
doc!) e alcune bottiglie dell'ultima 
annata 2005, ormai destinate a di- 
ventare «reperto storico». Sì, per- 
ché dal primo aprile 2007 il Tocai 
diventerà semplicemente, Friula- 
no. Nonostante l'asta rappresen- 
tasse la «dipartita solenne» di un 
marchio che con milioni di etichet- 
te ha portato il nome della regio- 
ne in tutto il mondo, tutto somma- 
to non si percepiva una grande 
mestizia fra i presenti: ‘in fondo 
mai come in questi anni, diceva 
qualcuno, si è parlato tanto di To- 
cai. L'iniziativa benefica, curata 
da Stefano Cosma con il supporto 
della D'Arcano Sviluppo Europa, 
sarà devoluta all'Airc regionale, 
che lo impiegherà per la ricerca al 
Burlo Garofolo. 

Fabiana Romanutti 


Scarà impartita da don Ugo Bastiani vicepresidente dell’associazione che ospita oltre 500 tra cani e gatti 


Oggi all’Astad la benedizione degli animali 


| Ore 9 PRINCE OF VENICE da orm, 30 a Isola d'Istria; 
ore 15 AZZURRA SECONDA da Scala Reale a lesolo; 
ore 16 PRINCE OF VENICE da orm. 30 a Parenzo; 
ore 20 UND ATILIM da orm. 31 a Istanbul. 


| TAXI 
|| Radiotaxi 040307730. 
Consorzio Alabarda 040390039. 


- 
Li uno 


Animali insieme ai padroni 


Benedizione degli animali oggi alle 
11.30 nel rifugio dell’Associazione 
per la tutela dell'animale domestico 
(Astad) di Opicina. Com'è tradizione, 
sarà il vice presidente dell’associazio- 
ne, don Ugo Bastiani, a impartire la 
benedizione. La manifestazione, in- 
detta di regola nella domenica suc- 


LUROCAR 


cessiva alla ricorrenza della festa di 
San Francesco, patrono degli anima- 
li, lo scorso anno vide una nutrita 
partecipazione anche perché c'è l’op- 
portunità di visitare la struttura. At- 
tualmente, l’Astad accoglie 400 gatti 
e 160 cani, adottabili. Anche que- 
st’'anno, dopo la benedizione, sarà 


consegnato il premio «Amico fedele» 
destinato a chi si è dedicato agli ani- 
mali. Lo scorso anno fu premiato il 
Piccolo che, grazie alla sua rubrica 
dedicata proprio ai cani e ai gatti 
che attendono di trovare un padro- 
ne, ha favorito la conclusione di cen- 
tinaia di adozioni. 


colin 


MARCA GORONAI 


FIFTEEN 


40.a settimana dell'anno, 281 giorni trascorsi, 
ne rimangono 84. È 


IL SANTO 
S. Pelagia 


IL PROVERBIO 
Se i mercanti cessassero di rubare i cani 
cesserebbero di abbaiare. 
BI FARMACIE 
Domenica 8 ottobre 2006 


Farmacie aperte dalle 8.30 alle 13: 
piazza Libertà 6 


via dell'Istria 18 


tel. 226165 


Baso È 
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 


Farmacie aperte dalle 16 alle 20.3 
piazza Libertà 6 


VI 
via dell'Istria 18 
vi 


Basovizza tel. 9221294 
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 


Per la consegna a i, solo 
con ricetta urgente, telefonare al numero 
040/350505 Televita. 


www.farmacistitrieste.it 


D farmaciaanasalute 


Ver ) Via Giulia 1 Trieste tel. 040 635368 
"uma ORARIO 8,30-13.00 * 16.00-19.30 
Chiuso giovedì pomeriggio 


SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 


Bi BENZINA 


AGIP: via dell'Istria (Cimiteri lato monte); 
via A. Valerio 1 (Università). 

ESSO: via Battisti (Muggia); piazza Foraggi 
7; S. Prov. del Carso km 8+738. 

Q8: Strada della Rosandra, via D'Alviano 14. 
SHELL: viale Campi Elisi 1/1. 

TOTAL: S.S. 202 Sistiana km 27. 


Aperti 24 ore su 24 
TOTAL DUINO NORD: Aut. Ts/Ve. 
AGIP DUINO SUD: Aut. Ve/Ts. 
Gis VALMAURA: S.S. 202 km 36 (Superstra- 
da). 

Servizio notturno 
TAMOIL: via F. Severo 2/3. 
AGIP: via dell'Istria 155; via A. Valerio 1 (Uni 
versità); viale Miramare 49; p.le Valmaura. 
Self service 


ESSO: piazzale Valmaura; Sgonico - 5.5. 202. 
AGIP: viale Miramare 49; via dell'Istria 155; 


xl via A. Valerio 1. (Università); Cattinara. 
| TAMOIL: via F. Severo 2/3. 


DE 


OFFERTA 

A GAS CON 
CALDAIE MURALI 
PRODUZIONE ACQUA CALDA 


PARTIRE DA € ’ 
: (IVA ESCLUSA) 


tr 


VENDITA E CONSULENZA ADEGUATA 


PER CALDAIE E RADIATORI 


IL PICCOLO 


DOMENICA 8 OTTOBRE 2006 


Alikè 


marketing 


€ 
N) 
I 


detta 


Ng SO 


E-MAIL: asenda@ilpiccolo.it 


AGENDA ORE DELLA CITTÀ 


DOMENICA 8 OTTOBRE 2006 FAX: 040/3733209 0 040/3733290 IL PICCOLO 33 
Imi di Tri, ; jry Inizianodadomaniicor- il mercoledì e giovedì, della Università della | 
Lezioni nelle sedi di Trieste € di Muggia si e i laboratori organiz- nella sede dell'Istituto terza età «Dobrina», co- 
zati dai due centri citta- Nautico di Piazza Hor- me detto orioine l’umane- € LESS) 
U . 0, T tà è dai della nea SI, tis, dalle RE eo simo e la psicologia. So- 3 
tà a terza età, la «Danilo ma con possibilità di fre- no inoltre aperte le iscri- 
NIVErsi CIZ a € È Dobrina» di via Lazzaret-  quenza DR al matti zioni ai cal di pianofor- hi ila Carmol 


domani partono i corsi 


alla Dobrina e all’Auser 


to 20 e la Libera Età-Au- 
ser che ha sede in largo 
Barriera, ma le lezioni si 
svolgono all’Oberdan, al 
da Vinci e al sandrinelli. 


no, nelle giornate del 
martedì e giovedì (nelle 
sessioni in programma 
dalle 9.15 — 12.15) nelle 
aule di via Economo 4 e 


te, pittura su stoffa, mer- 
letto e Tiffany (lavori ma- 
nuali). Per ulteriori infor- 
mazioni è attivo il nume- 
ro 040 — 311312, dal lu- 


Nacque a Trieste nel 1920. Fu una 
donna attiva e vitale. Una di quelle 
donne che hanno contribuito a creare 


3 do x > si 5 il clichè della triestina, semplicemente 
La «Dobrina» (inizio le- in quelle di androna nedì al venerdì ( 8.30 — h: P ", Si 
zioni alle 10) comincia Campo . Marzio. 1 12 15-— 18). cn Re la vita. Frequentò il 
con le lingue. La Auser (10-10.50 e 11-11.50) il Sempre alla «Dobrina» «Carli» e fu assunta come ragioniera 


con lo shiatsu e la piccu- 
ra (inizio corsi alle 9.15). 


a psicologia, umanesimo 
e alla vita degli animali. 
Le lingue tengono banco 
in varie sedi e livelli, di- 
stribuite nella mattinata 
e nella fascia pomeridia- 
na. L'inglese si apprende 


lunedì e mercoledì. I cor- 
si di francese sono ospita- 


dio di spagnolo e tedesco 
svi svolge nella sede di 
via Lazzaretto 10, rispet- 
tivamente il martedì dal- 
le 9.30 alle 12 e il merco- 
ledì dalle 9 alle 11.30. Il 
cartellone delle proposte 


Alato il party di chiusura dell’anno accademico 


da domani prende il via 
anche l’attività della fi- 


le 16, nella Sala Millo, 
preceduto da una relazio- 
ne della docente Gelsi 
Salsi sul tema "Disfaci- 
mento e rifacimento del- 
la politica mitteleuro- 
pea”. Francesco Cardella 


alla Banca Commerciale. Amava la 
montagna e con un gruppo di amici la 


"TA Pa Tornando alla Dobrina, ti al «Carli» di via Diaz, liale di Muggia il cui ca- |domenica, con un camion, andava sul- 
E“ : \ viene proposto anche un dalle 15.30 alle 18.30, il lendario verrà presenta- le Alpi Giulie: d'estate a fare trekking, 
s ciclo di incontri dedicati martedì e giovedì. Lo stu- to giovedì 12 ottobre, al- come diremmo oggi; d'inverno sciando 


o spostandosi nella neve con le pelli di 
foca. Nel corso di queste escursioni co- 
nobbe Sergio Del Monte, che sposò nel 
1952. Dovette lasciare il lavoro alla 
Banca (allora non erano gradite le di- 
Si impiegò in un' 


pendenti sposate). 
azienda commer- 


dell'ateneo della Terza età. Qui sopra una lezione 


ciale. Poi divenne 
madre di Paolo e 


LA SOLIDARIETA 


MATTINA 


San 
Simeone 


Il Libero comune di Zara in 
esilio comunica ai concittadi- 
ni che oggi alle 11 nella chie- 
sa della Madonna del Rosario 
sarà celebrata la messa in ri- 
cordo di San Simeone, patro- 
no di Zara. 


Museo 
Sveviano 


Oggi il Museo Sveviano è 
aperto al pubblico con la mo- 
stra di manoscritti e documen- 
ti «Se ha tempo fatti fotografa- 
re. Una biografia per immagi- 
ni di Italo Svevo» dalle 10 alle 
12. Saranno a disposizione 
del pubblico i volontari dell’as- 
sociazione Cittaviva. Il museo 
ha sede al secondo piano di 
piazza A. Hortis 4. L'ingresso 
è libero. Per informazioni: Mu- 
seo Sveviano, tel. 
040/6758182. 


Mostra 

micologica 

L'associazione micologica Bre- 
sadola, gruppo di Muggia e 
del Carso, organizza la 
mostra micologica di Muggia, 
nei locali della sede sociale, S. 
Barbara 35, nell'ex scuola ele- 
mentare, che sarà aperta ai vi- 
sitatori oggi 10-19. Per tutta 
la settimana visite delle scola- 
resche, orario 9-13. Informa- 
zioni allo 040/330311, oppure 
338/5270850 orario d’ufficio. 


Oktoberfest 
sul Carso 


I circolo culturale sloveno «Vi- 
ed» organizza la tradiziona- 
‘e festa 11° Oktoberfest carsi- 
co sotto il tendone a Prepotto. 
Oggi dalle 11 alle 12 passeg- 
giata «Sul Carso è bello». Ore 
12 apertura chioschi, alle 
15.30 11° Muzikfest. Informa- 
zioni: Elena 380/3584580. 


Mercatino 
in Cittavecchia 


Edizione straordinaria del 
«Mercatino dell’arte e dell'in- 
gegno» in Cittavecchia in occa- 
sione della Barcolana, allesti- 
to a cura dell’Associazione 
hobbistica Trieste anche oggi 
dalle 8 alle 18 in Cittavecchia 
în Capo di Piazza e nella ri- 
qualificata via del Teatro. 


POMERIGGIO 


Attività 
Pro Senectute 


Il centro diurno «Comandante 
M. Crepaz» è aperto dalle 9 al- 
le 19. Al Club «Primo Rovis» 
di via Ginnastica n. 47 alle 
16.30: «Varietà Varietà», i più 
bei numeri di cabaret di e con 
Marcello Crea. Al pianoforte 
Livio Cecchelin, 


Alcolisti 
anonimi 


Oggi si riunisce il gruppo Alco- 
listi anonimi di via Pendice 
Scoglietto 6, alle 19.30. Se l’al- 
col vi crea problemi contatta- 
teci ai. numeri: 040/577388, 
333/3665862; 040/398700, 
333/9636852. 


Giardino 

Carsiana 

A] giardino botanico «Carsia- 
na» previste oggi due visite 
guidate, alle 16 e alle 17, sul 
tema «Piante in pentola», de- 
dicate ad alcune piante com- 
mestibili del Carso. Il giardi- 
no botanico «Carsiana» si tro- 
va a Sgonico, lungo la strada 
per Gabrovizza, è aperto dal 
martedì al venerdì dalle 10 al- 
le 13; il sabato e le domeniche 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 
19. Visite guidate il sabato e 
la domenica alle 16 e 17. Infor- 
mazioni al n. 040/229573. 


Madonna 
del Rosario 


Festa della Madonna del San- 
to Rosario: alla chiesa-cappel- 
la civica del Rosario in piazza 
Vecchia oggi messe festive. A 
quella delle 17.30 celebrazio- 
ne solenne con il coro Silvulae 
Cantores guidato dal maestro 
Giuseppe Botta. 


CERCASI 


ORECCHINO. Smarrito orec- 
chino oro forma rotonda zona 
Mantegna-Ippodromo o nei 
pressi Ospedale di Cattinara. 
Caro ricordo di famiglia. Ade- 
ata ricompensa. Telefono 
347/1184024. 
TESTIMONE. Chi fosse stato 
presente o conosca qualcuno 
che fosse stato presente all’inci- 
dente avvenuto domenica 16 lu- 
lio attorno alle ore 17.30 a bor- 
lo dell’autobus della linea «9», 
alla partenza della fermata di 
piazza Goldoni, sul quale a cau- 
sa di una brusca partenza del 
mezzo, una signora matura ha 
subito una caduta fratturando- 
si il femore, è pregato di contat- 
tare il 347/9570228. 
GATTI. Prego le signore che 
nutrono le colonie di gatti, se 
vedono dei gatti non del posto 
di telefonare al Gattile Cociani 
tel. 040/364016. Sono stati por- 
tati via 3 gatti da Francovez. 


CD UATAIMONI 


Appugliese Palmino con Gri- 
gio Valeria; Buda Fabio con 
Piemonte Elda; Maliga Blerin 
con Masè Toffee; Veglia Chri- 
stian Domenico con Kravanja 
Francesco; Reiner Paolo con 
Koren Sonia; Paladini Egidio 
con Dipietro Graziella; Mastro- 
mauro Maurizio con Panessa 
Diana; Tiepolo Valdi con Ama- 
dei Giuliana; Del Tufo Massi- 
miliano con Dezman Marjeta. 


In memoria di Aurelio e 
Carla Amodeo (4/10) da Aure- 
lio e Annamaria 50 pro ricrea- 
torio Giglio Padovan ex allie- 
vi, 25 pro liceo ginnasio Pe- 
trarca (borsa di studio Fulvio 
Amodeo). 

In memoria di Fulvio Amo- 
deo per il XXXI anniv. (4/10) 
da mamma, papà e sorella Li- 
via 150, dagli zii Lisetta e Ma- 
riano Godina 80 liceo ginna- 
sio Petrarca (borsa di studio 
Fulvio Amodeo); dalla sorella 
Livia e fam. 100 pro Astad. 

In memoria di Emilia Bo- 
netti (nonna Mila) per il XII 
anniv. (4/10) 100 pro liceo gin- 
nasio Petrarca (borsa di stu- 
dio Fulvio Amodeo). 

In memoria di Silvano Mik- 
lave per il compleanno (4/10) 
dalla moglie, figli e nipoti 50 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvio Cap- 
pellari nel XII anniv. (5/10) 
dalla moglie Irma 25 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

In memoria di Eleonora Lo- 
ser nell’anniv. (5/10) da Gian- 
na e Franco Gropaiz e fam. 50 
pro Biblioteca E. Loser. 

In memoria di Rodolfo Ber- 
nobini per il compelanno 
(6/10) dalla figlia Loredana e 
dal genero Aldo 50 pro parroc- 
chia S. Maria Maggiore (pove- 
ri). 

In memoria di Bruno Cero- 
vaz (6/10) dalla moglie e dalla 
figlia 30 pro Frati di Montuz= 
za (pane peri poveri). 

In memoria di Bruna Coco 
per l'onomastico (6/10) dai fa- 
miliari 15 pro Com. San Mar- 
tino al campo; da E.P. 15 pro 
Ass. de Banfield. 

In memoria dei genitori dal- 
la figlia 50 pro Frati di Mon- 
tuzza. 

In memoria di Stefano Men- 
neri (6/10) da mamma e papà 
25 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 


In memoria di Bruno Nata- 
li per l'onomastico (6/10) da 
Lidia 50 pro Ass. Amici del 
cuore. 

In memoria di Bruno Pisel- 
li per l'onomastico (6/10) dalla 
moglie Anna Carli Piselli 25 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

In memoria di Giovanni 
Sclis dalla moglie Maria 100 
pro Centro cardiologico. 

In memoria di Pino Viccari 
nel X anniv. (6/10) dalla mo- 
glie Diana 26 pro Uildm. 

In memoria di Renata Ge- 
nel Gladuli nell’anniv. (7/10) 
da Gianna Genel Gropaiz e 
fam. 50 pro Ass. de Banfield. 

In memoria di Libero Mau- 
ro nel XII anniv. (7/10) dalla 
moglie Licia 25 pro Ass. Cuo- 
re Amico (Muggia). 

In memoria di Libera Reve- 
ri ved. Stein nel XVII anniv. 
(7/10) dalla figlia Armida 
Stein Carnesecchi e fam. 25 
pro Itis. 

In memoria di Maria Zavad- 
lal nel IV anniv. (7/10) dal fi- 
glio Adriano 100 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 

In memoria di Nora Bauer 
nel IX anniv. (8/10) da Raffael- 
lo Camerini 16 pro Comunità 
ebraica (Adei Witzo). 

In memoria di Ada Cobau 
da Nives e Caterina Lettis 50 
pro Medici senza frontiere. 

In memoria di Olga Debelli 
Margon (25/9) e Fulvio Mar- 
gon (8/10) da Luciana e Dona- 
tella 50 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Pierpaolo 
Drius dal fratello e dalle sorel- 
le 100 pro Francescani Ma- 
donna del mare, 100 pro Cav. 

In memoria di Lolette Fau- 
citano dai pronipotini Massi- 
miliano, Nicolò e Anais 30 pro 
Ant, 30 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

In memoria di Roberto, 
Uberto Filippi e Francesco Sa- 
verio Attanasio da Filippi G., 


Attanasio, Giai, Donaggio M., 
Donaggio S. 80 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

In memoria di Fulvio Mar- 
gon nel XX anniv. (8/10) da 
Renato e Bianca 30 pro An- 
volt. 

In memoria di Vincenzo Pu- 
ce per l’88esimo compleanno 
dalla moglie Adriana 25 pro 
chiesa S. Vincenzo de Paoli, 
25 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

Per il battesimo di Alessia 
Moretti dalla fam. Moretti 
360 pro Ass. A.B.C. Burlo. 

In memoria di Mario Deros- 
si nel II anniv. 30 pro Com. S. 
Martino al campo (don Vat- 
ta). 

In memoria di Pino Razza 
nel VII anniv. da Anita, San- 
dra e Paolo 100 pro Agmen. 

In memoria di Enzo Salve- 
mini dalle zie Maria e Mari- 
ca, Vera, Radi, Nevenka e fa- 
miglie, famiglie Kovacic e Da- 
nilo Godina 340 pro Frati di 
Montuzza (oratorio). 

In memoria di Alfredo Se- 
riani da Giuliano e Nives Za- 
bucchi 50 pro Ass. Azzurra 
(malattie rare). 

In memoria di Tommasini 
Nerina ved. de Vittor da fam. 
Devittor - Bonifacio 200 pro 
Frati di Montuzza (pane per i 
poveri), da Bicci - Chiurco 40 
pro Ass. de Banfield. 

In memoria di Francesco 
Torresini da Fabrizio e Mari- 
na Martini 150, da Bassi Da- 
niela 30 pro Comunità Alba- 
tros (prisma cooperativa socia- 
le). 

In memoria di Ermelinda 
Zibardi dai colleghi del figlio 
Alberto 220 pro Sogit. 

In memoria dei propri cari 
da N.N. 20 pro Unione italia- 
na Ciechi. 

Da Lugnani Delia 10 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Da Fabricci Paolo, Galli Lo- 
rena, Galli Domenico 50 pro 
ass. Azzurra malattie rare. 


Silvia e Giuseppe, 40 anni insieme 


Lefiglie Nancy e Mary, insieme al genero Felice e ai 
nipoti Ruggero e Luca, augurano a Silvia e Giuseppe 
una vita ancora lunga e felice 


Bruno compie 70 anni 


Perilcompleanno di Bruno tanti affettuosi 
auguri dalle sue sorelle, dai fratelli e da tutti 
quelli che gli vogliono bene 


I primi 50 anni di Livio 
ALivio chetagliailtraguardo delmezzo 


secolo tanti auguri da Erika, Sanja e dai 
parenti e amici tutti 


Vittorio: ottant'anni 


I migliori auguri a Vittorio dalla moglie 
Angela, dalle figlie Novella e Patrizia 
insieme ai generi Antonio e Giuseppe 


Il CAT Trieste 


no limitati. 


Corsi quadrimestrali 


VETRINA DELLA CITTÀ a cura della A.Manzoni&C. S.p.A. 
Per questa pubblicità telefonare allo 040/6728311 


il-16 ottobre avvia il corso: AGENTI IMMOBILIARI. Infor- 
mazioni: 040/3721923 oppure 3939075880. | posti so- 


Ultimissimi giorni di iscrizione a inglese, spagnolo, te- 
desco, francese, portoghese, sloveno, croato, russo, ita- 
liano per stranieri, arabo, cinese, giapponese. Informa- 
tica. Orizzonti dell'Est e dell'Ovest Centro esami rico- 
nosciuti di spagnolo - via della Geppa 2, 040/3480662. 


uesti gli indirizzi dei nostri uffici in Friuli Venezia Giulia AN 
A. Manzoni & C. 

Filiale di Trieste Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040.6728311 

Filiale di Udine Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) - Tel, 0432.246611 

Filiale di Pordenone Via Molinari 14 - Tel, 0434.2043? 

Agenzia di Gorizia Corso Italia 54 - Tel. 0481.537291 

Agenzia di Monfalcone Via Rosselli 20 - 


Tel. 0481.798829 


Silvia e Ferruccio, 50 


Nozze d’oro per Ferruccio e Silvia con 
tanti auguri dalla mamma Mira, le figlie 
Loredana e Paola, generi, nipoti e amici 


Edda e Mario (Felice) 


Aquesti due sposi che da cinquant'anni 
si tengono per mano tanti affettuosi auguri 
da parenti e amici 


170 anni di Remigio 
ARemigio che compie 70 anni cari 


auguri dalla famiglia, dai parenti 
edagli amici della Sacra Osteria 


si dedicò alla sua 
educazione, alla 
casa, alla fami- 
glia. Ma senza tra- 
scurare le sue pas- 
sioni: oltre alla 
montagna, amava 
la musica sinfoni- 
ca. 

Era abbonata al 
Verdi, alla Società 
dei Concerti, anda- 
va a Salisburgo o 
a Bayreuth per ascoltare i suoi inter- 
preti preferiti. Amava l'arte e, come so- 
cia degli Amici dei Musei, fece moltissi- 
mi viaggi nei luoghi più interessanti 
d'Italia e d'Europa. Per l'Associazione 
svolse attività di volontaria al Museo 
Revoltella. Fu una donna socievole, 
piena di amici (e con il telefono di casa 
praticamente sempre occupato, perché 
amava chiacchierare ed era ricca di im- 
pegni). In più adorava giocare a poker: 
con le amiche era imperdibile l'appun- 
tamento settimanale. Tutte le vincite 
facevano parte di un gruzzolo comune 
che poi utilizzavano in compagnia. 
Era fiera del suo adorato nipotino Mar- 
co che trattava «da pari a pari» e con 
cui giocava a dama o a domino. Anche 
dopo l'operazione di qualche mese fa, 
si comportò fino all'ultimo giorno come 
se il male non la riguardasse, trascor- 
rendo le vacanze estive in montagna, 
a San Vigilio, con gli amici di sempre. 


50 ANNI FA SUL PICCOLO 
a cura di Roberto Gruden 


8 ottobre 1956 


> Il Capo dello Stato, Giovanni Gron- 
chi, è stato ieri a Trieste per aprire il 
VI Congresso della stampa italiana. 
Durante il suo breve soggiorno, il Pre- 
sidente della Repubblica ha inaugura- 
to la Casa della madre e del bambino 
«Istria», creata a Zaule dall'O.N.M.I., 
e ha visitato i nuovi edifici in costru- 
zione per la creazione di un villaggio 
giuliano a Opicina. 

» Dal 7 ottobre andrà in vigore l’ora- 
rio aereo invernale e anche la LAI, Li- 
nee Aeree Italiane, adeguandosi alle 
norme internazionali, cambia gli ora- 
ri della Trieste-Roma. Così, si partirà 
dall'aeroporto di Gorizia alle 7.30, 
per giungere nella Capitale alle 
10.20; viceversa partenza alle 13.30 e 
arrivo alle 16.20, sempre via Venezia. 
» La direzione dei Lavori Pubblici, 
del Commissariato generale del Go- 
verno, ha assegnato all'impresa di co- 
struzioni Cerbone i lavori per la co- 
struzione di una caserma per il Com- 
missariato di P.S. di Muggia. Quelli di 
falegnameria e di impianti elettrici 
per il gruppo di sei case con 51 allog- 
gi popolari in località S. Rocco, rispet- 
tivamente, alle ditte Tosoratti e Pre- 
sel. 


BI TRIESTE-MUGGIA 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, 15.10, 
16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14.35, 15.40, 
16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 14.35, 15,45, 
16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 
17.25, 18.35, 20.35 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14.00, 15.10, 16.20, 17.30 
Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 18.00 
Partenza da MUGGIA 
10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 18.05 
Arrivo a TRIESTE 
11,15, 12.25, 15.05, 16,15, 17.25, 18.35 


TARIFFE: corsa sir € 3; corsa andata-ritomo € 5,65; biciclette € 0,60, abbona-| 
mento nominativo 10 corse € 9,65; abbonamento nominativo 50 corse € 23,25. 


ATTRACCHI: 
Trieste - molo pescheria, Muggia - intero cige foranee. 


Ml TRIESTE-GRADO 

Partenza da TRIESTE (Molo Pescheria) 
8.15, 12.15, 16.15 

Partenza da MIRAMARE (Grignano) 
16.40 

Arrivo a GRADO (Molo Torpediniere) 
9.45, 13.45, 18.10 

Partenza da GRADO (Molo Torpediniere) 
10, 14, 18.30 

Arrivo a MIRAMARE (Grignano) 
11.25 

Arrivo a TRIESTE (Molo Pescheria) 

12, 15.30, 20 
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dl 
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FILIALE di TRIESTE - Via XXX Ottobre, 4 Tel. 040/6728311 
AGENZIA di MONFALCONE - Via Rosselli, 20 Tel. 0481/798829 
A. Manzoni & €. AGENZIA di GORIZIA - Corso Italia, 54 Tel. 0481/537291 


Vendere e comprare è facile e veloce. 


Èdita_rimini_ 0541.790882 


FILIALE di UDINE - Via dei Rizzani, 9 (Corte del Giglio) Tel. 0492/246611 
© FILIALE di PORDENONE - Via Molinari, 14 Tel. 0434/20432 


Continua dalla 14.a pagina 


IMPRESA COSTRUZIONI 
edili locale cerca geome- 
tra, anche primo impie- 


go. Scrivere fermo posta 
34133 via Marconi 6 rif. 
c.i. 0172369AA. (A6419) 


Dalla tecnologia ae spaz 


THERMOQUADRO | 


roluzionario sistema di riscaldamento che ti fa risparmi 


LAVORO domicilio ottimi 
guadagni confezionando cin- 
ghiette 800126744 telefona- 
ta gratuita esclusi cellulari 
Arte della bigiotteria. 

MANPOWER Gorizia ricerca 
operai elettronici/metalmec- 
canici, levigatori, manutento- 
re meccanico, carteggiatori, 
addetti Cnc, saldatori, rettifi- 


catore. Telefonare 
0481/558823. WWW. 
manpower.it. Manpower 


S.p.A. Iscritta all'Albo delle 
Agenzie per il Lavoro Sezio- 
ne | Autorizzazione Ministe- 
riale Prot. N. 1116 - SG rilascia- 
ta in data 26 novembre 2004. 
MANPOWER Monfalcone ri- 
cerca: progettista autocad, 
elia cuoco esperto pesce, murato- 
ri, commesso. Per assunzione 
diretta presso l'azienda clien- 
te: allestitori navali, capo- 
squadra meccanica, manu- 
tentore elettrico, saldobrasa- 
tori, contabile esperto, con- 
sulente d'arredo, venditori 
juniores. Tel. 0481791686. 
Autorizzazione ministeriale 
prot. n. 1116 - Sg del 
26/11/2004. (C00) 

MANPOWER Trieste, aut. 
min. prot. n. 1116-SG del 
26/11/04, ricerca candidati 
ambosessi L. 903/77: giovane 
impiegata ottima: conoscen- 
za inglese e contabilità di ba- 
se, diplomati elettronica co- 
-municazioni informatica li- 
Prezzo imposto IVA compresa (poster magnetico escluso) ceo scientifico, contabile 
Small € 282,00 - Medium € 328,00 - Large € 356,00 esperta, impiegata esperien- 
za studio legale disponibile 
orario 9-13 16-20, autista pa- 
tente C preferibilmente max 
35 anni, elettricisti, operaio 
esperienza salumificio, tubi- 
sta ossiacetilenico, verniciato- 
re, operatore Cnc, alesatore, 


OGGI AP 


SIAE 


{l pannello riscaldante che può trasformarsi în uno splendido quadro d'autore. 


RISPARMIO - DESIGN - SICUREZZA - PRATICITÀ 


* Pannello a corrente che riscalda come un termo, con 
un basso assorbimento di elettricità e conseguente 
limitatissimo consumo; 

« Si ripaga in pochi mesi grazie al risparmio energetico. 

* Produce calore naturale e sano. 

* Ultrasottile - Elegante - Ecologico. 

* Pratico da montare. 

* Silenzioso. 

* Personalizzabile. 


16 ore di accensione 
equivalgono al costo di un caffè 


; CE Prodotto certificato 
ttesmoquadro Leonardo "x î 
du pelato Bettiia. _.info@ tremoguadro/t 


www.nico.it Orario: 10.00 -12.30 
('800-55931 15.00 -19.30 


CHIOPRIS-VISCONE (UD) 
Strada Prov. Palmarina per Palmanova 


ERTO 


“Ico 


abbigliamento calzature 


meccanico per lavoro di uffi- 
cio. Corso Cavour 3 
040368122. Consultare infor- 
mativa privacy su Www. 
manpower.it. (A00) 
NEWTON Gorizia azienda 
carpenteria leggera cerca sal- 
datori, operatori su piegatri- 
ci e periti meccanici fax al 
0481570550 mail info@ 
newton-srl.it. 
OPERATORI/TRICI telefonici 
maggiorenni cercasi per lavo- 
ro part-time. Offresi fisso 
mensile più premi. Tel. 
0481413223 dalle 11 alle 14. 
PARK S. Giusto spa assume 
giovane laureata/diplomata 
anche part-time comprovata 
esperienza SEGRETERIA DI 
DIREZIONE; mail: parksgiu- 
sto@libero.it. 

PENSIONATI, casalinghe e 
mamme cercansi per sondag- 
gi part-time. Chiamare 
0409869861. (A00) 
PRIMARIO studio commer- 
cialista in Monfalcone cerca 
personale qualificato, con 
esperienza e aggiornata co- 
noscenza della normativa fi- 
scale, per gestire in comple- 
ta autonomia contabilità e 
dichiarazioni fiscali. Valuta 
inoltre giovane laureato/a 
per tirocinio professionale. 
Inviare curriculum vitae pres- 
so mail boxes ecc, Monfalco- 
ne via N. Bixio 6. Casella 271. 
RESIDENZA Carducci ricerca 
assistenti di età inferiore a 
30 anni per assunzione con 
contratto di apprendistato. 
Presentarsi via Carducci 24 in 
orario 9-12. (A6392) 

SANNA bar cercasi banconie- 
ra capace massimo 33 anni 
telefonare per appuntamen- 
to tel. 040364280. (A6376) 
SCUOLA 2 F azienda operan- 
te nel settore informatico ri- 
cerca massimo 30enni per la- 
voro part-time pomeridiano- 
serale di 12 ore/settimanali. 
Requisiti: Windows, Office, 
Internet. Offresi 624 euro 
mensili + rimborso spese. Per 
colloquio in zona residenza 
telefonare 0498072878. 


ME 


SET srl ricerca per Trieste RE- 
SPONSABILE IT: età 35/40 
con esperienza maturata 
presso aziende con architet- 
ture informatiche complesse 
e distribuite. Richieste com- 
petenze tecnico-sistemisti- 
che di alto livello, di analisi e 
programmazione in linguag- 
gio RPG, conoscenza As400, 
reti locali e geografiche Win- 
dows, capacità manageriali 
e di gestione personale; PRO- 
GRAMMATORE-ANALISTA: 
età 25/30 anni competenza 
tecnica sistema As400, cono- 
scenza linguaggio RPG ed 
esperienza maturata presso 
aziende dotate di sistemi ap- 
plicativi «custom» o presso 
Software House specializza- 
te nello sviluppo/realizzazio- 
ne soluzioni applicative. In- 
viare CV a: jobs@set.ts.it. 


SOCIETÀ ESCLUSIVISTA 
per l’Italia di aziende 
leader nella produzio- 
ne di attrezzature e 
macchine per la puli- 
zia professionale sele- 


ziona agenti per pro- 
vince Trieste Udine Go- 
rizia e Pordenone. Tel. 
0481474525 e-mail: ac- 
count@clip- 
per2000.com. 


SOCIETÀ leader servizi cerca 
promoter plurimandatari 
con esperienza vendita por- 
ta a porta. Possibilità alti 
guadagni anticipo provvigio- 
ni formazione e affianca- 
mento. Inviare curriculum 
via Scarpa 4, Treviso o fax 
0422406883 (2046). (Fil46) 
SOCIETÀ operante nel setto- 
re finanziario seleziona per- 
sone età minima 27 anni pre- 
feribilmente con esperienza 
nel settore per lavoro con 
grandi possibilità di carriera. 
Inviare curriculum c.p. 1261 
p.zza Verdi Trieste. (A6429) 
SPA italiana composta da 26 
aziende (Frael, Chl, 2f, Sif, 
ecc.) ha dato mandato al pro- 
prio ufficio di ricerca persona- 
le, di selezionare junior mana- 
gers în zona Trieste-Gorizia e 
provincia automuniti 23/35 
anni, anche senza esperienza, 
per ricoprire mansioni orga- 
nizzative, relazioni pubbliche, 
selezioni e gestioni collabora- 
tori e problem solving. Forma- 
ti e seguiti gli junior mana- 
gers diventeranno esperti di 
comunicazione, di psicologia 
del lavoro in team, di risolu- 
zione di problemi. Atto finale 
della formazione la consulen- 
za strategica in ambito dei ser- 
vizi informatici e della forma- 
zione professionale. Offresi as- 
sistenza personale, confronto 
con i colleghi, crescita azien- 
dale e continuità. Retribuzio- 
ne media iniziale euro 1.700 
secondo contratto. Per infor- 
mazioni 049/8072862. 
STUDIO dentistico cerca assi- 
stente alla poltrona possibil- 
mente con esperienza. Scrive- 
re fermo posta Trieste cen- 
trale C.l. AK9612256. (A00) 
STUDIO di consulenza cerca 
esperta contabilità e dichia- 
razioni. Scrivere casella po- 
stale 1377 Ag3 Trieste. 
STUDIO professionale ricer- 
ca impiegata con esperienza 
in studi notarili o contabili 
(invio telematico). Zona Cer- 
vignano, Monfalcone. Casel- 
la postale - 31 interna 34073 
Grado. (C00) 


IMMOBILIARE 


ALPE ADRIA 


TECNOCASA affiliato San 
Giovanni Srl seleziona diplo- 
mati da avviare alla carriera 
di agente immobiliare. 
040/810277. (A6428) 
UNICASA assume diplomati 
25-35 anni full-time no segre- 
tariato non richiedesi espe- 
rienza. Telefonare 10-12.30 
allo 040211017. (A00) 

2F private school is looking 
for part time teachers, must 
be mother tongue or bilin- 
gual English max 40 yrs mo- 
tor vehicle essential. No 
experience needed Ph Mon- 
day, Wednesday or Friday 
between 10 am - 13 pm 
0497800986. (A00) 


AVORO 
RICHIESTE 


Feriali 0,75 
Festivi 0,75 


EX infermiera inserita volon- 
tariato offresi grande espe- 
rienza anziani invalidi anche 
notti 040312825 - 
3383469347. (A00) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ALFA 147 1.9 Jtd 140cv 3p 
Progression, 2003, clima, abs, 
a.bag, blu met. garanzia, uni- 
co proprietario, euro 12.800 
Aerre Car tel. 040637484. 
(A00) 

ALFA 155 2.0 T.Spark 16v 
Sport, clima, abs, anno 1997, 
nero, ottime condizioni, ga- 
ranzia 12 mesi, finanziabile, 
euro 3.100 Aerre Car tel. 
040637484. 

ALFA 156 1.8 Ts 16v, anno 
1998, rosso Alfa, perfetta 
79.000 km, clima, a.bag, abs, 
euro 6.500 garanzia, Aerre 
Car tel. 040637484. 

ALFA 166 2.5 V6 24v, anno 
2001, clima, abs, a.bag, r.le- 
ga, grigio met., garanzia 12 
mesi, euro 9.200 Aerre Car 
tel. 040637484. 

AUDI A3 1.8 20v 3p Ambi- 
tion 24/06/2002 blu met km 
49.000 euro 11.700. Dinocon- 
ti tel. 0402610000. 

AUDI A3 2,0 Tdi Sportback 
Ambition 08/08/2005 argen- 
to km 22.000 euro 25.800. Di- 
noconti tel. 0402610000. 
(A00) 

AUDI A3 2.0 Tdi Ambition 
Quattro 16/06/2005 ‘ nero 
met km 50.000 euro 21.950. 
Dinoconti tel. 0402610000. 
(A00) 

AUDI A4 Avant 1.9 TDI 
130cv 6 marce, 2004, 61000, 
nero met, CD, cromature, 
Concinnitas Tel. 040307710. 
(A00) 

AUDI A4 2,0 Tdi Avant 
22/03/2005 argento. km 
25.000 euro 26.950. Dinocon- 
ti tel. 0402610000. 

BMW moto R 100 Rs, apr ‘96, 
39300, giallo, borse laterali, 
Concinnitas Tel. 040307710. 


(A00) 
CADILLAC Seville Sts 
28/10/1999 argento km 


110.000 euro 18.000. Dino- 
conti tel. 0402610000. 
CITROEN Picasso 2,0 Hdi Ele- 
gance 19/01/2004 argento 
km 42.000 euro 12.300. Dino- 
conti tel. 0402610000. 
DAEWOO Kalos Se Plus 
11/09/2003 blu met. km 
43.00 euro 6.500. Dinoconti 
tel. 0402610000. 


SOCCHIAVE Fraz. Miniappartamento al piano terra arredato, SOLO EURO 20.000 
LAUCO Fraz. vasta proprietà di ma. 70.500 con due fabbricati rurali 
RAVASCLETTO centro paese unità in bifamiliare trivamere con scoperto AFFARE 
PRATO CARNICO bicamere arredato in caratteristica casa carica solo € 52.00 
VAL PESARINA Baita ristrutturata con mq. 10.000 di terreno adatta amatori 
LLAUCO Fraz. Panoramicissimo rustico isolato già abitabile, adatto amatori 
RIGOLATO Fraz. Caratteristica casa Camica ristrutturata con riscaldamento 
LAUCO Villetta bicamere biservizi con giardino, posizione panoramica 

ZUGLIO Fraz. Rustico indipendente ristrutturato con ampio scoperto 

OVARO Fraz. Appartamento bicamere con scoperto in casa di 2 alloggi 

'SAURIS Vista lago stupendo alloggio bicamere in bifamiliare VERO AFFARE 


TOLMEZZO - Tel. 0433-41010 


» verde met, controllo trazio- 


FIAT Grande Punto 1.9 Jtd 
Sport 130cv, 600 chilometri, 
colore rosso, full optional, 
aziendale anno 2006, garan- 
zia Fiat, euro 15.800 Aerre . 60000, argento, pelle nera, 
Car tel. 040637484. Concinnitas Tel. 040307710. 
FIAT Marea 1.8 16v Elx Wa- (A00) 

gon, rosso met., anno 1998, MOTO Yamaha Yzf 600 R 
clima, a.bag, servosterzo, re- Tundercut, anno 2003, colo- 
visionata con garanzia, euro re blu, gomme nuove, km 
3.000 . Aerre Car tel. 24.000 tagliandata, garan- 
040637484. zia, euro 3.800 Aerre Car tel. 
FIAT Nuova Panda 1.2 4x4 040637484. 

Climbing, Km. zero, vari, OPEL Frontera 2,2 Dti Wa- 
pack clima, 5 posti, vernice gon 20/08/2003 nero km 
extraserie, Concinnitas Tel. 34.000 euro 17.800. Dinocon- 
040307710. ti tel. 0402610000. 

FIAT Panda 1,2 Dynamic  (A00) 

04/05/2006 azzurro met Km. PANDA Hobby 900, rosso ti- 
5.800 euro 8.300. Dinoconti ziano, anno 1998, 58.000 chi- 
tel. 0402610000. lometri, ottime condizioni, 
FORD Focus 1,8 Tdi Sw Am- euro 2.300 garanzia 12 mesi, 
biente 27/10/2002. argento Aerre Car tel. 040637484. 
km 84.000 euro 9.150. Dino- (A00) 

conti tel. 0402610000. PEUGEOT 206 1.1 Xt 3p, 
FORD Ka 1,3 30/06/1998 blu 2002, grigio met. clima, abs, 
met km 67.000 euro 3.650. a.bag, garanzia 12 mesi, fi- 
Dinoconti tel. 0402610000. nanziabile euro 5.800 Aerre 
(A00) Car tel. 040637484. 

JDM Albizia Confort Y 523cc RENAULT Clio 1.4 16v Max 
diesel, 2003, 6500, azzurro 5p, anno 2000, grigio met, 
met, vetri el, chiusura centr, clima, abs, a.bag, garanzia, 
cerchi lega, radio, Concinni- finanziabile, euro 4,500 Aer- 
tas Tel. 040307710. re Car tel. 040637484. 
LANCIA Y 1.2 16v Ls (A00) 

24/10/2002 nero km 110.000 SAAB 9.3 SE 2.2 tdi, giu ‘05, 
euro 6.200. Dinoconti tel. 131000, nero, pelle, gomme 
0402610000. neve, Concinnitas Tel. 
LANCIA Y 1.2 Ls, blu met. cli- 040307710. 

ma, a.bag, servosterzo, ammo SIMART Passion, mag. '05, 
1999, 48.000 km, garanzia 16000, blu/argento, 
12 mesi, euro 4.100 Aerre radio+cerchi, Concinnitas 
Car tel. 040637484. Tel. 040307710. 

LANCIA Y 1.4 Lx, 1996, SUBARU Justy 1.3 SI Awd, cli- 
106000, verde met, Abs, cli- ma, colore bianco, 1999, 
ma, radio comandi volante, 50.000 km, unico proprieta- 
air bag, alcantara, Concinni- rio, euro 3.700 finanziabile, 
tas Tel. 040307710. garanzia, Aerre Car tel. 
LAND Rover Discovery 2.5 040637484. 

TD5 Luxury, 2000, 85000, gr. (A00) 

SUBARU Outback 2.5 AWD 
QV, 2000, 61500, verde sc. 
met, CD T.A. C/aut pelle, 
gomme nuove, Concinnitas 
Tel. 040307710. 


MERCEDES C 220 CDI Ele- 
gance, 2001, 75000, argento, 
Concinnitas Tel. 040307710. 

MERCEDES Slk 200 K, 1997, 


ne HDC 2 T.A., Concinnitas 
Tel. 040307710. 

MERCEDES A 150 Classic 
21/11/2005 grigio cometa 
km 18.000 euro 16.950. Dino- SUZUKI Burgman 400, 
conti tel. 0402610000, (A00) 02/05, 7500, arg.m schienali- 
MERCEDES A 160 Classic no, Concinnitas Tel. 
31/05/2001 argento km 040307710. 

119.000 euro 9.800. Dinocon- TOYOTA Land Cruiser 90 GX 
ti tel. 0402610000. 125cv, giu ‘99, 164000, verde 
MERCEDES 200 Clk Elegan-  met., Concinnitas Tel. 
ce Cabrio, 2000, 105000, az- 040307710. 

zurro met, NO CLIMA, Con- TOYOTA Yaris 1,3 Sol Verso 
cinnitas Tel. 040307710. 22/03/2001 : argento km 
MERCEDES B 180 Cdi 74.000 euro 7.600. Dinoconti 
16/08/2005 argento km tel. 0402610000. 


20.000 euro 22.900. Dinocon- 
ti tel. 0402610000. 


Continua in ultima pagina 


a REGIONE AUTONOMA I 
ba | FRIULI VENEZIA GIULIA | 


Direzione:cenzaare Farrimonio e Servizi cenenati 


sen naro 


AVVISO D'ASTA PER VENDITA MEZZI 
Si informa che l'Amministrazione regionale intende procedere alla 
vendita mediante asta di n° 53 mezzi dichiarati fuori uso, suddivisi in 
lotti singoli, da aggiudicare con offerta segreta su prezzo base palese. 


Chiunque interessato (società, ditta individuale, associazione o 
privato), potrà partecipare al pubblico incanto che si terrà il giorno 
23.10.2006 alle ore 10.00 presso la sala riunioni (pianterreno) 
della Direzione centrale patrimonio e servizi generali in Corso Cavour 
n° 1 a Trieste. 


Le norme e le condizioni del bando che regolano la gara sono riportate 
integralmente sul sito Internet http://www.regione.fvg.it/gara-pr 
in versione stampabile. Informazioni e ritiro del bando presso il Servizio 
Provveditorato, ufficio gestione automezzi (responsabile dell'istruttoria 
rag. Federico De Feo, telefono 040/3772137, fax 040/3772383, 
e-mail:federico.defeo@regione.fvg.it ) oppure direttamente presso 
gli Uffici relazioni con il pubblico della Regione (U.R.P.) di Gorizia, 
Pordenone, Tolmezzo,Udine (sito internet: http://www.regione.fvg.it/ 


Trieste, 6 Ottobre 2006 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO PROVVEDITORATO 
Oriano Turello 


TRIBUNALE ORDINARIO DI TRIESTE 
SEZIONE FALLIMENTARE - FALLIMENTO N, 36/2005 


AVVISO DI SECONDO ESPERIMENTO DI VENDITA IMMOBILIARE CON INCANTO 
Si rende noto che, su istanza del curatore, il Giudice Delegato dott. Riccardo Merluzzi, 
con provvedimento di data 25/09/2006, ha disposto un secondo esperimento di ven- 
dita con incanto dell'immobile sotto descritto, fissando all'uopo l'udienza'del giorno 

29 novembre 2006 
alle ore 10.30 
presso il Tribunale di Trieste - st. n. 96 

Descrizione dell'immobile: 
casetta a schiera, con giardino e box auto, sita al civico 82/PR di Duino, comune di 
Duino Aurisina, tavolarmente individuata alla P.T. 1581 del C.C. di Duino, c.t. 1, p.c.n. 
143/16, urbana di mq 205, e all'Ufficio del Territorio di Trieste (Catasto fabbricati) se- 
zione B, foglio 5, p.c.n. 143/16 sub 1, frazione Duino n. 81, pianokH, zona censvaria 
unica, categoria A/7, classe 2, vani 6,5, rendita catastale € 788,89 e sezione B, foglio 
5, p.c.n. 143/16 sub 1, frazione Duino n. 81, piano | zona censuaria unica, categoria 
C/6, classe 5, mq 18, rendita catastale € 51,13; valore di stima € 240.000,00; 
La vendita avrà luogo alle seguenti condizioni: 
l'immobile sarò posto all'incanto in un unico lotto al prezzo base di euro 
80.000,00, pari al valore di perizia ridotto di un quarto; 
l'immobile verrà venduto nello stato di fatto e di diritto in cui si trova quale risulta 
alla perizia di stima redatta dal geom. Samuele BEDESCHI in data 16 febbraio 2006 
depositata nella Cancelleria fallimentare del Tribunale di Trieste; 
) le offerte in aumento non potranno essere inferiori a € 1.500,00; 
4) l'ammissione all’incanto è subordinata al deposito di assegno circolare intesta- 
to al fallimento, pari a un decimo del prezzo base, a titolo di cauzione; 
5) per partecipare alla vendita gli offerenti dovranno eseguire il deposito per cauzione 
di cui al punto precedente in Cancelleria Fallimenti presso il Tribunale di Trieste, piano 
terra stanza N. 123, unitamente alla domanda di partecipazione all'incanto, entro e 
non oltre le ore 12 del giorno 28/11/2006; 
6] la domanda di partecipazione all'incanto dovrà contenere i dati anagrafici dell'offe- 
rente, il numero di codice fiscale e il regime patrimoniale in ipotesi di coniugio, mentre 
in coso di offerta da parte di una società dovrà essere allegata una visura aggiornata 
ad almeno tre mesi dalla quale risultino i poteri del legale rappresentante; 
7) l'aggiudicatario dovrà eseguire il versamento dell'intero prezzo entro ses- 
santa giorni dall’aggiudicazione definitiva a mani del curatore, mediante dsse- 
gno circolare intestato alla procedura, ovvero a mezzo bonifico bancario 
8) le spese relative alla vendita e al passaggio di proprietà soranno poste a carico 
dell’aggiudicatario, viceversa le spese di cancellazione delle iscrizioni pregiudizievoli 
saranno a carico della procedura; 
9) agli offerenti che non siano divenuti aggiudicatari verrà restituito il deposito della 
cauzione subito dopo la chiusura dell'incanto, salvo che gli stessi non abbaino omesso 
di partecipare al medesimo, personalmente 0 a mezzo di procuratore speciale, senza 
documentato e giustificato motivo. In tale caso la cauzione è restituita solo nella misura 
dei nove decimi dell'intero e la restante parte è trattenuta come somma rinveniente a 
tutti gli effetti dalla procedura esecutiva. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al curatore dott. Emilio Ressani con studia in Trieste, 
via PIL. da Palestrina n. 3, tel. 040/369281, o presso la Cancelleria fallimenti - Tribu- 
nale di Trieste, piano terra stanza N. 123 tel. 040/7792392 
Trieste, 29/09/2006 


eat 


IL CANCELLIERE 
Dott.ssa Saba Cerato 


bri Fip nrtnogpno 


DOMENICA 8 OTTOBRE 2006 


AGENDA SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO 
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lettori che vogliono vedere pubblicate 
le loro Segnalazioni devono attenersi 
a queste regole: 


Sorivere su un solo argomento 

non superare le 30 righe da 60 battute 
, ariga 

È scrivere cond computer 

a macchina 

firmare in modo comprensibile 


Il bar chiuso 
nel rione di Gretta 


® Allarme rione, senza ricet- 
te. Come portavoce della pro- 
prietà STRANI esercizio 
menzionato, con particolare 
risalto, nell'articolo apparso 
sul vostro quotidiano in da- 
ta 24 settembre scorsò ri- 
uardante la chiusura di un 
ar nel rione di Gretta riten- 
go che il signor Walter Ba- 
stioni, rappresentante della 
III Circoscrizione, avrebbe 
dovuto astenersi dall’espri- 
mere valutazioni di natura 
strettamente economica su 
aspetti gestionali di attività 
commerciali, in mancanza 
di titolo e di competenza, 
considerando peraltro che 
non disponeva di dati di bi- 
lancio della società titolare 
della gestione e oERO spera- 
re sia inconsapevole dei dan- 
ni economici e patrimoniali 

arrecati alla proprietà. 
Suggerisco al signor Ba- 
stioni, nell’ambito del man- 
dato ricevuto, di analizzare 
con TIeggite concretezza i di- 
sagi e le esigenze degli abi- 
tanti e operatori commercia- 
li dei rioni cittadini quali 
servizi essenziali agli anzia- 
ni, spazi verdi, circolazione 
stradale, parcheggi in prossi- 
mità delle scuole, sportelli 
bancari, ecc,, senza conclude- 
re con un disarmante «non 

ho ricette». 

Franco Manzin 


Edgardo Sambo 
non fece politica 


® Non so se vi ricordate del- 
la mia lettera che è stata 
pubblicata quasi due mesi 
fa a proposito del noto pitto- 
re Egardo Sambo e della car- 
tolina socialista firmata col 
suo nome. Beh, quella vicen- 
da ha avuto un seguito che 
vale la pena di raccontare. 
Qualche giorno dopo ricevo 
una telefonata dalla Puglia. 
All’altro capo della linea c'è 
una signora che dice di chia- 
marsi Licia Sambo, di avere 
84 anni e di essere l’unica fi- 
glia ancora vivente del pitto- 
re Sambo. Da molti anni ri- 
siede a Monopoli. Parla un 
dialetto antico e limpido, 
quello usato dalla buona bor- 
ghesia triestina, che oggi si 
può sentire solo in certe vec- 
chie commedie dialettali. 
Qualcuno le ha spedito un ri- 
taglio del giornale con il mio 
nome, cognome e indirizzo. 
Che cari ragazzi! La signora 
in questione afferma in mo- 
do gentile ma fermo che non 
le risulta che suo padre si 
sia mai occupato di politica, 
né di sinistra e tantomeno 


Tutto lo spo 
da sempre in 


*ì IL CASO 


I sottoscritti cittadini, resi- 
denti nella zona prospi- 
ciente lo stabilimento del- 
la Ferriera di Servola — 
via San Lorenzo in Selva, 
via Pitacco, via dei Giardi- 
ni, via del Ponticello ecc. — 
segnalano quanto segue. 
urante i correnti mesi 
estivi si sono verificate e 
continuano a verificarsi 
dallo stabilimento in ogget- 
to giornaliere e plurime 
emissioni di polveri ferro- 
se e di carbone, tanto da co- 
stringere la popolazione a 
tenere chiuse le imposte 
per la maggior parte della 
giornata; e ciò anche nel 
particolarmente afoso me- 
se di luglio. La Suite è co- 
attivamente obbligata a 
pulire gli ambienti interni 
ed esterni anche due volte 
al dì per togliere il grosso 
delle polveri onde poter ri- 
cevere una qualche sensa- 
ziohe di nitore, DUNENIE Di) 
illusorio (tralasciando il ne 
scorso del lievitare dei con- 
sumi in bolletta...). 
Oltre a questo, si sono 


verificate e continuano a 
verificarsi concomitanti e 
giornaliere emissioni di 
gas i cui residui volatili, ol- 
tre a chiudere la gola osta- 
colando la respirazione, 
procurano alle persone, an- 
che alle meno sensibili, 
malesseri e disagi nel cor- 
po e del corpo, accompa- 
gnati dall’avvilimento im- 
poten di non poter modi- 
care lo stato delle cose. 
Sia di giorno che di not- 
te, oltre al perdurare delle 
emissioni già descritte, dal- 
lo stabilimento industriale 
in questione è avvenuto e 
avviene un aumento di ru- 
mori di tale fragorosità, 
del tipo boati o colpi da 
cannone, che oltre a far tre- 
mare vetri, infissi e pareti 
delle case circostanti, pur- 
troppo a ridosso dello stabi- 
limento, impediscono il (sa- 
crosanto) notturno riposo. 
Vien da pensare e affer- 
mare che sotteso a questi 
comportamenti, per niente 
in linea con i più basilari 
principi: di etica e di re- 
sponsabilità sociale, sia il 


Ilettori residenti nell’area dello stabilimento ribadiscono la loro protesta e il loro disagio 


La Ferriera continua a emettere polveri 


ragionamento che, vista la 
tanto declamata prossima 
chiusura dello stabilimen- 
to, tanto vale approfittar- 
ne e far marciare la produ- 
zione per quello che può es- 
sere fatto (anche danneg- 
pene il prossimo), senza 
‘autoimposizione di alcun 
obbligo o impegno etico 
Jer ricercare e trovare so- 
luzioni contenitive al pro- 
blema dell’inquinamento. 
Tanto pagano (in ogni sen- 
so) le persone che ci abita- 
no e lavorano nei pressi, 
non certamente industria- 
li, dirigenti e politici. 

Ma non per questo la 
gente, costretta da necessi- 
tà più che per libera scelta 
ad abitare nella zona limi- 
trofa, deve essere costretta 
a subire comportamenti ci- 
nici e iniqui del genere. 

Si invitano, pertanto, le 
competenti autorità in ma- 
teria a prendere rapide de- 
cisioni circa il destino di ta- 
le mostro industriale e a 
diffidare la [RO e la 
dirigenza dello stabilimen- 
to della Ferriera dal conti- 


nuare in questa oltraggio- 
sa e cinica azione di im- 
brattamento, inquinamen- 
to acustico e atmosfericò 
nei confronti della popola- 
zione ivi residente, oltre | 
che degli stessi lavoratori 
ivi occupati. 

Riservandosi gli stessi 
sottoscritti cittadini ogni 
gia azione a tutela 

ei propri diritti a fronte 
di comportamenti che pro- 
curano veri e propri danni 
biologici e psicologici, per 
lavvilimento e la sfiducia 
che insimuano nella gente, 
che non solo non riesce a 
vedere una possibile solu- 
zione a questi problemi, 
ma anzi vede aumentare 
emissioni polverose, im- 
brattamenti e inquinamen- 
to acustico e ambientale 
iano in vista della. sca- 

lenza del 2009, che dovreb- 
be sancire la chiusura del- 
la fabbrica, ammasso ferro- 
so costruito verso il 1860 
(!) e mai oggetto di succes- 
sivi adeguamenti struttu- 
rali. 

Seguono 70 firme 


di destra. Dice che Sambo è 
un cognome piuttosto comu- 
ne a Trieste, in Istria e nel 
Veneto, e che forse ho confu- 
so il nome di suo padre con 
quello di un alto gerarca fa- 
scista di nome Sambo che 
nel famigerato ventennio 
era stato podestà a Trieste. 
Comunque, ci tiene a sottoli- 
neare che «quel» Sambo era 
di origine istriana, mentre 
la loro famiglia proviene dal 
Veneto. Chissà perché code- 
sta affermazione ha l’imme- 
diato effetto di renderla ai 
miei occhi molto più simpati- 
ca. Mi affretto a scusarmi, 
le spiego tutta la storia e 
concludiamo che deve esser- 
si trattato sicuramente di 
un caso di omonimia. Ad 
ogni buon conto, mi faccio 
dare il suo indirizzo, e pro- 
metto di mandarle copia del- 
la cartolina incriminata. In- 
tanto peròla coscienza mi ri- 
morde. Mi sembra di essere 
stato eccessivamente pre- 
suntuoso. Il fatto è che odio 
rompere le scatole al prossi- 
mo trattando argomenti sui 
quali non sono preparato. 
Perciò comincio a fare un po’ 
di ricerche per conto mio. 
Spulciando fra alcuni vecchi 
documenti presenti nella 
mia libreria, trovo un riferi- 
mento ad una tipografia di 
proprietà di un certo Emilio 
Sambo, situata all’inizio di 
via Rossetti dove oggi si tro- 
va il cinema Nazionale, atti 
va fin dal 1870. Quindi il no- 
me E. Sambo scritto sulla 
cartolina si riferiva alla tipo- 
grafia dove era stata stam- 
pata, e non al pittore Edgar- 
do Sambo. Tutto contento, 
spedisco una lettera in Pu- 
glia alla signora Licia con le 
notizie che sono riuscito a re- 
perire, e dopo un paio di 
giorni ricevo una sua telefo- 
nata di risposta con una no- 
tizia stupefacente. La tipo- 
grafia Emilio Sambo appar- 
teneva a suo nonno! Quindi 


id 


EM 97,0-98,3 MHz 


Edgardo Sambo era il figlio 
del tipografo che aveva 
stampato la cartolina sociali- 
sta. Tutto in famiglia. Alla 
fine la storia si è risolta nel 
migliore dei modi. I ringra- 
ziamenti soddisfatti della si- 
gnora Licia Sambo hanno 
avuto l’effetto di pacificarmi 
la coscienza. 

Gianni Ursini 


Campioni di scacchi 
nella sala del Giubileo 


® Qualche giorno fa, pas- 
sando in Riva 3 Novembre, 
ho visto davanti alla sede 
dell'ex Giubileo 2000. un 
grande cartellone con degli 
scacchi stilizzati, bandiere 
di vari paesi, l’alabarda di 
Trieste, e la scritta Torneo 
internazionale di Trieste. 
Incuriosito (tanti ‘anni fa 
avevo giocato saltuariamen- 
te e pessimamente a scac- 
chi), sono entrato per curio- 
sare. C'erano due sale, nella 
più piccola delle quali gioca- 
vano evidentemente i big. 
Un centinaio di giocatori 
combattevano in silenzio. 

Mi ha colpito il fatto che 
erano rappresentate tutte 
le età, da bambini sui dieci 
anni fino ad anziani sulla 
settantina, davvero un’atti- 
vità per tutti! 

Sono tornato anche gli al- 
tri giorni e poco per volta ho 
incominciato a orientarmi 
anche grazie al fatto che i 
giocatori più forti avevano 
un cartellino con il nome, la 
qualifica e la bandierina del 
paese di appartenenza. Ho 
visto giocatori venuti da tut- 
to il mondo, Russia, Olanda 
e perfino dall’Uzbekistan. 

Capivo poco di quelle par- 
tite ma è stato interessantis- 
simo vedere gli atteggia- 
menti dei giocatori durante 
la partita, specialmente 
quando si entrava nella fa- 
se decisiva. C'era quello 
chiaramente nervoso, quel- 
lo imperturbabile, quello ra- 


rt 


pido nelle decisioni, quello ti- 
tubante. 

Ho scritto questo per rin- 
graziare gli organizzatori 
per essere riusciti a portare 
a Trieste per la prima (e si 
spera non ultima!) volta tan- 
ti grossi campioni da tutto il 
mondo e avermi fatto torna- 
re la voglia di giocare. 

Unica pecca, la notizia 
non è stata adeguatamente 
pubblicizzata, se non fossi 
passato davanti per caso 
non ne avrei saputo nulla ed 
è un vero peccato perché 
non mi sembra che a Trieste 
vengano organizzati poi tan- 
ti tornei internazionali di 
qualsiasi genere. 

Renato Bari 


Ricordo dell’alpinista 
Giusto Gervasutti 


® 16 settembre 1946 - 16 
settembre 2006. Sono passa- 
ti sessant'anni dalla morte 
di Giusto Gervasutti, gran- 
dissimo alpinista a ragione 
soprannominato «il fortissi- 
mo». Nato a Cervignano del 
Friuli, caduto durante una 
scalata sul Mont.Blanc du 
Tacul nel gruppo del Monte 
Bianco, riposa nella tomba 
di famiglia nel cimitero di 
Palmanova. La data dell’an- 
niversario è passata inosser- 
vata e di essa tutti si sono di- 
menticati: non un rigo sui 
giornali e men che meno 
una parola sui moderni mez- 
zi audio e video... e nemme- 
no un fiore! 

Una grave dimenticanza 
che spiace a chi ama vera- 
mente la montagna e crede 
ancora nei suoi nobili valori. 

Costante Pez 


Parcheggio comunale 
sempre sporco 


® Gentile comandante Ab- 
bate, dal 5 di giugno mi sto 
dando da fare per far pulire 
al Comune di Trieste il suo 


diretta su 


FM 97,5-97,9 MHz 


diretta instreaming su W/WWW.radioattivita.com 


— —/PPocconas 


parcheggio macchine, posto 
di fronte al palazzo del mini- 
stero dei Lavori pubblici in 
via del Teatro Romano, do- 
po aver segnalato all’Urp i 
degrado, fatto quattro se- 
gnalazioni al Piccolo regolar- 
mente pubblicate, in due do- 
mandavo personalmente a 
lei la possibilità di multare 
il Comune in base all’artico- 
lo 21 e 22 del regolamento 
di nettezza urbana, fino a 
oggi e sono passati più di 
tre mesi,non ho ricevuto nes- 
suna comunicazione, ben- 
ché in volte abbia telefona- 
to alla sua segreteria, e pu- 
re all'ufficio relazioni con 
l'esterno, ora sperando in 
una sua risposta le doman- 
do: i vigili urbani possono 
multare il Comune? Se sì, 
desidererei che venisse ap- 
plicato il regolamento di net- 
tezza urbana: il Comune do- 
po essere stato interpellato 
dal tenente Micor nelle per- 
sone dell'assessore Rovis e 
dell'ingegner Tevini nulla 
ha fatto in questi mesi, dal- 
la sua segreteria mi viene 
comunicato che il Comune 
non ha soldi e non può fare 
la pulizia, mi pare una scu- 
sante puerile. Confido in un 
«la legge è uguale per tutti» 
specialmente nel Comune 
che fa i regolamenti e in pri- 
ma persona non li osserva. 
Sergio Zerial 


Guerra di liberazione: 
l'apporto dell'esercito 


® È mai possibile che, dopo 
oltre 60 anni dalla fine del- 
la 2.a Guerra mondiale, 
non sì sappia la verità e chi 
ha partecipato a tale con- 
flitto? Furono gli alleati in- 
glesi e americani unitamen- 
te al rinato esercito italia- 
no con la partecipazione 
dei PETLgIan che liberarò- 
no l'Italia dai nazisti, però 
Quae non si dice ai nostri 
igli, loro sanno solo che 
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l’Italia è stata liberata dai 
partigiani. 
Non sanno che a causa di 
ueste azioni partigiane mi- 
gliaia d’innocenti cittadini 
(vecchi, donne e bambini) 
furono giustiziati dai tede- 
schi Svedasi le Fosse Ardea- 
tine a Sp dell’azione di 
via Rasella in Roma e in al- 
tre zone d’Italia)?. 
L'esercito rinato, che ha 
combattuto a fianco degli 
ion per libera- 
re il suolo italiano ebbe ben 
87.000 caduti in combatti- 
mento, i gruppi di combatti- 
mento formavano solo 
530.000 unità regolarmen- 
te inquadrate in quello che 
era l’esercito del secondo Ri- 
sorgimento. 
lustamente, ed era ora, 
il 10 settembre 2001 il pre- 
sidente Ciampi ebbe parole 
di riconoscenza verso ì mili- 
tari che dopo l’8 settembre 
1943 tennero alto l'onore 
della Patria combattendo 
contro i nazisti a comincia- 
re da Roma, dalla Corsica 
dove si ebbero ben 650 ca- 
duti e 2000 feriti e a i 
re da Montelungo alle Alpi. 
Tutto SUEStO 1 nostri gio- 
vani non lo sanno, non cono- 
scono i sacrifici che fecero i 
loro padri per dare un’Ita- 
lia libera e democratica. Sa- 
rebbe pure ora che, a quei 
pochi che sono rimasti in vi- 
ta dopo aver combattuto 
contro i tedeschi, fosse rico- 
nosciuto il titolo di Cavalie- 


Una predica «lassativa» 
ai fedeli appisolati 


di don Mario Vatta 


La signora anziana di turno: «Che bel, padre, quan- 
do che la predica lei che la xe cussì tranquillo, calmo, 
lassativo...». Non so come mi sia ritornato alla men- 
te questo fatto che, alcuni anni fa, mi lasciò, com- 
prensibilmente, senza parole. Non avrei mai credu- 
to... Alle volte, in chiesa, alla presenza di bambini o 
persone anziane, capita di dover registrare qualche 
scenetta tenera e divertente, legata al momento pat- 
ticolare. Ricordo, per esempio, che un giorno, alla 
preghiera in suffragio dei fedeli defunti durante la 
messa, al mio «ricordati, Signore, dei nostri fratelli 
che si sono addormentati...» dal primo banco una si- 
gnora, ancora un po' appisolata, (forse anche a nome 
dei presenti) fece partire un «Sì, sì, ma gavemo 


'scoltà tuto». 


Credo che tali battute assumano particolare forza 
esilarante in situazioni ufficiali, spesso solenni, 0 ri- 
chiedenti serietà come, per esempio, a scuola, luogo 
notoriamente di notevole impegno e, non raramente, 
di risate convulse a non finire. Non potrò mai dimen- 
ticare quell'insegnante delle medie, di mezz'età, che 
concedendoci una pausa ricreativa, dopo la faticosa 
provetta di matematica, ci invitava a tirare fuori le 
merende e a rifucilarci. In un'altra occasione, il so- 


netto da recitare a memo- 
ria era «Pianto antico». Il 
balbettio pieno di sproposi- 
ti dell'alunno negligente 
che tentava di arrampicar- 


Barcolana 


È @ 9.00 radiocronaca 


& 18.00 Intertrasport Trevi. 


si sugli specchi nel tentati- 
vo di convincere l'inse- 
gnante di aver studiato, 
anche se, per motivi rima- 
sti misteriosi, quasi tutta 
la fatica si stava rivelando 
vana. 

Il docente, spazientito, 
rinviava al posto lo sfortu- 
nato giovane e, sconsolato, 
sentenziava: «Se ora Car- 
ducci fosse vivo, si riyolte- 
rebbe nella tomba». Ricor- 
di di scuola, vecchie battute che attraversano il tem- 
po e si ripresentano puntualmente per... la salute 
dei presenti. Si tratta proprio di una forma di igiene 
mentale quella di poter ridere di se stessi e di circo- 
stanze che, in partenza, sembrerebbero le meno indi- 
cate. Chi, in effetti, non ha mai assistito a scene di 
stupore in presenza dell'amico che, stringendo a sé il 
vedovo in un fraterno abbraccio di affettuosa parteci- 
pazione, esprimeva con un clamoroso «felicitazioni» 
tutto il profondo dispiacere per l'irreparabile perdi- 
ta? Storie di «gaffe». Storie di umanità. 

Aprile 2006. Una giornata bellissima, limpida. Il 
tempo fa presagire che il freddo è verso la fine. Fra 
non molto potremo goderci il primo tepore primaveri- 
le. All'angolo tra la via Mazzini e la via Roma incon- 
tro, dopo 43 anni, Furio, uomo cinquantenne, mio al- 
lievo di catechismo di quando, giovane prete, un po- 
meriggio, in una classe, parlando della mamma di 
Gesù. mi davo da fare per elencare e spiegare le va- 
rie ricorrenze liturgiche con le quali la Chiesa vene- 
ra Maria. Arriviamo ad agosto: «Bambini, che festa 
ricorre il 15% Risposta unanime e coralmente urla- 
ta: «Ferragosto!» «No - replico - quale festa della Ma- 
donna?» Silenzio totalmente compatto di fronte al 
quale è inevitabile la mia capitolazione seguita dall' 
annuncio: «Il 15 agosto la Chiesa celebra la festa del- 
la Madonna che è stata assunta...» 

«E mi no savevo gnanche che la zercava lavor!» in- 
terruppe, rapido, Furio, frugoletto terribile allora, og- 
gi sorridente grafico cinquantenne incontrato ad un 
incrocio in città, e particolarmente divertito dal ricor- 
do lontano. 

Buona domenica a tutti. 


re del Tricolore. 
Achille Del Bianco 
pluridecorato al valore 
militare e ferito in guerra 


Assistenza agli anziani 
difficile da ottenere 


® È la prima volta che mi 
rivolgo alle Segnalazioni e 
ringrazio per la possibilità, 
in quanto sono profonda- 
mente irritata e amareggia- 
ta per la seguente vicenda: 
mia madre ottantaquat- 
trenne con problemi seri al- 
le gambe, disponendo di un 
reddito basso, ha richiesto 
al Comune di Trieste di po- 
ter usufruire del servizio 
di pulizia della propria abi- 
tazione — a pagamento ri- 
dotto — previsto per le per- 
sone impossibilitate a svol- 
gerlo autonomamente. Per 
il servizio di cui sopra, il 
Comune richiede una certi- 
ficazione, a firma del pro- 
prio medico generico, in cui 
viene dichiarata l’assenza 
di malattie infettive in cor- 
so 


Certificato che viene rila- 
sciato dietro pagamento di 
30 euro. 

Chiedo, tramite questa 
rubrica, se sia giusto richie- 
dere il pagamento di detto 
importo a queste persone 
che dal punto di vista fi- 
nanziario hanno poca di- 
sponibilità, visto che per ac- 
cedere a tale servizio il Co- 
mune ha già previsto una 
fascia reddituale compatibi- 
le e non certamente eleva- 
ta. Non è forse previsto che 
il medico rilasci una ricevu- 
ta fiscale per l'acquisizione 
di tale documentazione? E 
questa viene sempre rila- 
sciata? Può il medico co- 
sciente rinunciare al com- 
penso previsto? 

Elena Berti 


RINGRAZIAMENTI 


Poche settimane fa ho segnalato lo stato di grave incuria 
del parco giochi sito all’inizio di strada di Guardiella. Mi 
complimento doverosamente per l'immediato ed efficace 
intervento in merito: i contenitori dei rifiuti vengono rego- 
larmente vuotati, è staa tagliata l’erba e raccolte le foglie 
secche, lavoro improbo in questa stagione. Ora il giardino 
ha un aspetto veramente gradevole. 

A. Amadei 
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ATTENZIONE 1!!!! 
la Vecta Srl. si è trasferita in 


ARIETE 
eil 


Occorre un piano preciso 
per concludere la giornata 
in maniera soddisfacente 
e secondo le previsioni. 
Eviterete di dimenticare 
un impegno familiare. Ac- 
cettate un invito. 


21/3 
20/4 


LEONE 


Cid 


Questa giornata sarà un al- 
ternarsi di situazioni vin- 
‘centi ed entusiasmanti ad 
altre imprevedibili e meno 
fortunate. Se siete alla ri- 
cerca di nuove emozioni tro- 
verete quello che fa per voi. 


23/7 
22/8 


SAGITTARIO 
de 22/11 
21/12 


Solo con il dialogo e la tol- 
leranza potrete risolvere 
vecchi malintesi con un 
amico. Fra voi e una perso- 
na conosciuta da poco na- 
scerà una bella storia 
d’amore. 


TORO 


Loud 


In un momento di rabbia 
nelle prime ore della mat- 
tinata rischiate di com- 
mettere l’errore di modifi- 
care senza motivo i proget- 
ti per la giornata. Una di- 
scussione. 


21/4 
20/5 


VERGINE 


Un colpo di fulmine mette- 
rà alla prova la solidità 
del vostro rapporto senti- 
mentale costringendovi a 
un chiarimento con voi 
stessi e con i vostri senti- 
menti. 


23/8 
22/9 


CAPRICORNO 
A 
19/1 


Un progetto umanitario vi 
coinvolgerà molto e servi- 
rà a farvi cambiare inte- 
riormente. Un’alimenta- 
zione poco equilibrata sa- 
rà all'origine di certi di- 
sturbi digestivi. 


| Via Coroneo 39 a Trieste 
7 OROSCOPO 


GEMELLI 


k 


Parlate poco e dosate le 
parole, non soltanto per 
evitare le discussioni, ma 
per non fare confidenze su 
una questione che vi sta a 
cuore. Tacete anche con le 
persone di famiglia. 


21/5 
20/6 


BILANCIA 
SI 
In certi casi sarebbe oppor- 
tuno mostrarsi coraggiosi. 
Prestate maggiore atten- 
zione alla persona amata: 
in questo momento si sen- 


te un po’ trascurate. Accet- 
tate un invito. 


23/9 
22/10 


AQUARIO 
A 20/1 
CÀ 18/2 


Per voi il riposo domenica- 
le non esiste, la mente vi 
tiene continuamente occu- 
pati con questioni pratiche 
e con i problemi di lavoro. 
Non esistono problemi che 
non possiate risolvere. 


Caldaie di marca / Altissima Qualità 


CANCRO 


- 
21/6 
< sé 
(o 3 


22/7 


Cercate di trascorrere le 
ore pomeridiane in compa- 
gnia di persone piacevoli e 
distensive. I vostri nervi 
richiedono questo tipo di 
svago. Non dimenticate il 
riposo. 


SCORPIONE 
€ 23/10 
e) 21/11 


Attraversate una fase di 
instabilità emotiva che po- 
trebbe condurvi in situa- 
zioni imbarazzanti. Siete 
volubili ed impulsivi, pro- 
prio come un bambino. 
Più razionalità. 


PESCI 


o 19/2 
ame 20/3 


Gli astri vi infonderanno 
un senso di benessere ge- 
nerale. E’ quindi arrivato 
il momento di poter conta- 
re sul miglioramento di 
tante situazioni della vo- 
stra vita. Dialogo. 


Il caciucco 
Dei cibo si può dir, particolare 


ci puoi trovar la buona gallinella. 


CAMBIO DI VOCALE (1,5 = 2,4) 


che la credenza rende sempre bella. 
Insieme al gustosissimo cappone 


Ciampolino 


ANAGRAMMA (10) 
Via quella bambina dalla squadra! 
Visto che tutti ci hanno messi in riga, 
siamo ridotti a prender le distanze 
da lei che a dire il vero è proprio scarsa, 
anche se sa lanciar bene la palla. 


SOIN i er ro 


LA CALDAIA E’ ROTTA ? 


sopralluogo gratuito 
° Rate Tasso Zero !!! 


Telefonaci : 040 633.006 


Mig 


° Lavoro urgente !!! 
° certificato a norma 


ORIZZONTALI: 1 Dolorosa perdita - 8 Iniziano canti e fe- 
ste - 10 Le innesta chi guida - 11 Isola dell'Indonesia - 12 
limiti di Roger - 14 Un rumore dall’orologio - 16 Le vocali 
scritte in sardo - 17 Ridurre, diminuire - 19 Baronetto in- 
glese - 20 Un'onda gigantesca - 21 Misure agrarie inglesi 
- 23 Popolo del Caucaso - 25 Ormai priva di vivezza - 26 
Costruiva le «Prinz» - 28 Perfettamente lubrificati - 29 E 
arduo parcheggiario - 30 In saio e in tait - 32 Gruppi di vo- 
cali - 33 Lo slancio iniziale - 34 Differenza di quota - 37 
Stazioni di cura - 38 Garanzia personale - 40 Antica città 
etrusca - 41 Un Ryan del cinema. 

VERTICALI: 1 Il popolare Capanna - 2 Il centro di Roma 
- 3 Si oppone allo spiritualismo - 4 Relativo alla preistoria 
- 5 Abbattuti, indeboliti - 6 Lo è la legge che ha efficacia 
anche în relazione al passato - 7 Le più elementari nozio- 
ni - 8 René regista - 9 Abbellimenti dello stile - 13 Repub- 
blica di San Marino - 15 Si alternano in pace - 18 Formag- 
gio - 19 Briciole di fuoco - 21 Inizio di assuefazione - 22 
È popolata dagli orientali - 24 Li indossano i frati - 27 Un 
Orlando del tennis - 31 Nascono pensando - 33 Il Ladd 
del cinema - 35 Arcobaleno poetico - 36 Il Medio è antico 
- 37 Treviso - 39 In volo. : 


sinti SOLUZIONI DI IERI “© 


Indovinello: 
IL PORTIERE 
DI CALCIO 


Diminutivo: 
L'ASOLA, 
LA SOLETTA 


ENIGMIS 


RIPA ONTU CIEITAE 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


T (GA 10[0]8 Ogni mese 


pagine di giochi In edicola 


e rubriche 


La tua casa 


nasce da un piccolo spazio 


Se avete il problema di 


> trovare 


consigliamo il modo per | 
sr risolverlo. Pubblicate un | 
annuncio economico sulle | 
pagine del giornale. Questo | 
piccolo spazio vi farà 
ottenere un grande risultato. 


o vendere casa, Vi 


Vi metterà in contatto con un 


ANNUNCI ECONOMICI 


FONDAMENTALI PER TROVARE CASA 


mercato che si affida agli 
annunci economici come 
mezzo indispensabile per 
vendere e acquistare. | 


LOTTO 
BARI 68 12 69 61 40 
CAGLIARI 72 62 37 42 85 
FIRENZE 79 42 27 34 87 
GENOVA 21 78 25 67 17 
MILANO 15 T5SARSS 29 73 
NAPOLI 85 42 28 14 54 
PALERMO 30 71 7 11 53 
ROMA 29 69 17 PIA 16 
TORINO 44 58 70 14 29 
VENEZIA 26 11 81 45 58 
NAZIONALE 6 60 37 89 44 
E raaLio 4 to (Concorso n. 120 del 7/10/2006) (UL Jolly 

15 29 30 68 79 85 26 
Montepremi € - 4.281.759,30 
Nessun vincitore con-6 punti 
Nessun vincitore con 5+1 punti 
Ai 15 vincitori con 5 punti € 57.090,13 
‘Ai 1468 vincitori con 4 punti € 583,34 
Ai 65.349 vincitori con 3 punti € 13,10 

Superstar nr. superstar 6) 

Nessun vincitore con punti 6 - Nessun vincitore con punti 5+1 
Nessun vincitore con punti 5 - Ai 3 vincitori con 4 punti € 58.334. Ai 
169 vincitori con 3 punti € 1310. Ai 2581 con 2 punti € 100. Ai 18.009 
vincitori con 1 punto € 10. Ai 40.318 vincitori con 0 punti € 5. 


Filiale di Trieste 
Filiale di Udine 


uesti gli indirizzi dei nostri uffici 
in Friuli Venezia Giulia 


A. Manzoni & C. 
Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040.6728311 


Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) 


Filiale di Pordenone 


Agenzia di Gorizia 


Agenzia di Monfalcone Via Rosselli 20 - Tel. 0481.798829 


® A. Manzoni & C. 


Tel. 0432.246611 
Via Molinari 14 - Tel. 0434.20432 
Corso Italia 54 - Tel. 0481.537291 
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La grande muraglia di barche ormeggiate in file multiple fra le Rive e il Molo Audace: uno spettacolo unico (Foto Lasorte) 


Va in scena la trentottesima edizione della regata più suggestiva del Me 


La grande folla che ha costantemente invaso la banchina del bacino San Giusto per ammirare le barche 


più belle 


diterraneo: scafi di tutte le dimensioni impegnati nella stessa competizione 


Inmezzo a 1800 barche duello tra maxi nel golfo 


Record d’iscritti in un solo gio 


4/ \ 


Mettere insieme l'antico e il moderno, la tradizione e l'ipertecnologia: è questa l’anima della Barcolana 


IL BRIEFING 


TRIESTE «Bel tempo e bora: 
ci sono tutte le premesse 
perchè venga fuori una ga- 
ra abbastanza viva». Co- 
me da tradizione le previ- 
sioni meteo chiudono il 
briefing degli armatori. 
L'ultimo appuntamento 
tecnico prima del via. Ma 
sono quelle più attese dal 
popolo della Barcolana. 
Le grandi star hanno già 
lasciato la sala convegni 
della Marittima, regola- 
menti e tempo atmosferi- 
co sono da tempo inseriti 
nei computer di bordo del- 
le loro imbarcazioni sofisti- 
catissime. 

Solo Russel Coutts sta- 
ziona sull'uscio: rima del 
briefing c'era stata la pre- 
miazione dell'Alfa Spider 


TRIESTE Vento perfetto, sole 
(probabilmente), e oltre 
1.800 equipaggi al via, dai 
Super Maxi di 30 metri al- 
le passere di poco più di 6 
metri. L’anno scorso furo- 
no 1.752, ieri sera le iscri- 
zioni sono state chiuse a 
quota 1.782, ma gli ultimi 
sì saranno iscritti stamatti- 
na subito prima della par- 
tenza, come da tradizione. 
Ieri è stata davvero una 
giornata record: dalla mat- 
tina alla sera sono state 
perfezionate 443 iscrizioni, 
mai successo fino a vener- 
dì, in 38 edizioni di Barco- 
lana, di sfondare il muro 
delle 400 adesioni in un so- 
lo giorno. Finite le fatiche 
organizzative, oggi la Bar- 
colana c'è. Alle 10 il tradi- 
zionale colpo di cannone 
darà il segnale di partenza 
in golfo a Trieste, con la di- 
retta nazionale su Raitre, 
radiocronache locali e na- 
zionali, sotto gli occhi di 
una città che da venerdì 
mattina si è fermata ad 
ammirare lungo le rive il 
grande popolo della vela. 

Sì, il popolo della vela: 
quello composto da grandi 
campioni e grandi appas- 
sionati, di armatori milio- 
nari (ce ne sono parecchi, 
in questa regata) e squat- 
trinati navigatori, cardio- 
chirurghi e stilisti di mo- 
da, matti per la vela (e an- 
che nel resto dei giorni dell' 
anno) e giovani che sogna- 
no la Coppa America. Ci so- 
no tutti. Dai sottosegretari 
al presidente della Federa- 
zione italiana vela, dall' 
ammiraglio Foschini, 91en- 
ne napoletano ex coman- 
dante della Vespucci, ai 
giovani olimpionici, a Rus- 
sell Coutts. Tutti e tutti as- 
sieme, 

Appuntamento oggi alle 
10, sulla linea di partenza 


Le ultime raccomandazioni ad armatori e skipper dal presidente del comitato di regata Giraldi 


«Partenza con bel tempo, ma attenti alla bora» 


Match Cup, regata sui mo- 
notipo RC44 ideati pro- 
prio dal neozelandese. Per 
la cronaca la vittoria è an- 
data ai croati di cro-a-sail 
per le regate di flotta, allo 
stesso Coutts per quelle 
match race. Mister Coppa 
America non accenna al 
minimo imbarazzo quan- 
do il professor Marcellino 
Salvador annuncia con un 
sorriso i dati dell'Arpa: 
«Ci sarà bel tempo, visto 
che la perturbazione che 
ci interessa sarà già sulla 
Grecia. L'alta pressione at- 
tirerà venti di bora: 15-20 
nodi con raffiche a 35 alle 


ore 8, attorno ai 10 nodi 
verso le 14. Insomma, il 
vento da Nord Est andrà 
a calare. Visibilità ottima, 


20 — 21 gradi la tempera. . 


tura dell'aria a mezzogior- 
no, 21 quella del mare. 
Chi cadrà in acqua non ri- 
schierà di congelare». Una 
battuta che ha congedato 
un briefing che ha visto la 
partecipazione del presi- 
dente nazionale della Fiv 
Sergio Gaibisso, planato a 
Trieste direttamente dal 
salone di Genova. 

Il vice premier D'Alema 
in Liguria aveva assicura- 
to la platea di essere pron- 


e ric — ttt 


to a combattere i pregiudi- 
zi che ritengono i possesso- 
ri di imbarcazioni apparte- 
nenti alla categoria dei ric- 
chi. I 2000 partecipanti al- 
la Coppa d'Autunno appar- 
tengono semplicemente al 
popolo degli appassionati. 
Pronti a scendere in mare 
con il borino, guardando 
alla propria barca come 
fosse un figlio. 

Le raccomandazioni del 
presidente del comitato di 
regata Tullio Giraldi paio- 
no quasi inutili. Ma una ri- 
passatina al bando non fa 
mai male. Soprattutto in 
condizioni ambientali av- 


verse. À proposito: le Pas- 
sere dovranno stare atten- 
te alla bandiera gialla, 
per loro significherebbero 
rimanere a terra come suc- 
cesso lo scorso anno. Gran- 
de attenzione in partenza 
e alle boe: tutte le imbar- 
cazioni dovranno trovarsi 
all'interno della linea di 
partenza 5' prima dal via 
a motori spenti, e partire 
all'interno delle due: boe. 
Tutti dovranno compilare 
la dichiarazione di osser- 
vanza, soprattutto alla 
boa di Miramare. I ritirati 
dovranno segnalarlo subi- 
to. 


DIRETTA SU RAI3 


Partirà alle 9.45 e durerà sino alle 12 la diretta sulle 
frequenze di RaiTre regionale e nazionale. I collega- 
menti a livello nazionale saranno effettuati in alternan- 


za alla Maratona di Milano. Nel corso della diretta an- 
dranno in onda anche le immagini del virtual-specta- 
tor elaborato dall'Arsenal di Trieste che consentirà, co- 
me per le regate di Coppa America, di capire l'effettivo 
posizionamento delle barche di testa sul campo di rega- 
ta. La Barcolana sarà in diretta in tutto il mondo via 
satellite su Tv Koper-Capodistria, che garantirà la di- 
retta anche via etere. Seguiranno l'evento con servizi, 
speciali, interviste e SR le reti Rai e Me- 
diaset, RaiDoc, Sereno Variabile (in onda nella punta- 
ta delle prossima settimana), Rtv Slovenija, oltre a 
‘una trentina tra di tv e radio regionali e locali. 

La diretta audio nazionale (dalle 9 alle 12 e dalle 16 
alle 19) sarà garantita da Play Radio (Fm Mhz 104.5 a 
Milano, 96.2-96.8 Mhz a Trieste, per altre sintonie loca- 
li vedi www.playradio.it), il network radiofonico del 

jppo Res media partner ufficiale della Barcolana, La 
iretta audio locale, invece verrà realizzata su Radio 
Punto Zero (101.1 e 101.5 Fm Mhz per Trieste e provin- 
cia, 101.8 Fm Mhz per il resto del Friuli Venezia Giu- 
lia, per il Veneto orientale e per le coste dell'Istria) e 
RadioAttività (News: 97.500 e 97.900 Fm Mhz; Sport: 
97.000 e 98.300 Fm Mhz) che forniranno ai regatanti 
Anche le note ufficiali del Comitato di regata e le comu- 


nicazioni di sicurezza della Capitaneria di Porto. 


della trentottesima edizio- 
ne della Barcolana: una fa- 
tica organizzativa che su- 
pera ogni previsione, ma 
la soddisfazione, per la So- 
cietà velica di Barcola e 
Grignano con il partner 
E20 Explorando, di saper 
organizzare un evento che 
è al tempo stesso una rega- 
ta da vincere e una grande 
festa. A Barcola, negli ulti- 
mi tre giorni, la segreteria 
della Svbg composta da un 
gruppo di volontari ha 
iscritto circa 800 barche: 
800 borse piene di gadget 
da consegnare, 800 armato- 
ri da ascoltare. 

Le condizioni meteo dell' 
inizio della settimana e 
una lunga serie di previsio- 
ni meteo che indulgevano 
spesso e volentieri al pessi- 
mismo, poi invece rivelate- 
si sbagliate, hanno infatti 
indotto un certo ritardo 


Bisogna esporre i nume- 
ri di mascone in maniera 
visibile. Collegarsi sul ca- 
nale VHF 3 per essere te- 
nuti al corrente di tutto. 
Le proteste saranno appe- 
se alla bacheca ufficiale 
del circolo. 

Ma soprattutto sarà il 
caso di non trasformarsi 
in vecchi lupi di mare nei 
momenti difficili. Meglio 
una mano di terzaroli in 
più che qualche rischio in 
più, la raccomandazione 
del. presidente onorario 
Molinari e di quello uffi- 
ciale Novelli. «Buon vento 
a tutti». Il popolo della 
Barcolana è pronto a parti- 
re. Con la gioia di sempre 
ma con qualche precauzio- 
nein più. 

Alessandro Ravalico 


nell'avvio delle iscrizioni. 
Poi, tra giovedì e ieri, la 
ressa di chi non ce l’ha fat- 
ta a resistere al richiamo 
della Barcolana. Al ritmo 
di 50-60 barche all'ora, gli 
scafi provenienti da tutto 
l'Adriatico si sono assiepa- 
ti lungo le Rive. 

Già giovedì la prima fila 
del bacino San Giusto era 
completamente esaurita e 
venerdì sera la Barcolana 
ha regalato il suo colpo 
d'occhio a terra: niente più 
acqua tra la Stazione Ma- 
rittima e il Molo Audace, 
solo barche e velisti e ab- 
bracci tra la gente di mare 
che ‘ogni anno si ritrova a 
Trieste, la seconda domeni- 
ca di ottobre. 

Oggi è la seconda dome- 
nica di ottobre, oggi c'è la 
Barcolana. Alle 6 del matti- 
no, sotto refoli di bora che 
ieri sì preannunciavano im- 


ro, ben 443. Alle 10 il colpo di cannone, Alikè e Alfa Romeo 2 sono le favorite 


pegnativi nelle prime ore 
della giornata, gli equipag- 
gi hanno iniziato a pensa- 
re alla regata, dopo la 
grande festa durata tutta 
la notte (oltre alle notti 
precedenti). Hanno scelto 
vele, scaricato cose inutili 
dalla barca, preparato 
pranzi, merende e allinea- 
to scotte, guardato barome- 
tri, istruzioni di regata e 
bussole. Alle 8, hanno ini- 
ziato a lasciare gli ormeggi 
più o meno provvisori, per 
avvicinarsi alla linea di 
partenza tra Barcola e Mi- 
ramare. Nei giorni scorsi, 
quando il campione di Cop- 
pa America Russell Coutts 
aveva capito che la parten- 
za era lunga un miglio e 
mezzo, si era messo a ride- 
re, come se gli avessero rac- 
contato una incredibile bar- 
zelletta: oggi quella distan- 
za da Guinnes dei primati 
servirà tutta a ospitare le 
1.800 barche che partecipa- 
no all'evento. 

Si partirà, se la bora 
manterrà la promessa, so- 
prattutto verso Barcola: 
vento più forte, più raffica- 
to, più tecnico. Chi ha me- 
no esperienza sceglierà in- 
vece la zona Miramare, 
ma a pochi secondi dalle 
dieci lo spettacolo sarà uno 
solo: ben più di un migliaio 
di spinnaker prenderanno 
il posto dell'attesa e delle 
parole, per colorare il golfo 
e dare un concreto esem- 
pio su cosa sia e in cosa 
consista la passione per la 
vela e non importa se lo 
spinnaker sarà di cotone 0 
dell'ultimo tessuto avvenie- 
ristico, se avrà 30 o 300 
metri quadrati. Non impor- 
ta davvero, perché, come 
hanno spiegato quest'anno 
gli organizzatori della rega- 
ta, una volta all'anno, per 
davvero, a Trieste tutto fa 
vela. 


Il consueto briefing in una sala affollata (Foto Lasorte) 
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Alfa Romeo 2 e Maximus-Aliké: 
la sfida fra i giganti della vela 
fa tremare il record di Skandia 


Si erano incontrati a terra venerdì pomeriggio, all’Info 
Point Barcolana. Giusto il tempo di una battuta e di una 
stretta di mano tra Neville Crichton e Lorenzo Bodini, i due 
timonieri protagonisti della sfida della 38.ma Barcolana, che 


ieri hanno poi incrociato la rotta sul campo di regata nel cor- 7 


so del tradizionale warm-up. 


Un unico obiettivo per entrambi, 
er il 6lenne neozelandese su Al- 
fa Romeo 2 come per il 34enne tri- 
estino su Maximus-Alikè: la vitto- 
ria assoluta della Barcolana nu- 
mero 38. Solo un altro dettaglio 
Bee solleticare la fantasia 

ei due skipper e dei loro rispetti- 
vi team: battere il record di per- 
correnza della regata. 59 minuti 
e 13 secondi: è questo, infatti, il 
tempo record realizzato dal Su- 
perMaxi Skandia nella scorsa edi- 
zione. Un tempo di percorrenza 
del triangolo di regata che, nel ca- 
so in cui domattina il vento rag- 
giunga i 20 nodi, potrebbe vacilla- 
re al cospetto della velocità di sca- 
fi come Alfa Romeo 2 e Maximus- 
Alikè, supportati anche da tutte 
le tecnologie veliche di ultima ge- 
nerazione. 

«Come sempre ci siamo prepa- 
rati a questa importante competi- 
zione con la meticolosità e l’atten- 
zione che contraddistingue il no- 
stro profilo agonistico», ha affer- 
mato alla fine del warm-up Bar- 
colana di ieri Neville Crichton, 
armatore e skipper di Alfa Ro- 
meo 2. «Abbiamo verificato mano- 
vre e assetto della barca - ha spie- 
gato ancora Crichton - in una lun- 
ga POSSE di allenamento e di 
analisi del percorso per presen- 
tarci al traguardo nelle migliori 
condizioni. Îl vento si è fatto desi- 
derare e quindi i nostri collaudi 
potrebbero essere vanificati se in 
regata ci troveremo ad affrontare 
una situazione completamente di- 
versa. Ma anche questo fa parte 
della SE - ha aggiunto lo skip- 
per di Alfa Romeo 2 - e ogni veli- 
sta deve essere sempre pronto ad 
affrontare situazioni di rapido 
cambiamento. La barca è molto 
veloce ed anche noi dobbiamo es- 
sere molto rapidi nelle nostre 
scelte e nella loro attuazione. An- 
che questo è uno dei segreti per 
riuscire a fare una bella figura 
sul campo di regata, cosa a cui te- 
niamo moltissimo, sia per noi 
stessi che per il pubblico che ci 
— sostenendo con un tifo incredi- 

ile». 

A bordo di Maximus-Alikè, in- 
vece, che potrà contare sul triesti- 
no Giulio Giovannella di Mascal- 
zone Latino Capitalia Team ed 
Alberto Fantini, già in Coppa 
America con il Moro di Venezia, 
ci sarà anche il sindaco di Trieste 
Roberto Dipiazza che spera di far 
sventolare un’altra volta l’alabar- 
da in testa d’albero, dopo il suc- 


Il team di Maximus-Alikè al lavoro 


cesso del 2002 a bordo di Idea 
Uniflair. Per Bodini si tratta di 
una sfida senza dubbio emozio- 
nante. Un appuntamento velico 
che, per tutti i velisti triestini, ri- 
mane la regata del cuore. Una 
Barcolana a cui Bodini partecipa 
sin da bambino, da sempre in rap- 
presentanza della Società Triesti- 
na della Vela. «L'idea portare Ma- 
ximus-Alikè alla Barcolana è na- 
ta quest'inverno a Genova - ha 
spiegato lo skipper Lorenzo Bodi- 
ni - quando ho incontrato l’arma- 
tore neozelandese Charles 
Brown, che ha capito sin da subi- 
to l’importanza, il prestigio e la 
bellezza di una regata come la 
Barcolana, dando immediatamen- 
te la sua disponibilità per quanto 
riguarda l'imbarcazione». «Ora, 
dopo una settimana di allena- 
menti nel Golfo di Trieste - ha 
proseguito Bodini - abbiamo pre- 
so confidenza con questa imbarca- 
zione che si conferma velocissi- 
ma ed è supportata da sistemi 
tecnologici come la chiglia mobile 
e l'albero rotante con le quali pos- 
siamo ottimizzare l'andatura e il 
setting delle vele a seconda delle 
condizioni meteo che si presenta- 
no sul campo di regata. L’obietti- 
vo di domani (oggi, ndr) è chiara- 
mente quello di vincere - ha con- 
cluso Bodini - e l'avversario nu- 


mero uno è chiaramente Alfa Ro- 
meo 2, che siamo pronti a sfidare 
sul'triangolo di regata». 

Venerdì mattina, Maximus- 
Alikè aveva raggiunto sul percor- 
so la velocità dì 27 nodi in anda- 
tura portante; con 800 metri qua- 
drati di vela al vento. Il tempo 
per correre lungo le 16 miglia del 
percorso è sceso a 51 minuti (otto 
in meno del record di Skandia ot- 
tenuto con più vento). 

Anche Neville Crichton e i suoi 
neozelandesi (ai quali si è som- 
mato da giovedì scorso il triesti- 
no Federico Stopani, con il ruolo 
di tattico locale, unico italiano a 
bordo) hanno provato il percorso 
venerdì e ieri. Non hanno reso no- 
ti i dati di velocità della barca, 
ma hanno sorriso a lungo, in ban- 
china, studiando i bollettini me- 
teo e preparandosi alla regata 
con circa mille metri quadrati di 
vela a disposizione. 

La sfida oggi si gioca in parten- 
za (anche se Ia bora limita forte- 
mente le possibili scelte), sulle 
manovre (bisogna alzare spin- 
naker e gennaker prima possibi- 
le, e svicolarsi dalla flotta già dai 
primi metri della regata) e sulla 
velocità: l'albero rotante di Maxi- 
mus-Aliké fa da ala e fa correre 
la barca, la tecnologia di Alfa Ro- 
meo 2 sta nella chiglia, e nella 
formidabile distribuzione dei pe- 
si in uno scafo estremamente leg- 
gero rispetto alla lunghezza. 

La sfida non sarà tutta qui, 
pesa nella classe Super Maxi e 

axi, se la bora resterà come da 
IRC ci sono gli ex scafi del 

iro del Mondo pronti a stupire: 
hanno «solo» 60 piedi, ma sono 
strutturati per vento sostenuto, 
per non sentire le onde e per reg- 
gere senza alcuno sforzo alle raffi- 
che. Si chiamano Assa Abloy (Al- 
berto Leghissa al timone), Amer 
Sport Too (Luca Devoti lo Ra 
per, con a bordo il friulano Stefa- 
no Rizzi), Veliki Viharnik con lo 
sloveno Dusan Puh. E ancora, c'è 
Esimit Europa (Alberto Bolzan) e 
c'è il terzo incomodo, Mitja Ko- 
smina, con Maxi Jena: 80 piedi, 
orgoglio sloveno alla Barcolana. 
Non manca nessuno, anche se 
certo non arriverà primo il cam- 
pione di Coppa Russell Coutts: re- 
gata su un RO4d. metà lunghez- 
za rispetto Alfa Romeo 2. Sarà a 
bordo. con il Punto scotta Sailing 
Team e si porta in regata, oltre 
agli armatori triestini della bar- 
ca (Gratton, Quaiat e Apollonio) 
un signore che in realtà si trova, 
tecnicamente, a bordo di almeno 
tre quarti delle barche della Bar- 
colana. È Peter Harken, il leader 
mondiale nella produzione di at- 
trezzatura per barche: strozza- 
scotte, ER, wintch e via di- 
cendo. Anche lui alla Barcolana. 


sr) 


BARCOLANA CLASSIC Con la sfilata al Bacino San Giusto si è concluso il raduno degli scafi d'epoca. Tre i premiati 


Sorella, Aria e Delfino: le regine della tradizione 


Gli organizzatori pensano già a un'edizione 2007 con molte più imbarcazioni 


TRIESTE «Sorella», «Aria» e 
«Delfino»: queste le tre re- 
gine incoronate tra le im- 
barcazioni protagoniste 
di Barcolana Classic. La 
prima edizione del radu- 
no di barche d’epoca, con- 
clusasi ieri con la sfilata 
al Bacino San Giusto, ha 
messo in evidenza su tut- 
te un trio di splendidi gio- 
ielli del mare, stando 
quanto meno all’insinda- 
cabile opinione della giu- 
ria tecnica composta dal- 
l'ingegnere Carmelo Luca- 
telli e dall'architetto Mau- 
rizio Anselmi. 

Tra i giurati, ci sarebbe 
dovuto essere anche il no- 
to progettista triestino 
Carlo Sciarelli, scompar- 
so a fine settembre: a lui 
tutti i partecipanti hanno 
voluto dedicare un pensie- 
ro particolare e un lungo 
applauso nel corso delle 
premiazioni svoltesi all’in- 
terno della Stazione Ma- 
rittima poco prima della 
riunione riservata agli ar- 
matori della 38.ma Barco- 
lana. 

«Sorella», scafo varato 


Il raduno delle barche d'epoca in occasione della prima Barcolana Classic (Foto Cetin) 


nel 1858 in Inghilterra, è 
stata premiata in qualità 
di imbarcazione più anti- 
ca: tocca proprio a lei, il 
primato assoluto in tutto 
l'Adriatico. 

«Aria», otto metri Staz- 
za internazionale di pro- 
prietà dell’imprenditrice 
Serena Galvani, è stata 
giudicata il migliore re- 


stauro. Questa signora 
del mare, in passato, si è 
distinta anche sotto il pro- 
filo del sociale, ospitando 
spesso dei velisti disabili. 

A «Delfino», in ultimo, 
è stato attribuito il ricono- 
scimento quale scafo mi- 
gliore interprete dello spi- 
rito della tradizione. Si 
tratta di una barca della 
quale addirittura non si 


conosce nemmeno il nome 
del progettista: l’attuale 
proprietario l’ha ritrova- 
ta abbandonata e ha scel- 
to di rimetterla a nuovo 
secondo il suo gusto perso- 
nale. 

Il tributo della folla, 
tuttavia, è giunto per tut- 
te le iscritte, salutate con 
enorme entusiasmo dal 
pubblico assiépato attor- 


no al bacino San Giusto 
al momento della sfilata: 
come un vero e proprio 
passaggio di testimone, al 
momento del rientro, le 
barche d’epoca hanno la- 
sciato il campo in manie- 
ra piuttosto suggestiva 
agli ultramoderni Re44 di 
Coutts. 

«Con questa prima edi- 
zione abbiamo voluto fare 


un esperimento - ha com- 
mentato il responsabile 
della comunicazione della 
Svbg, Fulvio Molinari - e 
abbiamo riscontrato l’inte- 
resse non solo del pubbli- 
co, ma anche dei proprie- 
tari delle barche classi- 
che. In molti, tra loro, si 
sono lamentati per non es- 
sere stati invitati: aveva- 
mo però solo venti posti a 
disposizione sul Molo Ve- 
nezia». 

Proprio alla luce dei ri- 
scontri ottenuti, l’organiz- 
zazione ha praticamente 
ufficializzato la conferma 
dell’evento nel calendario 
della Barcolana 2006, con 
le opportune modifiche. 

«Ci siamo già dati ap- 
puntamento con il presi- 
dente dello Yacht Club 
Adriaco (che ha collabora- 
to all'organizzazione del- 
l'evento,‘ ndr), Gefter 
Wondrich - ha raccontato 
ancora Molinari - per stu- 
diare una nuova colloca- 
zione che, l’anno venturo, 


ci possa permettere di © 


ospitare un numero ben 
più alto di barche. Proba- 
bilmente si sceglierà di li- 
berare il Molo Sartori, 
laddove è situata proprio 
la sede dell’Adriaco, in 
modo da accogliere un 
centinaio di imbarcazioni 
e creare uno spazio più co- 
modo per consentire agli 
appassionati del settore 
di prendere visione di que- 
sti gioielli». 

ma.un. 


LA BARCOLANA DEI VIP Numerosi, come di consueto, i volti di prestigio 


In barca il presidente della Fiv 
e il numero due dell'esercito 


Barcolana significa grande tradizione velica; spettacolo, 
ma anche mondanità e nomi di prestigio. Anno dopo an- 
no, sportivi, politici, artisti e uomini di cultura sono saliti 
a bordo di un'imbarcazione per vivere la regata triestina. 


Una lista infinita di Very 
Important Person (i cosid- 
detti Vip) che ogni anno si 
arricchisce di nomi e volti 
nuovi pronti ad arricchire 
lo spettacolo velico e la fe- 
sta del popolo della vela 
con la loro presenza nel 
Golfo di Trieste la secon- 
da domenica d’ottobre. 
Quest'anno l’area Vip è 
contrassegnata da una for- 
te rappresentanza milita- 
re avvalorata dalla pre- 
senza, a bordo dell’imbar- 
cazione dell’esercito italia- 
no, del Generale di Corpo 
d’Armata Cosimo D'Arri- 
go, Sottocapo di Stato 
Maggiore della Difesa. In- 
terpretando i prestigiosi 
gradi militari, stiamo par- 
lando del «numero due» 
dell'esercito italiano. Il 
quale, in compagnia del 
notissimo Cino Ricci, gui- 
derà la prima partecipa- 
zione di un equipaggio del- 
l’esercito in Barcolana. 
Sempre a livello istitu- 
zionale, non si può manca- 
re di citare Sergio Gaibis- 
so, presidente della Fede- 
razione Italiana Vela 
(Fiv), che ha lasciato il Sa- 
lone della Nautica di Ge- 
nova nella mattinata di ie- 
ri per non mancare all’ap- 


Cosimo D'Arrigo 


puntamento con la Coppa 
d’Autunno. Un grande 
omaggio della vela ufficia- 
le alla manifestazione trie- 
stina. 

Tra i politici si segnala, 
invece, la partecipazione 
del sottosegretario alla So- 
lidarietà sociale Cecilia 
Dosaggio, che dovrebbe es- 
sere in regata oggi con 
un'imbarcazione condotta 
da un griuppo di amici 
d’infanzia. 


Tra i grandi nomi della 
vela, oltre al «faro» Russel 
Coutts, tre volte vincitore 
dell’America’s Cup, ci sa- 
tà anche il campione di 
traversate oceaniche Gio- 
vanni Soldini, con i suoi 
«Matti per la Vela». Il veli- 
sta oceanico è il punto di 
riferimento del progetto 
che coinvolge ottanta pa- 
zienti psichiatrici che con- 
cludono in Barcolana il lo- 
ro giro d’Italia a vela. Un 
altro interprete della vela 
oceanica e delle sfide con- 
tro se stessi è lo skipper 
sardo Roberto Aversano, 
presente a Trieste per pre- 
sentare il catamarano 
«One Shot Alfa Spider» 
con il quale, tra la fine di 
novembre e i primi di di- 
cembre, si lancerà lungo 
la rotta Dakar (Senegal) - 
Guadalupe (Carabi) per 
stabilire un nuovo record 
di velocità a bordo di un 
piccolo ma ipertecnologico 
catamarano di circa 6 me- 
tri. 

Occhio infine ad altri 
personaggi - particolar- 
mente affezionati alla Bar- 
colana - la cui presenza in 
mare per oggi era larga- 
mente annunciata da tem- 
po: si tratta degli ammini- 
stratori delegati del Grup- 
po Generali Sergio Balbi- 
not e Giovanni Perissinot- 
to, dell'ex calciatore del 
Milan Zvonimir Boban e 
dell'imprenditore Alessan- 
dro Benetton. 
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I volti della vigilia: nella foto 1 i «Barcolani Inn» di Nunzio Maglione; nella foto 2 la stretta di mano fra i protagonisti annunciati, Lorenzo Bodini e 
Neville Crichton; nella foto 3 gli ultimi preparativi in vista della partenza di stamani; nella foto 4 l'equipaggio del «Cocai» munito di vivande; nella 
foto 5 gli uomini a bordo di «Event 34»; nella foto 6 la consueta passerella in assoluto relax davanti alle rive cittadine; nella foto 7 «TuttaTrieste 
- Fiamme Gialle» mentre prende il mare; nella foto 8 il gruppo affiatato di «Lupacchiotto de mare» (Fotoservizio di Andrea Lasorte) 


L'ALTRA BARCOLANA 1 Tra il popolo degli affezionati c'è chi arriva persino dai laghi austriaci 


Quando esserci è un successo 


TRIESTE Mentre i big, favoriti per il successo fi- 
nale nella Barcolana, preparano l’evento cu- 
rando nei particolari anche il minimo detta- 
glio su tutte le rive cittadine si respira l’aria 
festaiola dell’«altra Barcolana». Nessun pri- 
mo posto nel mirino, solamente tanta voglia 
di stare in compagnia e godersi il golfo triesti- 
no. «Ci sono troppe imbarcazioni per poter 
puntare a vincere, anche solo nella classifica 
di classe. Ma il bello della Barcolana 
sta proprio nell’enorme partecipazione 
popolare». Anton Stader, robusto 
omaccione austriaco sulla sessantina, 
reggiungerà quest'oggi quota 18 in fat- 
to di partecipazioni alla regata più af- 
follata del Mediteranno. Con il suo 
X332, battezzato «Dieci per dieci», pren- 
derà il via nella quarta categoria, sen- 
za alcuna ambizione di successo: «Og- 
gettivamente, per imporci, dovremmo 
mettere in fila un numero troppo alto 
di scafi. Non è possibile, ma tenteremo 
di fare il meglio possibile. L'equipag- 
gio? Siamo un gruppo di amici», osser- 
va ancora Stader: Ìn effetti, Anton si è 
goduto ieri l'atmosfera dell’evento, 
pranzando a bordo assieme ad alcuni 
concittadini. Tutti provenienti da Atter- 
see, località vicina a uno splendido Jago 
a poco meno di 70 chilometri da Sali- 
sburgo, hanno voluto comunque, con 
un pizzico di orgoglio, sottolineare an- 
che il loro valore sportivo: «Nonostante 
le difficoltà dovute al traffico in mare, 
nel 2005 siamo riusciti a chiudere in 
16.ma posizione nella nostra catego- 
ria». 

Cappellino bianco in testa, occhiali 
da sole e tavola imbandita. La vigilia di 
Luigi Dal Pozzo, armatore veneto del 


L'ALTRA BARCOLANA 2 Occhio al multietnico «Love Bueat», con a bordo un italiano che vive in Australia, un russo e un polacco 


Piadine, pesce e vino aspettando la regata 


Dal team romagnolo «Frizzantino» ai «Barcolani Inn»: tutti i sapori dell'attesa 


TRIESTE Il profumo invitan- 


sarà necessario il massi- hanno voluto essere a Tri- Anche se, qualche vol- sette equipaggi nella clas- 


Anton Stader 


Lorenzo Antolloni 


te delle piadine calde, ri- 
piene di salame e accom- 
pagnate da un paio di bei 
bicchieri di vino rosso. 

Accanto agli stand del 
Villaggio Barcolana, in 
banchina, a nemmeno un 
metro dalla propria im- 
barcazione, c'è chi si di- 
letta sapientemente ai 
fornelli. Una sorta di cu- 
cina ambulante, per dif- 
fondere i sapori della pro- 
pria terra, nello specifico 
di quella romagnola. 

Partito da Ravenna, il 
team di «Frizzantino», 40 
piedi da regata con all’at- 
tivo anche una vittoria 
nel campionato italiano 
Ims del 1997, è ritornato 
alla Barcolana per gareg- 
giare ma, ancor prima, 
per partecipare alla festa 
triestina. Dopo gli assag- 
gi di porchetta offerti nel 
2005, quest'anno l’arma- 
tore Stefano Righini ha 
preparato per curiosi e 
turisti un aperitivo ac- 
compagnato da gustose 
piadine impastate sul po- 
sto. 

Nulla di confezionato, 
anzi, solo prodotti freschi 
da destinare a chi passa, 
«magari a quanti si pre- 
sentano in zona portando 
una bottiglia», aggiunge 
lo stesso Righini. Dopo i 
festeggiamenti e il ban- 
chetto, questa mattina 


mo impegno per centrare 
gli obiettivi agonistici 
prefissati. 

«Vogliamo arrivare al 
38.mo posto nella nostra 
categoria e al 99.0 in 
quella assoluta», spiega 
con . piglio determinato 
ancora Ri- 
ghini. 

Alla Bar- 
colana gli 
iscritti arri- 
vano non so- 
lo dalle al- 
tre parti 
d’Italia, ma 
pure dal re- 
sto del mon- 
do. «Love 
Bueat», bar- 
ca in ferro 
da 8,80 me- 
tri, si pre- 
senterà in 
mare forte 
di equipag- 
gio multiet- 
nico:  «Sia- 
mo tre ita- 
liani - rac- 
conta Fran- 
cesco Do- 
nati - tra i 
quali il sot- 
toscritto vi- 
ve peraltro 
in Austra- 
lia da un an- 
no, un polac- 
co e un rus- 
so. Tutti 


Luigi Cogolo 


Stefano Righini 


este proprio per la Barco- 
lana, un evento che va 
aldilà della competizio- 
ne. Il bello, qui, è poter 
partire a fianco di fuori- 
classe come Coutts o Ca- 
yard e vederli subito 
scappare via, lontano». 


ta, può accadere il più 
inusuale dei fuoripro- 
gramma: «L’anno scorso, 
al momento del colpo di 
cannone, noi eravamo an- 
cora al bar a bere il cap- 
puccino. D'altronde, ve- 
niamo a Trieste per diver- 


Nunzio Maglione 


Francesco Donati 


tirci, pur 
provando a 
battere al- 
meno una 
delle altre 
imbarcazio- 
ni». 

Un altro 


ospite dalla 
Russia sarà 
imbarcato 
su «Lupac- 
chiotto de 
mare», sca- 
fo da 13,50 
metri del- 
l’armatore 
udinese 
Luigi Co- 
golo, che 
racconta, 
supportato 
da alcuni 
compagni 
d’avventura 
romani: «Il 
desiderio è 
quello di 
passare un 
piacevole 
weekend, 
arrivando 
tra i primi 


sifica redatta in base alle 
bottiglie bevute». 

Ma la sorpresa agoni- 
stica potrebbe essere die- 
tro l'angolo, visti almeno 
alcuni discreti risultati 
ottenuti in passato: 
«Quindici anni fa, mi so- 
no ritrovato in seconda 
posizione alla prima vira- 
ta - aggiunge Cogolo - 
mentre nel 2000 ci siamo 
classificati al 99.mo po- 
sto assoluto». 

Divise arancionere, tan- 
ta allegria e il vanto di 
essere stato, nelle serate 
appena passate, lo scafo 
più frequentato della sac- 
chetta. Su «Barcolani 
Inn», 45 piedi che avrà al 
timone Sandro Chersi, le 
cene degli ultimi due 
giorni sono state allesti- 
te per trenta coperti alla 
volta. «Il gruppo è compo- 
sto da amici cresciuti as- 
sieme nella zona di Bar- 
cola», dice l’armatore 
Nunzio Maglione. «Il 
mio passato da velista? 
Diciamo che sono un mo- 
toscafista convertito alla 
vela. Quest'anno voglia- 
mo divertirci prima di 
tutto, ma anche aumenta- 
re la qualità del profilo 
sportivo: per questo, sarà 
con noi il comandante 
Chersi». 

ma.un. 


45 piedi «Cocai IV» (varato 26 anni or sono) e 
del suo team è trascorsa a suon di manicaret- 
ti e brindisi lungo il Molo Audace, a bordo 
dello scafo. In attesa che il suo chef ufficiale, 
scelto tra il gruppo di amici portati a Trieste, 
riempia i piatti con il risotto a base di cham- 
pagne e cipolla, Dal Pozzo non si lascia scap- 
pare l’attimo per qualche battuta: «Più che 
un armatore mi definirei un amatore, in ra- 


Il personaggio 
Alla partenza 
pure l'ammiraglio 
Foschini, un nome 
che è già leggenda 


Ha compiuto da pochi 
giorni 91 anni: è il più 
anziano velista d’Italia, 
grande amico di Tino 
Straulino, con un curri- 
culum unico. Si tratta 
dell'ammiraglio Ugo Fo- 
schini, napoletano, che 
oggi prenderà parte alla 
Barcolana. 

Va in mare ogni setti- 
mana, ma la sua vita è 
già. leggenda grazie a 
due episodi entrati nel- 
la storia della marine- 
ria mondiale: nel 1964, 
quando l’allora capitano 
di fregata Foschini stu- 
pì il mondo al comando 
del mitico «Corsaro II», 
vincendo la regata Li- 
sbona-Bermuda di 
3.464 miglia, arrivando 
al traguardo in anticipo 
rispetto alle attese (il se- 
condo classificato arrivò 
il giorno dopo) e spiaz- 
zando il cerimoniale di 
accoglienza non ancora 
pronto all'evento. 

Quattro anni dopo, 
nel 1968, Foschini tornò 
a stupire il globo quan- 
do, al comando dell’« 
Amerigo Vespucci», risa- 
lì e ridiscese a vela il Ta- 
migi fino a Londra man- 
dando in visibilio i londi- 
nesi e regalando loro 
uno spettacolo che non 
si vedeva dai tempi del- 
l'ammiraglio Nelson. 


a 


Luigi Dal Pozzo 


Stefano Quarantotto 


L'obiettivo? Vivere la festa. E pranzare e brindare fra le onde 


gione dello spirito con cui prendo parte a que- 
sta manifestazione. La nostra è una regata 
“mangia e bevi”, cui da una quindicina d'an- 
ni non possiamo rinunciare». L'amore per la 
creatura ideata e organizzata dalla E 
sembra diventare ogni autunno più forte: «Al 
la Barcolana - continua Dal Pozzo - augurere- 
mo sempre tutto il bene possibile, che essa 
sia accompagnata o meno dalla bora». 

Partire e arrivare ultimi, senza il 
minimo problema. Per Lorenzo An- 
tolloni e il suo equipaggio, la Barco- 
lana era e resta in primo luogo sem- 
pre una festa: «Come negli ultimi 
quattro anni - spiega l’armatore - sa- 
remo al via. Ma in questa occasione, 
abbiamo deciso di goderci Trieste an- 
che nelle due giornate precedenti al- 
l'evento clou, partendo da Lignano 
Sabbiadoro già venerdì». L'interesse 
dei ragazzi di «Event34», scafo di 
bandiera slovena iscritto alla quarta 
categoria, è concentrato sulla festa 
che si vive attorno alla regata: «Trie- 
ste è unica, sempre più bella - ag- 
giunge Antolloni - e con uno spirito 
ogni anno più europeo. Complimen- 
ti». 

Da Monfalcone, ecco Stefano 
Quarantotto, con il suo 10 metri 
«Vale»: «Il 38.mo posto di categoria? 
Credo che potremmo vincere il “pre- 
mio cambusa”. Siamo decisamente 
ben attrezzati». Del team, fanno par- 
te quattro velisti e altrettanti ospiti: 
«Ogni anno, tentiamo di portare gen- 
te nuova a bordo: persone che ci chie- 
dono di far vivere loro l'emozione spe- 
ciale della partenza». 

Matteo Unterweger 


BARCOLANA BY MIGHT Spettacolo dal molo Audace 
Scheggia di Andrea Micalli 
precede gli altri scafi Ufo 
sotto i riflettori della vigilia 


al Si Ade 


La suggestiva cornice della Barcolana by night di ieri sera 


TRIESTE Una cornice da brivi- 
di, con migliaia di persone 
a fare un tifo da stadio lun- 
go il molo Audace e tutte le 
rive, ha accompagnato ieri 
sera il tradizionale appunta- 
mento con la «Barcolana by 
night», ideato nel 1999 da 
Mauro Pelaschier e curato 
da quest'anno negli aspetti 
logistici dalla società Explo- 
rando, Un mix di agonismo 
e divertimento sotto i riflet- 
tori, le luci e i colori della vi- 

ilia. Otto le imbarcazioni 

ella classe Ufo che si sono 
sfidate sul campo di regata 
nel bacino San Giusto: a 
battere la concorrenza è sta- 
ta Scheggia di Andrea Mi- 
calli, capace di sfruttare al 
meglio il vantaggio acquisi- 
to con una partenza da in- 
corniciare. In seconda posi- 
zione Cattivik, condotta da 


Gabriele Benussi. Sul terzo 
adino del podio Fuzz 
‘un di Alberto Bolzan. Il 

vento non ha certamente 

confortato i team presenti 
in mare, garantendo invece 
una piacevole serata alla 
moltitudine di persone che 
ha affollato gli stand collo- 
cati sulle rive: tre nodi di 
scirocco non hanno assoluta- 
mente permesso di raggiun- 
gere velocità troppo eleva- 
te. Lo spettacolo, tuttavia, 
non è mancato. Al termine, 
una volta ufficializzata la 
classifica finale e trascorso 

il tempo necessario per la 

presentazione di eventuali 

ricorsi, sono piovuti altri ap- 
plausi per tutti con le pre- 
miazioni andate in scena 
dal palco del Villaggio Bar- 
colana. 

ma.un. 
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TRIESTE Russell Coutts non 
perdona. Il fuoriclasse neo- 
zelandese, tre volte vincito- 
re della Coppa America 
nel corso della sua lunga 
carriera, si è aggiudicato 
la prima edizione dell’Alfa 
Spider Match Cup. Nella fi- 
nalissima dell’evento riser- 
vato ai monotipi Rce44, da 
lui stesso ideati assieme al 
collega sloveno Andrej Ju- 
stin, il team Omega ha pie- 
gato con il risultato di due 
successi a uno l’equipaggio 
di Mascalzone Latino, con- 
dotto da Matteo Savelli. 

Proprio quest’ultimo era 
riuscito a sorprendere 
Coutts nel primo volo della 
sfida decisiva, ma la classe 
del grande campione ha 
propiziato il pareggio e, 
successivamente, il sorpas- 
so decisivo. Anche la sorte, 
per la verità, ha giocato a 
suo favore: le condizioni di 
vento, in costante calo, 
hanno infatti indotto la 
giuria a non allestire un al- 
tro campo di regata a metà 
pomeriggio, facendo sfuma- 
re così il prolungamento 
della finale al meglio dei 
cinque incontri. 

Con identico punteggio e 
medesimo andamento dei 
match per il primato, il te- 
am Cro-A-Sail (che aveva 
chiuso in testa la prima 
giornata della competizio- 
ne) è riuscito a superare i 
giapponesi di Beecom nel 
confronto per la terza piaz- 
za. «Sono stati quattro gior- 
ni di regate veramente en- 
tusiasmante — ha commen- 
tato un euforico Russell 
Coutts subito dopo aver ot- 
tenuto la certezza della vit- 
toria -. Sono davvero molto 
felice, soprattutto perché 
la formula di regata — ha 
proseguito il campione neo- 
zelandese - ha dimostrato 
di essere ben strutturata 
ed entusiasmante per i ve- 
listi, con un buon equili- 
brio tra regate di flotta e 
match-race. Un'occasione 
ideale anche per regatare 
a poche decine di metri dal 
pubblico e anzi — ha ag- 
giunto Coutts — la prossi- 
ma volta gareggeremo an- 
cora più vicino a terra. In 
ogni caso è stato un mo- 
mento perfetto per testare 
le imbarcazioni in vista 
del circuito Re44 che stia- 
mo programmando per il 
2007». 

Soddisfatto nel comples- 
so anche Matteo Savelli, 
skipper di Mascalzone La- 
tino: «Il secondo posto è un 
ottimo risultato per me. 
Fa il paio con le prestazio- 
ni positive registrate du- 


Una fase delle sfide di finale dell'Alfa Spider Match Cup, conclusa ieri pomeriggio 


L'Alfa Spider Match Cup è andata al neozelandese ideatore delle Rc 44 protagoniste della sfida 


Rimonta vincente di Coutts, 


a Mascalzone Latino 


la sorpresa riesce solo a metà 


rante il round robin, Nella 
finalissima, siamo riusciti 
a vincere la prima sfida 
grazie al lavoro svolto da 
tutto l'equipaggio. Avrem- 
mo potuto chiudere il di- 
scorso nel secondo match, 
ma ho sbagliato io a livello 
tattico e Russell ne ha ap- 
profittato, riuscendo a 
scontare anche una penali- 
tà. Peccato. Un giudizio su- 
gli Re44? Sono delle bar- 


che sicuramente diverten- 
ti, capaci di viaggiare a di- 
screta velocità con poco 
vento, ma anche non facili 
da condurre: si vede che 
nella progettazione c’è sta- 
to lo zampino di Coutts», 
ha concluso Savelli. 

Lo spettacolo garantito 
da questa nuova classe di 
imbarcazioni ha letteral- 
mente incollato curiosi e 
appassionati di vela in ri- 


COME SEGUIRE LA REGATA 


Con le condizioni annunciate al momento della partenza, le postazioni in altura restano quelle previlegiate per assistere a uno spettacolo mozzafiato 


Il ciglione carsico e la riviera di Barcola le tribune più 


TRIESTE Alla fine, è il meteo 
che decide. Per quanti sfor- 
zi operativi gli organizzato- 
ri possano effettuare, sono 
le condizioni meteo a deci- 
dere il risultato, il numero 
degli iscritti, il valore tecni- 
co e la riuscita della Barco- 
lana. 

Anche la cartolina della 
Barcolana, ovvero l'imma- 
gine e il ricordo che la rega- 
ta lascerà di sé ai circa 
25mila velisti in mare e al- 
le oltre 250mila persone at- 
tese a terra, dipende dal 
meteo. Se sarà, come tutto 
lascia presagire, Barcola- 


na di bora, prima più soste- 


nuta, poi più leggera, la re- 
gata ESITA "n ubblico a 
terra, in mare, davanti al- 
la televisione una parten- 
za colorata di tanti spin- 
naker, un secondo lato di 
traverso e un arrivo spetta- 
colare di bolina stretta, 
tanto più impegnativa 
Quao più il vento sarà 
orte. 

Con queste condizioni, il 
luogo migliore dove segui- 
re l'evento per avere una 
bellissima icona della rega- 
ta è il ciglione carsico, in 
particolare la parte della 

apoleonica verso Opici- 
na, la zona del Faro della 
vittoria e la strada del 


va al bacino San Giusto: 
formula di gara e manovre 
sullo stile della Coppa 
America non hanno assolu- 
tamente tradito le aspetta- 
tive della vigilia. La Svbg 
aveva puntato molto su 
questo evento collaterale 
dallo spiccato carattere 
agonistico: alla luce di co- 
me sono andate le cose, si 
può dire davvero che l'Alfa 
Spider Match Cup abbia ot- 


Friuli. Le barche, infatti, 

quando soffia la bora, si as- 

siepano verso Barcola, e la 

o dei big avviene 
la quel lato. 

Per chi, invece, vuole go- 
dersi la a nell'ultimo 
lato, allora la posizione mi- 

liore resta il lungomare 

i Barcola, che nega la vi- 
suale di insieme, ma per- 
mette di cogliere i partico- 
lari e godersi l'arrivo. E do- 
po l'arrivo, la grande festa 
si sposterà lungo le Rive: i 
primi tre classificati, come 
da tradizione, effettueran- 
no una passerella lungo le 
Rive e in particolare nel 
Bacino San Giusto. Quest' 


tenuto l’unanimità dei con- 
sensi e un notevole succes- 
so. 
In chiave futura, non è 
difficile ipotizzare fin da 
ora la conferma dell’appun- 
tamento nel calendario del- 
la Barcolana numero 39. 
Intanto, Russel Coutts ri- 
tornerà a bordo, e proprio 
di un Rc44, nella regata 
clou di oggi: al colpo di can- 
none inizierà con il monoti- 


anno, una novità: dopo il 
giro d'onore, i primi tre 
classificati verranno chia- 
mati sul palco allestito da 
Play Radio nel Villaggio 
Barcolana, dove effettue- 
ranno un ulteriore giro 
d'onore a terra, festeggiati 
così da tutte le persone che 
saranno scese sulle Rive 
del seguire le fasi finali 
ella regata. 
In onore dell'edizione del- 
la regata, la numero 838, 
er i trentottesimi arrivati 
i ogni categoria c'è in pa- 
lio un telefonino Telit, che 
verrà consegnato alla pre- 
Ea a metà novem- 
re. 


po «Magia», 13 metri, la 
rincorsa a un posto tra i 
primi venti della graduato- 
ria assoluta. «Tenteremo 
di fare il meglio possibile — 
ha spiegato Marino Qua- 
iat, uno dei quattro arma- 
tori triestini dell’imbarca- 
zione, tutti facenti parte 
del Punto Scotta Sailing 
Team -. Russell ha confer- 
mato la sua presenza alla 
Barcolana proprio perché 


Dalle alture carsiche si gode la migliore vista della Barcolana 


Russell Coutts premiato per la vittoria all'Alfa Spider Match Cup (Foto Cetin) 


ci tiene particolarmente a 
ben figurare a bordo del- 
l'imbarcazione da lui stes- 
so concepita. Si tratta in 
assoluto del primo Rc44 
prodotto al mondo: il frut- 
to del lavoro di progettazio- 
ne svolto al polo nautico di 
Trieste e di quello di alle- 
stimento ultimato poi in 
Ungheria. Vogliamo con- 
quistare un piazzamento 
tra i primi venti scafi». 

ma. un. 


ambite 


PREVISIONI METEO 
Vento moderato di prima mattina, ma le raffiche di punta potrebbero arrivare anche a 30-35 nodi 


Bora e nuvole al via, sole e brezza all’arrivo 


TRIESTE L'Osservatorio meteorologico 
regionale dell'Arpa (www.arpa.fvg. 
it) prevede per stamattina cielo sere- 
no con ottima visibilità. Al mattino; 
dalle 7 alle 10, sul golfo di Trieste sof- 
fierà bora moderata (direzione preva- 
lente Est-Nord-Est) con intensità me- 
dia di 15-20 nodi e punte massime fi- 


no a 30-35 nodi. 


Nelle ore centrali della giornata la 
bora si attenuerà leggermente, con ve- 
locità media di 10-15 nodi, ma per- 
marrà la possibilità di raffiche sino'a 
20-25 nodi. In serata sarà probabile 


un nuovo rinforzo. 


L'Istituto tecnico nautico di Trieste 
(www.meéteo.trieste.it) ipotizza con- 
dizioni di cielo sereno 0 poco nuvoloso. 
Venti deboli o moderati (15/20 chilo- 
metri all’ora) da Est-Nord-Est, tempo- 
raneamente da Nord-Est nelle ore 
centrali della giornata, in intensifica- 
zione (20/40 chilometri all'ora) da Est- 
Nord-Est dalla serata. Temperatura 
in leggero aumento nei valori massi- 
mi con minime di 13/15 gradi centi- 
gradi e massime di 21/23 gradi. Il ma- 
re, secondo il Nautico, sarà mosso. Vi- 
sibilità molto buona. 

Il sito internazionale di previsioni 


mosso. 


meteorologiche on line dedicate agli 
sport del mare www.windguru. 
com segnala per la mattinata odier- 
na (tra le 8 e le 11) un vento di bora 
di 13/17 nodi in progressiva attenua* 
zione nel corso della mattinata. Con 
temperature minime tra di 10/13 gra- 
di centigradi e massime tra i 19-20 
centigradi. Il mare viene dato per 


Cielo coperto nelle prime ore del 
mattino (54% di nuvolosità alle 8) che 
si aprirà con ampie schiarite attorno 


alle 10 del mattino, l’ora prevista per 


| arerto 


ore 15:30-19:30 


il colpo di cannone dello start. 


TROFEO MIRAMAR 
Ha battuto Scheggia e Bocinsky Evolution dopo una lotta serrata nelle acque antistanti il castello 


Bravo 17 Agosto mette in fila tutte le avversarie 


TRIESTE Sul tratto di mare al largo del castello di Miramare 
30 barche alturiere delle classi dai Maxi ai meno di 7 m. 


si sono date appuntamento a mezzogiorno di ieri per effet- . 


tuare la oramai tradizionale regata della Nautica Grigna- 
no che precede di sole poche ore la Barcolana, quasi tutte 
iscritte alla grande parata di oggi. Quasi due ore di attesa 
prima di dare il «via» con i primi segni d’aria che hanno 
raggiunto, ma non costantemente mantenuto, i 2 nodi. La 
pazienza di tutti i concorrenti e dei giudici di regata è sta- 
ta comunque pari alla capacità di sfruttare gli zefiretti 
lungo il primo bastone. C'è stato anche un tentativo di 
partire per il secondo «andata e ritorno», ma non ci si muo- 


veva più. 


Intanto formidabile fa lotta fra tre barche miranti il po- 


Sicurezza in mare 


Una flotta 


di 250 angeli 
veglierà 
sui velisti 


TRIESTE Milleottocento bar- 
che in regata, un rebus dif- 
ficile da risolvere per le for- 
ze dell'ordine e gli addetti 
della Capitaneria di Porto 
che devono garantire la si- 
curezza in mare per i rega- 
tanti, il corretto svolgimen- 
to della regata, l'assistenza 
in mare, dirigendo anche, 
per quanto possibile, l'ecce- 
zionale traffico di gommo- 
ni, motoscafi, e barche dedi- 
cate a giornalisti camera- 
man e fotografi. Duecento- 
cinquanta, uno più uno me- 
no, saranno gli «angeli» che 
veglieranno per la riuscita 
di questa Barcolana. 

In prima linea c'è la Capi- 
taneria di porto che sarà 
presenti sul campo di rega- 
ta con ben 25 motovedette, 
ospitando nella propria se- 
de anche il centro di coordi- 
namento dei soccorsi in ma- 
re; 4 elicotteri garantiran- 
no a fotografi e cameramen 
lunghe serie di shooting pa- 
noramici, permettendo an- 
che di mantenere attivo il 
ponte televisivo che consen- 
tirà a Raitre di trasmettere 
la regata in diretta. Alle 
9.55 vi sarà, inoltre, anche 
un passaggio in formazione 
di tre elicotteri dell'Eserci- 
to. Quattro unità mobili e 
una motovedetta del 118 
garantiranno l'assistenza 
medica ai regatanti e al 
pubblico presente sulle Ri- 
ve. Una delle 4 ambulanze 
sarà imbarcata su uno dei 
4 rimorchiatori. presenti 
sul campo di regata, uno 
dei quali fungerà da boa 
sia per quanto riguarda la 
linea di partenza che per 
quella d'arrivo. 

I sommozzatori dei cara- 
binieri e dei vigili del fuoco 
saranno a disposizione in 
caso di incidenti nel corso 
della regata, mentre le mo- 
tovedette delle forze dell’or- 
dine vigileranno sulle im- 
barcazioni a motore presen- 
ti nel campo di regata. Ven- 
ti tra motoscafi, gommoni e 
imbarcazioni di grossa staz- 
za permetteranno poi ai me- 
dia di seguire al meglio la 
Coppa d'Autunno. Da non 
dimenticare anche il servi- 
zio di Radio Punto Zero e 
RadioAttività che, oltre al- 
la cronaca della regata, for- 
niranno anche le note uffi- 
ciali del Comitato di regata 
e le comunicazioni di sicu- 
rezza della Capitaneria di 
Porto. 


dio: alla fine ha vinto il battagliero Bravo 17 Agosto di Ro- 
berto Reccanello di Portodimare con altri 5 uomini e una 
donna alle manovre (Marchi, Fonda, Iersettig, Palaskov e 
Mocilnik) tutti obbedienti al timoniere Reccanello; secon- 
da Scheggia, Foxtrot di Marcoal del Mariclea Cs, skipper 
Paolo Tomsic. Terza Bocinsky Evolution, di Antonio Bila- 
rei del Cs Beredettese. A 17 Agosto è andato anche il XV 
Trofeo Miramar e a Scheggia Trofeo Cap. Panicari. 

Doverosa la citazione del quarto al traguardo, l’austria- 
co Forrest Gump (vincitore lo scorso anno del Miramar), 
fedelissimo della società Nautica Grignano, portacolori 
dello Y.C. Austria. La quinta piazza ad Exte, il minuscolo 
Golf di Massimo Gulin del Dip. Nautico Sistiana. 
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EUROPEI ELIMINATORIE A Romala nostra nazionale stenta a ingranare nel primo tempo ma alla fine piega meritatamente una coriacea Ucraina 


Italia, Donadoni ritrova i campioni del mondo 


Nella ripresa un rigore di Oddo e un gol di Toni rimettono in corsa gli azzurri. Strepitoso Buffon tra i pali 


IL DOPOPARTITA 
La prima vittoria del ct: 


ROMA Una vittoria che vale 
molto di più dei tre punti in 
palio. Contro l'Ucraina pri- 
va di Shevchenko, l'Italia si 
rimette in corsa per un po 
sto agli Europei del 2008, 
soffrendo anche oltre il leci- 
to ma cogliendo un 2-0 che 
farà schizzare a mille il mo- 
rale in vista della trasferta 
di mercoledì in Georgia. 

Il primo successo azzurro 
del post Mondiale, e dunque 
di Roberto Donadoni, porta 
la firma di Massimo Oddo e 
Luca Toni, entrambi a se- 
gno nella ripresa: il capita- 
no della Lazio mette dentro 
il rigore che sblocca il risul- 
tato al 24', il bomber della 
Fiorentina mette la parola 
fine con una botta all'incro- 
cio al 33'. Certo, non è l'Ita- 
lia dell'epopea tedesca, nè il 
cosiddetto usato sicuro ha 
dato prova di brillantezza, 
però all'Olimpico gli azzurri 
potrebbero aver trovato la 
serata della svolta dopo lo 
scialbo pari con la Lituania 
e la sconfitta pesante in 
Francia. 

Il colpo d'occhio che offre 
l'Olimpico è importante e 
l'atmosfera promette una 
notte magica. E poi, ci sono 
le scelte in partenza di Do- 
nadoni, costretto a rinuncia- 
re a Camoranesi (in panchi- 
na e non al meglio) e a schie- 
rare il tridente, con Toni nel 
mezzo e Del Piero e Iaquin- 
ta laterali. 

Materazzi torna al centro 
della difesa dopo la squalifi- 
ca per il «caso Zidane» ac- 
canto a capitan Cannavaro, 
Zambrotta e Oddo lavorano 
sugli out, Gattuso, Pirlo e 
De Rossi formano un centro- 
campo che, almeno per tut- 
to il primo tempo, sarà pun- 
tualmente saltato dall' 
Ucraina di Blokhin che, sen- 
za il febbricitante' She- 
vchenko, scatta ai blocchi di 
partenza con una sola pun- 
ta (Nazarenko) e tre incur- 
sionisti come Gusiev, Voro- 
nin e Vorobyey che assicura- 
no la superiorità numerica 
in mezzo al campo. Non c'è 
allora da stupirsi se i primi 
pericoli sono tutti di marca 
ospite, con Buffon che non 
va oltre l'ordinaria ammini- 
strazione su una botta cen- 
trale di Tymoshchuk al 4' 
ma che, dopo due minuti, de- 
ve salvarsi sull'inserimento 
di Gusiev, facilitato dalla 
«pennichella» di Zambrotta. 

er vedere l'Italia finalmen- 
te incisiva bisogna attende- 
re il 12: Del Piero lancia 
con un tocco morbido Toni 
ma il bomber viola cicca l'ap- 
puntamento aereo. L'attac- 
cante bianconero non trova 
grande spazio ma, al 20', si 
presenta davanti a Shoviko- 
vskyi, raccogliendo un cross 
di Iaquinta, duettando con 
Pirlo ma sparando alle stel- 
le. Voronin è sempre una 
spina nel fianco, Toni le 
prende soprattutto da Sher- 
shun ma il greco Vassaras 
metterà mano un pò in ritar- 
do ai cartellini. 

Alla mezzora esatta, pe- 
rò, è proprio Toni a creare 
l'occasione più Ran per 
gli azzurri: Oddo riesce fi- 
nalmente a scodellarla al 


? PALLAMANO 


In vista del difficile inc 


TRIESTE La Pallamano Trieste prepara la sfi- 
da casalinga di martedì prossimo, davanti 
alle telecamere della Rai, contro Bologna. 
Sfida che rappresenta un primo severo esa- 
me per misurare le ambizioni della forma- 
zione di Radojkovic la quale, reduce da un 
convincente inizio di stagione, vuole confer- 
marsi al comando della classifica a punteg- 
gio pieno. Settimana intensa che ha visto 
la squadra lavorare sul campo grazie al 
supporto del preparatore atletico Lapajne 
e disputare una positiva amichevole sul 
campo di Capodstria. Sfida che ha eviden- 
ziato il buon momento fisico e tecnico di 
una squadra che ha ormai recuperato a 
pieno Tumbarello e adesso attende solo la 
ripresa del giovane centrale Resca per pre- 
sentarsi in campo al gran completo. Piccoli 


Italia 2 
Ucraina 0 
MARCATORI: st 25' Oddo 
(r.), 34’ Toni, 


ITALIA (4-3-3): Buffon, Od- 
do, Materazzi, Cannavaro, 
Zambrotta, Gattuso, Pirlo, 
De Rossi, laquinta (st 31' 
Camoranesi), Toni (st 40' 
Inzaghi), Del Piero (st 17' 
Di Natale). All. Donadoni. 

UCRAINA (4-3-2-1): Sho- 
vkovskyi, Yezerskyy, Ru- 
sol, Shershun, Nesma- 
chny,  Gusiev, Tymo- 
shchuk, Shelayev, Naza- 
renko (st 15' Kalini- 
chenko), Vorobey (st 29' 


Milevskyi), Voronin. All. 
Blokhin. 

ARBITRO: Vassaras 
(Gre). 


NOTE: angoli 4 a 1 per 
l'Ucraina. Recupero: 1' e 
3'. Note: ammoniti Sher- 
shun, Yezerskyy e Gattu- 
so per gioco falloso, Voro- 
nin per comportamento 
non regolamentare. Spet- 
tatori 60.000. 


centro, il bomber stavolta 
stacca trovando però nel 
portiere ucraino un ostacolo 
insormontabile. Ancora To- 
ni, al 86', sfiora la traversa 
con un sinistro a scendere 
che almeno conforta in atte- 
sa del secondo tempo. Un de- 
stro al volo-da fuori.di.Gat- 
tuso (5') e un numero dî 
Taquinta in area (9') su erro- 
re di Nesmachnyi racconta- 
no di un'Italia più vivace in 
avvio di ripresa, anche se 
Buffon, al 10', deve disinne- 
scare coi pugni una bomba 
su punizione del solito Ty- 
moshchuk. Bel tuffo di Sho- 
vkovskyi al 12' sul destro 
dal limite di Iaquinta, Del 
Piero lascia per Di Natale e 
Buffon, al 20', è ancora prov- 
videnziale su una punizione 
del neo-entrato Kalini- 
chenko. Nel momento di sta- 
si della partita, ecco'il colpo 
di scena che cambia le carte 
in tavola. È il 24': Oddo cros- 
sa dalla destra e Rusol strat- 
tona in area Toni. Rigore 
netto che proprio il capitano 
della Lazio trasforma in 
scioltezza, andando poi ad 
esultare sotto la sua Curva 
Nord. Subito dopo, ci sono 
ancora le lunghe leve di Buf- 
fon sulla conclusione di Vo- 
ronin, paratona che fa da 
preludio all'ingresso di Ca- 
moranesi per laquinta e al 
raddoppio azzurro. Minuto 
34: Di Natale azzecca l'as- 
sist per Toni, che solo in 
mezzo all'area infila il sette. 
IL GIRONE Nel match- 
clou del girone, la Scozia 
batte la Francia 1-0 (0-0). 
La rete della vittoria l'ha re- 
alizzata Caldwell al 67°. 
All'8' del primo tempo Hen- 
ry ha colpo un palo su pu- 
nizione. Isole Far Oer-Litua- 
na 0-1. 

La classifica: Scozia 9 pun- 
ti, Francia 6, Italia e Litua- 
nia 4 Ucraina e Georgia 3, 
Far Oer 0 


Alex Del Piero mentre viene fermato dall’intervento di un difensore ucraino 


LE PAGELLE 


Il centravanti ha procurato il rigore e realizzato con una prodezza la seconda rete, il numero uno ha salvato ripetutamente la porta azzurra 


Promossi a pieni voti il bomber viola e il portiere della Juve 
nata 


ROMA Buffon e Toni su tutti: 
il centravanti produce, il 
portierone conserva. È an- 
che in questa chiave di let- 
tura che sta il successo del- 
l'Italia sull’Ucraina, il pri- 
mo della gestione Donado- 
ni. Ma vediamo i songoli 
giudizi sugli azzurri impie- 
gati ieri sera all’Olimpico. 
Buffon: 7 Non ci fosse il 
portierone della Juve, biso- 
gnerebbe inventarlo. Atten- 
to e, in almeno un paio di 
occasioni, provvidenziale. 
Zambrotta: 5,5 La sua pri- 
ma sgroppata arriva ad ini- 
zio ripresa. E anche in fase 
difensiva, non è un fulmine 
di guerra. 

Cannavaro: 6,5 Abbaia e 
morde. Non sarà in forma 
Mondiale, però resta un'au- 
tentica sicurezza. 


ontro di martedì contro Bologna 


Skoko tiene sulla corda Trieste 


problemi solamente per Skoko, un’infiam- 


mazione al gomito che dovrebbe però risol- 
versi nel giro di un paio di giorni. In tempo 
per consentire al pivot serbo di essere rego- 
larmente in campo nella sfida di dopodo- 
mani contro Bologna. 

ABBONAMENTI Continua la campagna 
abbonamenti al Ticket Point di Corso Ita- 
lia. Tessera acquistabile al prezzo di 50 eu- 
ro per le 11 partite ancora da disputare an- 
che ai botteghini del PalaTrieste martedì 
sera prima della partita contro Bologna. 
PROG! 


Alpi Prato- Torggler Me- 


rano (ieri), Pallamano Trieste- Bologna 
Handball (martedì ore 19, diretta Rai 
Sport Satellite, arbitri Bassi e Scisci), Ital- 
gest Salento d’Amare- Forst Bressanone 
(mercoledì ore 19, Mustari e Fabbian), Ju- 
nior Fasano-Indeco Conversano (mercoledì 
ore 20, Iaconello e Iaconello). 


lo.ga. 


Materazzi: 6 Fa il lavoro 
ordinario e nulla più. Però 
con sostanza. 

Oddo: 6,5 Un punto e qual- 
cosina in più per il rigore 
che sblocca il risultato. 
Gattuso: 6 Ringhia sem- 
pre, ma qualche volta gira 
a vuoto ed è in ritardo, 
Pirlo: 6 Primo tempo ano- 
nimo, cresce alla distanza, 
anche se non brilla di luce 
propria. 

De Rossi: 6 Numero 10, co- 
me Totti e Cassano. E poi, 
davanti al suo pubblico. Sa- 
rà per questo che sembra 
bloccato, quasi emozionato. 
Taquinta: 6 Generoso, in 
qualche occasione anche 
sfortunato. (st 31' Camora- 
nesi: SV). 

Toni: 7 Suo il raddoppio 
che fa volare l'Italia. Ma 
prima del gol aveva lottato, 


UNDER 21 


sudato e anche costruito. 
(st 40' Inzaghi: sv). 

Del Piero: 5,5 Fa quel che 
può giocando a sinistra del 
tridente, non si risparmia 
ma nemmeno illumina la 
scena (st 17' Di Natale: 
6,5). Entra e vivacizza la 
manovra. E poi, che assist 
per il 2-0 di Toni... 
Donadoni: 6 Arriva la sua 
prima vittoria con l'Italia. 
E questo, al momento, può 
bastare. 

UCRAINA: Shovkovskyi 
7, Nesmachnyi 6, Sher- 
shun 6,5, Tymoshchuk 7, 
Yezerskyy 6, Rusol 5,5, She- 
layev 5,5, Gusiev 6,5, Voro- 
nin 6, Vorobyey 6 (st 28' Mi- 
levskyi sv), Nazarenko 5,5 
(st 15' Kalinichenko 6,5). 
Allenatore: Blokhin 6. 
ARBITRO: Vasaras (Gre- 
cia) 6. 


partita 


era la notte 


co -. Però io 


vava». 


Donadoni ha anche commentato 


«Siamo sulla strada giusta» 


ROMA «Questa è la strada giusta». 
Roberto Donadoni finalmente sor- 
ride, dopo aver colto alla quarta 

i ct la sua prima vittoria, 
contro l'Ucraina. «Non dico che sia- 
no tornate le notti magiche, però 
giusta - ha detto il ct 
dell'Italia, dopo il 2-0 dell' Olimpi- 
ico che non eravamo 
somari prima, non siamo fenome- 
ni adesso. L'Ucraina ci ha reso la 
vita difficile, iragazzi hanno dimo- 
strato grandi doti morali, sono un 
vero gruppo. Qualcosa di più pote- 
vamo fare in fase di costruzione, 
ma non siamo mai andati in confu- 
sione quando il risultato non arri- 


Roberto Donadoni 


la sconfitta della Francia: «non so 

come abbia perso, ed ero talmente concentrato su questa 
partita che non ho neanche avuto tempo di guardare la clas- 
sifica del girone. Però il loro ko in Scozia dimostra che il gi- 
rone è molto difficile per tutti. Noi dobbiamo fare più punti 


possibile su qualsiasi campo». 


Il bomber azzurro è uscito dal campo tra le ovazioni del 
pubblico dell'Olimpico, dopo il gol della sicurezza italiana: 
«Soddisfattissimo, soprattutto per questi 3 punti - ha detto 
Luca Toni al termine della partita - bello stadio, grande 
pubblico, davvero bella serata». 

C'è soddisfazione nel clan azzurro per aver invertito final- 
mente una rotta dopo l'inizio così e così delle qualificazioni 
europee. «Erano veramente necessari questi 3 punti, so- 
prattutto in considerazione che l'Ucraina è un avversario 
tosto, che marca a tutto campo - ha continuato Luca Toni - 
ma io credo che sia una vittoria meritata anche perché do- 
po un buon primo tempo nel quale meritavamo anche di.se- 

are, gli ucraini sono ovviamente calati. L'ingresso di Di 


atale 


Ha fatto una gran partita, ma ora bisogna andare 


in Georgia a conquistare altri 3 punti. Stasera abbiamo vin- 
to per noi, per Donadoni e per il pubblico». 


«È stata una grande vittoria e una ] 
entusiasta il portiere della nazionale, Gianlui- 


te nostra». 


ande partita da par- 


gi Buffon dopo il successo sull'Ucraina per 2-0. «Siamo en- 
trati un po’ contratti nel primo tempo - ha spiegato il portie- 
re azzurro - ma nel secondo abbiamo giocato molto meglio e 
vinto meritatamente, ora non resta che proseguire su que- 


sta strada». 


Il rigore trasformato da Oddo nella ripresa che ha sbloccato il risultato dell'Olimpico 


Dopo il pareggio a reti inviolate di Modena, la Spagna tenterà l'assalto nella gara di ritorno di martedì a Palencia 


Solo un pari per gli azzurrini, qualificazione a rischio 


ROMA Gli azzurri dell' Un- 
der 21 hanno pareggiato 
0-0 contro la Spagna vener- 
dì sera a Modena nella par- 
tita di andata dei play-off. 
La partita di ritorno si gio- 
cherà martedì prossimo a 
Palencia. 

Non sarà facile, ma se i 
valori espressi in campo a 
Modena saranno ribaditi 
anche nella gara di ritorno 
di martedì dei playoff del 
campionato europeo under 
21, gli azzurrini di Casira- 
ghi potranno coltivare legit- 
time speranze per passare 
il turno. 

Ma il pareggio dell'anda- 


ta renderà tutto più proble- 
matico nel match di Palen- 
cia e obbligherà l'Italia ad 
impostare la gara per vince- 
re. Il ct Casiraghi si mostra 
comunque ottimista. 

«Peccato, il gol lo merita- 
vamo. Ma il risultato - ha 
detto il tecnico - ci tiene an- 
cora in corsa, andiamo in 
Spagna per giocarcela. Dob- 
biamo solo essere più catti- 
vi sotto porta», 

Uno dei protagonisti più 
brillanti al Braglia di Mode- 
na, Giuseppe Rossi, il gior- 
no dopo ha parlato nel riti- 
ro emiliano. Il giocatore 
prestato, probabilmente fi- 


no a gennaio, dal Manche- 
ster United al Newcastle, 
dove in attacco fa coppia 
con Martins, è entrato nel- 
la ripresa al posto di Palla- 
dino e con la sua rapidità 
ha messo in difficoltà la re- 
troguardia spagnola. «Co- 
me occasioni da gol, siamo 
stati superiori ai nostri av- 
versari: Per questo avrem- 
mo meritato quella vittoria 
che ci è stata negata da un 
portiere strepitoso e da un 
po’ di sfortuna. Tuttavia, 
nonostante lo 0-0, ci sentia- 
mo favoriti in vista della ga- 
ra di ritorno dove andremo 
per segnare almeno uno o 


due gol. Sono convinto che 
l'atteggiamento della Spa- 
gna, martedì, cambierà. Sa- 
ranno più aperti rispetto a 
Modena e ciò potrà agevola- 
re la ricerca di maggiori 
spazi in attacco. Il nulla di 
fatto ci sta stretto anche 
ina loro, rispetto a noi, 

anno calciato una sola vol- 
ta nello specchio della por- 
ta. 

È stata comunque una se- 
rata positiva, grazie anche 
all'apporto di un pubblico, 
quello di Modena, che, al 
contrario di quanto è suc- 
cesso in tante partite dell' 
Under 21, ci ha sostenuto 
con calore». 


La comitiva azzurra re- 
sterà a Modena fino a oggi. 
Nel pomeriggio la squadra 
si è allenata sul campo di 
San Damaso alla periferia 
della città. Stamane, nuovo 
allenamento poi nel pome- 
riggio partenza da Bologna 
con un volo charter diretto 
a Valladolid. Martedì sera 
alle 20,30 la gara di ritorno 
allo stadio Nueva Balestra 
di Palencia . La gara sarà 
diretta dall'arbitro Gerald 
Lenher, coadiuvato dagli 
assistenti Bernhard Zau- 
ner e Raimund Buch, quar- 
to ufficiale di gara Dietmar 
Drabek della Federazione 
Austriaca. 
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Felipe Massa fa rifornimento di carburante durante le prove che hanno sancito la sua seconda pole con le Rosse (la prima al Gp di Turchia) con 112 millesimi meno di Michael Schumacher 


FORMULA UNO Con l’asfalto asciutto le Bridgestone protagoniste sulla pista di Suzuka, al contrario di venerdì 


Prima fila tutta Ferrari, pole a Massa 


F Massa E 


(Bra/Ferrari) 
1'29"599 


La griglia di partenza 


M. Schumacher 
(Ger/Ferrari) 
1'29"711 


4. Trulli 


R. Schumacher 
(Ger/Toyota) (Ita/Toyota) 
1'29"989 1'30"039 
E Alonso 8° FILA G. Fisichella 
(Spa/Renault) fs (Ita/Renault) 
1'30"371 1'30"599 
d, Button R. Barrichello 
(Gbr/Honda) (Bra/Honda) 
1'30"992 1'31"478 
NL Heidfeld (Ger/ È 5° FILA N. Rosberg 
BMW Sauber) aa (Ger/Williams) 
1'31"9856 


1'31"513 


K. Raikkonen 
(Fin/McLaren) 
1'30"827 


In difficoltà le Renault con Alonso e Fisichella appena 


SUZUKA Per la seconda volta 
nel 2006 Felipe Massa batte 
Michael Schumacher e con- 
quista la io position, la se- 
conda della carriera. Era 
successo in Turchia, si ripe- 
te a Suzuka. La prima fila 
del Gran premio sarà tutta 
rossa, ma a partire davanti 
a tutti sarà 1l brasiliano. E 
sulla pista asciutta in Giap- 
pone sono le gomme Bridge- 
stone a dominare. Alle spal- 
le delle due Ferrari infatti 
si issano a sorpresa le Toyo- 
ta di Ralf Schumacher e Jar- 
no Trulli che relegano in ter- 
za fila le Renault di Fernan- 
do Alonso e Giancarlo Fisi- 
chella. 

Il miglior tempo assoluto 
delle qualifiche, e record del- 
la pista, è però di Schumi. Il 
tedesco nella seconda man- 
che, quando ci si gioca l'ac- 
cesso tra i dieci che possono 
girare per la 
pole, stampa 
un incredibile 
1'28”954 che 
stacca di 876 
millesimi 
Massa. È già 
dalla fine di 
giugno che le 
gomme giap- 
ponesi sono 
in. vantaggio 
sulle Miche- 
lin sull'asciut- 
to. E sulla pi- 
sta di casa il 
margine di- 
enor- 
me. La dimo- 
strazione pra- 
tica la danno 
le . McLaren- 
Mercedes, che 
restano fuori 


dalle prime 
dieci: Kimi 
Raikkonen 


(1'30”827) non va oltre l' 11° 
tempo (battuto all'ultimo se- 
condo utile; da Rubens Bar- 
richello 1'80”598) e Pedro 
De la Rosa è addirittura 13° 
(1'31”254). 

Vanno meglio le Renault, 
ma Alonso alla fine non rie- 
sce ad andare più avanti del- 
la terza fila con il quinto 
tempo (1'30”371) a 772 mil- 
lesimi dalla pole di Massa 
(1'29”599). suo fianco 
avrà Giancarlo . Fisichella 
(1'30”599) a un secondo net- 
to dal brasiliano della Ferra- 


T1, 

Di fatto le qualifiche sono 
una lotta solo tra i due ferra- 
risti. Massa la spunta per 
112 millesimi sul tedesco, 
più veloce nel terzo settore 
ma battuto dal brasiliano 
nei primi due. «Fin qui è un 
grande weekend», dice a cal- 


TRIS 


Michael Schumacher 


do Schumi. 

Ma nelle libere di vener- 
dì, quando su Suzuka c'è 
stata una spruzzata di piog- 
gia, la Michelin hanno Fibale 
tato la situazione. «Sul ba- 
FOSo non è una sorpresa - 

a osservato il tedesco -. Co- 
munque noi partiamo in pri- 
ma fila e le Renault in terza 
- ha aggiunto - e questa è 
una buona base di avvio. 
Certo, avrei preferito la po- 
le. Ma Felipe ha fatto un 
buon lavoro e noi non faccia- 
mo battaglia tra di noi: lavo- 
riamo insieme». 

Grande ottimismo oggi in 
casa Ferrari dopo i risultati 
delle qualifiche a Suzuka, 
che hanno visto le «rosse» 
conquistare la prima fila e 
distanziare di altre due posi- 
zioni le grandi rivali Re- 
nault grazie all''intromis- 
sionè delle Toyota. 

«E una si 
tuazione idea- 
le», ha com- 
mentato un 
raggiante Mi- 
chael Schuma- 
cher, sottoli- 
neando l'otti- 
ma prestazio- 
ne degli pneu- 
matici Bridge- 
stone montati 
anche dalle 
vetture giap- 

onesi di Ralf 

chumacher 
e Jarno Trul- 
li. Il campio- 
nissimo tede- 
sco è però con- 
vinto che la 
gara resti 
aperta e che 
occorra sem- 
pre la massi- 
ma concentra- 
zione a causa 
di tutta una serie di incogni- 
te a cominciare dalla meteo- 
rologia. «Non si sa mai, ba- 
stare vedere le nubi su di 
noi adesso», ha detto Schu- 
mi dopo che, contro ogni pre- 
visione, il circuito è stato 
oscurato da nuvoloni gonfi 
di pioggia subito dopo la fi- 
ne delle qualificazioni. 

Per ieri come per oggi la 
meteorologia nipponica da- 
va solo un 10% di possibili- 
tà di precipitazioni, ma il 
vento di autunno nel Sol le- 
vante può far cambiare le 
circostanze assai rapida- 
mente e Michael avverte: 
«Avete appena visto quanto 
possano essere stati impor- 
tanti sull'asciutto gli pneu- 
matici, tanto per noi quanto 
pe la Toyota, e per questo 

isogna continuare a essere 
cauti». 


- to.il 


IL CASO 


in terza fila, dietro a Ralf e Trulli 


Un po’ nervoso il campione spagnolo che nelle ultime gare ha visto azzerarsi il suo vantaggio 


Fernando scalpita, ma Briatore sdrammatizza 


SUZUKA «Andare in gatto». È 
questo il modo di dire dei 
meccanici di Gran premio 
pa definire l'improvvisa, 

‘enetica angoscia che, 
quando uno meno se l'aspet- 
ta, fa deconcentrare e com- 
mettere errori: come quelli 
di un loro collega che hanno 
penalizzato Fernando Alon- 
so e la Renault a Shanghai. 

A Suzuka il gran patron 
della Casa francese Flavio 
Briatore ha sdrammatizza- 
asticcio compiuto in 
Cina da un meccanico con il 
dado mal avvitato alla ruo- 
ta posteriore destra. È pro- 
prio lo stesso meccanico che 
era stato responsabile di un 
altro brutto errore in Un- 


CALCIO SERIE B 
La giornata: non giocano tre grandi, Juve 


gheria: non è stato licenzia- 
to ma comunque è stato 
«promosso» ad altro incari- 
co ha precisato Briatore, te- 
nendo però a sottolineare 
che, a differenza del pastic- 
cio di agosto, quello di Shan- 
‘hai «è stato in realtà inin- 
uente sul risultato della 
gara». Il patron sdramma- 
tizza anche le lamentele di 
Alonso, che nei giorni scorsi 
ha sostenuto di essere stato 
«lasciato solo» come non do- 
vrebbe mai accadere al «nu- 
mero uno» della squadra. 
Con un paragone ciclisti- 
co sui gregari, il campione 
olo non ha lasciato 
fubbi di voler alludere al 
comportamento di Fisichel- 


la in Cina, ma Briatore 
chiarisce che «poi c'è stata 
una spiegazione ed è stato 
sistemato tutto, tutto è per- 
fettamente normale». Per il 
patron è ovvio che il suo pu- 
Deo sia amareggiato «per 

isgrazia ricevuta» in tutta 
l'ultima serie di gare: è pe- 
rò un bene che un giovane 
come lui si Soa così 
«San; o e motivato», e 
O Formula Uno «ha 
tutto da guadagnare da un 
finale a suspense come in 
un romanzo di Agatha Chri- 
stie». 

Da parte sua il pilota ro- 
mano cade dalle nuvole e di- 
ce di essersi comportato nel- 
la maniera più naturale per 


evitare di frenare tutta la 
n e di perdere il podio. 

‘apita l'antifona, Alonso ri- 
tratta, mentre l’<ingegnere 
capo» Pat Symonds afferma 
che sono polemiche senza 
importanza «come acqua 
sulle piume di un'anatra». 

Sereno, quasi radioso è in- 
vece Michael Schumacher. 
Sorride come se avesse già 
il topo in bocca, ma non si 
sbilancia. Emozionato per 
l'annunciata fine della car- 
riera? Neanche , parlarne: 
«Quando si è dentro all'abi- 
tacolo non si pensa ad altro 
che a guidare e a vincere; 
tutto il resto viene dopo» so- 
stiene il tedesco. Che intan- 
to parte dalla prima fila. 


P. de la Rosa 
Spa/McLaren) 
1'31"254 


V. Liuzzi 
Ita/Toro Rosso) 
1'31"943 


D. Coulthard! 
Gbr/Red Bull) 
1'32"252 


S. Speed 
{Usa/Toro Rosso) | 
1°92"867 


| 


e Eu e PE o Do DI 


R. Kubica (Pol/ 
BMW Sauber) 
1'31"094 


— M.Webber 
(Aus/Williams) 
1'31"276 


‘ C. Albers 
(Ola/Midiand) 
1'33/750 


Ta 
LIS 


R. Doornbos 
(Ola/Red Bull) 
1'32"402 


"T. Sato (Gia/ 
Super Aguri) 
1'33"866 


Ts aa 


T. Monteiro Ii FILA LA ; S. Yamamoto 
(Por/Midland) = — (Gia/SuperAguri) 
1'33"709 ni 


, Brescia e Lecce. Il big match si gioca al San Paolo tra il Napoli del mister lucinichese Reja e il Brescia 


ANSA-CENTIMETRI] 


Agostinelli: «E l'AlbinoLeffe la sorpresa del torneo» 


Per il tecnico, un campionato troppo frammentato. Da domani la Triestina si preparerà per Arezzo 


TRIESTE Proprio oggi che la 
serie B si impossessa della 
domenica calcistica, la Tri- 
estina è costretta a resta- 
re a guardare, Mister Ago- 
stinelli potrà dunque ana- 
lizzare le avversarie, an- 
che se oltre a Cesena e Tri- 
estina, causa gli altri rin- 
vii non saranno in campo 
tre big come Juve, Brescia 
e Lecce. 

Per il mister alabardato 
è lo spunto per condanna- 
re questa frammentazione 
continua del campionato: 
«Sarà una giornata un po’ 
povera, perché ci sono rin- 
vili che coinvolgono le 
grandi. Non è una cosa po- 
sitiva per la serie cadetta. 
Per le singole squadre poi 
è impossibile fare un pro- 
gramma a medio termine: 
nel calcio di oggi si può so- 
lo lavorare settimana per 
settimana. Perché magari, 
come a successo a noi, ci si 


Alle Cascine fiorentine di scena i purosangue. A Montebello ha vinto Fangio 


Angeli sul chilometro e mezzo 


TRIESTE La Tris di Montebello è stata vinta 
La combinazione vincente, 
16-12-1, azzeccata da 1422 scommettitori, 
ha dato la quota di 244,33 euro. Oggi alle 
Cascine fiorentine di scena i purosangue 


da Fangio. 


sul chilometro e mezzo. In sedici al via, 


con Angeli che potrebbe andare a bersa- 

fa distanza preferita. Premio Ca- 
scina, metri 1500, pista grande; 1) Sca- 
biun (63 I. Rossi); 2) Angeli (61 C. Colom- 
bi); 8) Prince du Desert (61 F. Branca); 4) 
Tamburi di Guerra (61 P. Borrelli); 5) Sto- 
ne Tycoon (59 M. Diaz); 6) White Arrow 
(58 G. Temperini); 7) Roman Forum (57 
1/2 G. Bietolini); 8) Calpe (57 N. Murru); 
9) Luca Giordano (56 S. Landi); 10) Mac 
Sharp (56 A. Sanna); 11) Raymiya (56 M. 


glio sul 


Sanna); 12) Stettino (55 1/2 U. Rispoli); 
13) Arrears (54 1/2 S. Lobina sr.); 14) John 
Cena (54 1/2 P. Sirigu); 15) Mukkaqueen 


(54 A. Polli); 16) Hong (53 1/2 N. Pinna). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 2) 
Angeli. 5) Stone Tycoon. 4) Tamburi 
di Guerra. Aggiunte sistemistiche: 13) 
Arrears, 9) Luca Giordano. 8) Calpe. 


vincitori euro 


12 12.230 51,38. $ 


” vincitori. euro 


JSf9l9o 490 $ 


carica molto in vista di cer- 
ti impegni, e poi ci si ritro- 
va a non giocare». 
BIG-MATCH L’incon- 
tro più atteso di oggi è cer- 
tamente quello del San Pa- 
olo fra Napoli e Rimini, «Il 
Rimini l'avevo indicato al- 
la vigilia del campionato 
come la sorpresa della sta- 
gione - afferma Agostinelli 
- e ora più che mai confer- 
mo questo mio pronostico. 
Il Napoli del lucinichese 
Edy Reja quindi deve fare 
molta attenzione e la sua 
vittoria non è scontata, an- 
che se resta favorito per- 
ché credo che il pareggio 
contro di noi sia servito ai 
partenopei da lezione». 
DECOLLO Chi può 
trarre giovamente dal tur- 
no odierno per fare un bal- 
zo‘in classifica è il Genoa: 
«Credo che in:casa con l’A- 
rezzo possa vincere — dice 
il mister alabardato — ma 


PREVENDITA 


Andrea Agostinelli 


al di là di questo io vedo i 
rossoblù come una squa- 
dra molto forte. Anche il 
Mantova può salire anco- 
ra giocando con il Vicenza: 
per me è una squadra che 
può tranquillamente arri- 
vare ai play-off, anche se 


Edy Reja 


rispetto allo scorso anno 
la concorrenza è decisa- 
mente aumentata. Occhio 
però che i vicentini hanno 
appena cambiato allenato- 
re e di solito in questi casì 
arriva una scossa». 


COLPACCIO Secondo 


Agostinelli, nonostante la 
classifica, il Bologna può 
fare il colpaccio a Bari: «I 
pugliesi stanno facendo be- 
ne, anche se sono anni che 
non riescono a spiccare il 
volo, però credo che il Bolo- 
gna, nonostante un inizio 
non entusiasmante, sia 
un'ottima squadra. Sarà 
una partita equilibrata, 
ma sento che il Bologna 
può fare qualcosa di più». 
SORPRESE Se deve in- 
dicare la formazione più 
sorprendente di questo ini- 
zio torneo, Li petra non 
ha dubbi: «E certamente 
l’AlbinoLeffe: a Trieste mi 
ha impressionato, ha tanti 
giovani che mi piacciono 
molto e non ha fatto risul- 
tato solo al Rocco, anzi è 
andato a prendersi un pa- 
ri sul campo di Brescia. 
Oggi riceve lo Spezia, ma 
è una squadra che può vin- 
cere o perdere con chiun- 
que. Riguardo alla sorpre- 


sin negativo, ci metto si- 
curamente il Vicenza: la 
sua classifica non rispec- 
chia il valore della squa- 


dra. î 
TRIESTINA Oggi per 
l'Unione ultimo giorno di 
riposo prima della settima- 
na. che porta ad Arezzo. 
Ma nella settimana appe- 
na passata è stato messo 
tanto fieno in cascina in vi- 
sta di un periodo che sarà 
micidiale, come racconta 
lo stesso Agostinelli: «In 
questi giorni abbiamo svol- 
to un grande lavoro fisico 
e tattico, recuperemo fra 
l’altro anche vari infortu- 
nati e quindi ci presentere- 
mo ad Arezzo nel migliore 
dei modi. Ma abbiamo la- 
vorato molto anche in vi- 
sta del tour de force che ci 
aspetta: non dimentichia- 
mo che in mezzo ai tanti 
turni di campionato, a no- 
vembre avremo anche la 
sfida di Coppa Italia con 
la Roma». 
Antonello Rodio 


Per vedere dal vivo la squadra bianconera si è già prenotato un gruppo di inglesi in vacanza in Italia 


I1 21 Juventus al Rocco: si è già aperta la caccia al biglietto 


TRIESTE Sono in vendita già 
dalle ore 16 di venerdì i 
tanto attesi biglietti per la 
partita con la Juventus di 
sabato 21 ottobre. 

Si preannuncia un assal- 
to ‘ai botteghini conside- 
rando che le prenotazioni 
sottoscritte in settimana 
hanno supèrato quota cin- 
que. mila. Ufficializzata 
dalla Lega la data dell’in- 
contro, la società alabarda- 
ta ha dato subito disposi- 
zione di metter in vendita 
i tagliandi che si possono 
acquistare nei consueti 
punti: Ticket point di cor- 
so Italia 6/c, Triestina Sto- 


re di via Tarabocchia 4/b e 
Centro di Coordinamento 
di via dei Macelli 2. Attive 
le ricevitorie Lottomatica 
di via Valmaura 1, piazza 
Oberdan 2, via Flavia 98 e 
via Stock 7. 

L'arrivo della Vecchia Si- 
gnora ha comportato un so- 
stanziale aumento dei co- 
sti dei biglietti. Fino alle 
ore 13 di venerdì 20 otto- 
bre, vigilia di gara, i bi- 
glietti hanno un prezzo 
considerato di prevendita, 
dal pomeriggio scattano 
gli aumenti di tre euro. 

In tribuna centrale Pasi- 
nati il costo del biglietto in- 


tero è di 76 euro, il ridotto, 
per donne e ragazzi dai 12 
ai 18 anni nati tra il 1° 
gennaio 1989 e il 31 dicem- 
bre 1994, viene invece 38 
euro. 

Pagano un po’ di più an- 
che.i bambini dagli zero ai 
12 anni: in tutti i settori il 
biglietto costa 2 euro, il 
doppio del solito. In gradi- 
nata si pagano invece 36 
euro l’intero, 18 il ridotto. 

Più convenienti i prezzi 
di curva: 22 euro il bigliet- 
to intero, 12 il ridotto. Per 
agevolare il gran numero 
di tifosi previsti al Rocco; 
la Triestina ha deciso di 


aprire anche la curva Tre- 
visan. 

La partita con la Juven- 
tus potrebbe essere l’even- 
to sportivo dell’anno e la 
speranza della società è di 
vedere lo stadio riempito 
in ogni settore. Già ieri ci 
sono state le prime code 
per assicurarsi i biglietti 
ma il grosso dovrebbe ini- 
ziare domani quando i tifo- 
si si muoveranno per l’ac- 
quisto e per ritirare i ta- 
gliandi già prenotati. 

A mobilitarsi anche mol- 
ti juventini provenienti da 
Veneto, Slovenia, Croazia, 
Austria e Ungheria, Ieri 


mattina al Ticket point ha 
acquistato il biglietto an- 
che un gruppo di inglesi in 
vacanza in Italia che inten- 
de vedere dal vivo la squa- 
dra bianconera. 

Per evitare quindi possi- 
bili disagi dell’ultimo mo- 
mento la Triestina rinno- 
va il suo appello ad acqui- 
stare il biglietto in fase di 
prevendita: si spende me- 
no e non si fanno code allo 
stadio. In tutti i casi i ri- 
tardatari potranno acqui- 
stare i tagliandi anche al- 
l’ultimo alle casse del Pala- 
Trieste, sempre che non 
vengano esauriti prima. _ 

Silvia Domanini 


DOME 
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Margherita Granbassi (a destra) nella finale con Valentina Vezzali. A destra Margherita con l’oro individuale. 


SCHERMA Dopo l’oro conquistato una settimana fa ai mondiali di Torino una nuova soddisfazione per la fiorettista triestina 


La Granbassi chiude con l'argento a squadre 


«Adesso penso a concentrarmi sulle Olimpiadi del 2008. Martedì sarà premiata in municipio 
CALCIO DILETTANTI 
Quarta vittoria in quattro partite dei monfalconesi allenati da Albanese: risolve Bacisga nel finale 


La Fincantieri con la Pro allunga la striscia vincente 


TRIESTE Un titolo mondiale e 
una medaglia d’argento a 
squadre. Il bilancio di Mar- 
gherita Granbassi ai cam- 
pionati mondiali di scher- 
ma svoltisi a Torino è eccel- 
lente, storico per lei, per 
Trieste e per l’intero movi- 
mento sportivo nazionale, 
rimasto catturato dalle im- 

rese in pedana della bion- 
ht carabiniera triestina e 
della scuola femminile del 
fioretto. Due nuove meda- 
glie nella già ricca bacheca 
ma questa volta in più an- 
che ulteriori opportunità di 
carriera. Non sono legate 
all'ambito sportivo ma ri- 
spondono al richiamo dello 
spettacolo. 

Margherita . Granbassi, 
dopo il titolo iridato, insom- 
ma piace ancor di più an- 
che a produttori, agenti e 
registi. Qualcuno parla di 
una sua partecipazione 'al- 
la fiction «Carabinieri», op- 
pure a un reality show, ir 
voci si intrecciano ma la 
campionessa ha una sola ri- 
sposta: «Sono e voglio resta- 
re una atleta — ha confer- 
mato l’azzurra —. Non vo- 
glio farmi distrarre da al- 
tre proposte. Le voglio valu- 
tare attenta- 
mente e deside- 
ro siano assolu- 


de afflusso di pubblico e al- 
la bellezza delle emozioni 
nel poter potra in casa. 
Credo che l'impatto sia sta- 
to unico questa volta, la vi- 
sibilità fondamentale, an- 
che nei confronti dei giova- 
ni che non conoscevano be- 
ne la nostra disciplina». 

Un campionato del mon- 
do che ha saputo regalare 
solo plausi e pochi rimpian- 
ti, legati prevalentemente 
ad altri settori, sciabola su 
tutti (specialità soggetta a 
recenti rivoluzioni nei qua- 
dri tecnici) e forse alla stes- 
sa finale a squadre del fio- 
retto femminile, coincisa 
«solo» con una medaglia 
d’argento: «Molti attendeva- 
no il bis, risultato che era 
alla nostra portata — ag- 
giunge l’azzurra - ma stia- 
mo parlando ugualmente 
di un risultato eccezionale, 
non certo di un passo indie- 
tro. Si vince e si perde in 
quattro, si è squadra a “tut- 
to tondo” e il nostro secon- 
do posto esalta ancora il no- 
stro intenso lavoro nel fio- 
retto. È vero, forse in finale 
con la Russia non mi sono 
espressa al massimo ma le 
mie stoccate sono state de- 

terminanti ma- 
gari prima, pro- 
prio per accede- 


che restano gli ai disabili: che la past 
impegni con la Rravamo assieme DSae di varie 
prattutta di anchenelritiro» tolmento il fo: 


Pechino 2008. 

Una cosa è cer- 

ta — ha aggiun- 

to la campionessa del mon- 
do — mai come in questo pe- 
riodo il mio telefonino ha 
squillato in continuazione, 
e non sempre per intervi- 
ste. Quiche proposta si 
sta profilando ma voglio re- 
stare concentrata e legata 
al mio ruolo di atleta della 
Nazionale e dei carabinie- 


rl». 

Ruolo che è servito a far 
conoscere e filtrare la scher- 
ma a livelli mediatici ecce- 
zionali. Le finali in diretta, 
il gran pubblico del pala- 
sport di Torino e i conse- 
guenti risultati divulgati 

alla stampa hanno contri- 
buito a proiettare la scher- 
ma oltre i confini dello 
sport di nicchia, sia pur ac- 
compagnato da una tradi- 
zione senza uguali: «La scel- 
ta di un campionato mon- 
diale in Italia si è rivelato 
vincente — ha sottolineato 
Margherita Granbassi —. Io 
stessa non credevo al gran- 


2-0 ! 
Gonars 2 
Palmanova 0 


MARCATORI: pt 7° Pa- 
nozzo, 37’ Del Zotto ©. 

GONARS: Cristin, Stoc- 
ca, Montagner (st 7° Le- 
pre), Cecotti, Trangoni, 
Sellan, Appio, Pagnucco, 
Goicouria (st 44’ Budai), 


Del Zotto, Secli (pt 1’ Pa- 
nozzo). All. Da Pieve. 
PALMANOVA:  Lirussi, 


Sannino, Paolucci, Cap- 
pellari, Fantin, Giarusso, 
Dalle Mule, La Fata (st 1’ 
Minin), Rossi, (st 20° Ca- 
tanzaro), De Santi (st 31° 
Veneruzzo), Krmac. All. 
Peressoni. 

ARBITRO: Mucelli di San 
Donà di Piave. 

NOTE: ammoniti Stocca, 
Trangoni, Appio, Paoluc- 
ci, Cappellari. 


retto d’oro trie- 

stino — Elisa 

Di Francisca è 

stata eccezionale a squadre 

e aveva fatto bene anche ne- 

li individuali, battuta solo 

alla Vezzali. Guardate 

che l'Italia ha dovuto lascia- 

re a casa atlete di grande 

valore che in altre naziona- 

li sarebbero titolari sicura- 
mente». 

L’ultimo pensiero della 
campionessa del mondo toc- 
ca una delle realtà più in- 
tense emerse dagli ultimi 
campionati iridati di scher- 
ma: «Le nazionali disabili 
hanno combattuto paralle- 
lamente a noi — conclude 
Margherita —. In pratica 
eravamo sempre assieme, 
anche nel ritiro, senza nes- 
suna. barriera. stata 
l'emozione quotidiana di 
questa esperienza». 

Trieste abbraccerà la sua 
campionessa più contesa 
nella mattinata di martedì, 
con la cerimonia prevista 
nella sede del Comune. 

Francesco Cardella 


GORIZIA La Fincantieri, espu- 
gnando il campo della Pro Gori- 
zia, ha messo a segno un impor- 
tante poker: quattro partite, 
quattro vittorie. Un risultato, 
quello del Campagnuzza, che 
penalizza la Pro Gorizia. La 
squadra di casa ha infatti gioca- 
to alla pari dei più quotati av- 
versari riuscendo in più occasio- 
ni a rendersi molto pericolosa. 
La partita è stata piacevole e 
giocata a buon ritmo. 

La formazione monfalconese 
dava l'impressione in campo di 
avere qualcosa in più sul piano 
del gioco rispetto ai padroni di 
casa. La Pro Gorizia, ben coper- 
ta in difesa, era però più perico- 
losa, Nel primo tempo la Pro an- 
dava vicina al gol al 24° quando 
Catalfamo per anticipare un av- 
versario deviava il pallone ver- 
so la sua porta. Era bravo Con- 
tento a deviare in extremis in 


Pro Gorizia 
Fincantieri 


MARCATORE: st 38’ Baciga. 
PRO GORIZIA Della Mora, Chiabai, Trampus, Degano (st 32° 
Battistutta), lodice (st 5' Bartussi), Longo, Esposito, Interbartolo, 
Devinar, Bergomas, Pantuso (st 13’ Faidutti). All. Raicovi. 
FINCANTIERI: Contento, Guida (st 24’ Bavero), Cirino, Catalfa- 
mo, Ferrarese, Palombieri, Acamporo ( st:35' Chirivino), Baciga, 
Pellaschier (st 31’ Zanolla), Milan, Novati. All. Albanese. 
ARBITRO Cigana di Pordenone. 

NOTE: ammoniti: Pantuso, Interbartolo, Zanolla. 


la difesa goriziana. Al 22° con 
0 una gran botta dalla distanza 
sfiorava il palo. Al 30° era la tra- 
1 versa a respingere una sua con- 
clusione dal limite. Il pallone 
veniva recuperato dallo stesso 

iocatore ma la sua conclusione 

a distanza ravvicinata veniva 
annullata da Dalla Mora. La 
partita sembrava avviata verso 
una ur divisione della posta 
ma al 37 era Baciga a indovina- 
re l’angolino basso alla destra 
del portiere goriziana con un 


pen diagonale dal limite. 
n gol da manuale e imparabi- 
le per l'estremo difensore della 


rendeva molto pericolosa al ter- 
mine d un’azione corale del re- 
parto offensivo. Il tiro di Esposi- 
to veniva ribattuto dal portiere. 
Il pallone finiva sui piedi di Ber- 
gomas che, a porta vuota, cal- 
ciava di poco al lato. La Fincan- 
tieri nei primi 45° sì faceva peri- 
colosa solo con alcuni tiri dalla 


Nella ripresa gli ospiti si face- 
vano più intraprendenti. Al 4° 
Novati impegnava in un diffici- 
le intervento Della Mora che de- 
viava in corner. Rispondeva su- 
bito la Pro in contropiede. Ma 
Pantuso a porta vuota falliva il 
bersaglio. 

Milan, il migliore degli ospi- 


squadra di casa. 

a Pro Gorizia non ci stava e 
tentava il tutto per tutto gettan- 
dosi in attacco. Per due volte 
andava vicino al pareggio ma 
era bravo Contento che, con 
due interventi coraggiosi, nega- 
va alla Pro un pareggio che sa- 
rebbe stato più che meritato. 


BASKET 
Tosolini: Acegas sul mercato 


B1:I biancorossi 
Siocano a Treviglio 
C1: Borin casa 


TRIESTE «Questa sera a Treviglio mi aspet- 
to dalla squadra una prestazione di gran- 
de sostanza. Aldilà di quello che sarà il 
risultato, voglio vedere da parte di tutti 
voglia di vincere e attaccamento alla ma- 
glia». Maurizio Tosolini lancia l’ultima- 
tum alla vigilia della prima uscita ester- 
na stagionale della sua Acegas. La for- 
mazione di Steffè, questa sera alle 18, af- 
fronta Treviglio con la voglia di cancella- 
re sconfitta e polemiche sorte dopo il pas- 
so falso di domenica scorsa contro Anco- 
na. 

In settimana il direttore sportivo bian- 
corosso ha incontrato la squadra sottoli- 
neando la necessità di evitare inutili ten- 
sioni all’interno di un gruppo che deve 
trovare quanto prima coesione e unità 
d'intenti. «Quello che ci siamo detti - sot- 
tolinea Tosolini - deve restare nello spo- 
gliatoio. Abbiamo cercato di dare sereni- 
tà a una squadra che dall’inizio della pre- 
parazione a oggi ha dovuto fare i conti 
con una innumerevole serie di problemi. 
Infortuni a catena che ci hanno impedito 
di lavorare, crescere e creare quell'amal- 
gama indispensabile per fare bene». 

Squadra che affronta la gara di questa 
sera con spirito di rivalsa, dunque, ma 
ancora incompleta considerando che al- 
l'assenza di Losavio si somma quella di 
Cigliani, ancora alle prese con i proble- 
mi ai Ire collaterali del ginocchio 
destro. Alla squadra che domenica scor- 
sa ha affrontato Ancona verrà aggregato 
Mauro Lorenzi. Mercato: l’Acegas conti- 
nua a sondare il mercato alla ricerca del 
giocatore in grado di sostituire l’infortu- 
nato Losavio. 

Salvezza senza affanni e consolidamento 
della politica di valorizzazione dei giova- 
ni cresciuti nel vivaio. Sono gli obiettivi, 
quelli di sempre, legati alla nuova avven- 
tura del Bor Radenska nella stagione di 
C1di pae: campionato che oggi 
tocca la sua seconda giornata e che vede 
l'esordio casalingo della compagine trie- 
stina, alle 18, sul parquet del Campo Pri- 
mo Maggio, contro Eraclea. 

Nella presentazione ufficiale dei quadri 
tecnici e societari, nella sede del Bor Ra- 
denska, si è parlato solo dei possibili svi- 
luppi in chiave giovanile e dei seco 
soprattutto economici, che condizionano 
il cammino nelle serie minori. Il Bor Ra- 
denska risponde anche con i numeri: ben 
9/12 dei giocatori della prima squadra so- 
no cresciuti nella società e gli altri tre 
tasselli sono tesserati oramai da tre sta- 
gioni. Sul piano delle RR il 
matrimonio con il marchio Radenska vi- 
ve da ben 21 anni, quasi un record, ma 
la società bilingue de capoluogo ha sapu- 
to iaia anche altre realtà, dalla 
Nova Libljanska Banka, l’Agroforest, 
Cok&C e l'abbigliamento Zeus. 


calcio d'angolo. Al 24’ la Pro si 


Continua la marcia altalenante dei biane 


lunga distanza. 


ti, era una spina nel fianco del- 


Antonio Gaier 


miss | 


overdi Pozzecco che finora hanno raccolto due sconfitte e altrettanti successi 


La prima volta del Kras nel derby con il San Luigi 


Una rete per tempo della squadra allenata da Micussi: al 6° Knezevic, nel 


RUPINGRANDE Proprio il derby 
con il San Luigi regala il 
primo successo stagionale 
al Kras nel girone B di Pro- 
mozione, mentre i sanlugi- 
ni continuano la loro mar- 
cia altalenante a livello di 
risultati, che finora li ha vi- 
sti raccogliere due vittorie 
e due sconfitte. 

La partita è intensa e gio- 
cata ,su buoni ritmi, pur 
non essendo particolarmen- 
te spettacolare dal punto di 
vista tecnico. Nella prima 
metà del primo tempo i pa- 
droni di casa appaiono più 
determinati e passano in 
vantaggio alla prima occa- 
sione: sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo dalla destra 
si accende una mischia in 
area ospite al 6' e Knezevic 
è il più lesto a raccogliere 
una respinta del portiere 


Basta un tempo al Gonars 
per far fuori il Palmanova 


GONARS La partita inizia con 
un grave infortunio occorso 
a Secli del Gonars nella pri- 
ma azione di gioco. Lo sfor- 
tunato calciatore portato 
fuori in barella viene sosti- 
tuito da Panozzo che diven- 
ta subito protagonista. Il 
nuovo entrato, infatti, al 7° 
con l’aiuto dell’incerto por- 
tiere del Palmanova, Lirus- 
sì, mette a segno la rete del 
vantaggio per i padroni di 
casa. Del Zotto batte con po- 
tenza un calcio di punizio- 
ne dal vertice sinistro del- 
l’area che Lirussi para la- 
sciandosi, però, sfuggire la 
sfera che viene recuperata 
da Panozzo, il quale al se- 


condo tentativo, mette in 
orta la rete del vantaggio. 
ja reazione degli DORa vie- 
ne affidata a Paoluzzi, il 
quale al 15° sfruttando 
un’incertezza di Panozzo, 
conclude con forza verso la 
porta sfiorando il palo. Due 
minuti dopo Krmmac rice- 
ve la palla a pochi metri 
dalla porta ma sul piede 
sbagliato, ritardando la con- 
clusione e venendo neutra- 
lizzato dagli avversari. 

Al 37° Del Zotto, entrato 
in area di rigore, viene inge- 
nuamente messo giù da 
Cappellari, ottenendo un 
calcio di rigore che lo stesso 
Del Zotto mette a segno per 
il raddoppio. 


Kras 
San Luigi 


‘st 19' Ojo). AIl. Micussi. 


pia ammonizione. 


MARCATORI: pt 6' Knezevic; st 41' Stabile. 
KRAS: Carli, Brombara, Covacevich, Centazzo, Radovini, Sala- 
tin, Giorgi, Pohlen, Knezevic, Stabile (st 46' Ghezzo), Cermelj 


AN LUIGI: Ferluga, Franchini, Marco Zolia, Matteo Zolia (st 
21' Cano), Furlan, Scher, Casseler (st 38' Dell'Osso), Yatchomi- 
nou, Cipolla (st 12' Donato), Bartoli, Degrassi. All. Pozzecco. 
ARBITRO: De Matteis di Cormons. 

NOTE: espulsi Radovini (18' st) e Yatchominou (45' st) per dop- 


2 
0 


Ferluga e a infilare la palla 
all'incrocio di testa. 

Per due volte, quindi, 
Ferluga deve uscire per an- 
ticipare lo sgusciante Kne- 
zevic, mentre Marco Zolia 
imbecca Franchini, che non 
riesce a girare a dovere la 


palla con la fronte, mancan- - 


0-0 


Pro Cervignano 0 


Sangiorgina 0 
PRO CERVIGNANO: Fa- 
bro, Simeon ( Bagnano, 
La Saracina), Banello, 
Condolf (Guida), Sguaz- 
zin, De Crescenzo, Del- 
piccolo, Coccolo, Chiap- 
petti, Pinatti, Florio. All. 
Zuppicchini. 
SANGIORGINA: Pettenà, 
Michelon, Malisan (Sorba- 
ra), Quargnali, Speco- 
gna, Andreotti, letri, Del 
Pin, Coppino (Chiccaro), 
Moretto (Linza), Morsa- 
nutto. All. Ferini. 
ARBITRO: Clarotto di Ma- 
niago. 

NOTE: ammoniti Coppi- 
no, Condolf, Banello. 


do di conseguenza la porta. 
Nella seconda parte della 
prima frazione le due com- 
pagini se la giocano alla pa- 
ri, anche se sono i carsolini 
ad andare più vicini al rad- 
doppio. Al 36' Radovini per- 
de palla, ma Cipolla non 
sfrutta a dovere la situazio- 


ne, calciando sul fondo. 
Quindi un tiro di Pohlen di- 
venta un assist per Kneze- 
vic, che stoppa nel cuore 
dell'area e scarica la sua 
conclusione sulla traversa 
(46'). 

Nella ripresa l'avvio è 
sempre equilibrato, poi il 
San Luigi cerca di approfit- 
tare della superiorità nume- 
rica, ma è poco lucido e il 
Kras gli tiene testa con effi- 
cacia. Al 3' Carli sventa un' 
inzuccata di Bartoli, men- 
tre lo smarcato Cermelj 
spreca un servizio di Stabi- 
le, spedendo fuori da sotto- 
misura (10'). Il 2-0 arriva 
al 41': Pohlen trova il giu- 
sto corridoio centrale per 
Stabile, che beffa Ferluga 
con un tocco di precisione. 
E al 50' Knezevic colpisce il 
palo su cross di Ghezzo. 

Massimo Laudani 


Pro Cervignano e Sangiorgina 
uno 0-0 con poche emozioni 


CERVIGNANO Un pareggio che, 
tutto sommato, accontenta 
entrambe le contendenti, an- 
che sul piano del gioco, co- 
me testimoniano i commen- 
ti dei due allenatori. Un po' 
meno gli spettatori sugli 
spalti. 

Per oltre mezz'ora del pri- 
mo tempo non succede al- 
cunché, c'e tempo di verifica- 
re il cambio di modulo cui è 
costretto Zuppicchini in con- 
seguenza dell'infortunio oc- 
corso dani pochi minuti a Si- 
meon. La Pro Cervignano 
passa dal 4-4-2 al 3-5-3, con 
centrocampo a rombo con 
Coccolo davanti alla difesa 
e Condolf dietro alle punte, 
votato alla marcatura del te- 


muto Andreotti. Biso 
ape il 34' per vedere 
Fabro parare una punizione 
di Coppino, e Chiappetti fer- 
mato davanti al portiere in 
posizione erroneamente rite- 
nuta di fuori gioco. 

Appena più vivace la ri- 
presa. Al 19' sbaglia Moret- 
to una facile occasione, 
Chiappetti (29') non è lucido 
al momento di concludere, 
salva Fabro sulla linea una 
parabola dalla bandierina 
con qualche ospite che invo- 
ca il gol. Si supera Fabro al 
39' togliendo dal 7 una puni- 
zione di Ietro e c'è un rigore 
(ol Di Chip con l'ar- 

itro che fa proseguire. 
Alberto Landi 


finale Stabile 


Primorje raggiunto due volte 
dai duinesi del Gallery 


33’ Moscolin. 


baldi. 
PRIMORJE: Francioli, Batti, 


nella. 


a! 
Gallery 2 
Primorje 2 


MARCATORI: pt 32' Pipan, 43' Angiolini; st 21' Giannella, 


GALLERY: Cappelli, De Stasio, Sors, Stocca, Pizzolato, Ti- 
tonel, Angiolini (st 10° Leghissa), Zacchigna, Moscolin (st 
36° Sannini), Milos (st 39" Procentese), 


ronzio), Merlak, Dagri, Kapun (st 12° Colasuonno), Codarin 
si 21” Picciola), Giannella, Pipan, Bertocchi. AII. 

RBITRO: Postiglione di Trieste. 
NOTE: ammoniti Sors, Titonel, Ravalico, Bertocchi, Gian- 


larzari. All. Sam- 
Scarpa, Ravalico (st 34’ D'O- 


assai. 


VISOGLIAMO Si conclude con 
un’equa distribuzione del- 
la posta il primo derby di 
campionato tra Gallery e 
Primorje. La gara entra 
subito nel vivo grazie ai 
padroni di casa, che schie- 
rano un mobilissimo tri- 
dente, formato da Zacchi- 
gna in supporto a Mosco- 
lin e Marzari. Dall’altra 
parte Massai ha modella- 
to una rosa più coperta 
con un classico 4-4-2, che 
fa perno su una difesa soli- 
da coadiuvata da un re- 
parto mediano in realtà 
non sempre impeccabile. 
Il Primorje pian piano 
prende coraggio e sebbene 
costruisca poco, limita la 
capacità di tiro dei giallo- 
blu. Al 32° gli ospiti dopo 
aver intercettato una tra- 
ma degli immobiliaristi 
sbloccano il risultato: Ka- 
pun offre una pallone 
sporco a Pipan, che magi- 


camente lo trasforma in 
una saetta che si spegne 
sotto il sette. 

Lo svantaggio rinvigori- 
sce i padroni di casa. In 
chiusura di tempo, Angio- 
lini, stoicamente in cam- 

0, salta più alto di tutti e 

levia un tiro dalla bandie- 
rina, rimettendo i conti in 
equilibrio. 

A) 21’ stoccata di fioret- 
to della selezione di Pro- 
secco: il protagonista è 
Giannella che con un toc- 
co di fino vicino al palo op- 
posto all'angolo lanciato 

a Pipan realizza il rad- 
doppio giallorosso. Il Gal- 
lery nuovamente trafitto 
non si concede sconti e la 
voglia di mantenere la vet- 
ta spinge a premere sul- 
l'acceleratore in un’azione 
ben confezionata Titonel 
è l’uomo assist per Mosco- 
lin, che scarica la botta 
imprendibile. 

Hudy Dreossi 


Hi 


IL PICCOLO 
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VW Golf 1.9 Tdi Highline Va- 
riant 5p, anno 2000, grigio 
met., clima, abs, a.bag, ga- 
ranzia, euro 8.800 Aerre Car 
tel. 040637484. 

(A00) 

VW Polo 1,4 16v 5p Comfort 
Air 07/06/2002 nero km 
53.000 euro 7.600. Dinoconti 
tel. 0402610000. 

(A00) 

VW Polo 1.4 Comfortline, an- 
no 2002, clima, a.bag, servo- 
sterzo, colore giallo, perfet- 
ta con garanzia 12 mesi, eu- 
ro. 7.500 Aerre Car tel. 
040637484. 

(A00) 


SALVO ESAURIMENTO SCORTE 


Bomber uomo Astrolabio c 


FHP vitedi SM ..... 
TS FROFESSIOMAL JohnsonDiversey 


XSARA Picasso 1.8 16v, colo- 
re blu met., anno 2000, clima, 
servosterzo, abs, a.bag, chilo- 
metri 76.000, in ottime condi- 
zioni, garanzia, euro 6.900 


Aerre Car tel. 040637484. 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,70 
Festivi 3,90 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5.000 euro resti- 
tuendo 107 euro mensili (60 
mesi Tan 9,95% Taeg max 
14,25%). Bollettini postali. 
Mediatori Creditizi UIC 6970. 
Giotto Srl 040772633. (A00) 


Gilet donna Adidas con imbottitura in piuma : 
Piumino donna Machu Piechu corto con imbottitura in piuma e cappuccio con so; : 
imino donna corto Astrolabio con cappuccio 
Piumino uomo Machu Picchu con inserti tessuto teflon e cappuccio 
Giubbino uomo Playlife con imbottitura in piuma e cappuccio — 
imbottitura in piuma con cappuccio con pelo 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 3,00 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A. FOCOSA com- 
pletissima per intensi piaceri 
3337076610. 

(A6370) 

A.A.A.A.A. VICINANZE 
Monfalcone super maggiora- 
ta affascinante compiacente 
3388117823. 

(A00) 

A.A.A.A. BELLISSIMA mol- 
to femminile grossa sorpresa 
6m completissima 
3201781090. 

(A00) 


Ja soluzione pulita 


A.A.A.A. TRIESTE 23enne 
spagnola 7 naturale disponibi- 
le completissima 3293961845. 
A.A.A.A. TRIESTE affasci- 
nante giocherellona 5m dol- 
cissima . completa relax 
3385003967. (A6418) 

A.A.A. TRIESTE massaggio 
rilassante con bella mulatta 
dolcissima 6m 3409116222. 
A.A. FAVOLOSA ballerina, 
calda, 5m, ti aspetta per mo- 
menti frizzanti 3293158400. 
A.A. GORIZIA 19enne india- 
na, senza fretta V misura 
d'ammirare. 3349200589. 
A.A. GRADO davvero, mas- 
saggi rilassanti, sono bellissi- 
ma, svedese. non scherzo! 
3343894192. (CO0) 
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SIAMO APERTI 


= 
aluconty 


1976 - 2006 
30'anni puliti puliti! 


Festeggiamo dal 2 al 31 Ottobre. 
Cerca i prodotti con lo sconto del 20% nel nostro punto vendita. 


Tasmenti 


Canvass offre servizi altamente specializzati per la pulizia industriale: 


macchinari di ultima generazione, prodotti specipici 


e di alta qualità, assistenza sempre tempestiva ed ebpiciente. 


L'esperienza maturata nel settore ci permette di garantire 


un livello di servizio eccellente, veloce e capillare in tutta la regione. 


ET) conico 


Aspiratori 
Industriali 


A.A. GRADO giovanissima bel- 
la, mani di fata, esegue mas- 
saggi bellissimi. 3389483866. 
A. TRIESTE completissima, 
giovane disponibile, 8 natu- 
rale, sexy, preliminari da ur- 
lo. 3473284236. 

ALESSIA, bellissima signora 
35enne, mora, occhi verdi, 
conoscerebbe uomo discreto 
per amicizia. 3465405916. 
AMO tradire e trasgredire, 
mora, conoscerei uomo tra- 
sgressivo ma riservato. 
3407107910. (Fil60) 

ESTER accaldata 30enne, co- 
noscerei uomo che sappia 
scaldarmi, vuoi provare nuo- 
ve emozioni? Chiamami. 
3924580086. (Fil60) 


Bici MTB Landrover mod 
T-shirt Meeting Spinbi 


Seguite anche voi il secchiello che ride. 


CANVASS 


Macchine e Prodotti per il Pulito 


via Nazionale, 52 - Tavagnacco (Ud) 
Tel. 0432 571202 - Fax 0432 572523 - canvass@canvass-srl.it 


MONFALCONE PICCO- 
LA bambolina 6a m. 
splendide curve da sballo 
divertimento assicurato 
3338826483. 


ROSSELLA italiana bomba 
sexy molto dotata femminile 
trasgressiva no limiti padro- 
na. 3331798203. 

(A6444) 

TRIESTE Laura 20.enne affa- 
scinante 4.a sexy simpatica 
dolcissima completissima ti 
aspetta 3284357590. 

(A00) 

TRIESTE novità bellissima ra- 
gazza orientale cerca amici. 
3347527110. (A6115) 


Pantalone 3/4 Meeting 
Scarpa bici Gaerne mod. Fi 


. Khartoum-Defender ammor. 


TTIVITA 


CESSIONIACQUISIZIONI 
Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


BAR CENTRALE, ottima 
clientela, vendesi com- 
presi i muri, Silvana 
Immobiliare. Tel. 
040661766. (A00) * 


GORIZIA privato vendef/affit- 
ta capannone mq 190, tetto- 
ia mq 54 in legno, smontabi- 
le con relativi piani adatta 
campi sportivi. Telefonare 
0481/32519. È 
(B00) 


i val 


mar plast 


VENDESI attività oreficeria- 
orologeria in zona di forte 
passaggio per raggiunti limi- 
ti di età. 3408554553. 
(A6426) 


IL PICCOLO 


o] 


IL GIORNALE 
DELLA — 
TUA CITTÀ 


www.megaintersport.it 


DCCAaSsIoni 


ront. Full Alluminio Shimano 


co, accant 


Deor 


ra di Udin 


o all 


